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Oltre Suez 


L JAPERTURA del canale 
di Suez, a otto anni dal¬ 
le rovinose ostruzioni ope¬ 
rate nel corso della guerra 
scoppiata nel Medio Orien¬ 
te nel 1967, è un grande 
fatto positivo, che non può 
non essere salutato come un 
importante progresso della 
pace. E’ un evento, perciò, 
che non interessa soltanto 
quella travagliata area geo¬ 
grafica e politica, ma il Me¬ 
diterraneo, l'Europa e il 
mondo intiero. Ciò non vuo¬ 
le dire ignorare gli ostacoli 
che ancora impediscono in 
quella zona la costruzione 
di una solida pace, che non 
può non fondarsi sulla ap¬ 
plicazione integrale delle ri¬ 
soluzioni dell’ONU, sul ri¬ 
conoscimento del diritto al¬ 
l’esistenza di tutte le nazio¬ 
ni, comprese naturalmente 
quella israeliana e quella pa¬ 
lestinese, e sullo stabilimen¬ 
to di rapporti di fiducia e di 
cooperazione economica e 
culturale tra tutti i popoli 
arabi ed il popolo israeliano. 
Questi traguardi sono an¬ 
cora lontani. 

La situazione è sempre 
grave. Allo stato di guerra 
tra Israele e i paesi arabi, 
si è aggiunta la divisione 
di Cipro, e ora la nuova 
crisi del Libano. Vi sono 
forze possenti dell’imperia¬ 
lismo che manovrano per 
mantenere nel Medio Orien¬ 
te e nel Mediterraneo una 
situazione pericolosa per la 
pace del mondo. Ci sono 
sempre forze che guardano 
solo agli armamenti, alle 
basi militari, agli illeciti in¬ 
terventi nella libera vita po¬ 
litica delle nazioni mediter¬ 
ranee, e alla conservazione 
di insopportabili posizioni 
di privilegio economico. Ma 
contro tutte queste forze 
imperialistiche, politiche ed 
economiche, va tuttavia pre¬ 
valendo, attraverso dure bat¬ 
taglie, la volontà di pace e 
di indipendenza del popoli. 
L’imperialismo americano, 
battuto clamorosamente nel 
Vietnam e in Cambogia, cer¬ 
ca tuttora in Europa nuovi 
strumenti di intervento mi¬ 
litare e di pressione. La di¬ 
plomazia americana, malgra¬ 
do i colpi ricevuti, non ha 
. ancora rinunciato a cercare 
di dare al conflitto arabo- 
israeliano una soluzione com¬ 
patibile con le esigenze 
dell’imperialismo americano 
e con gli interessi delle 
grandi società multinazio¬ 
nali. 

M ALGRADO queste per¬ 
sistenti difficoltà, la 
apertura del canale di Suez 
rappresenta già un passo 
avanti compiuto nella ricer¬ 
ca di un accordo di pace. 
Bisogna che l’Italia sappia 
prontamente cogliere la 
grande occasione che viene 
offerta al nostro paese. 
L’Italia, paese europeo che 
si protende nel Mediterra¬ 
neo. ha una particolare e 
positiva funzione da svolge¬ 
re per attuare una crescen¬ 
te e proficua cooperazione 
tra l’Europa, i paesi arabi 
e le nuove nazioni emergenti 
in Africa e in Asia dalle 
vecchie condizioni di oppres¬ 
sione coloniale. 

Non vi può essere sicu¬ 
rezza e cooperazione in Eu¬ 
ropa, se tutto il suo fianco 
meridionale continua a es¬ 
sere esposto, dal Portogallo, 
alla Spagna, all'Italia, alla 
Grecia, a Cipro, ai pericoli 
derivanti da uno stato di 
permanente instabilità. Il 
processo di distensione e di 
progressivo disarmo nel¬ 
l’Europa centrale non può 
svilupparsi in modo positi¬ 
vo se non è accompagnato 
da un analogo processo di 
distensione che faccia vera¬ 
mente del Mediterraneo un 
mare di pace. 

L’Italia, liberata col crol¬ 
lo del fascismo dalla pe¬ 
sante eredità coloniale, ave¬ 
va grandi possibilità di ini¬ 
ziativa pacifica verso il mon¬ 
do arabo, che sono state 
qualche volta timidamente 
esplorate, ma non colte pie¬ 
namente, sempre per il ti¬ 
more dei governi diretti dal¬ 
la DC di trasgredire alle 
direttive imposte dalla ar¬ 
rogante supremazia ameri¬ 
cana. 

Oggi la crisi economica 
che, partita dagli Stati Uni¬ 
ti. ha investito l’Europa e 
l’Italia, richiede invece una 
pronta e autonoma capaci¬ 
tà di iniziativa. Non si trat¬ 
ta soltanto dei rifornimenti 
di petrolio, del loro prezzo, 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti e del suo diffi¬ 
cile saldo. Vi è una gran¬ 
de occasione di coopera¬ 
zione economica interna¬ 
zionale che non deve an¬ 
dare perduta. I paesi pro¬ 
duttori di petrolio stanno 
accumulando crescenti riser¬ 
ve di capitali, oggi investiti 
provvisoriamente a breve 
termine secondo criteri spe¬ 
culativi, e vaganti pericolo¬ 
samente da paese a paese. 
f .a trattativa tra i paesi cu- 
Mpel importatori di pctro- 


lio e i paesi arabi produtto¬ 
ri di petrolio non può svol¬ 
gersi in ordine sparso, e 
non può limitarsi, come vor¬ 
rebbe il governo degli Stati 
Uniti, alle sole questioni del 
prezzo. La conferenza trian¬ 
golare di Parigi si è arena¬ 
ta di fronte agli ostacoli 
frapposti dagli Stati Uniti, 
perchè non ha potuto af¬ 
frontare, in tutta la sua glo¬ 
balità, la questione della 
creazione di un nuovo si¬ 
stema di rapporti interna¬ 
zionali, che unisca in uno 
sforzo di coopcrazione pro¬ 
duttiva i paesi capitalistici 
industrializzati, i paesi so¬ 
cialisti, i paesi produttori di 
petrolio e gli altri paesi 
africani e asiatici privi di 
petrolio ma bisognosi di at¬ 
trezzature industriali e di 
grandi trasformazioni agra¬ 
rie. Non sembra purtroppo 
che i colloqui romani del 
presidente Ford con i di¬ 
rigenti italiani abbiano se¬ 
gnato dei passi in questa 
direzione. 

I L CANALE di Suez può 
diventare la via di una 
cooperazione internazionale 
che permetta all’Europa col¬ 
pita dalla crisi di dare alle 
sue attività industriali e al¬ 
le sue capacità tecnologiche 
nuovi sbocchi, con un rap¬ 
porto nuovo fondato sul ri- 
spetto degli interessi di tut¬ 
te le nazioni e su equi rap¬ 
porti di scambio. Il nostro 
paese, non solo per la sua 
posizione geografica, ma per 
il suo potenziale industriale 
e le sue risorse di capacità 
tecniche c imprenditoriali, 
può, se lo vuole, largamen¬ 
te utilizzare questa grande 
occasione. 

Ciò esige, anzitutto, che 
l'Italia riacquisti pienamen¬ 
te una sua capacità di au¬ 
tonoma iniziativa intemazio¬ 
nale, e che venga portata 
avanti, dopo la fatale stret¬ 
ta creditizia deU’ultimo an¬ 
no, una politica di ricon¬ 
versione c ristrutturazione 
della sua economia. Tutta 
la politica dei trasporti ma¬ 
rittimi, dei cantieri, del por- 
ti devo essere riconsiderata 
alla luce delle nuove pos¬ 
sibilità. Altri paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale si sono 
gettati nella gara per otte¬ 
nere importanti accordi eco¬ 
nomici con i paesi produt¬ 
tori di petrolio. Non cre¬ 
diamo che ritalia debba cer¬ 
care di fare concorrenza al¬ 
la Francia nella esportazio¬ 
ne di armamenti, che vanno 
ad accrescere i pericoli di 
nuove tensioni politiche, in¬ 
terne e internazionali. Ma 
l'Italia ha larghe possibilità 
di esportazioni pacifiche e 
produttive, c può dare un 
contributo diretto all’esecu¬ 
zione di grandi opere pub¬ 
bliche. 

E l’Italia può stimolare 
la intera Comunità econo¬ 
mica europea a procedere 
unita, nella sua piena au¬ 
tonomìa e in una crescente 
coopcrazione pan-europea, 
verso una politica che, sul¬ 
le rovine del vecchio e del 
nuovo colonialismo, le per¬ 
metta di stabilire con i nuo¬ 
vi Stati emergenti dell’Afri¬ 
ca e dell’Asia nuovi e fe¬ 
condi rapporti di lavoro. 

D I FRONTE a coloro che, 
per giustificare la per¬ 
sistente vocazione alla sot¬ 
tomissione di fronte al pa¬ 
drone americano, pretendo¬ 
no di contrapporre una po¬ 
litica europea dell’Italia a 
una sua politica mediterra¬ 
nea, occorre riaffermare 
che l’Italia serve nel modo 
migliore i propri interessi 
nazionali e gli interessi ge¬ 
nerali della Comunità eco¬ 
nomica europea, di cui fa 
parte, proprio nella misura 
in cui riesce a rendere, con 
la sua iniziativa, sempre 
piò stretti i rapporti del¬ 
l'Europa non solo con tutti 
i paesi del Mediterraneo 
qualunque sia la loro strut¬ 
tura politica e sociale, ma, 
oltre Suez, con i popoli che 
hanno conquistato la loro 
indipendenza. 

Per il canale di Suez so¬ 
no transitati 1 convogli fa¬ 
scisti che recavano i sol¬ 
dati italiani a combattere e 
a morire nella criminale 
aggressione contro l’Etio¬ 
pia. Oltre Suez si colloca¬ 
vano un tempo le basi del- 
rimpcrialismo inglese, fran¬ 
cese, fascista. Oltre Suez 
oggi bisogna andare con 
obiettivi nuovi, che siano 
di pace c di lavoro, con na¬ 
vi che rechino strumenti di 
produzione e non di di¬ 
struzione. 

L’apertura del canale di 
Suez offre, dunque, al no¬ 
stro paese una importante 
occasione. Perchè non va¬ 
da perduta occorre un nuo¬ 
vo indirizzo di politica e- 
stera c di politica econo¬ 
mica. Ancora una volta la 
battaglia per la pace, per 
il lavoro e per la libertà, 
è indivisibile. 

Giorgio Amendola 


Regioni, città, fabbriche reclamano un urgente mutamento di indirizzo 

Difesa del lavoro e sviluppo 
al centro di forti lotte sociali 

In alcune aziende si passa dalia cassa integrazione ai licenziamenti — Scioperano la Calabria e Brindisi 
Fermi tutti i chimici, i lavoratori del commercio e turismo — L’iniziativa nell’elettronica e nella telefonia 


Irresponsabilità democristiana 


Tutti i quotidiani hanno mo¬ 
strato attento interesse e han¬ 
no dato adeguato rilievo alle 
posizioni dei comunisti in te¬ 
ma di politica economica, co¬ 
si come sono state esposte 
nella conferenza stampa di 
martedì. Diamo in queste stes¬ 
se pagine un panorama del 
modo come sono state ripor¬ 
tate e discusse le osservazio¬ 
ni, le analisi, le proposte del 
PCI all'indomani della rela¬ 
zione di Carli alla Banca 
d'Italia, Ciò non sorprende, 
data l’estrema gravità della 
situazione sociale ed economi¬ 
ca nella quale il Paese si tro¬ 
va, e dato il peso evidente 
che hanno gli orientamenti 
del maggior partito di opposi¬ 
zione sia a proposito degli 


indirizzi generali sia a propo¬ 
sito del problemi specifici. 

Vi è stata però una scan¬ 
dalosa eccezione: il quotidia¬ 
no del maggior partito di go¬ 
verno, la DC, ha voluto dare 
una ennesima prova di disin¬ 
formazione deliberata , di pre¬ 
concetta faziosità ' di confu¬ 
sione perfino sul piano pro¬ 
fessionale. Sentendosi chiara¬ 
mente sotto accusa per la si¬ 
tuazione disastrosa cui il Pae¬ 
se è stato condotto dalla dire¬ 
zione democristiana, il Popo¬ 
lo ha creduto di cavarsela 
scegliendo la via più sciocca, 
quella di sostenere che i co¬ 
munisti non hanno niente 
da dire e non hanno detto 
nientel 

Se non si trattasse di co¬ 


se tanto serie, che influisco¬ 
no sul futuro del Paese e 
sulla vita di tutti i cittadini, 
potremmo lasciar cuocere il 
quotidiano democristiano nel 
suo brodo scipito. Consideria¬ 
mo invece questa una nuova 
manifestazione di irresponsa¬ 
bilità: nei confronti sia di 
ciò che è stato fatto sia di 
ciò che occorre fare in pro¬ 
spettiva. 

Per il passato. Gli osserva¬ 
tori più attenti hanno rile¬ 
vato che l'accusa principale 
dei comunisti riguarda gli ef¬ 
fetti pesantemente negativi 
della stretta monetaria e cre¬ 
ditizia così come è stata at- 

I. pa. 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla cassa integrazione in decine e decine 
di aziende si sta passando ormai diretta¬ 
mente ai licenziamenti. Sono i sìntomi di 
una nuova fase della crisi, tutt’altro che j 
superata. Ad essere colpiti sono gli operai , 
tessili — in fabbriche anche medio-grandi | 
come l'Unione manifatture di Milano — ma i 
anche i meccanici, i chimici, gli edili. L'oc- | 
cupazione è minacciata alla Montedison. nei i 
suoi stabilimenti chimico-tessili, e nelle pic¬ 
cole fabbriche dove in zone come le Mar- I 
che, la Toscana, la Puglia, siamo ad un vero 
stillicidio. I 

Grande valore assume perciò il movi- j 
mento di lotta die si sta sviluppando nelle | 
maggiori categorie industriali e in numerose j 
città e regioni sui temi di fondo dell’occupa¬ 
zione e dello sviluppo. Ieri si sono fermati 
i lavoratori telefonici, delle telecomunicazioni 
e dell’elettronica ; alla loro azione si affianca 
la decisione della Federazione CGIL, CISL. 
UIL di raccogliere le firme in calce ad una 
petizione per la revisione delle tariffe. Gli 
80 mila lavoratori milanesi del settore e delle 
industrie collegate hanno dato vita ad un 
grande corteo e ad un comizio sotto la sede 


della SIP. Iniziative si sono svolte anche a 
Firenze c in numerosi altri centri. 

Oggi è la volta di tutti i 700 mila chimici 
i quali chiedono il rispetto degli accordi, la 
salvaguardia della occupazione c il confronto 
sui programmi dei grandi gruppi. Si terranno 
in tutta Italia manifestazioni regionali, prò 
vmciah e zonali: □ Milano, Ferrara, Bolo 
gnu. Brindisi, Cagliari. Venezia, Ravenna, Em¬ 
poli. Pomezia, Collefcrro, ccc. 

Per il contratto scioperano sempre oggi i 
dipendenti degli alberghi c delle aziende 
commerciali. 

Particolarmente importante sempre oggi la 
giornata di lotta ir» Calabria per il lavoro 
c l'attuazione degli impegni di investimento 
giù decisi dal governo. Cortei e comizi a 
Gioia Tauro e. nel pomeriggio, a Crotone con 
Scheda, a Castrovillari con Gara vi ni e a 
Lamezia Terme con Sciavi. Anche Brindisi 
oggi scenderà in sciopero generale. 

Intanto è fissata per domani la riunione 
della segreteria della Federazione CGIL, CISL, 
UIL, per decidere le iniziative di lotta sulle 
grandi vertenze aperte per l’occupazione c 
gli investimenti. A PAGINA 4 



Dal Consiglio dei ministri 

Sostituito 
il capo 
della polizia 

Al posto di Zanda Loy va il prefetto Meni- 
chini, finora capo di gabinetto del Vimi¬ 
nale - Relazione elettoralistica di Colombo 


La manifestazione a piazza dei Popolo con Gian Carlo Pajetta 


Una folla di lavoratori, di giovani • di donne ha partecipato ieri sera alla manifestazione promossa In piazza del Popolo dalla 
Federazione comunista romana « contro II servilismo atlantico per un'Italia amica di tutti I popoli ». Hanno parlato Gian Carlo 
Pajetta, Paolo Clofl e II prof. Tullio Da Mauro A PAGINA 10 

A otto anni dalla sua chiusura in seguito all'aggressione israeliana 

STAMANI SI RIAPRE IL CANALE 

Il presidente Sadat giungerà a Porto Said alle 9 e un'ora dopo, alla testa di un convo¬ 
glio di navi, salperà alla volta di Ismailia a bordo del cacciatorpediniere «6 ottobre» 


Rapito 
ad Asti 
l’industriale 
Gancia 


Nuovo clamoroso rapi¬ 
mento In Piemonte. A Ca¬ 
noni, In provincia di Asti, 
verso le 19,30 è stato se¬ 
questrato l'Industriale Vit¬ 
torio Vallarlno Gancia, di 
42 anni, uno dei titolari 
della famosa casa vinico¬ 
la produttrice di spumanti 
e vermouth. 

Quattro uomini armati e 
mascherati hanno atteso 
l'Industriale nel pressi del¬ 
la sua abitazione e dopo 
averlo sopraffatto lo han¬ 
no caricato su un'auto par¬ 
tita a gran velocità e di 
cui non è stato possibile 
rilevare neppure II nume¬ 
ro di targa. 

A PAGINA 5 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 4. 

Con una solenne cerimonia. 
• domani mattina il presidente 
Sadat riaprirà al traffico, dopo 
otto anni di inattività, il Canale 
di Suez. Il presidente egiziano 
è atteso a Porto Said. sulla 
sponda mediterranea della via 
d’acqua, alle 9: un'ora dopo 
un lungo convoglio di navi sol¬ 
cherà le acquo del Canale. Il 
Capo dello Stato egiziano sarà 
a bordo del cacciatorpediniere 
«Sei Ottobre». 

Alla vigilia della riapertura 
del canale tutta la situazione 
mediorientale è ancora una vol¬ 
ta in movimento. Le telescriven- 
, ti delle principali agenzie ro¬ 
vesciano sui tavoli del «presi 
center * notizie che hanno tutte 
lo stesso sign[Acato: un altro 
negoziato è in corso. 

Commentando il ritiro di car¬ 
ri armati, artiglierie e missili 
israeliani, la « France Presse » 
ha scritto, con acrimonia anti¬ 
americana: «Si tratta di una 
commedia ben architettata ». Sia 
pure. Nessuno d così ingenuo da 
credere che non vi fosse un 


(&eguc in ultima pagina) 

L'INTERA TERZA PAGINA 
E' DEDICATA ALLA RIA¬ 
PERTURA DEL CANALE 


(Sarchi .Porto Fuad 


Egitto 


Ismailia; 


►Kantara 
hi Sinai 


Vi*.ó 




Mentre la campagna eletto¬ 
rale al sta avviando alle sue 
ultime battute (e il segreta¬ 
rio della DC si preoccupa di 
ribadire, come ha fatto an¬ 
che ieri, la propria imposta¬ 
zione esasperatamente antico¬ 
munista), il Consiglio del mi¬ 
nistri si è riunito per discu¬ 
tere, in modo in parte impre¬ 
visto, un ordine del giorno 
abbastanza nutrito. Soltanto 
su di un punto si era avuta 
Con un giorno di anticipo una 
indiscrezione che s’è rivelata 
del tutto fondata: Tannuncio 
ufficiale di Palazzo Chigi, in¬ 
fatti, è venuto a confermare 
la voce relativa alla sostitu¬ 
zione del capo della polizia. 
Al posto del dott. Zanda Loy, 
che ricopriva l’incarico da po¬ 
co più di due anni, è andato 
il aott. Giorgio Menichinl, il 
quale nello stesso periodo di 
tempo è stato (prima con Ta- 
viani, poi con Gul) capo di 
gabinetto del Ministero degli 
Interni. 

E' stata discussa, poi, una 
relazione del ministro del Te¬ 
soro Colombo su alcuni aspet¬ 
ti della situazione economica: 
un documento che da un la¬ 
to tende a rispondere alle 
critiche che si sono rovescia¬ 
te, specialmente negli ultimi 
tempi, sulla politica economi¬ 
ca del governo, e dall’altro si 
preoccupa di lare un po' di 
demagogia elettoralistica. E' 
stato costituito, inoltre, il 
ministero della Ricerca scien¬ 
tifica, del quale è titolare il 
de Mario Pedini, finora mi¬ 
nistro senza portafoglio. 

Sul cambio della guardia el¬ 
la direzione della PS non so¬ 
no state fomite, ovviamente, 
informazioni particolareggia¬ 
te e argomentate. Il comuni¬ 
cato ufficiale di Palazzo Chi¬ 
gi afferma che Zanda Loy 
lascia l’incarico « per suo de¬ 
siderio », ed aggiunge un rin¬ 
graziamento aH’ex-capo della 
PS per l’opera svolta « in un 
periodo particolarmente im¬ 
pegnativo con alto senso del 
dovere e piena dedizione al 
servizio delle istituzioni de¬ 
mocratiche ». 

Fonti ufficiose hanno te¬ 
nuto a sottolineare che nè il 
ministro, nè il presidente del 
Consiglio desideravano solle¬ 
vare una questione del genere 
1 in questo momento; ed è stato 
detto anche che dietro l’avvi- 
cendamento non vi sarebbe 
nessun retroscena politico. I) 
dott. Menichini, nuovo capo 
della PS, è — come Zanda Loy 
— un prefetto di carriera. Ha 
>6 anni ed ultimamente era 
tato destinato alla Prefettu- 
a di Bologna, come prefetto 
; j commissario di governo 
presso la Regione Emilia-Ro¬ 
magna. Dal 1973, come abbia¬ 
mo detto, è stato capo di ga¬ 
binetto del Viminale. Zanda 
Loy è stato nominato consi¬ 
gliere di Stato. 

Nonostante le affermazioni 
in contrario, non è escluso che 
il cambiamento del capo della 


PS abbia anche qualche ri¬ 
svolto (o qualche sottinteso) 
di carattere politico. E* un 
fatto che la scelta del succes¬ 
sore di Zanda Loy è stata la¬ 
boriosa. L’on. Moro avrebbe 
consultato separatamente an¬ 
che i socialisti (il presidente 
del Consiglio avrebbe parlato 
per telefono con De Martino 
ed i repubblicani. Come è ov- 
vio, data l’impostazione im¬ 
pressa dalla segreteria de¬ 
mocristiana al problemi del¬ 
l'ordine pubblico negli ul¬ 
timi mesi, Tavvlcendamento 
nella massima carica della pò- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Uomini 
di cultura 
di Milano 
e Roma 
per 

il voto 
al PCI 


Nel numero di Rinascita da 
domani in edicola, è pubbli¬ 
cato un signiticativo appello 
di intellettuali di Milano — 
sottoscritto già da centinaia 
di personalità rappresentative 
dei più vari settori della cul¬ 
tura — che invitano gli elet¬ 
tori a votare PCI. Il documen¬ 
to parte dal richiamo ai pro¬ 
blemi concreti che si pongono 
per le amministrazioni regio¬ 
nali, provinciali e comunali, 
mettendo in guardia dal tra¬ 
nello di una campagna eletto¬ 
rale « certe volte terroristica, 
ma sempre evasiva ». 

Dopo aver ricordato Roma. 
Napoli e Palermo come «esem¬ 
pi tragici d’una maniera sba¬ 
gliata di intendere la politica 
amministrativa ». nell’appello 
si sottolinea l'errore compiuto 
nel voler adottare localmente 
metodi che hanno condotto al 
fallimento dello Stato italiano. 
Che il governo centrale non 
possa essere scelto ad esempio 
è dimostrato tra l'altro dal 
fatto che esso per sua stessa 
ammissione non è in grado 
neanche di riscuotere le im¬ 
poste. determinando una in¬ 
tollerabile situazione di ingiu¬ 
stizia fiscale. 

L'appello denuncia poi gli 
errori, le speculazioni. 11 mal¬ 
costume. i metodi di sottogo¬ 
verno die hanno caratteriz¬ 
zato tante amministrazioni pe¬ 
riferiche. e che hanno origine 
nelle scelte generali dell» DC 
e dei suol governi, indicando 
la differenza con quelle di si¬ 
nistra « se non perfette, certo 
esemplari, in quanto efficienti 
ed oneste». 

« U 15 giugno — 6 scritto nel 
documento — dobbiamo preoc¬ 
cuparci di stabilire fino a qua¬ 
le punto ritalia può essere 
salvata, a cominciare dal rin¬ 
novamento delle amministra¬ 
zioni comunali, provinciali e 
regionali ». 

Partendo dn questo richiamo 
alla lotta contro 11 malgover¬ 
no. il clientelismo e le corru¬ 
zioni. l’anpello si conclude con 
one- f " natole: « n risanamen¬ 
to democratico contro le tra¬ 
rne nere o 11 rigurgito di cri¬ 
minale violenza fascista spes¬ 
so col legata a centri di provo¬ 
catone annidati nell’apparato 
dello Stato: lo sviluppo soda¬ 
le. economico e culturale, il 
mutamento orofondo dei rap¬ 
porti di notcre tra lo classi 
sono affidati all’avanzata di 
uno schieramento unitario del¬ 
le forze ant 1 'fasciste e demo¬ 
cratiche canne! di Imporre, 
partendo <io 1 piano locale, un 
nuovo modo di governare, 
Ouesto è il s*nso dell» nostro 
indicazione di voto al PCI per 
le elezioni del 35 sriusmo ». 

Tra. le prime firme vi sono 
auelle di Arrigo Benedetti 
Giampaolo Fabrls, Oreste Ilei 
Buono. Alberto Schubert. 
Lea Vergine, Gillo Dorfles 

(Segue in ultima pagina) 




il centro-sinistra 


TJNA VOLTA era un pia- 
cere stare col social¬ 
democratico on. Oriajidi: 
stava buono, non piangeva 
quasi mai e quando vede¬ 
va l’on. Tonassi rideva fe¬ 
lice tendendogli le mani¬ 
ne. Lo chiamava: « zio », 
e tutti e due si facevano 
reciprocamente: «Uh, uh», 
che è, come poi hanno di¬ 
mostrato gli psichiatri, il 
primo discorso socialde¬ 
mocratico registrato nella 
storia politica degli uomi¬ 
ni. Poi le cose si sono 
complicate, le lingue, con 
l’arricchirsi dei sentimen¬ 
ti umani c con /'accrescer- 
si dei territori conquistali 
dalle popolazioni /issatesi 
stabilmente nei luoghi più 
vari dove eran giunte no¬ 
madi, le lingue, dicevamo, 
si sono fatte complesse e 
folte di nuovi termini e 
modi. Ma se voi vi fate 
cautamente dietro l’on. Or¬ 
landi mentre parla e gli 
mormorate sommessamen¬ 
te: « Uh, uh », lo sentire¬ 
te interrompersi e guar¬ 
darsi pieno di speranza 
in giro: e poiché la sava¬ 
na per la social democra¬ 
zia sarebbe troppo, egli 
conta di rivedere il cespu¬ 
glio natale. 

Ma da qualcfie tempo 
Orlandi non è più lui, 
perche egli è VAI fieri del 
centrosinistra che « volle, 
fermissimamentc volle », 
e da quando l’on. Berlin¬ 
guer ha detto che il cen¬ 
trosinistra è a pezzi, il se¬ 
gretario del PSDl non si 
da pace. Anche ieri ha 
scritto un articolo di fon¬ 
do sul suo giornale (un fo¬ 
glio che esce solo quando 
ci sono le eclissi, perché 
nessuno lo vede), nel qua¬ 


le vengono esposte le at¬ 
tuali condizioni del centro¬ 
sinistra. Eccole: «... non ai 
può continuare, da parte 
de) PSI. a rispondere in 
modo sfuggente; nell si 
può continuare, da parte 
del PRl, a rifugiarsi in un 
attendismo rinunciatario: 
non si può continuare, da 
parte delia DC, a rilancia¬ 
re in modo vago la vali¬ 
dità delle intese degli ul¬ 
timi 25 anni, puntando, at¬ 
traverso l’elualone delle 
scelte, a recuperi elettora¬ 
li non sorretti da una 
chiara ed impegnativa li¬ 
nea politica ». 

Questa è. secondo Le pa¬ 
role dello stesso on. Orlan¬ 
di, la visione del centro¬ 
sinistra odierno; un cen¬ 
tro-sinistra non a pezzi, co¬ 
me dice Berlinguer, ma 
frantumi, sbriciolato, in 
polvere, e a sentire il se¬ 
gretario del PSDl la so¬ 
cialdemocrazia potrebbe ri¬ 
comporlo. Basterebbe che 
gli elettori volassero per 
il partilo di Tanassf, ma 
se voi conoscete uno che 
voterà PSDl, provate a 
chiedergli perché lo /ara. 
Nemmeno il capo delia 
squadra mobile riuscireb¬ 
be facilmente a farlo par¬ 
lare. Ci pare di vedere la 
scena: l’elettore socialde¬ 
mocratico attorniato da 
quattro o cinque investi¬ 
gatori in maniche di ca¬ 
micia che lo torchiano In¬ 
va no, finché a uno. che 
poi per premio verrà pro¬ 
mosso questore, viene la 
idea di sussurrare: « Uh* 
uh ». Allora Vinquisito 
crolla e voi capite che, a 
dispetto delle apparenze, 
anche lui una ragione la 
aveva. 

Fortebruccio 
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L'appello fanfaniano alla rissa si scontra con la proposta unitaria del PCI 

Sicilia: positivi risultati 
con F intesa autonomistica 

lt «piano di interventi» per 1080 miliardi nei settori produttivi varato all’Assemblea regionale - Le altre 
iniziative per la casa, l'agricoltura e l'artigianato * La legge sui consigli di quartiere • Colpevoli ritardi in altri 
settori determinati dalle resistenze di gruppi di potere fedeli alla linea della segreteria nazionale della DC 


Echi deila conferenza stampa 

Ampia risonanza 
alle posizioni 
comuniste sulla 
crisi economica 


Presa di posizione della Lega nazionale delle cooperative 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4. 

«Una strategia semplice, di 
quelle che la gente capisce. 
Essa si collega a precisi pun¬ 
ti di riferimento: la Costitu¬ 
zione repubblicana, l’autono¬ 
mia e l’antifascismo. E’ so¬ 
stenuta da un rapporto po¬ 
litico che si muove In ter¬ 
mini di confronto serrato e 
costruttivo con le forze poli¬ 
tiche, sociali e culturali che 
In tali valori si riconosco¬ 
no». con tali dichiarazioni, 
che avrebbero assunto di U 
a poco un tono di polemica 
con lo slogan del « ritorno 
alla centralità » che Fanfanl 
Intende Imporre olla campa¬ 
gna elettorale, 11 segretario 
regionale siciliano della DC, 
Rosario Ntcolettl, descriveva 
aolo tre mesi fa 11 nuovo 
clima realizzato In Sicilia 
Chiusa l’ARS, alla viglila 
del voto del 15 giugno, è pos¬ 
sibile fare un bilancio del 
frutti di tale politica. 

Un bilancio stridente sot¬ 
to ogni profilo con l'appel¬ 
lo alla rissa lanciato dalla 
segreteria fanfanlana. E ciò 
per due motivi di fondo: per 
l’aspetto fortemente positivo 
delle realizzazioni legislative 
che sono 11 risultato delle 
convergenze unitarie realizza¬ 
tesi all’ARS; perchè tutte le 
varie difficoltà che questa li¬ 
nea ha trovato sulla sua stra¬ 
da — non ultimi 1 frequen¬ 
ti e ripetuti ricorsi con cui 
il commissario dello stato ha 
Impugnato le leggi sull’emi¬ 
grazione, sulle cooperative edi¬ 
lizie e sul consigli di quar¬ 
tiere — recano 11 segno del 
profondo Intreccio dell’ap¬ 
pello fanfaniano antiunitario 
con le forze della maggio¬ 
ranza e della burocrazia re¬ 
gionale che si sono tenace¬ 
mente battute contro la «stra¬ 
tegia» che Nicolettl nelle sue 
dichiarazioni di marzo dava 
per scontata e per vincente 
nel suo stesso partito. 

Sotto tutti gli aspetti, quin¬ 
di, la ripropostone del vec¬ 
chi steccati lanciata dal se¬ 
gretario nazionale d.c., mo¬ 
stra inequivocabilmente la 
corda In Sicilia. 

Il primo e più Importante 
frutto dell’azione positiva del 
PCI e della linea di conver¬ 
genze unitarie che, non sen¬ 
za difficoltà- • -remore, è an¬ 
data avanti all’ARS, è a varo 
del « plano di interventi » del 
marzo scorso. 

SI tratta In pratica dello 
accoglimento da parte di lar¬ 
ghi settori della maggioranza, 
e sul ptano sociale di una 
serie di forze sindacali cultu¬ 
rali e di piccoli o medi Im¬ 
prenditori, di uno degli as¬ 
sunti fondamentali del di¬ 
scorso di politica economica 
portato avanti dal PCX con 
11 suo « progetto Sicilia ». Che 
la regione siciliana cioè sla 
In grado di dare una rispo¬ 
sta positiva e di valore na¬ 
zionale alla crisi economica 
che travaglia 11 Mezzogiorno; 
una risposta di marcato te¬ 
nore contestativo delle scel¬ 
te di stretta creditizia e di 
lesina alla spesa pubblica che 
provengono dal governo e dal¬ 
la DC nazionale, mettendo in 
moto, verso finalità produtti¬ 
ve, le Ingenti disponibilità fi¬ 
nanziarle che la macchina bu¬ 
rocratica della Regione ha 
congelato slnora nelle banche. 

La montagna di residui o 1 
finanziamenti statali congela¬ 
ti raggiunge — afferma 11 
I>CX In quel lunghi e tormen¬ 
tati mesi di dibattito — una 
cifra record di molte centi¬ 
naia di miliardi. Ricorrendo 
al mutui essa può essere ad¬ 
dirittura moltipllcata sino a 
raggiungere la cifra di 1080 
miliardi, da utilizzare In un 
organico « piano di Interven¬ 
ti» nel settori produttivi del¬ 
l’economia siciliana. « Plano » 
che. In effetti, viene stilato 
unitariamente da un orco 
41 forze che va dal I“CI al 
partiti del centro sinistra. 

Il calendario di scadenze 
politiche che ne consegue è 
moito serrato: si tratta del 
varo delle leggi organiche per 
t singoli settori eeonomlct, che, 
a cominciare dalla agrlcoltu- 
T». si rendono necessarie per 
tradurre concretamente 11 «pla¬ 
no » In Interventi specifici. 
• l’azione di riforma e di 
decentramento della ammini¬ 
strazione che è un'altra Indi¬ 
cazione del PCI che gli altri 
partiti accolgono. 

Ma è proprio nella fase 
di esecuzione del « plano » 
«he si rifanno vivi In emble¬ 
matica sintonia 1 nemici In¬ 
terni ed esterni del nuovo 
clima realizzatosi In Sicilia: 
settori della maggioranza go¬ 
vernativa Incapaci di una con¬ 
seguente autocritica sul me¬ 
todo tradizionale di lottizza¬ 
zione asscssorlale della spesa 


Manifestazioni 
| del Partito 

OGGI (giovedì) 

TOLENTINO (Macerati) t 
Barca. VADO LIGURE (Savo¬ 
na)] Carotsino. CASTELNUO- 
VO (Modani) i Colombi. OR¬ 
VIETO: P. Conti. LECCE] Col¬ 
lutta. COMACCHIO e FERRA¬ 
RA: Fanti. MILANO • A»em- 
blea al «Corriere della Sera»: 
Galluzzi. ALESSANDRIA: Mi¬ 
nute). LER1CI e LEVANTO (La 
5pezia): Natta. TERNI: Pajetta. 
ROMA • Zona Nord: Perna. 
ROMA - Grotta Rombi Potro- 
■•III. ACQUASPARTA (Terni): 
Valori. CARPI (Modena): Im¬ 
bonì. POMEZIA: P. doli. COR- 
LEONE (Palermo): La Torre. 
LA SPEZIA: Mechlnl. CUTRO 
e MESORACA (Crotone) : G. 
Paletta. VARCA (Lueeo): Pa- 
tqulnl. CESENA: Poggio. CERI- 
GNOLA: Trlva, 


pubblica — sono essi in pra¬ 
tica gli « agenti » locali del 
vertice nazionale della DC — 
iniziano col frapporre colpe¬ 
voli ritardi al recepimento del¬ 
la legge ospedaliera 386 in Si¬ 
cilia, determinando una dram¬ 
maticissima situazione nei no¬ 
socomi del l'Isola; rallentano 
riter di varie leggi sul mag¬ 
giori comparti agrìcoli: la zoo¬ 
tecnia, la vite e 11 vino, il 
grano duro; si oppongono te¬ 
nacemente all'azione di risana¬ 
mento che, sull'onda dell'In¬ 
chiesta dell’ARS sullo scanda¬ 
lo doll’EMS, 11 PCI propone 
di estendere a tutta la vita 
pubblica regionale. 

In questi esempi sta 11 bi¬ 
lancio contraddittorio degli ul¬ 
timi intensi e travagliatissi¬ 
mi mesi di attività dell’ARS. 

All’attivo di tale linea di 
convergenza autonomistlca che 
fa a pugni con l’appello alla 
discriminazione antiunitaria 
| lanciato da Fanfanl stanno, 

! oltre al varo del program¬ 
ma di utilizzazione dei 1080 
miliardi, una legge di finan¬ 
ziamento delle cooperative per 
la casa, la legge del consigli 
di quartiere, un provvedimen¬ 
to con cui vengono stanzia¬ 
ti 82 miliardi per fronteggia¬ 
re la crisi ed ammodernare 
l’agrumeto ed una legge or¬ 
ganica di sostegno all’artigia¬ 
na to siciliano. 

Si tratta di risultati im¬ 
portanti. In realtà queste rea¬ 
lizzazioni costituiscono una 
eccezionale indicazione di rin¬ 
novamento, su cut 11 partito 
sta promuovendo In questi 
giorni un sereno e ragiona¬ 
to confronto di massa. 


Commento della CGIL sulla relazione di Carli 


La crisi pagata tutta dai lavoratori 


Negli ambienti della CGIL 
si nota che la recente rela¬ 
zione de’ Governatore della 
Banca d’Italia dà, nella sua 
analisi della situazione econo¬ 
mica, alcune qualificate con¬ 
ferme del giudizi espressi uni¬ 
tariamente dal sindacati dei 
lavoratori, circa la gravità e 
l’origine strutturale della cri¬ 
si che Investe 11 nostro Paese, 
nelle sue Implicazioni Interna¬ 
zionali. 

Ciò, In primo luogo perché 
la crisi che si sta manifestan¬ 
do — con forti cali della pro-_ 
duzlone, deOl'occupazione. de-“ 
gli Investimenti, unitamente 
a continui rialzi del costo del¬ 
la vita — è pagata fondamen¬ 
talmente dai lavoratori più 
poveri e — a livello intema¬ 
zionale — dai paesi meno for¬ 
ti ; in secondo luogo, perché 
le sue origini stanno anche 
nel disordine che si diffonde 
tra 1 paesi capitalistici Indu¬ 
strializzati che tentano dì ri¬ 
sanare le loro bilance del pa¬ 
gamenti, in modo autonomo e 
scoordinato. 

Tale analisi ò per di più 
confermata dal fatto che, al 
contrario di precedenti rela¬ 
zioni. questa volta non si for¬ 
mulano attacchi al sindacati 
del lavoratori, mentre si sot¬ 
tolineano le carenze governa¬ 
tive nel non accogliere una li¬ 


nea di espansione dei consu¬ 
mi sociali e nel ricalcare le 
vecchie linee di espansione 
economica. 

D’altronde a questa severa 
critica delle responsabilità del¬ 
le concentrazioni monopolisti¬ 
che multinazionali, delle sem¬ 
pre ricorrenti velleità egemo¬ 
niche degli USA. dello scoordi¬ 
namento della politica della 
CEE, delle responsabilità del 
governo Italiano nel non voler 
e non «utoer affrontare 1 nodi 
strutturali del tessuto econo¬ 
mico e soc'ale italiano, non 
corrisponde un’altrettanta co¬ 
raggiosa delineazione, da par¬ 
te del dr. Carli, dei modi e 
degli strumenti per risolvere 
una situazione cosi grave, • 
quando, Invece, negli anni pas¬ 
sati, è stato cosi sempre dovi¬ 
zioso di consìgli e sollecito- 
zlonl. 

Perciò li Governatore della 
Banca d’Italia se indica la 
necessità del varo di una po¬ 
litica di programmazione, com¬ 
pie ciò in tutta genericità, sia 
sulle sue priorità, sia sui suol 
strumenti, sia sul modi demo¬ 
cratici per determinare scel¬ 
te e compiere reai Izza rioni. 

Questa volta il dr. Carli non 
delinea nemmeno un nucleo 
di nuova strategìa industria¬ 
le, di riconversione produtti¬ 
va ed economica, sorvolando 
a pie’ pari i problemi dell’oc¬ 


cupazione, dell'agricoltura, del¬ 
l'imprenditoria minore, del 
Mezzogiorno d’Italia, Egli chiu¬ 
de volutamente gli occhi sulla 
imprescindibile necessità di 
una profonda ristrutturazione 
economica, sulla necessità di 
varare coerenti nuovi obietti¬ 
vi-strumenti in tema di poli¬ 
tica di bilancio, creditizia, 
delle PPSS, della manodo¬ 
pera. 

Tali discrepanze e contrad¬ 
dizioni della relazione del Go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, 
sono proprie ad un difetto 
più generale: la sua critica è 
pesante verso i passati gover¬ 
ni, ma è troppo cauta e Im¬ 
plicita verso quello attuale; 
mette a nudo delle responsa¬ 
bilità, ma non ne tira tutte le 
conseguenze che sono fonda¬ 
mentalmente quelle di lascia¬ 
re le « mani lìbere » al grande 
padronato pubblico e privato. 

Sono proprio queste. Invece, 
le cose individuate dall’ultimo 
Convegno sindacale unitario 
di Rlminì. che ha deciso di in¬ 
vestire tali contraddizioni, ca¬ 
renze e mancanza di respon¬ 
sabilità, definendo precise 
priorità n modi di intervento 
e di lotta, in una coerente 
rlaffermazione del ruolo del 
sindacato unitario per un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo e per nuo¬ 
ve forme di coopcrazione eco¬ 
nomica intemazionale. 


Serrato dibattito alla Commissione di vigilanza 

LA FAZIOSITÀ DELLARAI-TV 
DENUNCIATA CON FORZA DAL PCI 

Il compagno Galluzzi sottolinea l'urgenza di un intervento immediato per garantire l'imparzialità e la pluralità def- 
rinformazione • Un impepo del nuovo presidente dell’azienda - Sulla «lottizzazione» polemiche nella maggioranza 


Si è riunito Ieri l’Ufficio di 
presidenza della Commissione 
parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza sulla 
RAI-TV. allargato al rappre¬ 
sentanti del gruppi parlamen¬ 
tari. Alla riunione — come era 
stato richiesto dal comunisti 
nella seduta della scorsa setti¬ 
mana — ha partecipato 11 
nuovo presidente della RAI, 
Beniamino Flnocchlaro (PSD. 
Il dibattito si è protratto a 
lungo ed è stato assai vivace. 

Il vice-presidente della 
Commissione, compagno on. 
Galluzzi, ha denunciato con 
forza la faziosità, le manipo¬ 
lazioni, le omissioni della In¬ 
formazione radiotelevisiva. 

Il dibattito — come abbia¬ 
mo accennato — è stato ser- 
rato. Il de on. Bubblco, ad 
esemplo, ha cercato di difen¬ 
dere l’attuale struttura del 
Telegiornale e del Giornali 
Radio. Incertezze ha manife¬ 
stato Inizialmente anche 11 
presidente Flnocchlaro, il qua¬ 
le ha chiesto alla Commissio¬ 
ne parlamentare precise « di¬ 
rettive » generali, In mancan¬ 
za delle quali — ha detto — 
11 presidente dell’ente radio¬ 
televisivo non potrebbe inter¬ 
venire. 

Le direttive richieste dal 
presidente della RAI — ha re¬ 
plicato Il compagno Galluzzi, 
dopo avere documentato con 
ampiezza I più recenti falsi e 
silenzi della RAI-TV — do¬ 
vranno essere Indicate dalla 
Commissione, non appena es¬ 
sa — che è Insediata da pochi 
giorni — avrà elaborato 11 pro¬ 
prio regolamento. Ma la legge 
di riforma — ha aggiunto — 
prevede ohe 11 Consiglio di 
amministrazione garantisca la 
Imparzialità, l’obiettività e la 
pluralità delTInformaztone e 
delle voci rad io-televisive. In 
questo senso è già possibile, 
dunque, Intervenire. 

Il presidente della RAI Fl¬ 
nocchlaro. al termine della di¬ 
scussione, si è Impegnato ad 
Incontrarsi con !I direttore del 
TG e con altri dirigenti della 
TV e della radio per riferire 
le critiche mosse (non soltan. 
to dal PCI. ma anche da altre 
forze politiche democratiche 
e da larghissimi settori della 
opinione pubblica) all’attuale 
strumer.tallzzazlcne dell’Infor¬ 
mazione radio e televisiva. 

Continuano Intanto le pole¬ 
miche all’Interno della mas?, 
gloranza a proposito delle 
« lottizzazioni » del posti diret¬ 
tivi alla RAI concordate fra 1 
partiti del centro-sinistra. Il 
repubblicano on. Bogl, della 
Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la 
vigilanza sulla radiotelevisio¬ 
ne, ha risposto vivacemente 
al de Gasparl. responsabile or¬ 
ganizzativo del partito « scu¬ 
do croci ito», 11 quale, sulla 
scia dell’Intervista di Piccoli 
al Corriere della Sera, aveva 
ribadito l’altro giorno a Chic¬ 
li le accuse al PSI e al PRI, 
esclusivi responsabili, a suo 
avviso, dell’attuale, grave si¬ 
tuazione. ti Casoari — ha det¬ 
to Bogl — è tristemente noto 
per avere, nel passato, soste¬ 
nuto la stravagante Idea che 
alla DC sarebbe dovuto anda¬ 
re da tutti i giornali d'tn/or- 
inazione un appoggio quanti¬ 
tativamente rapportato alla 
1 consistenza elettorale del par¬ 


tito di maggioranza relativa. 
Sulla base di questi presuppo¬ 
sti culturali, non sorprende 
che fon. Gaspari possa scam¬ 
biare la battaglia condotta dal 
repubblicani per una presen¬ 
za pluralistica alla RAI-TV, 
/ondata sul criterio della pro¬ 
fessionalità. con presunti pro¬ 
positi di lotttzzdztone e non 
merita quindi prolungare ol¬ 
tre la polemica. Quanto alla 
sostanza della questione il se¬ 
gretario del PRI è sempre in 
attesa — conclude Bogl — di 
una risposta alla sfida lancia¬ 
ta di evitare nomine di ele¬ 
menti troppo legati agli appa¬ 
rati». 

Il giuoco, come si vede, va 
avanti in modo pesante, sen¬ 
za risparmio di colpi e di 
frecciate. 

Da parte sua, 11 settimanale 
l'Espresso, nel suo ultimo nu¬ 
mero afferma che 11 nuovo di¬ 
rettore generale della RAI. Mi¬ 
chele Principe, «dagli inizi 
degli anni ’« 0 » sarebbe stato 
un « informatore del SIFAR » 
e riferisce su una relazione — 
effettivamente sconcertante — 
da questi fatta pervenire al 
servizio segreto, dopo un viag¬ 
gio compiuto In Tunisia, nel 
‘ 82 . a titolo «non ufficiale». 

Il ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni si è affret¬ 
tato a diffondere una precisa¬ 
zione nella quale specifica che 
nessuna attività di Principe 
si configura « come attività 
personale di presunto "agente 

Il migliore 
investimento 

L'ufficio di propaganda del¬ 
la DC ha sfornato un nuovo 
brillante slogan-manifesto in 
cui si afferma che il voto de 
sarebbe il « miglior investi¬ 
mento del 1975». Per infor¬ 
mazioni rivolgersi a tale Sin- 
dona Michele, latitante: lui 
di investimenti de se ne in¬ 
tende di certo. 


segreto " », dato che egli per 
10 anni ha diretto, « su. richie¬ 
sta del governo italiano », lo 
Ispettorato generale delle te¬ 
lecomunicazioni - Segreteria 
NATO e che anche la relazio¬ 
ne citata dall'Espresso fu in¬ 
viata al SIFAR nella qualità 
di « responsabile di un uffi¬ 
cio regolarmente costituito 
nell'ambito del ministero ». Al 
di là di ogni valutazione più 
particolare sull'episodio rife¬ 
rito dal settimanale, resta U 


fatto (confermato dalla nota 
ministeriale) della caratteriz¬ 
zazione quanto meno rigida¬ 
mente atlantica del nuovo di¬ 
rettore generale della RAL 
quindi, del significato politico 
della sua designazione, voluta 
dalla DC ed approvata dal 
Consiglio d’ammlnbtrazione 
(senza la partecipazione, co 
m’è noto, del due consiglieri 
del PCI), alla direzione del 
servizi pubblici radiotelevi¬ 
sivi. 


Melfi: aggressione fascista 
contro un deputato del PSI 


POTENZA, 4 

Un grave episodio di delin¬ 
quenza politica è avvenuto 
Ieri l’altro a Melfi al danni 
del deputato socialista Elvio 
Salvatore. Un gruppo di gio¬ 
vinastri, legati agli ambienti 
missini della città, ha aggre¬ 
dito il parlamentare tentan¬ 
do di colpirlo con un punte¬ 
ruolo. La pronta reazione del 
deputato e l’intervento di al¬ 
cuni cittadini ha Impedito 
più gravi conseguenze 

Immediata è stata la rispo¬ 
sta democratica di Melfi an¬ 
tifascista che ha espresso il 
proprio sdegno per il vile at¬ 
tentato. Un telegramma di 
solidarietà é stato inviato al- 
l’on. Salvatori dal compagno 
Giacomo Schettini, segretario 
regionale del PCI. Documen¬ 
ti di protesta sono stati ap¬ 
provati dalle organizzazioni 
politiche e sociali democrati¬ 
che di Melfi c del capoluogo. 

L'aggressione al par lamen¬ 
terò socialista si inserisce nel 
quadro delle provocazioni po¬ 
ste In atto da gruppi qualun¬ 
quistici e fascisti della zona. 
Costoro, prendendo a prete¬ 
sto la richiesta dell'Istituzio¬ 
ne a Melfi di un nuovo ca¬ 


poluogo di provincia, stanno 
cercando di alimentare un 
clima di tensione, isolati dal¬ 
le forze democratiche e dal¬ 
la stragrande maggioranza 
della popolazione 1 teppisti 
fanno ricorso ora alle aggres¬ 
sioni e a vere e proprie azio¬ 
ni criminali. 


Decisioni CIPE 
su cantieri 
e suinicoltura 

Il Comitato del ministri per 
la programmazione economica 
ha deciso Ieri di estendere 
i contributi per la costruzione 
di navi a tutti 1 tipi con la 
sola eccezione delle grandi 
navi passeggeri e delle unità 
di oltre 200 mila tonnellate 
di stazza. U CIPE ha anche 
approvato l’iniziativa della so¬ 
cietà « Rinascita Allevamento 
Suini Sardegna-RASS » per 
un complesso integrato di 
allevamento (5 centri), macel¬ 
lazione e lavorazione suini in 
cui saranno investiti 156 mi¬ 
liardi di lire. 


Non esiste un « no » del Consiglio di Stato 

Falso ministeriale sulla pubblicità 
degli organi collegiali della scuola 


Sulla pubblicità delle riunio¬ 
ni degli organi collegiali nelle 
scuole elementari e medie, 11 
Consiglio di Stato non ha mai 
emesso un parere, né tanto 
meno una sentenza. 

La verità è venuta fuori 
ieri grazie al periodico delia 
CGIL-scuola che ha pubblica¬ 
to il testo integrale del do¬ 
cumento del Consiglio di 
Stato. 

In più occasioni infatti 11 
ministro ha sostenuto che la 
sua interpretazione dell’arti¬ 
colo 27 del decreto delegato 
sugli organismi scolastici, se¬ 
condo la quale i Consigli 
non potrebbero riunirsi alla 
presenza del pubblico, ripro¬ 
duceva un’affermazione in tal 
senso del Consiglio di Stato. 

Ora la pubblicazione del te¬ 


sto integrale del documento 
rivela cnc il quesito poeto 
dal ministero della P,I. al 
Consiglio di Stato verteva uni¬ 
camente sulla pubblicità de¬ 
gli organi collegiali dell’uni¬ 
versità. che, come e noto. 
, sono stati istituiti da una leg 
! ge che non hn niente a che 
vedere con i decreti delegati. 
Perciò il parere del Consiglio 
i di Stato non Investe affatto i 
Consigli delle scuole medie ed 
elementari. 

E vero che, sempre trat¬ 
tando deH’università, il docu¬ 
mento ad un certo punto cita 
anche l’art. 27 del decreto 
delegato per gli organi col¬ 
legiali scolastici, ma lo fa uni¬ 
camente per affermare che 
tale articolo esplicitamente 
autorizza la pubblicità dei 


«meri atti scritti e quelli 
conseguenti ». Tesi questa che 
è stata già sostenuta dalle 
Confederazioni e dai deputa¬ 
ti comunisti In un'interroga¬ 
zione alla Camera, i quali 
hanno appunto affermato che 
11 decreto delegato prescrive 
la pubblicità degli atti del 
Consigli mentre nulla dice di 
quella delle riunioni, lascian¬ 
do quindi arbitri i Consigli 
stessi di regolamentarla 
Infine, la lettura del testo 
Integrale del documento rive¬ 
la che si tratta semplicemen¬ 
te di un « parere » formulato 
dalla I sezione del Consiglio 
di stato, la quale è una se¬ 
zione consultiva, mentre le 
«sentenze» in materia scola¬ 
stica spettano alla VI se¬ 
zioni. 
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si vota cosi 


L’Istituto di statistica ha 
diffuso il dato definitivo sul¬ 
l’andamento della produzione 
Industriale in marzo: meno 
14,6, un livello di contrazio¬ 
ne più alto del previsto. L'au¬ 
mento del prezzi al consumo 
di aprile, 1.3 per cento, ha 
fornito un’altra conferma del¬ 
la gravità raggiunta dalla cri¬ 
si nella prima metà di que¬ 
st'anno. La mancanza di pro¬ 
spettive emersa dalla rela¬ 
zione presentata dalia Bari' 
ca d’Italia, ohe riflette l'Iner 
zia politi» del governo, è 11 
punto cruciale dell'attuale fa¬ 
se In cui pure vi sono alcu¬ 
ni dati — nuova espansione 
del credito, equilibrio della 
bilancia del pagamenti — su 
cui. se lo si volesse, e se lo si 
sapesse fare, sarebbe possibi¬ 
le Innestare l'azione positiva 
di rinnovamento strutturale. 

Significativa a questo prò. 
posito è l’ampia eco avuta 
dalla conferenza stampa del 
PCI sulla relazione della Ban¬ 
ca d’Italia. Il quotidiano con¬ 
findustriale 24 Ore parte dal- 
l'ipotesi che la conferenza 
stampa fosse stata convocata 
In previsione di una relazione 
della Banca d'Italia esplosiva, 
mette avanti una pregludlzla- 
le affermando che «li discor¬ 
so ha stentato a trovare ag¬ 
ganci per la proposta di al¬ 
ternative ooncrete, ed ha do¬ 
vuto rifugiarsi più che altro 
sulla critica negativa di poli- 
tiche che, In ogni caso, non 
possono essere attribuite alle 
sole responsabilità del Gover¬ 
natore»; ma fatta questa di¬ 
fesa d’ulflclo di Carli prose¬ 
gue rilevando che «Ciò non 
significa che al discorso stano 
mancati spunti concreti e va¬ 
lidi, almeno dal ounto di vi¬ 
sta della dialettica del PCI». 

Molti giornali entrano nel- 
merito, riferendo le posizioni 
del PCI o commentandole, La 
Gazzetta del Popolo nota che 
«L'opinione dei comunisti è 
che non cl sla alcun motivo 
per mostrarsi ottimisti, anche 
perchè economicamente sia. 
mo ancora in un vicolo cieco. 
Oltretutto, quel parziali mi¬ 
glioramenti che cl sono stati 
sono avvenuti a spese delle 
claasl più deboli». L'Avvenire 
osserva che «le attese di 
quanti prevedevano l’indica¬ 
zione da parte delle Botteghe 
Oscure di una linea globale 
alternativa alla politica eco¬ 
nomica del Governo possono 
essere andate deluse» ma II 
Corriere della Sera osserva 
che «La controrelazione sul¬ 
lo stato dell’economia che 1 
comunisti hanno organizzato 
oggi, a soli tre giorni dal 
rapporto Carli, alza 11 tiro 
delle polemiche dal Governa- 
tore verso 11 governo e 11 mi¬ 
nistro del Tesoro Colombo In 
particolare». D che può spie¬ 
gare l’imbarazzo del commen¬ 
tatori preoccupati degli Inte¬ 
ressi elettorali della DC e 
l'Idea, un po' a sensazione, 
che 11 PCI Intendesse ammuc¬ 
chiare dati ed ipotesi in con¬ 
traltare al due volumi di do¬ 
cumentazione della Banca di 
Italia anziché sviluppare — 
come ha fatto — una posizio¬ 
ne politica concreta su tutte 
le questioni cruciali. E Cor¬ 
riere della sera rlferlsoe, a 
questa proposito, 19 posizioni 
critiche del comunisti sulle 
conseguenze della stretta cre¬ 
ditizia e sull'Immobilismo go¬ 
vernativo. 

La Stampa ritiene che «Le 
proposte avanzate non sono 
alternative rispetto a quelle 
già formulate anche all’Inter¬ 
no del governo» ma aggiun¬ 
ge: «che tuttavia non sono 
state attuate» (vale a dire, 
le proposte sono viste come 
alternativa all’lndlrtezo del 
governo). 

Molti giornali. Impegnati 
nel totogovematore. specula¬ 
no sulle posizioni del PCI cir¬ 
ca le dimissioni di Carli. Se¬ 
condo Il Giorno «Il PCI ha 
costruito un Identikit del nuo¬ 
vo governatore, ha posto limi¬ 
ti precisi allo spazio entro 11 
quale le scelte dell’eventuale 
nuovo vertice della Banca di 
Italia dovranno essere com¬ 
piute». Secondo La Nazione 
«si ha ragione di ritenere che 
1 comunisti temano un goven 
ruttore troppo vicino alla DC. 
Un'altra spiegazione è che 11 
PCI non è convinto dell’auto, 
nomia dell'Istituto di emis¬ 
sione». Il Giornale titola che 
«Il PCI vuole un tecnico al¬ 
la Banca d'Italia», questa è 
anche l’interpreta zJone del 
Messaggero, che riferisce am¬ 
piamente la conferenza stam¬ 
pa. L'Avantil sottolinea inve¬ 
ce. della posizione comunista, 
l’allarme e la preoccupazione 
per gii sviluppi delia crisi. VI 
è stato uno sforzo, da parte 
di numerosi organi di stam¬ 
pa, di riferire a proprio mo¬ 
do posizioni e proposte; sol¬ 
tanto Il Popolo trova che «Sa¬ 
rebbe stato estremamente In¬ 
teressante sapere quale stra¬ 
da avrebbe proposto il PCI 
in alternativa a quella imboc¬ 
cata per fronteggiare la cri¬ 
si» Non c’è sordo peggiore di 
chi tiene le orecchie tappate. 

Sulla relazione Carli ha pre¬ 
so posizione ieri il Consiglio 
di Presidenza della Lega coo¬ 
perative. affermando che 
«Occorre mutare profonda¬ 
mente e con urgenza gli indi, 
rizzi di politica economica sl¬ 
nora seguiti utilizzando rigo¬ 
rosamente le scarse risorse 
disponibili per promuovere la 
eliminazione delle strozzature 
e delie distorsioni esistenti. 
E' necessario che all'attuale 
politica venga sostituita una 
consapevole iniziativa di re. 
perimento di risorse ali'estero 
finalizzata appunto al demo¬ 
cratico scioglimento del nodi [ 
strutturali che costitu'scor « i 
veri ostacoli alla crescita della 
nostra economia». 1 


Domenica 15 e lunedì 16 giugno b) vota per il 
rinnovo dei Consigli regione!, a statuto ordi¬ 
nario. SI vota anche, in quasi tutto il Pae 
se, per il rinnovo del Consigli provinciali c 
comunali. 

Circa 40 milioni di elettori — tra i quali 
per la prima volta i diciottenni — saranno 
di fronte ad un voto molto importante, che | 
può essere decisivo per uscire dalla crisi 
con una svolta democratica nella direzione 
politica del Paese, 

L’esperienza dimostra quanto sia importante 
Insegnare a votare affinché nessuna scheda 
vada annullata o dispersa. Cl sono sempre 
stati centinaia di migliala di voti sprecati 
per un errore o una dimenticanza. E questa 
volta c'è una difficoltà reale rappresentala 
dal fatto che gli elettori in moltissimi casi 
si troveranno di fronte tre schede che ri¬ 
chiedono tre diversi modi di votazione. 

E' bene dunque ricordare Innanzitutto che 
per !a Regione (scheda colore verde chiaro) 
va votato 11 simbolo dei PCX, segnando le 


preferenze sulle righe stampate accanto a 
simlxtJo u-di faes.mile pubblicato qui sotto 

Per la Provincia (scheda colore giallo pa 
oberino) va votato 11 (.imbolo del PCI senza 
alcuna preferenza (Vedi fac-slmlle). 

Per i Comuni superiori ai 5 mila abitanti 
(scheda colore grigio chiaro) va volato il 
•simbolo del PCI. o. quando manchi, quello della 
usta unitaria, segnando le preferenze sulle 
righe accanto al simbolo votato (Vedi fac- 
H.mile) 

Per 1 Comuni con meno di 5 mila abitanti 
(scheda colore grigio chiaro) va votato il solo 
simbolo del PCI o. quando manchi, solo 
quello della lista unitaria (Vedi facsimile). 

Impedire che una scheda sia sciupata 6i- 
gnif'ca conquistare un voto. Insegnare a 
votare bene e giusto è dunque un impegno 
non solo per tutti i militanti, ma per quanti, 
compagni e simpatizzanti, si sentono respon¬ 
sabili non solo del loro voto ma anche di 
quello di chi. potendo votare bene e giusto, 
non lo facesse perchè non gli è stato Inse¬ 
gnato a larlo. 


NEMMENO UN VOTO VARA ANNULLATO O DISPERSO 
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f III ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE•; 


:• SCHEDA TER LA VOTAZIONE 
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Fac-slmlle di scheda per reiezione de! Consiglio regionale. E' di colore verde chiaro. SI 
vote trecciando un segno di croce su! simbolo de) PCI che quasi ovunque è In alto a 
sinistra. Volendo, si possono esprimere le preferenze nelie linee tratteggiate a fianco de! 
simbolo votato 
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Fac-slmlle di scheda per le 
elezione del Consiglio provin¬ 
ciale. E' di colore giallo pa¬ 
glierino. SI vota tracciando 
un segno di croce sui simbolo 
del PCI che quasi ovunque 
è In alto a sinistra. Non ag¬ 
giungere nessun altro segno, 
né preferenze, pena l'annul¬ 
lamento 
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SCHEDA PER LA VOTAZIONE 


nna a wllo BCBmrowt 




........If. JSii ’iiifi'ZSZI 


Fac-slmlle di scheda per l'elezione del Consiglio comunale nel Comuni con più di 5 mila 
abitanti. E' di colora grigio chiaro. Si vota tracciando un segno di croce sui simbolo del 
PCI cha quasi ovunque è in aito a sinistra. Ove I comunisti abbiano presentato una Hata 
unitaria si vota II simbolo cha rappresenta tal® lista. Volendo, si possono esprimere la pre¬ 
ferenze nella righe tratteggiata a fianco del simbolo votato 
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Fac-slmlle di scheda per la 
elezione del Consiglio comu¬ 
nale nel Comuni con mano 
di 5 mila abitanti. Si vota 
tracciando un segno dì croce 
a fianco del simbolo del PCI, 
oppure — e questo è il caso 
più frequente — del simbolo 
che contraddistingue la Usta 
unitaria ove sono presenti I 
comunisti. Non sì dénno pre¬ 
ferenza 
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A Suez si riapre dopo otto anni la grande via dei traffici marittimi 


L’OMBRA DELLA GUERRA 
SI ALLONTANA DAL CANALE 


Un avvenimento che rende molto 
più difficile una ripresa 
del conflitto a breve 
scadenza - Gli obbiettivi 
di Sadat e gli interrogativi 
che sorgono all’interno della 
società egiziana agitata da sempre 
più acuti problemi sociali 


L’ARTERIA 
DEL MEDIO 
ORIENTE 

Dalla nazionalizzazione del ’56 a oggi, la storia del Ca¬ 
nale al centro delle tormentate vicende della regione 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, giugno 

Che la riapertura del ca- 
naie di Suez sia un avveni¬ 
mento storico è fuori discus¬ 
sione. Nonostante l'enorme 
sviluppo dal 1967 in poi del¬ 
le navi /soprattutto superpe¬ 
troliere) dì grande tonnellag¬ 
gio. che per il momento non 
potranno servirsi di questa 
scorciatoia fra i pozzi del 
golfo Persico e l’Europa, e 
dovranno continuare a per¬ 
correre la rotta del Capo di 
Buona Speranza, la riapertu¬ 
ra del canate abbrevia di 
nuovo ta distanza fra l'Euro¬ 
pa /capitalista e socialista), 
l’Africa orientate e l’Asia 
«maggiore» /India, Cina, In¬ 
docina, Indonesia). 

Inoltre avvicina il momen¬ 
to in cui, realizzati due am¬ 
biziosi progetti di approfon¬ 
dimento e di allargamento 
detta via d’acqua, il primo dei 
quali è già in fase di esecu¬ 
zione. sarà eliminato ogni ul¬ 
teriore ostacolo al passaggio 
di tutte le navi esistenti, 
quale c/te sia il loro tonnel¬ 
laggio, comprese le superpe¬ 
troliere. Sarà, anche questo, 
un avvenimento di portata 
storica, di cui l’avvenimento 
odierno è l’indispensabtle 
premessa. 

Decidendo di riaprire il ca¬ 
nate, Sadat sì è prefisso vari 
scopi: 

1) il primo e il più ovvio 
e pratico: far incassare allo 
stato 450 milioni di dollari 
all’anno /quasi il doppio, 
quindi, dei 25 0 precedenti II 
’67) e rimettere in piena at¬ 
tività le circa centomila per¬ 
sone che, direttamente o in-’ 
direttamente, vivono grazie 
al canale stesso: 

2) uno scopo politico e psi¬ 
cologico interno: dimostrare 
che la guerra del 1973 si è 
conclusa davvero con una 
vittoria tangibile, cioè con ta 
riconquista, la liberazione di 
una fonte dt reddito e di pre¬ 
stigio: -porre fine ad ogni re¬ 
siduo di senso di « mutila¬ 
zione >> nazionale (dal 1869 in 
poi, l’Egitto si muove su due 
gambe, il Nilo e II canale, 
mentre il Sinat è ancora, nel¬ 
la coscienza delle grandi mas¬ 
se. soprattutto rurali, qualco¬ 
sa di lontano, di estraneo, la 
cui mancanza non suscita in¬ 
quietudini. né timori); far 
piovere una manna di « divi¬ 
se forti» su un'opinione pub¬ 
blica preoccupata per l’au¬ 
mento del costo della vita, 
che è molto grave. 

3) Uno scopo psicologico e 
politico esterno: ribadire da¬ 
vanti al mondo intiero la 
buona volontà dell'Egitto, la 
sua aspirazione alla pace, la 
sua sensibilità nel confronti 
degli interessi degli altri 
paesi, la sua collocazione fra 
gli stati seri, responsabili, di¬ 
sposti alla cooperazione e al¬ 
la distensione intemazionale. 

Una via d’acqua, a parte 
la sua importanza materiale, 
è sempre un ponte Ira le na¬ 
zioni e i popoli, uno stimolo 
<t intensificare gli scambi, 
anche umani, culturali. Gra¬ 
zie al canale « restaurato », 
l'Egitto ridiventa un croce- 



Un'immagine del canale di Suez: le tracce della guerra non sono ancora completamente scomparse 


via, una tappa obbligata, un 
tramite fra tre continenti, 
fra civiltà, sistemi sociali e 
politici diversi, e da tale fun¬ 
zione <che del resto gli è 
propria da millenni) si atten¬ 
de risultati positivi, anche 
non materiali, o non imme¬ 
diatamente traducibili in co¬ 
se concrete. 

4) Uno scopo politico-mili¬ 
tare meno evidente, ma es¬ 
senziale alla strategia dt pa¬ 
ce sadatiana: porre una bar¬ 
riera intemazionale, molto 
più solida di una fragile fila 
di soldati deU’ONU. fra l’Egit¬ 
to «vero e proprio», l’Egitto 
« che conta » (il popoloso del¬ 
ta, il Nilo, le terre coltivate, 
le grandi città, le industrie 
principali) e le truppe israe¬ 
liane. Per ragioni assai com¬ 
plesse, ma che si potrebbero 
forse riassumere in una irri¬ 
nunciabile esigenza di digni¬ 
tà nazionale. Sadat non ha 
potuto, né voluto, sottoscrive¬ 
re un accordo che esplicita¬ 
mente lo obbligasse «a non 
tare più la guerra » per un 
certo numero di anni, in 
cambio di un nuovo ritiro, 
magari anche soltanto par¬ 
ziale o poco più che simboli¬ 
co. degli israeliani nel Sinai 
(donde il fallimento della 
cosiddetta ultima « missione 
Kisstnger »). Ma, riaprendo il 
canale, ha reso obiettivamen¬ 
te molto più difficile, se non 


impossibile, una ripresa del 
conflitto a breve scadenza. 
La risposta di Rabln, per 
quanto limitata, è la contro¬ 
prova che, anche da questo 
punto di vista, la decisione 
di Sadat è stata efficace (e 
lo stesso presidente, del re¬ 
sto, se ne è mostrato soddi¬ 
sfatto). 

Alami aggiungono un quin¬ 
to scopo: fare un gesto di 
amicizia verso l’Urss. interes¬ 
sata alla riapertura del ca¬ 
nale per ragioni non solo eco- 
conomiche, ma anche milita¬ 
ri (rapido passaggio della 
sua flotta mediterranea nel¬ 
l’oceano Indiano e viceversa). 

Lasciamo agli esperti di 
questioni strategiche II com¬ 
pito di stabilire se questo 
punto abbia l'importanza che 
con ricorrente insistenza gli 
è stato attribuito. 

Questi sono dunque i «prò», 
sia per l’Egitto in generale, 
sia per Sadat in particolare, 
della riapertura del canale. 
Ma, secondo non pochi criti¬ 
ci, vi sarebbero alcuni «con¬ 
tro ». Le obiezioni sono so¬ 
stanzialmente due. 

La prima è di natura poli¬ 
tico-militare. La « caria » del 
canale — dicono i critici — è 
stata giocata troppo presto 
e male. La riapertura equi¬ 
vale proprio a quell’impegno 
« a non fare la guerra », cioè 
a non ricorrere al legittimo 


uso della forza per liberare i 
territori ancora occupati, che 
Sadat. giustamente, si era ri¬ 
fiutato di sottoscrivere du¬ 
rante l'ultima « missione Kis- 
singer»: quindi equivale ad 
una concessione all'avversa¬ 
rio, senza alcuna seria con¬ 
tropartita (è chiaro che i cri¬ 
tici non condividono l’opinio¬ 
ne positiva di Sadat sul ritiro 
di artiglierie e missili israe¬ 
liani, che anzi considerano 
una mossa «propagandisti¬ 
ca», una manovra « inganna¬ 
trice »). 

La seconda obiezione inve¬ 
ste l’Insieme della strategia 
di Sadat, cioè contesta la ria¬ 
pertura del canale non in sé, 
ma come un momento del¬ 
l’apertura dell’Egitto agli Sta¬ 
ti Uniti, al paesi arabi ricchi 
e conservatori. all'Iran e al¬ 
l’Europa occidentale. Sì trat¬ 
ta quindi di un'obiezione po¬ 
lìtico-sociale. 

I critici che si fanno in¬ 
terpreti dì questa seconda 
obiezione rovesciano sul cro¬ 
nista straniero una grandine 
di cifre. La magra torta egi¬ 
ziana — dicono — é così di¬ 
visa. Un piccolo pugno di 
privilegiati tdieci su cento) 
si mangiano poco meno del¬ 
la metà 145 per cento). 
Il resto della torta (55 per 
cento) deve essere spartito 
fra gli altri 90, la cui fame 
resta perciò non saziata. 


I prezzi dei generi ai pri¬ 
ma necessità /fave, riso, le¬ 
gumi) sono saliti alle stelle 
e continuano a salire. Im 
carne costa 120 piastre (cen¬ 
tesimi di sterlina) al chilo, 
cioè tre volte il salario quo¬ 
tidiano minimo, più del dop¬ 
pio del salario medio, e co- 
munque più di quello che 
guadagna la stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori (se¬ 
condo un rapporto della ban¬ 
ca MISR per il 1971, novan¬ 
ta operai su cento guada¬ 
gnano meno di trenta sterli¬ 
ne al mese). 

Ma. al vertice della scala 
sociale, c’è chi può permet¬ 
tersi il lusso di mettere in 
vendita, o di comprare, un 
appartamento da 120 mila 
sterline, cioè quasi ISO milio¬ 
ni di lire italiane al cambio 
ufficiale /l’annuncio è ap¬ 
parso su «Al Ahrani », ha 
suscitato scandalo e ha dato 
luogo ad una piccola inchie¬ 
sta giomulistica, che si è ri¬ 
solta nel nulla). 

II pane popolare, una spe¬ 
cie di pizza, costa sempre 
una piastra, ma è diventato 
cosi piccolo che anche il più 
sobrio lavoratore, per tener¬ 
si in piedi, è costretto a man¬ 
giarne almeno due, tre volte 
al giorno. 

Basta moltiplicare due per 
tre, e poi ancora per tre. 
quattro, cinque, set (moglie 


e figli sempre numerosi) e 
si arriva a esaurire un sala- I 
rio per il solo pane. 

La frase che i critici ripe- \ 
tono: « La vita è diventata I 
insopportabile per t lavorato¬ 
ri a reddito fisso e anche 
per una parte del ceto me¬ 
dio », non appare ni esage¬ 
rata. né retorica. 

Per i critict più radicali, 
più estremisti, non c’è una 
sostanziale differenza rispetto 
ai tempi di Nasser, essi dico¬ 
no, con ragione, che in Egit¬ 
to c'è sempre stata ingiusti¬ 
zia sociale, temperata da mi¬ 
sure paternalistiche che pe¬ 
rò non hanno intaccato la 
natura di classe detta socie¬ 
tà. Lo stesso settore pubbli¬ 
co. con la sua « forbice » fra 
alti stipendi dei dirigenti e 
baisi, salari del dipendenti, 
è sempre stato un ri/lesso del 
carattere peculiare della rivo¬ 
luzione egiziana, la cui ten¬ 
denza concreta era di mante¬ 
nere sotto nuove forme, «sta¬ 
talizzate», le divisioni in 
classi privilegiate e in classi 
sfruttate. 

I critici più realistici ribat¬ 
tono che le nazionalizzazioni, 
la legislazione sociale, il «mo¬ 
dello di sviluppo» nasseriano, 
pur senza eliminare le ingiu¬ 
stizie, avevano tuttavia posto 
le bast per successive riforme, 
che, ridistribuendo il reddi¬ 
to, riducendo le distanze, 


avrebbero poi. in un futuro 
più o meno lontano Isoprat¬ 
tutto se « non ci fosse stata 
la guerra »), consentito la co¬ 
struzione di una società più 
giusta, se non egualitaria. 

Im cosiddetta «liberalizza¬ 
zione » sadatiana, le misure 
tendenti a privilegiare il set¬ 
tore privato rispetto a quel¬ 
lo pubblico, ad aprire le por¬ 
te ai capitali stranieri, a per¬ 
mettere la formazione e la 
rinascita di grandi patrimo¬ 
ni, hanno invece accentuato 
le ingiustizie e tendono ad 
accentuarle ancora di più nel 
futuro. 

Sfuma, tnsomma. il sogno 
«socialista», né. a sostituir¬ 
lo. si affaccia una prospetti¬ 
va magar: più modesta (ir 
soddisfazione dei bisogni po¬ 
polari nelt’ambtto di un si¬ 
stema diverso. «occidenta¬ 
le ». capitalistico. 

Nessuno nega, ovviamente, 
l’esistenza di gravissimi pro¬ 
blemi oggettivi: le pesanti 
spese militari imposte dal- 
l'aggressione: il « boom » de¬ 
mografico in un paese per 
larghissima parie desertico, 
dove manca materialmente 
lo spazio utile all’uomo: le 
pressioni inflazionistiche «im¬ 
portate » dall'esterno: i limi¬ 
ti naturali posti all'agricol¬ 
tura dalla prefissata dispo¬ 
nibilità di acqua /niente piog¬ 
gia. Il Nilo e basta): la scar¬ 
sità di materie prime, di pe¬ 
trolio e di altre fonti di ener¬ 
gia /anche se quella elettri¬ 
ca prodotta dalla diga di As¬ 
suan resta in parte inutiliz¬ 
zata). 

Ma — aggiungono i criti¬ 
ci — è proprio da questa 
realtà obiettiva, che nasce 
una spinta a misure radica¬ 
li: riduzione dei consumi di 
lusso, tassazione delle gran¬ 
di ricchezze /che invece, per 
ammissione dello stesso So- 
dai. evadono allegramente il 
fisco). «austerità » per tutti, 
non solo per coloro che di 
necessità la praticano da 
sempre: in una parola, un 
diverso orientamento delle 
spese, degli Investimenti, del¬ 
l’economia. secondo un pia¬ 
no, un programma, che ab¬ 
bia per scopo non l'arricchi¬ 
mento di pochi, bensì il mi¬ 
glioramento del livello di vi¬ 
ta delle grandi masse. 

Le cosiddette « aperture » 
di Sadat — dicono i critici 
— hanno avuto invece risul¬ 
tati del tutto opposti: i ca¬ 
pitali stranieri, compresi 
quelli arabi, si sono rivolti 
verso attività -sostanzlqlmen-. 
te marginali, spesso parassi¬ 
tane, «di rapina»: turismo, 
costruzione di grandi alber¬ 
ghi dì lusso, speculazioni com¬ 
merciali e fondiarie, indu¬ 
strie leggere che rendono 
profitti facili, rapidi e in¬ 
genti, e pagano salari an¬ 
cora più bassi di quelli ut- 
lictalmentc stabiliti dalle 
leggi. 

In conclusione, secondo 
queste tesi, non saranno i 450 
milioni di dollari del cana¬ 
le che cambieranno la situa¬ 
zione, se essi vernano usati 
secondo le scelte attuali. 

Arminio Savioli 


Che cosa può attendersi l’Italia 

Come è cambiata la mappa mondiale dei trasporti marittimi — Per il nostro paese, le condizioni per assorbire 
di nuovo la gran parte del traffico proveniente da Suez passano attraverso la rapida realizzazione dei pro¬ 
grammi di rinnovamento e potenziamento degli scali, della flotta, delle vie di comunicazione e dei cantieri 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, giugno 

Il dopo Suez è cominciato. 
La riapertura del canale as¬ 
sume grande rilievo sotto un 
duplice appetto: come affer¬ 
mazione di fiducia nella Irre¬ 
versibilità del processo di di¬ 
stensione c come strumento 
dt rilancio del bacino medi- 
terraneo» l’uno indissolubil¬ 
mente legato all'altro. « La 
riapertura del Canale di Suez 
ha, prima di tutto, effetti di 
grande portata politica — af¬ 
fermava giorni or sono un di¬ 
rigente della società di navi¬ 
gazione Lloyd Triestino e 
se ne comprende benissimo il 
perché. Gli effetti pratici, 
concreti, sui traffici maritti¬ 
mi saranno più lenti ». Gli 
Itinerari delle navi dovranno 
essere rivisti alla luce del nuo¬ 
vo, ma non è solo questo. La 
doccia fredda è venuta da 
Londra, Le compagnie di assi¬ 
curazione hanno prospettato 
un tale livello di tassi di as¬ 
sicurazione che — se doves¬ 
sero essere mantenuti — In¬ 
durrebbero gli armatori a con¬ 
siderare più convenienti le at¬ 
tuali rotte attorno all’Africa. 

I premi di assicurazione pro¬ 
posti sono dello 0,25 sul valore 
nave per Incidenti e di un 
altro 0,25 per eventuali bloc¬ 
chi nave. 

Cosa significa in soldonl? 
Ecco, una nave moderna, tipo 
«lloydiana» icosto 25 miliar¬ 
di) dovrebbe pagare 125 milio¬ 
ni per attraversare li Canale. 

E allora gli armatori cl pen¬ 
sano su. Anche al Lloyd trie¬ 
stino cl « pensano su». La 
« Galilei » che partirà 11 16 
giugno per Sydney farà anco¬ 
ra il periplo africano. Poi si 
vedrà, si valuteranno gli svi¬ 
luppi della situazione. Le 
« su pepassi cu razioni » prean- 
mmeiate rischiano dunque di 
limitare gli effetti positivi 
della riapertura di Suez, i 
« Una nave che faccia 18 mi¬ 
glia all’ora risparmierebbe 
sulla rotta Genova-Estremo 
oriente dieci giorni - - dice 
Giordano Bruschi, della Fede- l 


razione marinara — ma una 
nave più moderna, con una 
velocità di 22-25 nodi ridurreb¬ 
be 11 tempo medio di percor¬ 
renza di circa quattro giorni. 
In questo secondo caso il ri¬ 
sparmio (tempo e consumo 
carburante) non compensereb¬ 
be 1 tassi pretesi dalle com¬ 
pagnie di assicurazione». E' 
già questo, dunque, uno dei 
nodi da sciogliere in questo 
Immediato «dopo Suez». 

Certo che a breve o media 
scadenza la riapertura della 
via d’acqua riporterà il Me¬ 
diterraneo al centro del traf¬ 
fici da e per l’oltre Suez. La 
nave deve far presto e consu¬ 
mare U meno possibile e sono 
dunque le rotte più brevi quel¬ 
le più competitive. Le previ¬ 
sioni prevalenti sono pertanto 
di un aumento — anche con¬ 
siderevole — deU’afflusso di 
merci in Italia, anche come 
bacino di smistamento. Però 
anche questa volta 11 paese 
giunge Impreparato all’appun¬ 
tamento. Non c’è mai stata 
una politica del trasporti or¬ 
ganica e lungimirante. C’è 
stata solamente una politica 
delle autostrade. In vent’annl 
si sono spesi 38 mila miliardi 
per costruire 5 mila chilome¬ 
tri di strade supervelocl, ma 
solo 9 mila per le ferrovie. 
Per 1 porti si sono spesi ap¬ 
pena 75 miliardi dei 260 pre¬ 
visti nel primo cosiddetto 
« plano azzurro » e se ne sono 
stanziati soltanto 160 (da 
spendere in cinque anni) con 
la legge 366 dello scorso an¬ 
no; ed è dubbio che il gover¬ 
no presenti entro agosto — 
cosi come detta esplicitamen¬ 
te la legge — il plano polien¬ 
nale di investimenti. Della 
flotta si sa: cl sono voluti 
anni di aspra, difficile lotta 
per poter affermare hi un 
plano preciso e dettagliato la 
ristrutturazione ed il poten¬ 
ziamento del settore merci 
della Finmare. 

In quest’ultimo decennio, 
nel trasporto marittimo è ac¬ 
caduto qualcosa di nuovo. S’è 
affermata la nave sofisticata, 
s’è sempre più imposta la na¬ 


ve portaconte ni tori. Ed è que¬ 
sto tipo di traffico che, nelle 
previsioni, sarà prevalente at¬ 
traverso il Canale. Chi ne trar¬ 
rà vantaggio? Il paese che 
avrà la flotta più moderna, - 
specializzata; gli scali attrez¬ 
zati a soddisfare questa cre¬ 
scente domanda. Per l’Italia 
i problemi restano — aggra¬ 
vati — quelli di sempre: flot¬ 
ta (e cantieri), «porti e tra¬ 
sporti via terra. Il traffico del 
contenitori vorrà pochi grossi 
scali adeguatamente attrezza¬ 
ti per il ricevimento, la mani¬ 
polazione, lo stoccaggio e lo 
smistamento verso l’interno o 
verso gli altri porti mediterra¬ 
nei. Urgente diventa quindi 
— ancor più che nel passato, 
anche recente — la realizza¬ 
zione del piano Finmare; ma, 
anche, occorre pensare a na¬ 
viglio di tonnellaggio minore 
da adibire allo smistamento 
via mare del contenitori. Al¬ 
tro grosso nodo da sciogliere 
sono l porti. « Occorrono spa¬ 
zi a terra e banchine - - dice 
Giovanni Agosti, console della ! 
Compagnia unica del lavora- 1 
tori portuali di Genova — per- \ 
chè Suez da solo non porterà i 
un riequlllbrlo delia situazio¬ 
ne ante 1967. Se vogliamo ac¬ 
quisire una grossa fetta delle 
merci che transiteranno nel 
Mediterraneo dobbiamo bru¬ 
ciare le tappe, riacquistare j 
alla svelta 11 terreno perduto 
In tutti questi anni. Per i 'por¬ 
ti i problemi da affrontare 
riguardano le aree, 1 magazzi¬ 
ni. gli accosti, i mezzi di sol- 
levamento e di traslazione, 1 
bassi fondali, le strozzature 
nel collegamenti con l’entro- 
terra e, anche, una gestione i 
pubblica dell’emporio maritti- j 
mo ». La nave che giunge In 
porto ha bisogno di caricare | 
e scaricare presto. L’economi- ; 
cita del l’operazione c data j 
fondamentalmente dalla ce- : 
lerltà, dalla rapidità della ro- | 
(azione ai punti d’attracco, i 
Ma come si può parlare di 
economicità, di competitività 
quando — è accaduto — per 
caricare un contenitore se ne ; 
devono spostare una decina i 


che gli stanno sopra? In casi 
come questi si addizionano co¬ 
sti Insostenibili, diventa qua¬ 
si impossibile mantenere le li¬ 
nee di traffico già acquisite. 

Considerazioni analoghe de¬ 
vono essere fatte 'per i cantie¬ 
ri di riparazione, assolutamen¬ 
te impreparati a far fronte al 
probabile Incremento di do¬ 
manda che seguirà l’apertura 
del Canale di Suez. Quale la 
situazione In questo settore vi¬ 
tale? Ecco, nella conferenza 
stampa tenuta a Roma nel¬ 
l’aprile scorso dalle organiz¬ 
zazioni sindacali dei metal- . 
meccanici, dei portuali c del 
marittimi è emerso un qua¬ 
dro desolante. A Palermo e 
Napoli due bacini di carenag¬ 
gio galleggianti non possono 
entrare in funzione per caren¬ 
za di attracchi: alla Spezia c’è 
un bacino ancorato nel porto 
che dal 1971 attende di entra¬ 
re in funzione; sempre dal '71 
sono sospesi l lavori, comin¬ 
ciati un anno prima, per la 
costruzione di un grande ba¬ 
cino di carenaggio In mura¬ 
tura all’arsenale triestino San 
Marco; a Livorno il superba- 
cino in muratura iniziato 13 
anni or sono potrà funzionare 
solo parzialmente quest’anno. 

Il superbacino di Genova sarà 
pronto, se tutto andrà per il 
suo verso, solo alla fine del 
1976. E intanto nell’area me¬ 
diterranea sono stati costruiti 
moderni impianti di riparazio¬ 
ne e manutenzione delle navi 
a Malta, Marsiglia, Blserta e 
in Spagna. 

E c’è un altro aspetto da 
non sottovalutare, La riaper¬ 
tura del Canale determinerà 
un incremento dei traffici con 
navi traghetto da e per l’oitre 
Suez. In questa direzione già | 
sono impegnati la Bastogi con i 
i propri « Canguri » e la Ori- l 
maldi. I sovietici, dopo aver : 
avviato la linea Genova-Tri- ì 
poli di Libia, hanno in can¬ 
tiere la linea Geno va-Mar Ros¬ 
so. Alla Tlrrenla (gruppo Fin- 
mare) finora non si muove 
nulla. « Anche queste sono oc¬ 
casioni di lavoro. Per soddi¬ 
sfare questa richiesta, flotta 


e porti devono muoversi ra¬ 
pidamente, cercare di non per¬ 
dere altro terreno », dice anco¬ 
ra Giovanni Agosti, C’è da ri¬ 
levare che sull’Incremento 
quantitativo del traffico merci 
che deriverà dalla riapertura 
del Canale le opinioni sono 
diverse quando non contra¬ 
stanti. Secondo uno studio ef¬ 
fettuato dall’Unione delle ca¬ 
mere di commercio liguri, nel 
1972, rispetto al '66. la perdita 
globale del nostri traffici ma¬ 
rittimi non petroliferi, in con¬ 
seguenza della chiusura di 
Suez, è stata di oltre un mi¬ 
lione di tonnellate allo sbarco 
e all’imbarco. Fino al ’6G il 
volume globale del traffico 
via Suez per le merci secche 
registrò un incremento annuo 
del 7,7 f i. In quello stesso an¬ 
no {'Italia assorbiva l’82 Cè¬ 
dei traffici del Mediterraneo 
settentrionale. 

La chiusura del Canale ha 
t avuto come conseguenza che 
i — nei primi cinque anni — 
- del 15 milioni di tonnellate 
di merci giunte daH’oltrc 
Suez o partite per quella de¬ 
stinazione solo 4 milioni sono 
transitate nei porti italiani. 
Gli altri li milioni sono pas¬ 
sate per porti diversi: Rotter 
dam, Anversa, Amburgo, ecce 
tera. « In queste cifre —- dice 
il compagno Carlo Cavalli, vi¬ 
ce presidente della commis¬ 
sione trasporti del Senato - - 
troviamo la misura della per¬ 
dita di traffico portuale e ma¬ 
rittimo che la chiusura di 
Suez ci ha procurato. Ma quei 
dati ci indicano anche il vo¬ 
lume di traffico che possiamo 
riportare a casa nostra se ver¬ 
rà rapidamente impostata 
una seria politica in campo 
marittimo e portuale. Questi 
dati dovrebbero far riflettere 
il governo. Confermano la 
giustezza delle indicazioni che 
vengono dal movimento ope¬ 
raio sulla strada da percor¬ 
rere se si vuol trarre il paese 
fuori dalla profonda crisi che 
lo travaglia». 

Giuseppe Tacconi 



Una panoramica di Porto Said 


Luglio 1956: nazionaliz¬ 
zazione della Compagnia 
universale de.' Canale di 
Suez. Ottobre 1973: ricon¬ 
quista egiziana della spon- 
d'a orientale del Canale, 
occupata ne] 1937 dalle 
truppe israeliane. Giugno 
1975: riapertura del Cana¬ 
le al traffico internazio¬ 
nale. dopo otto anni esat¬ 
ti di chiusura. Tre date 
fondamentali ridda storia 
recente della via d'acqua, 
tre circostanze in cui il 
Canale è assurto al va- 
dorè di un simbolo per 
l’Egitto e più in genera¬ 
le per l'intero mondo ara¬ 
bo: simbolo de] riscatto 
contro la dominazione co¬ 
lonialista ed imperialista, 
simbolo della riscassa con¬ 
tro la frustrazione e la 
l'a sconfitta, simbolo del¬ 
la volontà di perseguire 
una soluzione politica e 
di pace del conflitto me¬ 
diorientale. 

Inaugurato in forma fa¬ 
stosa e solenne il 17 no¬ 
vembre 1869. il Canale en¬ 
tra di prepotenza nelle 
cronache dell’era post co¬ 
loniale con i drammatici 
avvenimenti del 1953-54. 
Sono gli anni delia guer¬ 
rìglia organizzata dal re¬ 
gime rivoluzionario (sali¬ 
to al potere nel 1952 con 
l'abbattimento di re Fa- 
ruk) contro la presenza 
coloniale britannica, e par¬ 
ticolarmente contro le 
truppe che il governo di 
Londra aveva stanziato 
nel 1882 nella zona del 
Canale, sottraendola di 
fatto ad ogni forma di 
reale sovranità egiziana. 
La lotta, accanita e san¬ 
guinosa, si conclude con 
successo 11 19 ottobre 1954. 
con la firma dell’accordo 
di evacuazione delle trup¬ 
pe britanniche. Tale ac¬ 
cordo è favorito dagli Sta¬ 
ti Uniti, che già seguono 
una strategia dì inseri¬ 
mento attivo nell'area me¬ 
diorientale; mù per ironia 
della sorte sarà proprio la 
miopia del responsabile 
della politica estera ame¬ 
ricana. Poster Dulles. ad 
innescare la bomba della 
nazionalizzazione. 

Nell’estate 1956, infatti. 
Dulles ritira Improvvisa¬ 
mente — per « punire » 
Nasser del suo rifiuto ad 
entrare attivamente nel 
sistema -americano,di pat¬ 
ti militari antìsovietici 
— l’impegno a finanziare 
la costruzione della diga 
di Assuan. Dovrebbe es¬ 
sere per Nbsser un colpo 
mortale: ma il presiden¬ 
te egiziano reagisce pron¬ 
tamente. con un duplice 
e impreveduto gesto di 
rottura: accetta l'aiuto fi¬ 
nanziario dell'URSS e il 
26 luglio, In un discorso 
pronunciato ad Alessan¬ 
dria, proclama la naziona¬ 
lizzazione della compagnia 
universale de) Canale di 
Suez (a capitale preva¬ 
lentemente Inglese e fran¬ 
sero). Le azioni della Com¬ 
pagnia crollano vertical¬ 
mente, buona parte dei 
piloti europei vengono in¬ 
dotti a disertare i posti 
di lavoro, Ma il governo 
egiziano riesce a fronteg¬ 
giare la situazione e a 
garantire, malgrado ogni 
manovra ostruzionistica, 
la funzionalità della via 
d'acqua. 

Scatta allora l’a molla 
dell'aggressione, Londra e 
Parigi si accordano con 
Israele. Il 29 ottobre le 
truppe di Tel Aviv Inva¬ 
dono il Sinal e puntano 
sul Canale; il giorno do¬ 
po, Francia e Gran Bre¬ 
tagna lanciano un prete¬ 
stuoso ultimatum « alle 
due parti » perché ces¬ 
sino 1 combatti menti, pe¬ 
na lo sbarco nella zona 
del Canale « per garan¬ 
tirne la navigabilità». DI 
fronte alla secca e sde¬ 
gnosa risposta del Cairo, 
lo sbarco avviene, accom¬ 
pagnato da pesanti bom¬ 
bardamenti su Porto Said 
e gli altri centri del Ca¬ 
nale. che fanno migliaia 
di vittime. Ma il piano 
fallisce, di fronte alla rea¬ 
zione dell’opinione pub¬ 
blica intemazionale, e in 
primo luogo al severo mo¬ 
nito deiì'URSS e alla de¬ 
plorazione degli Stati Uni¬ 
ti: il 7 novembre è tutto 
finito, e inizia la evacua¬ 
zione delle truppe anglo- 
franco-israeliane. 

Intanto però si sono ve¬ 
rificati due fatti di rilie¬ 
vo: in primo luogo, le 
operazioni belliche hanno 
provocato il blocco del 
Canale, dove sono affon¬ 
date numerose navi, e ci 
vorranno sei mesi di la¬ 
vori e una spesa di oltre 
5 miliardi di lire per riat¬ 
tivarlo : inoltre, in segui¬ 
to ali'attUcco israeliano 
i cho po r li airi nsedia • 
mento del «caschi blu» 
dell'ONU ne] Sinai > i] Ca¬ 
nale di Suez è diventato 
uno degli elementi di pri¬ 
mo plano della crisi me¬ 
diorientale. inevitabilmen¬ 
te collegato agli altri 
aspetti del problema, da 
quello dei rapporti fra 
Israele e Stati arabi alla 
questione palestinese. 

Dall'aprile 1957 al giu¬ 
gno 1967 il traffico scor¬ 
re tranquillo; l’Egitto rie¬ 
sce a garantire una per¬ 
fetta gestione della via 
d’acqua e il volume dei 
transiti è in costante e 
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nuova crisi, ^aggressione 
israeliana contro l’Egitto, 
la Giordania e !« Siria 
porta infatti, come nel 
1956, al blocco del Cana¬ 
le. ma questa volta in 
maniera assai più grave 
e duratura. Da «arteria 
del Medio Oriente ». cerne 
era stato definito, il Ca¬ 
nale diventa un «fossa¬ 
to anticarro», una linea, 
di demarcazione fra due 
eserciti che si fronteggia¬ 
no in armi. Si fronteggia¬ 
no e si combat le no: la 
« guerra d’usura » del 1969- 
1970 si svolge infatti inte¬ 
ramente attraverso il Ca¬ 
nale, accrescendo smisura¬ 
tamente il numero dei re¬ 
litti e degli ordigni che lo 
intasano e provocando 
crescenti distruzioni nelle 
città rivierasche di Suez. 
Ismailia, Porto Said. Sulla 
sua riva orientale, Intan¬ 
to, gli israeliani costrui¬ 
scono una poderosa bar¬ 
riera fortificata, la Linea 
Bar-Lev, che i loro esper¬ 
ti militari definiscono 
« imprendibile ». 

Nel luglio-agosto 1970. 
con il «piano Rogers » e 
l'entrata, in vigore della 
prima tregua israelo-egi- 
ziana. le cose comincia¬ 
no a cambiare: da fron¬ 
te di battaglia, il Canale 
diventa oggetto di tratta¬ 
tive diplomatiche. Si co¬ 
mincia a parlare della sua 
riapertura come di una 
« contropartita » per pos¬ 
sibili accordi con Israele, 
si mettono in cantiere pro¬ 
getti di ri'attivazione, di 
allargamento, addirittura 
di .sostituzione (in questo 
quadro nella primavera 
del 1973 si parla di un 
progetto patrocinato dal¬ 
l’Italia per la costruzio¬ 
ne di un nuovo canale a 
occidente di quello attuti¬ 
le. superando così lo sco¬ 
glio del controllo israelia¬ 
no sulla riva orientale del¬ 
la via d’acqua: ma il Cai¬ 
ro non può evidentemente 
accettare una soluzione 
che comporterebbe l’im¬ 
plicito abbandono del Si¬ 
nni ad Israele). 

Ncirautunno del 1973 è 
ancora una volta un dram¬ 
matico colpo di scena a ca¬ 
povolgere la situazione: il 
6 ottobre, le truppe egi. 
zinne varcano di sorpresa 
la via d’acqua, investono 
le posizioni israeliane ed 
espugnano la munitissima 
Linea Bar-Lev riacquistan¬ 
do il controllo della riva 
orientale. Dieci giorni do¬ 
po. la task force israe¬ 
liana del generale Sharon 
riesce a varcare di nuovo 
il Canale nel settore del 
Deversoir e si spinge fino 
oi quartieri periferici di 
Suez; ma con 1 successivi 
accordi di disimpegno del 
km. 101 le truppe di Tel 
Aviv si vedono costrette a 
ritirarsi definitivamente 
lino a 20 km. ad est della 
via d’acqua, e il presiden¬ 
te Sadat può annunciare 
subito ni mondo l’inizio 
dei lavori di dragaggio e 
di ripristino. 

A quest’opera — dimo¬ 
strando l’interesse inter¬ 
nazionale per la riapertu¬ 
ra di un’arteria vitale per 
tutti j Paesi rivieraschi 
del Mediterraneo — par¬ 
tecipano tecnici di nume¬ 
rosi Paesi e personale m!- 
' li tare e specializzato del- 
l’URSS, della Gran Bre¬ 
tagna e degli Stati Uniti, 
mentre il Giappone con¬ 
cede un ingente prestito 
per ; successivi progetti di 
ingrandimento. ALI a fi¬ 
ne, dopo oltre un anno di 
lavori, saranno rimossi 
dal Canale oltre 40.000 re¬ 
litti ed ordigni e ben 700 
mila mine di vario tipo. 

La riapertura de] Ca¬ 
nale <e la ricostruzione 
delle città- di Suez, Ismal- 
ha e Porto Said segnate 
da cumuli di macerie) 
trova però un nuovo osta¬ 
colo nella intransigenza 
di Israele, che vuole ba¬ 
rattarla con «concessioni» 
assai limitate e pretende 
addirittura dall’Egitto una 
dichiarazione di non-bel¬ 
ligeranza, equivalente od 
un’a vera e propria pace 
separata, mentre ancora 
perdura la occupazione 
dei territori arabi invasa 
nel 1967 ed è irrisolto i] 
nodo palestinese. 

Questa intransigenza por¬ 
ta, nel marzo scorso, al 
1 linimento della mediazio¬ 
ne Klssinger, creando co¬ 
si la sensazione che ifl 
futuro del Canale sia de¬ 
stinato a restare ancora 
oscuro od incerto, E in¬ 
vece il 29 marzo, in un 
discorso dinanzi «Il'As¬ 
semblea de] Popolo, Sadat 
annuncia la decisione uni¬ 
laterale di riaprire la via 
d'acqua, per « non far pa¬ 
gare al mondo le colpe 
di Israele » c per dimo¬ 
strare con un gesto con¬ 
creto la volontà di pace 
del l'Egitto. Ad olio anni 
dalla guerra di giugno e 
a diciannove dalla nazio¬ 
nalizzazione, il Canale di 
Suez è ancora una volta 
al centro degli sviluppi 
politici e diplomatici nel¬ 
l'area mediorientale. 

Giancarlo Lannutti 
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Oggi e domani sciopero nel settore del turismo e dei pubblici esercizi 

Alberghi: dal 71 prezzi doppi 
ma lavoratori senza contratto 

Venerdì per Quattro ore si fermano anche i dipendenti del commercio — Gravissima la resistenza delle associazioni pa¬ 
dronali che in un comunicato definiscono l’accordo impossibile — L’impegno della categoria per la riforma del settore 


Il CIPE varerebbe il «piano» nei prossimi giorni 

Si parla di nuovi rincari 
per le tariffe elettriche 

Viva preoccupazione dei sindacati — Forse avremo altri razionamenti nei 
consumi di energia — CGIL, CISL e UIL chiedono un incontro urgente 
col governo — La questione del finanziamento del programma elettrico 


Realtà della Calabria 
e «prime pietre» DC 


In un albergo di II categoria, a Venezia, come a Roma per la pernione completa si spen¬ 
dono oggi piu di 22 mila lire; noi '71 se ne spendevano 9.800. Stesso spaventoso aumento 
negli atbergi di lusso o di I o III categoria. Su questo aumento ha certamente Influito il 

carovita e I infiu/ionc anche se non in modo totale. Una cosa è certa* l’aumento non è 
stato determinato dal maggior costo del lavoro visto che i 400 mila dipendenti degli alber¬ 
ghi non hanno rinnovato il contratto dal 1971. E adesso che sono in lotta, insieme ai lavo¬ 
ratori del bar e ristoranti per 
la unificazione contrattuale, 
aspettano da 50 giorni una 
risposta del governo e delle 
associazioni padronali Fipe e 
Faiat. Le organizzazioni Im¬ 
prenditoriali in realtà — pro¬ 
prio Ieri, mentre 1 sindacati 
organizzavano una conferenza 
stampa per illustrare lo scio¬ 
pero di oggi e domani — so¬ 
no uscite dal lungo silenzio. 
In un comunicato dichiarano, 
senza mezzi termini, che « la 
unificazione contrattuale è 
inaccettabile » che la « ver¬ 
tenza viene condotta in modo 
da rendere Impossibile qual¬ 
siasi accordo » e che « estre¬ 
ma è l’onerosità della piatta¬ 
forma rivendicatlva » 

« Se slamo costretti ad esa¬ 
sperare la lotta, a proclama¬ 
re due giorni consecutivi di 
scioperi In un periodo di alta 
stagione turistica, la colpa 
non è nostra » — hanno detto 
Ieri 1 dirigenti della federa¬ 
zione unitaria del commer¬ 
cio. E non si può negare 
che 11 tono del comunicato 
padronale lo conferma. 

« Noi. come abbiamo 
espresso anche al ministro del 
Lavoro nel corso del primo (e 
unico Incontro), vogliamo se¬ 
derci al tavolo e iniziare un 
véro negoziato. La Flpe é la 
Faiat, invece, dopo aver 
chiesto tempo, non cl hanno 
fatto sapere piu niente». Al¬ 
la stamp. invece — aggiun¬ 
giamo noi — hanno fatto su¬ 
pere che mantengono il loro 
atteggiamento di intransigen¬ 
za e di rigidità. Tra le moti¬ 
vazioni pretestuose che addu¬ 
cono c’è anche quella secondo 
la quale l'unificazione del due 
contratti non si potrebbe fare 
perchè quello del pubblici 
esercizi scade alla fine di 
quest’anno. A ruesto proposi¬ 
to nel corso della conferenza 
stampa l sindacati hanno pre¬ 
cisato che arrivare all’unifica¬ 
zione contrattuale non signifi¬ 
ca necessariamente anticipa¬ 
re l tempi del contratto del 
pubblici esercizi ma discute¬ 
re c vedere 11 modo come 
giungere a questo significati¬ 
vo obiettivo, considerato" Irri¬ 
nunciabile per i lavoratori e 
necessario per avviare la ri¬ 
forma del settore. 

Il valore complessivo della 
piattaforma rlvendlcativa è 
stato Illustrato nel corso del¬ 
la conferenza 1 lavoratori del 
turismo (che scioperano per 
48 oro e che domani avran¬ 
no per 4 ore anche la solida¬ 
rietà del lavoratori del com¬ 
mercio, c’ul canto loro impe¬ 
gnati a respingere 1 plani di 
riorganizzazione della grande 
distribuzione) sono Impegnati 
a conquistare non solo giusti 
miglioramenti salariali e nor¬ 
mativi — ferie, qualifiche, ri¬ 
duzione deU’orario, diritti sin¬ 
dacali, ecc., —■ ma anche 
obiettivi di riforma Con il 
governo In modo specifico, e 
contestualmente al contratto, 
i sindacati hanno aperto una 
vertenza per la riforma del 
collocamento, per la cassa In¬ 
tegrazione e Indennità di di¬ 
soccupazione, Istituti dal qua¬ 
li attualmente è esclusa la ca¬ 
tegoria, e che possono tra¬ 
sformarsi In strumenti utili 
per combattere ad esemplo la 
vergognosa plaga del lavoro 
stagionale. I sindacati hanno 
denunciato la grave Inerzia 
del governo che da circa due 
mesi, dopo generici Impegni, 
non sente II dovere di ri¬ 
prendere la discussione su co¬ 
si Importanti problemi. Ma la 
volontà di contribuire alla ri¬ 
forma del settore va oltre le 
richieste poste al governo 
Infatti la piattaforma Inten¬ 
de impegni*-e le aziende, a 
livello regionale, a contratta¬ 
re con i sindacati e le regio¬ 
ni forme di utilizzazione degli 
impianti turlstico-ricettlvl che 
consentano il massimo di am¬ 
pliamento dell attività, oggi 
contenuta in angusti ambiti 
stagionali, mediante una po¬ 
litica di bassi prezzi a favo¬ 
re dei ceti popolari, del la¬ 
voratori esclusi dal « bene-va¬ 
canza », e In particolare 1 gio¬ 
vani. gli anziani. 1 pensiona¬ 
ti, i contadini, i lavoratori del 
Sud. Per questo la Federa¬ 
zione dei lavoratori del com¬ 
mercio ..a Inviato recente¬ 
mente a tutte le Regioni una 
lettera con cui le Invita ad 
assumere. In questa fase del¬ 
la vertenza, Iniziative per un 
confronto con gli operatori 
economici e le forze sociali 
Il settore — hanno detto an¬ 
cora 1 dirigenti sindacali — 
attraversa un periodo di cri¬ 
si, crisi determinata da erra¬ 
te scelte e dalla logica del 
grandi gruppi che stanno met¬ 
tendo In atto pesanti proces¬ 
si di concenti azione ma l 
mali del turismo non .si ri¬ 
solvono — hanno aggiunto — 
ostacolando lo ammoderna¬ 
mento del rapporti di lavoro e 
delte norme contrattuali Le 
richieste del lavoratori sono 
compatibili e tollerabili pro¬ 
prio nella misura In cui si 
voglia sostituire alla vecchia 
logica del puro profitto spe¬ 
culativo. un nuovo modo di 
fare turismo 

Il nostro obiettivo — han¬ 
no detto ancora — e ora quel¬ 
lo di rendere piu popolare 
possibile 11 valore di questa 
nostra battaglia- per questo 
slamo Impegnati a individua¬ 
re nuove forme di lotta Nel 
prossimi giorni, durante gli 
scioperi o no, saranno distri-, 
bultl volantini al turisti e al¬ 
la cittadinanza per spiegare 
perchè i lavoratori sono in 
lotta 


La giornata di lotta, in¬ 
detta per oggi in Cala¬ 
bria dalla Federazione 
Cgd-Cisl UH, per la rea¬ 
lizzazione rapida degli in¬ 
vestimenti industriali de¬ 
cisi nel corso di ormai lun¬ 
ghi anni, rappresenta la 
risposta unitaria . pi» se¬ 
na, consapevole, tempesti¬ 
va a guanti, in primo luo¬ 
go ministri c sottosegre¬ 
tari dcmocrhttant. hanno 
inteso, anche a chiari fini 
elettoralistici, suonare, nel¬ 
le settimane passate, la 
g ranca ssa della posa del¬ 
le prime pietre . cercando 
di dare una rappresenta- 
ztonc ottimistica della real¬ 
tà calabrese. che oltre ad 
essere falsa ed irresponsa¬ 
bile costituiva una beffa 
per { calabresi Vediamo t 
fatti Dopo Vmaugurazlo- 
ne della prime* pietre del 
porto\ fnnzk>nule aL quinto 
centro siderurgico, sono 
scomparse pure le ruspe 
e la Fmslder, netl'incontio 
avuto con la Federazione 
del favolatori metalmecca¬ 
nici, ha presentato un nuo¬ 
vo progetto dello stabili¬ 
mento' Giustamente la 
Federazione dei metatmcc- 
cantcl ha criticato aspra¬ 
mente i metodi della Fin- 
slder e noi non possiamo 
non rilevare che, ancora, 
dopo tanti anni, l'indeter¬ 
minatezza, l'incertezza av¬ 
volgono la realizzazione 
del Siderurgico. 

La realizzazione degli 
stabilimenti della SIR, a 
Immetta Terme, è in ri¬ 
tardo di circa un anno sul 
tempi previsti, co» solo 
poche centinaia di occu¬ 
pati , continuamente mi- 

con jgpere infrastruttura - 
^ li. òhe 

finanziato, e che non ven¬ 
gono eseguite Non «n dito 
è stato mosso per gli in¬ 
vestimenti Montedison e 
Pertusola a Crotone, /la¬ 
zi, nella lettera pubblica¬ 
ta sull'Bpresso, Cefls mi¬ 
naccia la chiusura dì al¬ 
cuni reparti dello stabili¬ 
mento giù esistente. Il bal¬ 
letto delle fabbriche An- 
dreae continua, senza ef¬ 
fettive realizzaztont e con 
« misteri ». relativamente 
al finanziamenti e alle ope¬ 
razioni finanziarie in cor¬ 
so, talt da suscitare, per 
lo meno, l'esigenza di chia¬ 


rezza e di informazione. 
Il destino della Ltquichi- 
mira di Salme resta in¬ 
determinato Tutto ciò 
mentre la disoccupazione 
in Calabria è notevolmen¬ 
te aumentata, mentre un 
numero considerevole di 
emiaratt è tornato, sen¬ 
za lavoro. I lavoratori, in 
una larga unità di cate¬ 
gorie delle città e delle 
campagne, scendono oggi 
in lotta per reclamare il 
mantenimento di questi 
impegni, denunciare i gra¬ 
vi ritardi, avere garanzie 
precise Chi può dare que¬ 
ste g(.*anzie'> La realizza¬ 
zione di questi impegni 
non è questione margina¬ 
le, che può essere affron¬ 
tata alla strequa di una 
pratica burocratica ferma 
in qualche ministero ro¬ 
mano . ma è collegata al¬ 
la modifica dell'Indirizzo 
generale che e prevalso 
e prevale nel governo del 
Paese. A essere chiamati in 
causa sono l'attività, gli 
indirizzi delle Partecipa¬ 
zioni statali e del gruppi 
in qualche modo ad esse 
legati. Ad essere chiamati 
in causa sono i singoli 
titolari del ministeri com¬ 
petenti c il governo net 
suo insieme Le popolazio¬ 
ni calabresi sanno sma¬ 
scherare l'inganno dì chi 
approva un indirizzo eco¬ 
nomico che sacrifica la Ca¬ 
labria e il Mezzogiorno e 
poi. qui, nella regione ca¬ 
labrese, dà assicurazioni 
per il mantenimento de¬ 
gli impegni, posa prime 
pietre o sceglie terreni do¬ 
ve devono nascere le fab¬ 
briche. oppure, a volte, 
invita perfino alfa Ttrotesta 
per U ritardi. 

ca della DC e del suo vo- 
verno, allindi, da' Méte 
messa sotto accusa. I la¬ 
voratori con la lotta. Il 
confronto e la vertenza 
con i gruppi economici 
pubblici e privati, non si 
limitano alla sola prote¬ 
sta ma Indicano la stra¬ 
da per dare occupazione, 
lavoro, per l’avvio di uno 
sviluppo economico diver¬ 
so per la Calabria e II 
Mezzogiorno. E’ ciò elle 
fanno tutte le popolazio¬ 
ni calabresi, e con esse 
Il PCI. con l'Impegno de¬ 
mocratico di questi giorni. 

Franco Ambrogio 


Sciopero generale ieri in tutta la provincia 

Quattromila in cassa 
integrazione a Pesaro 


PESARO, 4 

Oltre quattromila operai in 
cassa Integrazione (piu di 
duemila s alo nei settore dei 
legno), centinaia di llcen 
zlamentl. la crisi non rispar¬ 
mia nessun settore, da quel¬ 
lo agricolo In completo sia¬ 
celo e abbandono, in sinto¬ 
nia con le scelte del governi 
de verso questo settore, a 
quello del legno, che per ad 
detti e produttività si può 
considerare U settore tra • 
nantc dell’intera provincia di 
Pesaro e Uibino 

Edilizia, metalmeccanica, 
tessili, abbigliamento, com¬ 
mercio, ecc. risentono delle 
errate scelte di politica reces¬ 
siva del governo diretto dalli 
DC SI aggiunge l’Inadegua 
tezza e la mancanza di Ini¬ 
ziative e provvedimenti da 
parte della giunta regionale 
di centro-sinistra 

Questi pochi dati riassumo 
no la drammatica realtà eco 
nomlea della provincia di Pe 
saro Unitariamente. I la\o 
ratorf di quasi tutti 1 set 
tori — forte è stata anche 
la partecipazione del teleto 
nlci — sono scesi ie~l in scio¬ 
pero a livello provinciale con 
una grande man Tentazione 
nel centro di Pesaro, durante 


Accordo AGIP-Sheii 
per il petrolio 
dell'Adriatico 

L’AGIP e Ih Shell hanno de 
elso di intraprendere un pro¬ 
gramma di studi e tlterche 
clolla durata di 10 anni pei 
mettore a punto un sistema di 
sfruttamento di consistenti ac¬ 
cumuli eli olio pesante sco 
pertl negli ultimi anni In per 
messi di ricerca ubicati nel 
mare Adriatico in fondali di 
30-120 metri d’acqua I uin 
pi hanno uno spessore mine 
rallzzato di alcune centinaia 
di metri c non sono .sfrutta¬ 
bili con metodi convenziona 
li. La convenienza di tale ri 
cerca è motivata dal latto che 
la CEE ha incluso tale prò 
getto fra quelli ammessi ad 
usufruire del contributo del- 
1* Comunità 


U quale l lavoratori hanno 
sostato per alcuni minuti 
davanti alla sede della as¬ 
sociazione industriali. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con il discorso di Be¬ 
nito Crlnclll della FLC pro¬ 
vinciale e di Mario Quadruc¬ 
ci segretario nazionale della 
FULTA che ha parlato per 
la CGIL, CISL, UIL. 

SI inquadra nello stato di 
crisi che ha investito la prò 
vincia, la situazione di due 
grosse industrie, la Cassese 
di Mondolfo e la Serafini di 
Fano, del settore del legno 
la prima e un calzaturificio 
la seconda 

I 500 lavoratori disoccu¬ 
pati della Cassese stanno 
portando avanti da sette me¬ 
si una dura lotta per otte¬ 
nere la riapertura della fab¬ 
brica. Essi, da qualche set¬ 
timana, non usufruiscono p'Ci 
della disoccupazione speciale 
e dell’assistenza 

La situazione della Serafin' 
d! Fano si è aggravata negl 1 
ultimi giorni li consiglio dì 
fabbr'ca. I s’ndacatl e 11 co¬ 
mitato per la r'apertura del 
calzaturificio sono decisi a 
respingere — appoggiati dal 
lavoratori c da tutta la po¬ 
polazione — l licenziamenti 


Iniziative unitarie 
delle organizzazioni 
contadine 

Nel quadro delle Iniziative 
prese dall'Alleanza Nazionale 
dei Contadini, dalla Feder- 
mezzadri CGIL e dalla Unlo 
ne Coltivatori Italiani per lo 
sviluppo del processo di uni 
ta e autonomia contadina da 
realizzarsi attraverso azioni 
ì comuni che impegnino le tre 
organizzazioni, M e svolto ieri 
un incontio tia la presiden 
za deli'Alleanza e ia segrete 
ria della Federmezzadri na 
z Iona le 

In una successiva riunio¬ 
ne di tutte e tre le organlz 
/azioni, saranno esaminate le 
ulteriori concrete Iniziative 
unitarie da realizzarsi subito 
dopo 11 congresso della Fe¬ 
ci ermcz zadri CGIL 



TìI^nrriTPATT TM PI A 77 A A IVA POI T Da due Qlorni 1 disoccupati napoletani hanno eretto una tenda 

UIOUl/UUrA 11 11>I r /A a pia2za Municipio, proprio davanti al Palazzo Comunale. Hanno 

deciso, con ciò, di intensificare la jVressione nei confronti dei responsabili del potere locale affinchè sollecitino al governo la convo¬ 
cazione dell'Incontro chiesto dal sindacati per II lavoro. In giornata una delegazione del PCI composta dal compagno Alinovi segretario 

regionale e membro della direzione, dai compagno Geremlcca segretario della- Federazione napoletana e dal compagno Valenzl 
capogruppo al Comune, si è recato olla tenda o riconfermare al disoccupati l'Impegno concreto di lotta del comunisti non soltanto 
a Napoli ma In tutto il paasa alla testo della lotta per l'occupazlone nella nostra città. I compagni dalla delegazione hanno anche 
consegnato al delegati dei comitati di disoccupati a noma della federazione comunista e del comitato regionale 200.000 lire a sostegno 
della lotta. Ieri mattina alle 11 il gruppo parlamentare comunista si è incontrato con Fon. Sallzzonl, sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, sui problemi dell'occupazione a Napoli. I) compagno Berlinguer ha inviato un telegramma di solidarietà alla lotta. NEL¬ 
LA FOTO: l'incontro della delegazione comunista con l disoccupati 


Gii Impegni e le scadenze discusse al CC della Federbraccianti CGIL 


Ottocentomila braccianti lottano 
in 45 province, per l'occupazione 

La mobilitazione è già in atto in Toscana, Emilia, Campania, Puglia, Veneto 
L’azione per i patti provinciali da rinnovare per Io più entro giugno e luglio 


Le Federazioni del lavoratori bancari 
CISL e CGIL hanno Invialo un telegramma 
al ministro delle Partecipazioni statali, A n 
tonio Blsaglla, in cui chiedono un « urgente 
Incontro per esporre situazione rapporti sin¬ 
dacali » negli enti di gestione e .società fi¬ 
nanziarle delle Partecipazioni. La richiesta 
prende spunto da un ennesimo rifiuto di ri¬ 
conoscere il sindacato in azienda alla Fin- 
meccanica dove 11 direttore Alberto Boyer ha 
preso decisioni regolamentari .sull'orario di 
lavoro interpellando direttamente una parte 
del personale ed evitando di consultare la 
Rappresentanza sindacale in azienda In tal 
modo la Fin meccanica ha applicato a suo 
modo l’orario flessibile «autorizzando» il 
recupero di mezza ora di lavoro al giorno 
al termine del'l'orarlo, che eventualmente 1 
dipendenti avessero perduto al mattino cau¬ 
sa gli ingorghi di traffico Le Federazioni del 
bancari, comunque, chiedono alle Partecipa¬ 
zioni btatali di abbandonare ogni atteggia¬ 
mento antlsindacale nel vertici burocratici 


Partecipazioni statali 



Aviazione civile 

Comportamenti 



Sospeso lo sciopero 

antisindacali 



della CISL alla 

in società IRI 



direzione generale 


La lotta in corso nelle campagne per il rinnovo di 45 contratti provinciali che interessano oltre 800.000 braccianti (sono 
già mobilitati I lavoratori in Toscana, Emilia, Campania, Pugile e Veneto) rappresenta un momento importante dello scontro 
sociale per uno politica di sviluppo, l'agricoltura e il Mezzogiorno. Non si tratta. Infatti, solo di rispondere alle legittime 

esigenze dei braccianti e salariati ad avere salari più adeguati e una più civile condizione di lavoro, ma anche di difendere 
i livelli di occupazione, attraverso la contrattazione dei piani aziendali, l’utilizzo delle risorse e dei finanziamenti pubblici, 
la fissazione di livelli mimmi di occupazione. Su tale base 3 a lolta per iJ rinnovo dei contratti sj salda direttamente con 

l’Iniziativa complessiva del 
lavoratori sul temi propri 
di una politica di sviluppo 
forestazione, irrigazione, uti¬ 
lizzo delle terre incolte e mal- 
coltivate, nuova funzione del¬ 
le Partecipazioni Statali, po¬ 
litica dell’occupazione che 
sono stati rilanciati dalia 
Conferenza di Rimini del de¬ 
legati e delle strutture di 
base del Sindacato e per la 
cui realizzazione la Feder- 
braccianti si sente fortemen¬ 
te impegnata, come sottoli¬ 
nea il comunicato emesso al 
termine del Comitato centra¬ 
le della Federbraccianti. aper¬ 
to da una relazione di Do¬ 
menico Sola ini, segretario 
nazionale e concluso dal se¬ 
gretario generale Rossitto 
Rossltto. 

Il Comitato centrale ha ri¬ 
cordato ohe bisogna battere 
la linea del padronato, volta 
contemporaneamente a im¬ 
porro la riconferma del prl 
vlleglo dell’azienda capitali¬ 
stica n*lle scelte della politi¬ 
ca agraria E’ indispensabile, 
per questo, sviluppare un va¬ 
sto fronte di lotta di brac 
danti ° operai e uno stretto 
raccordo con le forze con La¬ 
dine Le lotte in corso per 1 
rinnovi contrattuali e per la 
occupazione e gli investimen¬ 
ti devono quindi determina¬ 
re un’ampia convergenza di 
tutte le categorie agricole e 
operai e l’impegno comples¬ 
sivo del movimento sindaca¬ 
le E’ quello che sta già av¬ 
venendo in Toscana dove scio¬ 
peri sono in atto da settima¬ 
ne, in Emilia. Campania, Pu- 
glU, Veneto dove un’ampia 
consultazione di centinaia di 
migliala di lavoratori ha de¬ 
terminato un clima di piu 
ampia partecipazione e Im 
pegno della categoria alle 
scelte <;ul!a piatta fomv>, e 
sulle decisioni di lotta Regio- 
n'. sindacati partiti si stan 
no pronunciando a iavoie 
del brac' lanti: questi pronun 
clamanti si estenderanno an 
cor più nelle prossime setti 
mane, mano a mano che lo 
scontro si accentuerà di fron¬ 
te al’a posizione di lntransl 
gen/H del padronato Giugno 
e luglio sono 1 mesi in cu) 
dovranno esse *e rinnovati 
moti contratti provinciali 
I’ Comitato centrale dePa 
Federbraccianti CGIL h * mol 
tre sottolineato con soddlsf i 
zlonc i risultati conseguiti in 
mater'a d' raflorzamcnto del¬ 
la Federbrì''Tanti al 31 ma z 
g'o i t“pernii sono 5>0oon 
ptr> ail obiettivo deM'intero 
U*75 con un aumento di 33 000 
sul 1974 

Infine la Federbra^ci enti 
ha stlgmut zzato I] compor 
tomento sempre piu antlunl 
tarlo del gruppo dirigente 
della FI SB A-CISL, « che non 
corrisponde agli interessi dei 
la catezor'a e del movimen 
to sindacale Che altre siano 
le matr.ci che determinano 
H collo-cazlonc d'Tla FISBA 
CISL e dimostrato dalli pra 
sa di posl/’one elettoralistica 
assunta dì recent•» e dalla in¬ 
troduzione nelle liste DC di 
dirigenti FISBA » 


Mentre il personale statale è mobilitato 
per il rinnovamento della pubblica ammini¬ 
strazione c l’approvazione della qualifica 
funzionale, la CISL della direzione generale 
Aviazione civile ha indetto uno sciopero di 
due giorni per domani e il 7 giugno senza 
neppure Informare gli altri due sindacati 
confederali di categoria, che In un comuni¬ 
cato precisano: «Tenendo conto del momen¬ 
to in cui viene proclamato, al di là degli 
oblett vi che dichiara di perseguire, questo 
sciopero mira In efietti solo a divìdere ulte¬ 
riormente i lavoratori dell'aviazione civile e 
a distoglierli dagli obiettivi ben piu qualifi¬ 
canti e decisivi per i lavoratori dello Stato e 
per 11 paese che la Federazione CGIL statali 
si è dati superando finalmente le secche d^l 
sindacalismo corporativo e clientelare » 

« I sindacati CGIL e UIL della direzione 
generale aviazione civile pertanto non pos¬ 
sono che condannale duramente lo sciopero 
dichiarato dalla CISL e riaffermato il proprio 
impegno nella lotta per l’attuazione della 
qualifica funzionale e la riforma In not¬ 
tata, comunque, lo sciopero proclamato dal¬ 
la CISL e stato sospeso dopo un Incontro 
al ministero 


PER LO SVILUPPO 


Fermi oggi i minatori sardi 

Incontro ieri tra il ministro Bisagiia, la Regione e i sindacati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 

Tutta la zona del Sulcls 
Igleslente Gusplnese sa a 

bloccata domani dallo sciope¬ 
ro generale che non Intere*- 
sera solo l cinquemila mina 
tori (da otto giorni In asserti 
blea permanente nel cantieri 
e asserragliati all’interno del 
pozzi», ma gli operai chimici, 
metalmeccanici, edili del polo 
industriale di Portovesmc, i 
braccianti, gli studenti gli In 
segnanti, tutte le altre cute 
gorie produttive Con tempora 
neamente allo sciopero gene¬ 
rale si svolgerà una mnnlfc 
stazione unitaria nella piazza 
Oberdan di Igicslns, cui pren¬ 
deranno parte delegazioni di 
minatori provenienti dulia To 
scarni, dalla Sicilia e dulia 
Val d’Aosta La mobilitazio¬ 
ne generale nel Sulcls • Igle- 
slente - Guspinese, promossa 
anche da tutte le amministra¬ 
zioni comunali, intende co¬ 
stringere il governo e la Giun¬ 


ta regionale ad impegni pre- 
cls. per la uiìori/zazione del¬ 
le rHor.se locali e per l’occu¬ 
pa /ione 

àncora una \olla appare 
chiaro che i! governo centra¬ 
le non intende poi Lire avan¬ 
ti una politica programmata 
mineraria inotallurg'ca. e che 
In Giunta regionale non è ca 
pace di affermare le esigenze 
e le rivendicazioni de) sardi, 
come è dimostrato anche dai 
risultati negativi del recenti 
incontri tra II Presidente del- 
Vi Gluntn regionale onorevo'o 
Del Rio e il minlstto delle 
Partecipazioni statali onore¬ 
vole Bisagiia. 

Il PCI, dopo un’ampia con 
su razione delle organizzazioni 
di parttto ha espresso la pro¬ 
pria incondizionata solidarietà 
e il pieno appoggio alla lotta 
del lavoratori e delle popola¬ 
zioni del Sulcls - Iglesiente - 
Guspinese. annunciando an¬ 
che iniziative nelle sedi par¬ 
lamentari 

Intanto ieri presso il mi¬ 


nistero delle Partecipazioni 
statali sì è svolta con il mi 
nistro Bisagiia una riunione 
pei l’esame dei problemi mi 
nerarl della Sai degna Hanno 
partecipato il presidente della 
Regione sarda e 1 nippresen 
tanti della FULC nazionale e 
regionale 

« Il ministro Bisagiia — di 
ce un comunicato del mini 
stero — ha latto presente an 
zitutto che da parte de! mi 
nistro del Tesoro è stata hs 
s.curnta 1 apertura di nuove 
linee di credito a favole del 
l EGAM per rispondere alle 
piu urgenti necessità del mo 
mento II ministro ha quindi 
comunicato che sono stati già 
presi contatti con l’EGAM ed 
altri enti a partecipazione sta 
tale ì quali, unitamente a)- 
l’EMSA, della cui disponibi¬ 
lità ha dato notizia i) presi¬ 
dente della Regione, costitui¬ 
ranno la società che dovrà 
gestire le miniere di carbone 
del Sulcis» 

9- P- 


Una commissione mista go- I 
verno ENEL-CNEL-industria¬ 
li sta lavorando attivamente ! 
per preparare il piano elet- ! 
tri co che pre vedere bbc la co- | 
strazio ne entro il 1985 di venti 
nuove centrali termonucleari. 
Le prime quattro di queste 
centrali, che dovrebbero sor¬ 
gere nell'alto Lazio e nel Mo¬ 
lise, verrebbero programma¬ 
te per 11 1981-82. I finanzia- 
menti relativi — stando ad 
indiscrezioni trapelate dal mi¬ 
nistero dell'Industria — do¬ 
vrebbero essere reperiti attra¬ 
verso un aumento costante 
delie tariffe elettriche pari al 
10 per cento all’anno per cin¬ 
que anni consecutivi 

Queste sono le ultime noti¬ 
zie relative al lavoro che la 
commissione mista governo- 
industriali starebbe effettuan¬ 
do Si tratta, per una parte, 
di notizie che i sindacati de¬ 
finiscono troppo ottimistiche, 
per non dire «facilone», e per 
l’altra di notizie molto gravi 
come quella, appunto del re¬ 
perimento dei finanziamenti 
necessari attraverso una ul¬ 
teriore penalizzazione della 
massa degli utenti 

I sindacati, peraltro, non 
fanno soltanto ie osservazioni 
di cui sopra Sta di fatto ad 
esemplo, che ben difficilmen¬ 
te le due centrali di Torqui* 
n‘a e le due centrali del Mo¬ 
lise potranno essere ultimate 
entro le date previste, anche 
perché non si sa ancora do¬ 
ve precisamente verranno e- 
diflcate In secondo luogo. non 
sembra che la commissione 
governo-padronato tenga del 
tutto conto del fabbisogno cre¬ 
scente di energia elettrica del 
nostro Paese, mancando ol¬ 
tretutto un piano di emergen¬ 
za per affrontare gli attuali 
problemi. O forse la circo¬ 
stanza si può spiegare col 
fatto che si Ipotizzano 
ancora altri anni disastrosi 
per l'andamento della econo¬ 
mia nazionale e non invece 
una necessaria e rapida ripre¬ 
sa della produzione e del mer¬ 
cato? E’ stato, del resto, lo 
stesso ministero deJl'Industria 
ad ammettere la possibilità 
per il 1978-79 che si possa verifi¬ 
care una nuova crisi energeti¬ 
ca fino al punto da prevede¬ 
re, fin da ora. qualche ra- 
zlonamento. 

Se così stanno le cose, assu¬ 
mere qualsiasi decisione entro 
tempi ristretti — come sem¬ 
bra si voglia fare attraverso 
una decisione del Comitato 
interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE) — sarebbe eccezional¬ 
mente grave. Tanto più che 
nel frattempo la commissione 
tecnica costituita fra il mi¬ 
nistero dell’Industria, l’ENEL 
e 1 sindacati ha conci aso le 
sue riunioni, con risultati che, 
«in luogo di diradare, hanno 
aumentato le preoccupazioni 
delle organizzazioni sindacali 
sulle linee di politica energeti¬ 
ca che l’attuale governo — 
come dice una nota — si ap¬ 
presterebbe a vararci». 

I sindacati stessi, d’altron¬ 
de. fanno rilevare che «nei 
prossimi giorni verranno pre¬ 
se decisioni fondamentali per 
lo sviluppo del settore e, piu 
in generale, per lo sviluppo 
della economia del paese, le 
quali porteranno o a raffor¬ 
zarne l’autonomia o a ren¬ 
derne ancora più pesante la 
subordinazione tecnologica, 
compromettendo la stessa au¬ 
tonomia politica deiritalia». 

In conseguenza di ciò i sin¬ 
dacati ((rivendicano che la so¬ 
luzione dei problema del fi¬ 
nanziamento del programma 
elettrico del prossimo decen¬ 
nio non sla condizionata ne 
alla accettazione delia politi¬ 
ca petrolifera americar/i nò 
all’acquisto negli USA della 
maggior parte del componenti 
qualificati delle centrali» 

Questo c. Invece, il rischio 
che si sta correndo I sinda¬ 
cati chiedono, in particolare, 
una verilica puntuale del pia¬ 
no che si sta predisponendo 
sla per quanto riguarda la 
costruzione delle nuove cen¬ 
trali nucleari, sia per ciò che 
si riferisce all'entità e alle 
forme di finanziamento Que¬ 
sto anche in considerazione 


del fatto che si era partiti 
pre\enti\.indo una -pesa di 
6 m.liardi, si è par'nto quindi 
di 8 e 10 si e ipotizzata in 
seguito una spesa di 18 mi 
11 irdi e si e giunti, infine, a 
dire che il programma ele 4 - 
tronucleare comporterà come 
mimmo uno stanz'amento di 
20 miliardi 

Siamo dj fronte ad una gi- 
| randola di cifre e ad una ap¬ 
prossimazione dei programmi 
che non possono non suscitare 
riserve ed al.arme E* chia¬ 
ro fra l’altro — si osserva 
alla FEDAE CGIL — che pri 
ma di parlare di ‘'Pesa si de 
ve discutere di sce’te produt 
tive E anche sotto questo 
profilo la fretta con cui 
vorrebbe prendere una deci 
sione appare piu che sospet 
t.i oltretutto perche vi sono 
«dentro» interessi e college- 
possono non suscitare perp’ea 
menti internnz'ormh che non 
sita e interrogai %i Inquietai 
ti quanto meno cWca il fatto 
ch<\ attorno all ENEL, sia 
possibi e attuare manovre e 
dar luogo a operazioni scan¬ 
dalose (come è già accadute 
con 1 petrolieri per la forni¬ 
tura di olio combustibile) 
Tutte queste questioni, pftrt 
tosto aggrovigliate e confuse, 
hanno indotto la Federazione 
CGIL. CISL e UIL a chiede¬ 
re al governo, con un tele¬ 
gramma al ministro dellTn- 
dustria, «un incontro urgente 
per discutere, prima di quiT- 
siasi decisione del CIPE. la 
sostanza delle decisioni che 
sembra stiano maturando » 

Sirio Sebastianelli 


Per il governo 
sono legge 
ie scelte della 
Montedison ? 


E’ stato ancora una volta 
negativo rincontro al mini¬ 
stero dell’Industria tra i sin¬ 
dacati e i rappresentanti del¬ 
la Montedison-Montefibrc c 
SNIA sull’occupazione, gli in¬ 
vestimenti. il rispetto degli 
acoordi II monopolio chimi¬ 
co, in sostanza, dopo aver po¬ 
sto a cassa integrazione la 
maggior parte dei suoi dipen¬ 
denti negli impianti chimico- 
tessili, ha annunciato il suo 
progressivo « disimpegno » dal¬ 
la lavorazione di tessuti, met¬ 
tendo in pericolo 11 posto dì 
lavoro per miglJaJa di operai. 
Inoltre, continua a rifiutare 
la discussione dei propri pro¬ 
grammi, sostenendo che essi 
debbono rispondere prima di 
tutto al criterio del maggior 
profitto Cosi davanti al sin¬ 
dacati si presenta una con 
troparte sfuggente, frammen¬ 
tata in aziende e società di¬ 
verse, anche se solo come si¬ 
gla, tutto ciò spezzetta il di¬ 
scorso, limitandolo a singole 
situazioni, di modo che la li¬ 
nea di fondo viene opportu¬ 
namente occultata e sottratta 
ad ogni serio confronto. 

Il governo sta a guardare 
e non riesce a far ap¬ 
plicare nemmeno un nc 
cordo firmato due anni 
f« Ma quando «l’Unità» — 
come in un articolo apparso 
nei giorni scorsi — fa rile 
vare che il governo non è sta¬ 
to ancora capace di esercita¬ 
re la bua autorità sui grandi 
gruppi industriali e finanzia¬ 
ri per costringerli al rìspet 
to degli impegni e a mutare 
strada un suo ministra, quel¬ 
lo dell Industria, si sente pun¬ 
to sul vivo e proclama che 
nel suo dicastero s< stanno 
svolgendo un sacco di ‘neon 
tri (per lo piu infruttuosi 
come abbiamo visto» E’ ora 
dì Unirla con il solito scar' 
cabarilc La buona volontà 
non servo, se manca la capa 
uta politica di .mporre final 
mente che chiunque gest' 
sta deitàro pubblico — come 
di fatto la Montedison — deb 
ba rispondere de] proprio ope 
rato, per lo meno al governo 
se non al Parlamento come 
chiedono ì comunisti 
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Altre manovre compromettono l’inchiesta sulle trame 

RESA VANA OGNI PERIZIA 
SULLE BOBINE DEL GOLPE 

Un primo reqisfratore consegnato agli esperti per degli accertamenti non era quello con il quale fu registrata la 
confessione di Orlandini - Anche sugli altri registratori verifiche impossibili • Trasferito e tolto dall'isolamento Spiazzi 


« s / 


Sulla vicenda delle bobine 
con la « confezione » di Re¬ 
mo Orlandini, 11 braccio de¬ 
stro di Borghese, alcuni uo¬ 
mini del SED hanno voluto 
prendere in giro gli inqui¬ 
renti? Questa è la domanda 
che Ieri negli ambienti giu 
dlzlari In molti si ponevano 
dopo che si era sparsa la no¬ 
tizia della consegna alla ma 
glstratura anche di un regi¬ 
stratore fasullo. 

SI tratta di un aflare al¬ 
quanto Ingarbugliato che va 
a sommarsi alla scoperta del¬ 
la manipolazione dei primi 
nastri consegnati al giudici e 
al sospetto che anche le .se¬ 
conde registrazioni portate 
dai capitano La Bruna al 
giudice istruttore stano solo 
copie contraffatte. Il quadro 
che ne scaturisce conferma 
ancora una volta che si è 
tentato e si sta tentando In 
tutti 1 modi di Inquinare e 
mandare in malora piu di 
quanto non lo sla già, l'in¬ 
chiesta. 

Che cosa sarebbe avvenu¬ 
to? Quando 11 magistrato in¬ 
quirente romano decise di far 
eseguire la perizia sui na¬ 
stri che 11 SID gli aveva con¬ 
segnato. Il professor Sacer¬ 
dote dell'istituto Galileo Fer¬ 
raris di Torino incaricato dei 


lavoro fece presente che per 
dare una risposta precisa 
avrebbe dovuto avere a di¬ 
sposizione anche il registra¬ 
tore usato Questo registra¬ 
tore, di fabbricazione giappo¬ 
nese, fu consegnato In ef¬ 
fetti alla magistratura dagli 
agenti del SID. Dopo una pri¬ 
ma serie di Indagini tecni¬ 
che arrivò la sorpresa non 
solo le bobine erano copie 
e per di piu manipolate, ma 
anche II registratore sicura¬ 
mente non era quello usato 
per riprodurre le dichiarazio¬ 
ni di Orlandini. 

Il giudice Istruttore a que¬ 
sto punto chiama il capitano 
Antonio La Bruna e il ma¬ 
resciallo Antonio Esposito l 
due agenti del SID che ave¬ 
vano contattato in Svizzera 
Orlandini e chiede loro spie¬ 
gazioni. SI sente rispondere 
che forse si è trattato di un 
errore perchè al SID di re¬ 
gistratori ne hanno tanti e 
quindi è legittima un po’ di 
confusione. Se sono tanti i 
registratori, avrebbe risposto 
Il magistrato, ci pensiamo 
noi a trovare quello giusto: 
portateli tutti 

Cosi una mattina uomini 
del controspionaggio si rlpre- 
sentano a Palazzo di Giusti¬ 
zia con « tutti » i registratori. 


ma « tutti » significano solo 
tre. Tuttavia già al momento 
di consegnarli, gli stessi emis¬ 
sari hanno messo le mani 
avanti: non sappiamo, questa 
e la sostanza del discorso, se 
cl saranno utili perchè nel 
frattempo questi apparecchi 
11 abbiamo mandati In un la¬ 
boratorio in Olanda dove il 
hanno messi a posto; non 
possiamo assicurarvi. ad 
esempio, che le testine di in¬ 
cisione non siano state sosti¬ 
tuite. Insomma a quanto pare 
1 registratori sono Inservibi¬ 
li al fine di aiutare l tecnici 
Incaricati della perizia sulle 
bobine 

La verità e. ormai sono po¬ 
chi a dubitarne, che qualcu¬ 
no ha voluto cancellare dai 
nastri nomi, fatti e circostan¬ 
ze e che por portare a ter¬ 
mine questa operazione ha 
dovuto per forza di cose ope¬ 
rare manipolazioni e traspo¬ 
sizioni parziali. Addirittura 
c'è qualcuno negli ambienti 
giudiziari che si dice sicuro 
di sapere il numero esatto 
dei nomi che originariamen¬ 
te erano contenuti nel nastri 
della « confessione Oriandi- 
nì » 82. Tra essi vi sareb¬ 

bero nomi di « insospetta¬ 
bili », di uomini politici di 


primo piano, di funzionari dì 
grado elevato: tutti, secondo 
il costruttore romano, sareb¬ 
bero stati d'accordo con i 
golpisti. Qualcuno, oltre che 
al SID. conoscerebbe questi 
nomi ma non li rivelerebbe 
per servirsene come arma di 
ricatto. 

Il polverone sollevato a 
obnubilare la inchiesta sulle 
trame eversive sembra non 
giungere mal al culmine• al¬ 
l'opera continua della Cassa¬ 
zione di smembramento e di 
divisione delle varie Indagi¬ 
ni ha fatto evidentemente se 
guito l'opera di elementi del 
SID. E’ opportuno allora ri¬ 
cordare che a Padova, pri¬ 
ma che l’Inchiesta gli fosse 
sottratta, il giudice Tambu¬ 
rino aveva messo in galera 
l’ex capo del controspionag¬ 
gio. Non sarebbe ora di dire 
« basta » a tutte queste ma¬ 
novre? Che invece continuano 
in varie forme: basti pensa¬ 
re che Amos Spiazzi, l’ufficia¬ 
le dell’esercito legato al SID 
e arrestato dallo stesso giu¬ 
dice Tamburino, è stato tra¬ 
sferito dall’Isolamento in cui 
era tenuto a Padova nel più 
comodo carcere di Verona do¬ 
ve può tenere contatti con 
altri camerati. 



Il piccolo Claudio Chiacchierini, insieme alla madre, ritratto 
nella sua casa subito dopo la liberazione 


Dopo un dibattimento durato oltre tre mesi 

Attesa per oggi la sentenza 
per il rogo di Primavalle 

L'azione della difesa volta a mettere in luce le lacune dell'istrut¬ 
toria - Il PM rinuncia alla replica dopo aver chiesto l'ergastolo 


La terribile avventura di Claudio Chiacchierini 

È sconvolto il ragazzo 
rilasciato dai rapitori 

Per 18 giorni all’addiaccio e alimentato con pane e formaggio - Abbando¬ 
nato alle porte di Roma dopo aver preteso un riscatto di oltre un miliardo 


Come tanti processi Indizia¬ 
ri anche Quello per la stra¬ 
ge di Primavalle che si con¬ 
cluderà questa mattina con la 
ultima replica della difesa è 
rimasto pieno di Interrogativi. 
Il lungo dibattito durato oltre 
tre mesi presso la Corte di 
assise di Roma non ha sciol¬ 
to 1 numerosi nodi esistenti 
negli atti istruttori. Primo fra 
tutti quello relativo a come si 
sviluppò l'Incendio. 

Per l'accusa. 11 rogo che di¬ 
vampò a Primavalle 11 18 apri¬ 
le 1973 e uccise Virgilio e Ste¬ 
fano. due figli di Mario Mat¬ 
tel. segretario della locale se- 
zlone del MSI. fu opera di 
attentatori e precisamente di 
Achille Lello. Marino davo e 
Manlio Grillo. La difesa, In¬ 
vece, ha sostenuto durante 
tutto 11 processo che si trattò 
di un Incendio nato all'inter¬ 
no dell'appartamento per cau¬ 
se tmpreelsate. 

Questa tragica vicenda, se¬ 
condo la difesa, tu « pilota¬ 
ta » dal caporioni de! MSI che, 
per Imbastire una speculazio¬ 
ne politica, si adoperarono at¬ 
traverso testimonianze di loro 
iscritti affinché venissero in¬ 
colpate persone appartenenti 
alla sinistra. In un primo 
tempo si tentò perfino di co'n 
volgere 11 compagno Ennio Ca¬ 
labria. ma la manifesta pro¬ 
vocazione non potè successi¬ 
vamente. com'era ovvio, ave¬ 
re seguito. In conclusione, una 
Inchiesta giudiziaria condotta 
a «senso unico»; cosi hanno 
più volte affermato gli avvo¬ 
cati difensori, mettendo In lu¬ 


ce le lacune dell'Istruttoria e 
l'Inconsistenza degli Indizi a 
carico degli imputati. 

La pubblica accusa che du¬ 
rante 11 dibattimento non è 
mal Intervenuta, aveva poi 
chiesto la condanna all'erga¬ 
stolo per 1 tre Imputati, ma 
11 fatto piu sconcertante si è 
verificato In sede di replica. 
Dopo le arringhe della dife¬ 
sa. durate, complessivamente 
due settimane c improntate 
sulla confutazione di tutti gli 
elementi di accusa, 11 PM ha 
rinunciato alla replica. 

Questo atteggiamento è sta¬ 
to Interpretato In diversi mo¬ 
di C'è chi sostiene che la 
pubblica accusa non avrebbe 
elementi sufficienti per con¬ 
trobattere le tesi difensive e 
c'è Invece chi afferma che 
ormai il processo sarebbe 
stato sviscerato In tutte le 
sue parti dando al PM la 
convinzione che 1 giudici ab¬ 
biano acquisito elementi suf¬ 
ficienti per una condanna. 
Certo è che 11 silenzio del PM 
è un fatto quanto mal sin¬ 
golare, anche perché la sua 
richiesta dello condanna allo 
ergastolo, la massima pena 
per 1 tre Imputati andava pun¬ 
tualizzata e chiarita dopo le 
arringhe della difesa. 

La parte civile si è com¬ 
portata diversamente; ha Tat¬ 
to parlare quattro avvocati 
In sede di replica ed ha pre¬ 
sentato alla Corte una memo¬ 
ria contenente venti nove ele¬ 
menti di accusa nel confron¬ 
ti degli Imputati. 

Nell'udienza di Ieri, 11 colle¬ 
gio di difesa ha di nuovo af¬ 


frontato tutti gli Indizi a ca¬ 
rico di Lollo Clavo e Grillo, 
dimostrando che esistono due 
o piu versioni su ogni adde¬ 
bito fatto agli Imputati. Ha 
Iniziato l'avv. Sotglu che ha 
Impostato 11 suo Intervento sul 
« dubbio » degli elementi di 
accusa. « Siccome ogni ele¬ 
mento di questo processo — 
ha detto 11 difensore — ha 
due versioni, ciò vuol dire 
che non si è raggiunta la 
verità e cioè la certezza ». 
L'avv. Sotglu, inoltre In ri¬ 
sposta ad alcune affermazio¬ 
ni apologetiche sul fascismo, 
fatte spudoratamente dall'avv. 
De Marsico che aveva citato 
lo sciagurato ventennio nero 
come esemplo di ordine sla 
per l'amministrazione della 
giustizia, che per la mancan¬ 
za di terrorismo politico, ha 
fermamente confutato slmili 
tesi ottusamente reazionarie, 
attorniando che 11 fascismo 
nacque dalla violenza e visse 
con essa Per quanto riguar¬ 
da la giustizia, l'avv. Sotglu 
ha ricordato come il fasci¬ 
smo abolì le giurie popolari 
e quali e quanti Iniqui ver¬ 
detti di colpevolezza furono 
adottati nel confronti di chi. 
come unica prova di accusa 
aveva quella di pensare poli¬ 
ticamente In modo diverso dal 
fascisti. 

Questa mattina, dopo l'ulti¬ 
ma replica della difesa affi¬ 
data all'avv. Glovannlnl, la 
Corte d'assise si riunirà In 
camera di consiglio per emet- 
I tere la sentenza. 

Franco Scottont 


E' costata più di un mi¬ 
liardo di lire la liberazione 
di Claudio Chiacchierini. 11 
bambino romano di undici an¬ 
ni sequestrato dlciotto giorni 
fa e rilasciato l'altra notte 
dopo una prigionia «dura», 
trascorsa all’addiaccio con 
una coperta per ripararsi e 
soltanto pane e formaggio per 
mangiare Lo stesso padre del 
ragazzino, il professor Erne¬ 
sto Chiacchierini — che è un 
docente -universitario, diretto¬ 
re del laboratori chimici del¬ 
le acque minerali «Appla» 
— Ieri mattina ha confer¬ 
mato la notizia al giornalisti 
definendo la cifra enorme ri¬ 
spetto alle sue capacità finan¬ 
ziarle. 

Il bambino, a ventiquattro 
ore dal suo ritorno In fa 
miglia, appare ancora prova¬ 
to dalla terribile esperienza, 
molto denutrito e psichica¬ 
mente sconvolto Vuole par¬ 
lare di tutto meno che della 
sua avventura; preferisce 
cercare di dimenticare. Se¬ 
condo le poche cose che egli 
ha riferito, I rapitori lo hanno 
tenuto nascosto In un cespu¬ 
glio di un bosco per tutti 1 
diciassette giorni della sua 
prigionia, con gli occhi co¬ 
stantemente bendati. La notte 
quando aveva freddo gli da¬ 
vano una coperta per coprir¬ 
si. che tuttavia era lasuffi¬ 
ciente. Quando è piovuto lo 
hanno fatto riparare sotto un 
telo legato ad alcuni rami a 
mo' di tenda, I pasti erano 
costituiti sempre e soltanto 
da pane casareccio e formag¬ 
gio; nlent'altro. Non appena 


Claudio Chiacchierini ha ri 
messo piede a casa ha man 
glato con avidità alcune pe¬ 
sche e poi si è fatto propala¬ 
re un piatto di spaghetti 

I banditi quindi, sono stati 
descritti dal bambino come 
persone molto rozze, dure nei 
modi di fare e ne! parlare 
Tutto ciò. ora che le Indagini 
della pollz'a sono ripartite In 
grande stile, darebbe corpo 
ad una ipotesi che gli Investi¬ 
gatori presero in considerazio¬ 
ne fin dal primo momento, 
ovvero che ad organizzare 11 
sequestro siano state persone 
che abitano a Torrimpletra. 
nella stessa zona dove si tio- 
va la villa c la tenuta -agri¬ 
cola del Chiacchierini Se si 
pensa poi che la sera del se¬ 
questro 1 rapitori riuscirono 
a penetrare nella fattoria e 
ad Imbavagliare la nonna e 
la governante del ragazzino 
senza che I numerosi cani da 
guardia abbaiassero o sbar¬ 
rassero loro 11 passo, aumen¬ 
tano 1 sospetti che ad agire 
siano state persone che fre¬ 
quentavano abitualmente la 
tenuta. Polizia e carabinieri 
hanno compiuto Ieri una qua¬ 
rantina di perquisizioni do¬ 
miciliari: venti a Roma ed 
altrettante fuori città. Sul ri¬ 
sultati ottenuti durante que¬ 
sti accertamenti gli investiga 
tori mantengono 11 massimo 
riserbo. 

Secondo Indiscrezioni 1 ca¬ 
rabinieri avrebbero già iden¬ 
tificato tre persone sospettate 
di essere tra gli autori del 
rapimento, le qual! ora ven¬ 
gono ricercate. Il loro nome 


non è stato rivelato. SI 6 co- 
. rnunque appreso qhe.sl tratta 
di tre pastori di origine bar¬ 
da immigrati nel continente 
da diverso tempo, e che 
avrebbero alcuni precedenti 
penali Uno degli Indizi che 
avrebbe consentito di Indivi 
duarll sarebbe l'identikit di 
uno del tre banditi che fe 
cero irruzione nella villa di 
Torrimpletra, 11 quale duran¬ 
te le movimentale fasi de] 
rapimento perse un fazzoletto 
che gli copriva 11 volto 


Tentata rivolta nel 
carcere di Genova 

GENOVA, 4 

Un gruppo di detenuti ha 
tentato questa sera dì seque¬ 
strare una guardia carcera¬ 
rla nella prigione genovese di 
Marassi. L’agente è riuscito 
a liberarsi ma quattro dete¬ 
nuti si sono impossessati del¬ 
le chiavi con le quali hanno 
aperto tutte le celle facendo 
uscire circa 350 carcerati. So¬ 
no intervenuti 1 carabinieri 
che verso le 20 hanno nuo¬ 
vamente rinchiuso nelle cel¬ 
le 1 prigionieri. I quattro pro¬ 
tagonisti del tentativo di se¬ 
questro. avvenuto verso le 
16,30 allorché una quarantina 
di carcerati stava uscendo 
dalla sezione transiti per es¬ 
sere trasferiti in altre pri¬ 
gioni, sono stati identificati 
dal sostituto procuratore De 
Fenizia e verranno processa¬ 
ti domani mattina per diret¬ 
tissima 


Una chiave l'indizio che ha consentito alla polizia di fare irruzione in un appartamento di Capodimonte 

Altro covo dei Nap scoperto a Napoli 

Sorpreso e arrestato uno studente ricercato da tempo — ha tentato di sottrarsi alla cattura esibendo documenti falsi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4. 

Questa volta la chiave con 
la targhetta CA iCapodimun- 
te) non è servita per aprire 
il solito « covo » del NAP 
(i sedicenti nuclei armati 
proletari), scoperto stamane- 
«I napplatl» — stanno for¬ 
se diventando meno «distrai 
ti »? — avevano sostituito lo 
serratura. 

I carabinieri hanno sfon¬ 
dato la porta e nel.'apparta 
mento, al secondo plano del¬ 
lo stabile di via Ponti Rosai 
73 (nella zona di Capodtmon- 
te, appunto», hanno tro.uto 
Aldo Mauro, lo studente li¬ 
ceale ricercato da mesi Di 
recente — esattamente il 27 
maggio scoi-*o — il Sudice 
istruttore aveva trasformato 
in mandato l'ordine di cattu¬ 
ra spiccato a suo carico dal 
sostituti procuratori DI Pie 
tro e Volpe, per i reati di 
partecipa?Ione ad ,i-.->oc'a?Io 
ne sovversiva rapina, ricet¬ 
tazione di documrnt* falsi 
ed altri di minore entità, cui. 
adesso, va ad aggiungevi quel¬ 
lo per il porto abusivo di 
pisto.a 

Quando l cawvMn'eit lo 
hanno sorpreso. In latti, lo 
studente aveva ina « Biown 
ing » calibro 7,63 con il col¬ 


po in canna Era ricercato 
anche perchè Implicato nel 
rapimento del giudice Di Gen¬ 
naro. Dopo aver ingenuamen¬ 
te chiesto ai militi come tes¬ 
sero giunti a oueli’apparta- 
mento, ha tentato di evitare 
la cattura esibendo un docu¬ 
mento ialso. la patente di 
guida su cui aveva apposto 
U sua lotogiafu eia Intesta¬ 
ta a Lorenzo Santoro, nato 
a Fogg'a e i elidente a Bre¬ 
scia. E’ stata trovata anche ' 
una ca.ta d identità con la i 
foto de! Mauro, Intestata a 
Raffaele Miti.ino Poi una se¬ 
rie di certificati di residenza 
e fogl di fa nlg..a. autentici, 
di quelli che vengono rlla- 
sc att dagli ut ilei anagiatlci ' 
comunali Evidentemente pri¬ 
ma di inUv.tu** il documen¬ 
to a qualcuno ì « napplsti » 
accettavano la sua eltettlva 
| esistenza. Sono stati poi rin- 
i tenuti l'bn opuscoli, glorna 
i 11 e banconote «pulite» (cioè 
I che non tanno parte del ri¬ 
scatto Moccla) per oltre un 
m'I'onc 

I Su tutto 11 carteggio c su 
I un album pieno di totogra 
1 fie a colori sono in corso 
. ulte oi accertamenti e per 
1 qitSizionl In appartamenti di [ 
1 j r-onc l cu' tomi sono stati J 
I novali mi alcune lettere e 
, caiteline In pai titolate vi e 1 


una missiva, firmata da tale 
Enzo, che proviene da un 
paese della Scandinavia e nel¬ 
la quale — tra l’altro — è 
scritto: «Ncn perdete la te¬ 
sta. state calmi, Ira poco tor¬ 
neremo all’azione ». 

L'appartamento di via Pon¬ 
ti Rossi era stato preso in 
affìtto l! 4 marzo scorso dal¬ 
l’insegnante ajla scuoia pro¬ 
fessionale Di Mluno * studen¬ 
te fuori corso di economia e 
commeicio Luigi Ruggiero, di 
26 anni, nato a Ferrara e re¬ 
sidente a Napoli da molti 
anni Attualmente è militare 
di leva presso 11 CAR di Brac¬ 
ciano E’ stato rintracciato ed 
accompagnato In serata u Na¬ 
poli* nella abitazione-covo, per 
la quale veniva pagata una l 
pigione di 80 000 lire al me- 1 
se, è stato trovato il suo ! 
passaporto autentico ed il li¬ 
bretto universitario 

Lo stesso Ruggiero aveva 
affittato per 36 000 lire men¬ 
sili una stanza al secondo 
plano del vico San Guida 38. 
ad un centinaio di metri dal- 
l’a pparta mento scoperto in 
marzo alla Riviera di Chiala. 
Anche qui gli investigatori 
hanno eliettuato una perqui¬ 
sizione, sequestrando un palo 
di pistole e un fucile Rug- 
g ero non eia stato piu visto 
m questa casa da circa un 


palo di mesi. 

I magistrati hanno a lungo 
inte lionato ancne Gennaio 
Castiglione, un impiegato del- | 
la regione, il quale aveva fat¬ 
to da tramite tra li Ruggiero 
ed il proprietario della casa 
di via Ponti Rossi. Altre 
due persone vengono ricer¬ 
cate per essere ascoltate da¬ 
gli inquirenti. Tra di loro due 
fratelli (un giovane ed una 
ragazza) che erano soliti fre 
quentare un locale di piazza 
Medaglie d’Oro. dove spesso 
si ritrovavano altri apparte¬ 
nenti al NAP 

Davanti all 1 appartamento • 
«covo» l caraoimeri hanno 
sequestrato una « 128 » verde 1 
su.la quale avevano vl->to — 1 
dicono — molti giovani che 
erano legali da amicizia ad 
Aldo Mauro. Seguendo per 
giorni e giorni questa vettu 
ra sarebbero riusciti a loca¬ 
lizzare la casi Hanno fatto 
irruzione — cosi affermano 

— soltanto quando hanno 
avuto la certezza di trovare 
il Mauro. Questo è avvenute 

— secondo alcune informa¬ 
zioni raccolte — per una im¬ 
prevista « soffiata », giunta la 
scorsa notte al carabinieri. 

Al carabinieri è giunta an¬ 
che un’altra « informazione » 
c’è chi avrebbe visto Aldo 
Mauro ad Aversa qualche gior¬ 


no prima della provocatoria 
azione trngicanrente fallita al 
manicomio giudiziario. Lo *lu 
dente arrestato non ha smen¬ 
tito ne comermato ai magi¬ 
strati dopo aver chiesto l’in¬ 
tervento di un legale e di 


Scoperta la «prigione» 
dello studente torinese 


TORINO. 4 

La prigione dove per qua 
si un me.se e stato seque 
strato lo studente Antonio 
Cagna Vallino di 21 ami, 
liberato nelle prime ore di 
lunedì scorso, è stata scoper 
ta con certezza* è In uno 
scantinato alla periferia di 
Venaria Reale, a pochi chilo¬ 
metri da Volpiano dove il 
giovane era stato rapito men¬ 
tre si recava a casa. Alla 
Identificazione della prigione 
si è giunti grazie soprattutto 
ad una serie di particolari 
che il giovane studente si era 
impresso nella mente duran¬ 
te ì giorni di prigionia Og, 
gl pomeriggio 1 carabinieri 


L'industriale bloccato dai banditi presso Caneliì 

Sequestrano Gancia 
simulando un 
incidente stradale 

La sua auto è stata urtata da quella dei rapitori - Ritardo nelle In. 
dagini - Un fermo - Caso Ceretto: scambi di accuse fra gli arrestati 


. un medico, ha dette* « Sono 
■ un ptlgionieio di guerra, non 
! parlo ». E’ stato trasferito sol- 
I io buona scotta nel carcere 
1 di Poggioreale 

; Giuseppe Mariconda 


hanno circondato lo stabile 
In cui si trova la cantina, 
in via Filippo Juvarra 26 E’ 
uno stabile civile, a due pla¬ 
ni, e nell'Interno del cortile 
c’è un capannone che ospi¬ 
ta una segheria 
Era stato lo stesso Antonio 
Cagna Vallino a dare le in¬ 
dicazioni sicure non solo per 
giungere alla identificazione 
del paese. Venaria Reale ap¬ 
punto, ma anche della casa. 
Il giovane ha infatti detto 
che, dopo il rapimento, Ja 
vettura dei banditi aveva per¬ 
corso un lungo tratto In di¬ 
scesa E una strada con tali 
caratterstlche da Volpiano 
va solo a Venaria. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 4 

Nuovo clamoroso l’apìmert 
to in Piemonte A Candii, in 
provincia di Asti, è stato se 
questrato. l'industriale Vit¬ 
torio VaDarino Gancia. 42 
anni, uno da titolari 
della famosa casa vinico¬ 
la produttrice di spu¬ 
manti e vermouth. Secondo 
le prime notizie, quattro uo¬ 
mini armati e mascherati 
hanno atteso l’industriale sul¬ 
la strada presso casa e han¬ 
no simulato uno scontro con 
due auto. L’industriale è sce¬ 
so dalla propria auto per 
rendersi conto di quanto era 
accaduto A questo punto 1 
banditi lo hanno assalito e 
dopo averlo sopraffatto lo 
hanno caricato su un’auto 
partita poi a gran velocità. 

Vittono Vallarlno Gancia, 
a quanto risulta, era uscito 
a bordo della propria Alfa 
Romeo 2000 per recarsi nel- 
stabilimento, che dista un 
paio di chilometri, erano 
circa le 15,30 (egli soleva par¬ 
tire sempre aH’lnclrca alla 
stessa ora, e di questo hanno 
evidentemente tenuto conto 
1 rapitori) L’industriale ave¬ 
va percorso appena qualche 
centinaio di metri, quando 
alle sue spalle 6 sopraggiun¬ 
ta una « 132 » verde, che ha 
tamponato la «2000». Valla¬ 
rlo Gancia ha fermato la 
propria auto, è sceso, c si 
è trovato di fronte gli ag¬ 
gressori che, a quanto pare, 
lo hanno colpito alla testa 
con un manganello od un 
oggetto analogo. Lo hanno 
poi caricato sulla sua stessa 
vettura, e si sono allontanati. 

All’episodio hanno assisti¬ 
to da lontano una ragazza 
• ed un venditore ambulante, 
l quali non hanno avuto la 
possibilità materiale di in¬ 
tervenire, ma hanno dato 
l’allarme ed hanno poi fatto 
una prima, sommaria depo¬ 
sizione ai carabnicrl. 

L ‘Alfa Romeo dell'industria¬ 
le è stata poi rintracciata, 
con un cristallo spezzato, 
nelle vicinanze della stazio¬ 
ne ferroviaria di Calamai)- 
drana. lungo la provinciale 
che da Canelii conduce a 
Nizza Monferrato, a tre quat¬ 
tro chilometri dal punto del 
l’aggressione. 

La famiglia Vannino Gan¬ 
cia abita in una antica vil¬ 
la, una specie di maniero, 
della quale 1 Gancia sono 
proprietari da alcuni decen¬ 
ni. circondata da un vasto 
parco che incorpora una fat¬ 
toria-modello 

L’industriale rapito è cu 
glno di Renzo Valiamo Gan 
eia, ex vice presidente 'ella 
Conflndustrl i. 

Vittorio Vallar 1 no appar¬ 
tiene a'la dinastia asti 
gì ama che ha fondato Ta sua 
torti in nella vinmozione. 
Gnnc a è diventato, da de¬ 
cenni. sinonimo di sdu mante, 
i Gancia. da Renzo 'uomo cl: 
punta nella Confind.istn.i) a 
Vittorio si sono divisi da 
tempo i compiti ncil’az'enda 
diventata di dimensioni mon¬ 
diali : uno si occuim degli 
stabilimenti in Italia, un al¬ 
tro di quelli In Europa, un 
terzo delle attività in Sud 
Americo. Va detto, però, che 
il nome dei Gancia non s.- 
terrifica piu. da qualche tem¬ 
po, proprietà totale della dit¬ 
ta fondata dalla famiglia. La 
maggioranza del capitale è 
oggi In mano alla Ma-tini e 
alla Fiat La ditta Gancia è 
comunque una delle piu an 
tiche del suo settore* la fon¬ 
dazione ridale Infatti al 1850. 
Vittorio Vallarlno è padre di 
due figli. Massimiliano di 13 
anni e Lamberto di 15. In not¬ 
tata i carabinieri hanno fer¬ 
mato un personaggio che po¬ 
trebbe aver partecipato in 
qualche modo al sequestro L’uo¬ 
mo. al momento del fermo, 
avevU una pistola in tasca. 
O’tre alla polizia e al ca¬ 
rabinieri sul posto seno giun¬ 
ti anche gli agenti dell’Anti¬ 
terrorismo di Torino che han¬ 
no iniziato una serie di ac- 
certamenti 


TORINO, 4 

Cosimo Metastftsio. di 37 | 
anni, originario della provln- 1 
eia di Reggio Calabria e re- i 
sidente ad Orbassano, .ve- I 
stato negli scorsi g'orni du- i 
rante le indagini sull'afa 
nlo dell’Industriale ili Cuor- I 
gnè Mario Ceretto, na accu¬ 
sato oggi Giovanni caggvgi j 
(anch'egli arrestato negli 
scorsi giorni) di "ssere *".tu- 1 
torc materiale del delitto. 
Queste ammissioni le ha 
fatte oggi al Sostituto prò 
curatore della Repubblica di ] 
Ivrea, dott Enrico Oumlna. ! 
nel corso di un lungo inter¬ 
rogatorio nella caserma dei 
carabinieri di Moncalierl. 

Per quanto lo riguarda per¬ 
sonalmente, il calabrese ha 
detto di aver avuto 11 com¬ 
pito di fare da « palo » e ba¬ 
dare che non sopraggiunges¬ 
se alcun passante « Una vo 1 - 
ta rapito — ha detto Meta¬ 
stasi© — l’Industriale è sta 
to condotto nera cascina del 
Caggegi ni quale aveva prov¬ 
veduto in precedenza ad al 
lontanare i familiari) e fa* 
to entrare nella cantina g'a 
pred lsposta per ospi to r, o e 
ricoperta con i pannelli f jpo 
assorbenti prelevati dal de 
posito di Rlvalta ». 

In questa prigione — *e- 
condo Metistasio — Ce.'"tte 
è rimasto per tutta 'a notte 
fra giovedì 22 e venerdì 23 
magg o e per tutta la giorna¬ 
ta del venerdì La sera del¬ 
lo stesso giorno Caggegi r sem¬ 
pre secondo là versione di 
Metastasio, si è recato da 
Cerotto per concordare con 
lui la cifra del r,scarte 
« Caggegi — ha detto - prc 


tendeva un miliardo Cere: 
te .sosteneva d. poter da-e 
a* massimo un ottantina di 
milioni La trattativa non e 
approdata a nulla e ad un 
certo punto Caggegi si e sca 
gliato sull' industriale col 
pendolo violentemente e ri 
petutamentj alla testa con 
un grosso tubo di gomma con 
l’anima metallica o con una 


p'et-a raccolta a terra Ma¬ 
rio Cerotto si e accasciato 
sul pavimento ed è morto». 

A questo punto Cosimo Me- 
listarlo ss è allontanato doli¬ 
la cella Successivamente aa* 
rebbe stato Caggegi a tenta¬ 
re di bruciare 1 corpo del ’a 
vittima e a seppellirla nel’a 
buca scavata m un idrato a 
poca dutenza d'alla -•a.sc'na 


Nei pressi dell'Aquila 


Rapinano medicinali 
per duecento milioni 


L'AQUILA, 4 | 

Questa notte una banda 
formata da 6 o 7 Individui ar- | 
matl e col volto coperto da 
passamontagna, forzato il can¬ 
cello d’ingresso, hanno fatto 
Irruzione all'interno dello sta¬ 
bilimento farmaceutico Albert* 
Farm che sorge in prossimi- ( 
tà del comune di Scolpito, al 
le porte dell’Aquila, gr.dtndo - I 
« Slamo dei NAP, i medici 1 
nall ci servono* » 

Dopo un breve scontro nel 
corso del quale ì tre guar¬ 
diani della fabbrica sono .stati 
duramente perdasi e InLne 
legati con delle catene. 1 rapi¬ 
natori hanno fatto man bas¬ 
sa di una rilevante quantità 
di prodotti farmaceutici, In 
particolare antibiotici c corti¬ 
sonici del valore di oltre 200 
milioni e, dopo averli caricati 
su un camion si sono eclissati 
in direzione deH*Aqui!a, prò 
battimento diretti all'Ingresso 
dell’autostrada L’Aqiri’ i-R~ r.i 
L i rip'n ì e a\ve*» iM \ 1 i 


> 0.30, ma l’allarme e stato 
dato circa un'ora dopo, quan¬ 
do uno dei guardiani è rftaol* 
to a liberarsi dalle catene. 

La polizia ha disposto su¬ 
bito una serie di blocchi stra¬ 
dali e poco dopo, nel pressi 
delio svincolo autostradale di 
Lunghezza alle porte di Ro¬ 
ma. una pattuglia ha fermato 
un « Lupetto OM » targato 
Roma 503529 che. dopo una 
sommaria ispezione, e risulta¬ 
to carico appunto di medie * 
nali II conducente deH’auto* 
carro, cero Petruccioli Dame¬ 
le. nato a Roma 11 13 ottobre 
1947 ha esibito una bolletta d. 
carico apparentemente In pie¬ 
na regola. Ma gli agenti, non 
convinti della autenticità del 
documento, hanno procedute 
al fermo dell’automezzo e del 
suo conducente II ^etruecoV 
e l’automezzo sono stati poi 
1 Atti ritornare a L’Aquila a 
d.ìpod/on" d**’e .va’~r/.a li 
o^'i * n 

i_~_• 


la sera del ~ ~Tf" f . J.; v - , 

12 dicembre r .--- re *’"■ 

1969. mentre .■ 
a Milano -jrr ■' 

scoppiavano 

le bombe f k’WsRBB 1 

alla Banca 


alla Banca 
dell' 

Agricoltura? 
Quanto 
delle nostre 
sofferenze 
civili nasce 
dalle colpe 
dell’unità 
d'Italia? 

Chi soffre 

l’unità 

d’Italia? 


Un romanzo 
di classica 
trasparenza, 
semplice e 
avvincente, 
che tutti 
coinvolge. 
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pag. 6 / echi e notizie 

Processati per direttissima: s'erano asserragliati nel carcere con ostaggi 


l’Unità / giovedì 5 giugno 1975 


La procura romana li ha sollecitati tre volte 


SETTE ANNI Al TRE RECLUSI j "ì ^ 

RIVOLTOSI DI CALTANISSETTA glfatti a? giudici? 

Tenendo le due guardie sotto la minaccia di armi rudimentali hanno chiesto il trasferimento — Braccio di ferro del ministero Le lettere inviate alla presidenza deila commissione inquirente sono rimaste senza risposta -1 coni¬ 
che rifiuta ogni possibilità di trattativa mentre le autorità locali scongiurano il peggio - Il rilascio dei custodi all’alba missari non sarebbero stati neppure avvertiti e comunque della cosa nessuno è stato informato 


L'assemblea della CEI 


Documento dei vescovi 
sul matrimonio 


La necessità sottolineata 
dal cardinale Poma nella sua 
prolusione perchè la Chiesa cd 
t cattolici Italiani portino u- 
vanti 11 discorso del Conci¬ 
lio. superando «difetti, caren¬ 
ze, ritardi ». ha trovato fino¬ 
ra targa eco nell'assemblea 
del vescovi riunita In Vatica¬ 
no da lunedi scorso. SI so¬ 
no fatti Interpreti di questa 
urgenza, in polemica con chi 
i ha voluto In questi anni dare 
una « interpretazione negati¬ 
va » o una « lettura riduttiva » 
del concilio, numerosi vescovi 
fra cui Agresti di Lucca. Bet- 
tazzl di Ivrea, Agostino di Cro¬ 
tone. ma anche 11 rettore del- 
l'Unlversltli cattolica prof. Laz- 
zatl. Il quale ha detto che 
« è urgente sviluppare unu cul¬ 
tura autenticamente cristiana, 
capace di dialogare con le 
culture esistenti » e di « rico¬ 
noscere ciò che di vero c'è 
In ogni cultura, senza perde¬ 
re per questo quegli elementi 
che qualificano il cattolico nel- 
- la sua posizione culturale ». 

Con lu-autòsti,.disponibilità a 
, comprender*) le. oovltà «mer- 
. se, in questi ultimi’anni, nel¬ 
la mentalità e nel costume 
della società Italiana è stata 
discussa la bozza di docu¬ 
mento sul problema del « ma¬ 
trimonio-sacramento ». anche 
se non sono mancate voci 
ostili ad ogni apertura. Il car¬ 
dinale Siri per esemplo ha ri¬ 
badito « 1 punti fermi del¬ 
la dottrina cristiana del matri¬ 
monio ». 

Nel paragrafo 102 di detta 
bozza-documento viene sot¬ 
tolineata l'urgenza per la Chie¬ 
sa di rivolgere una « assisten¬ 
za pastorale » nel confronti di 
persone unite senza matri¬ 
monio o unite solo con ma¬ 
trimonio civile, separate e di¬ 
vorziate. Nel paragrafo 89 si 
afferma che. di fronte ad una 
coppia In cui uno sla non cre¬ 
dente e l'altro credente, la 
i>Chle.s»'-«:d*v*. -fauvOrteb-^que- 
!• c - op ' 
. pia a celebrare il sacramen¬ 
to». 

« 12 tempo della pastorale 
clericale è finito e slamo al* 
l'Inizio di una pastorale co¬ 
munitaria» — ha affermato 
con molta forza il sociologo 
Giorgio Campanini dell’Uni¬ 
versità di Parma — per sotto¬ 
lineare che la lezione del re¬ 
ferendum è stata recepita da 
molti vescovi, anche se non 
manca chi non ha mutato 
ancora parere, soprattutto sul 
plano dottrinarlo, come Mon¬ 


signor Agostino di Crotone — 
di non ricercare « 11 rimedio 
alla crisi de) matrimonio In 
un atteggiamento di contrap¬ 
posizione al mondo, ma di 
incontri per coglierne nella at¬ 
tuale situazione socio-cultura¬ 
le l segni ». Monsignor Casa¬ 
le. vescovo di Macerata, ha ri¬ 
levato che « non è realistico 
proporre un impegno pasto¬ 
rale sul sacramento del matri¬ 
monio senza affrontare la 
complessa problematica della 
famiglia che tocca 11 problema 
delta casa, dei trasporti, del¬ 
l’assetto urbanistico dello spa¬ 
zio verde, dell'emigrazione ». 

I lavori proseguiranno fino 
a sabato prossimo, 

Alceste Santini 



CALTANISSETTA — L'ingresso del carcere giudiziario 


Responsabile intervento della Giunta regionale toscana 

AZZOUNA TORNA AD OPERARE 

I PICCOLI MALATI DI CUORE 

II cardiochirurgo aveva sospeso l'attività lamentando la carenza di attrezzature 
nell'ospedale civile di Massa • Dichiarazione dell’assessore alla Sanità Biondi 


Dal nostro inviato 

MASSA CARRARA. 4. 

Il dottor Gaetano Azzan¬ 
na tra breve tornerà ad ope¬ 
rare 1 piccoli degenti del re¬ 
parto di cardiochirurgia In¬ 
fantile deH'ospcdale civile di 
Massa, dove lavora da alcuni 


anni. Il giovane cardiochirur¬ 
go. che periodicamente viene 
a trovarsi al centro di vivaci 
polemiche, sembra aver cam¬ 
biato le proprie posizioni do¬ 
po un Incontro -- svoltosi 
questo pomeriggio e protrat¬ 
tosi fino a tarda ora — con 11 
consiglio di amministrazione 


Tin metodo polemico 
inaccettabile 


ni«,rr.Tni i TS Qualcuno sull'Avant!!, ha 
n?r invitato «Il PCI e l'Unità» 

ìln^irt ^ O risparmiargli « grigie < min- 

STsanlfl dt telltgentl lezioni ». Il riferì- 

a non mento è a un articolo del com¬ 
molli vescovi, anche se non p a g n0 Alberto Asor Rosa sulle 
manca chi non ha mutato raaionì del voto comunista 

ancora parere, soprattutto sul ™J 

plano dottrinarlo, come Mon- 

signor Flordelll vescovo di i arficofo. corurfylsta 


Prato 11 ouale ha però di- colto solo il riferimento pale- parte socialista si sollevi senti- 

rhiaràtn di avere «’orande ri. ut !co al « radicalismo presen- dato per il ricorso al ripensa- 

inetta ner ehi Si sbEuP eivll. te nell'area socialista » e vi ha mento e all'autocritica net fai- 

mente » coslruilo sopra una colonna 11, sempre facendo salva la 

ti ...hi... j, di piombo irato e non privo sincerità c il disinteresse del- 

rtantS r °rnmare Cl ^^nmntraie^en’ persino d'insulti personali. Re- l'ispirazione. Se cancellassimo 

m a e nt raartSm2Jua C rf2 ^ofrima spingiamo in modo netto, prò- questo, che resterebbe di ol¬ 

mo di ?St hS parlatali Con- >». TmeìodÒVl^olZe- tant ' annt dt ,l0Tia 
cillo eoehdtna, prodotto viva- ‘'./Lo Jhe rimanda inDunque, c'è un tema forse 

■ci dismissioni al l'Interno de!- F” metodo che degrada lavo- non centrale ma certo deano 


be. oltre tulio, fare torto a 
una storia no bile ancorché 
opinabile. E non sono sempre 
stati t compagni. deM'Avantl! 
contrari a ogni diplomai izza’ 
zionc del dibattito e a ogni 
mitizzaztonc. positiva o nega • 
tiva, di « pulpiti »? 

E' sfreno che proprio da 
parte socialista si sollevi scan¬ 
dalo per il ricorso al ripensa- 
mento e all'autocritica nei fat¬ 
ti, sempre facendo salva la 
sincerità e il disinteresse del¬ 
l'ispirazione. Se cancellassimo 
Questo, che resterebbe dt ot- 


:f-cl dlsousàioni jtll’Lnteraio,del¬ 
ia Chiesa, sarà affrontato dal 
vescovi nel prossimo futuro 
— ha detto monsignor Ogglo- 
ni, vescovo di Lodi — ma già 
oggi si riconosce che la que¬ 
stione del matrimonio va vi¬ 
sta essenzialmente «nell’otti¬ 
ca dell'amore e con il sussi¬ 
dio delle scienze umane, al di 
là di ogni dimensione giuri¬ 
dica ». 

E’ tempo — ha detto mon¬ 


lemica c blocca ogni possibi¬ 
lità di dibattito; un metodo 
tanto più inaccettabile nei 
con/ronfi di un mtlttante e di 
un uomo di cultura come Al¬ 
berto Asor Rosa. 

Ciò premesso, perché tanto 
nervosismo? Forse che nel¬ 
l'area socialista non è davve¬ 
ro presente una componente 
radicale? Negarlo per oppor¬ 
tunismo politico significherei 


Oggi a Roma presente Leone 

L’Arma dei C.C. 
celebra il 161° 
della fondazione 

L’Arma dei carabinieri celebra oggi a Ro- 
■ ma. alla presenza del Capo dello Stato, li 
181. annuale della fondazione. Alla vigilia di 
. questa ricorrenza è stato reso noto il bilan¬ 
cio dell'attività svolta nel 1974, dal quale si 
apprende fra l’altro che sono state seque¬ 
strate ingenti quantità di armi e di mate¬ 
riale esplosivo, mentre sono state denun¬ 
ciate all'autorità giudiziaria 524 mila per¬ 
sone, di cui 36 mila In stato di arresto. 
Nella relazione si rileva quindi che in con¬ 
flitti con criminali e in altre operazioni di 
esercizio, l carabinieri hanno avuto, lo scorso 
anno, 13 morti c 3.541 feriti. Sempre nel '74 
sono state concesse 8 medaglie al valor mi¬ 
litare e 41 medaglie «1 valor civile. 

La relazione sottolinea quindi « il con¬ 
tributo dato dall’Arma del carabinieri alla 
guerra di Liberazione e alla Resistenza — 
esaltato dal comandante generale dell’Arma, 
generale Mino, nel messaggio a tutti i co¬ 
mandi periferici — che assume particolare 
rilievo quest’anno, nel trentennale», ed af¬ 
ferma che «quasi tutte le formazioni parti- 
giane operanti nel territorio controllato da; 
tedeschi, annoverarono nelle loro file i ca¬ 
rabinieri». Fra gli episodi PIO significativi 
si ricorda la difesa di Roma a Porta S. Paolo, 
a Monterotondo e alla Magi lana, l’olocausto 
del vice brigadiere Salvo D'Acquisto truci¬ 
dato dai nazisti a Palldoro (Roma), l’eccidio 
dt 12 ufficiali, sottufficiali e carabinieri alte 
Fosse Ardeatinc; il sacrifìcio del carabiniere 
Tassi a Radicondoil. l’olocausto del cara¬ 
binieri Sbarrcttl, La Rocca e Magandola a 
Fiesole, che offrirono la loro vita per sal¬ 
vare quella di 10 ostaggi. 

Nella cerimonia di oggi a Roma il Pre¬ 
sidente Leone consegnerà alcune ricompen¬ 
se. Tra queste, le medaglie d’oro al valor 
militare alia memoria al Maresciallo maggio¬ 
re Felice Maritano, ucciso a Robblano di 
Medigli* nell'operazione che portò all'arresto 
del presunti rapitori del giudice SoksL ai 
carabinieri Attillo Lombardi e Emanuele 
Messi neo. morti per cause di servizio, e al 
brigadiere Andrea Lombardini, morto an- 
Cb’egli in servizio di Istituto. 


non centrale ma certo dcono 
di riflessione: quello, appun¬ 
to, dell’esistenza di uria defor¬ 
mazione dt tipo radicale nel¬ 
l’ambito del movimento ope¬ 
raio. Perché tacerne o perché 
reagire con insulti verso cht 
ne parla? Cose del genere ac¬ 
cadono quando il dito tocca 
un tabù. E' forse — come in¬ 
cautamente s’è lasciato sfug¬ 
gire l’Avantil — una /accen¬ 
da da pstcoanalisi? 


Processo Lupo 


Vani tentativi 
di sminuire le 
colpe del MSI 

ANCONA. 4 

(G.M.) — Due sono stati 1 fatti salienti 
di questa decima udienza contro 1 neofascisti • 
Edgardo Bonazzi. Andrea Ringrazi, Luigi Sa¬ 
porito. Pier Luigi Ferrari — già capogruppo 
consiliare del MSI a Sant’Annuoziata — trat¬ 
ti davanti alla Corte di Assise di Ancona 
per l’assassinio del giovane Mariano Lupo, 
ucciso con un colpo di coltello, la sera del 
25 agosto '72 davanti al cinema «Roma» di 
Parma. Il primo concerne una lettera di Do¬ 
natello Ballabeni. il primo teste della difesa 
sentito questa mattina, inviata ad uno degli 
imputati, lettera in cui si parla di una non 
meglio precisata « piccola Caprera ». 

Anche ss c’è chi ritiene che la «piccola 
Caprera » dovrebbe essere una delle tante 
ville sul lago di Garda luogo di ecovcgno del 
neofascisti del nord, ufficialmente, per il Bal¬ 
labeni. però la « piccola Caprera ». non sa¬ 
rebbe altro che un posto dt villeggiatura do¬ 
ve si sarebbe recato con la moglie e la figlia. 

Secondo fatto saliente della mattinata, 
occupata fino a mezzogiorno dalla deposizio¬ 
ne del Balia ben! e da una .serie di fitte con¬ 
testazioni. è stato 11 tentativo della difesa 
del quattro Imputati di tirar fuori dal pro¬ 
cesso il MSI. finora ricordato più e più volte 
in ognuna delle dieci udienze. E' stato cosi 
che si è data lettura di una notizia apparsa 
sulla «Gazzetta di Parma» con la quale una 
parte della federazione mlsslna. quetla cioè 
che faceva capo al «uovo federale c contro 
le cui decisioni era in atto l’occupazione del- 
- la sede dn parte dei cosiddetti «dissidenti», 
rendeva nota un’espulsione « motu proprio » 
di Bonazzi. Rlngozzi, Spotti e del commissa¬ 
rio straordinario Montruccoli. 

L'espulsione sarebbe avvenuta il 23 agosto 
del '72. Tentativo, questo del tutto maldestro, 
di trarre dal guai il MSI. se si tiene conto 
che l’espulsione del gruppo omicida veniva 
effettuata il 30 agosto, cinque giorni dopo il 
tragico agguato fascista, 

Gli altri test! della difesa — Enzo Burlen- 
ghi, Giuseppe Camporlnl, Santorre Pattano, 
c Enrico Ferretti — hanno de posto su circo¬ 
stanze attinenti la sera del 25 agosto. 


dcH’ospedalc civile di Mossa 
e con l’assessore regionale 
alla Sicurezza sociale, Guido 
Biondi, che lo aveva solleci¬ 
tato a desistere dalla sua di¬ 
scutibile decisione di sospen¬ 
sione di ogni intervento per 
ottenere dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ospedale di 
Massa nuove attrezzature — 

. e.ne.ha.già.fra le più.moder¬ 
ne esistenti ; .in Italia nuo¬ 
vi locali e più personale per 
il suo reparto. Il cardiochi¬ 
rurgo aveva fatto sostenere 
le sue « richieste » anche da 
alcuni collaboratori e dal fa¬ 
miliari dei oiccoll ricoverati. 

SI era venuta a creare nel¬ 
l’ospedale di Massa una situa¬ 
zione estremamente delicata 
proprio per 11 tipo di mala¬ 
ti — bimbi affetti da cardio¬ 
patie gravi — che vi sono 
ospitati. 

Stamani, prima dell’incon¬ 
tro con Azzolinu, l’assessore 
Biondi ha illustrato nel corso 
di una conferenza stampa, le 
richieste del medico, la posi¬ 
zione della Regione Toscana 
sulla vicenda e le sue pro¬ 
poste per risolverla. 

Innanzitutto Biondi ha pre¬ 
cisato la natura delle riven¬ 
dicazioni di Azzollna: 240 mi¬ 
lioni per nuove attrezzature, 
40 milioni per nuovi locali, 
2 tecnici di radiologia ed al¬ 
tri 16 dipendenti. «Siamo di¬ 
sponibili — ha dichiarato l’as¬ 
sessore Biondi — a far fron¬ 
te alle richieste necessarie ed 
urgenti, ma dobbiamo preci¬ 
sare che le nostre disponibi¬ 
lità finanziarle sono al di sot¬ 
to delle necessità. Il governo 
ha stanziato per gli ospeda¬ 
li toscani 200 miliardi, men¬ 
tre ce ne occorrono 250. Da¬ 
gli ospedali ci sono giunte 
richieste per 20 miliardi di 
nuove attrezzature e dispo¬ 
niamo di 3 miliardi. Lo stes¬ 
so vale per il personale — ab¬ 
biamo avuto richieste per 30 
miliardi e ne abbiamo stan¬ 
ziati 4 — c per radutala: 
l'inventarlo delle necessità è 
di 60 miliardi, mentre il go¬ 
verno ci ha concesso solo 2 
miliardi ». 

L'assessore Biondi ha poi 
smentito quanto è andato af¬ 
fermando in questi giorni il 
dottor Azzolina e cioè che so¬ 
no ormai due anni che rin¬ 
nova continuamente le sue 
richieste. « Quanto ha detto 
Azzollna — ha precisato Bion¬ 
di — è privo di fondatezza. 
Dal dicembre 1973, quando 
concordammo con lui alcune 
soluzioni per il suo reparto, 
al 29 aprile di quest’anno, 
quando cl ha informato che 
avrebbe sospeso la sua atti¬ 
vità, non cl è pervenuta al¬ 
cuna richiesta. Riteniamo 
Inoltre che il reparto del dot¬ 
tor Azzolina sia dotato di 
moderne ed efficienti attrez¬ 
zature — dispone di servizi 
di analisi e radiologia auto¬ 
nomi - ma se anche così 
non fosse questo non auto¬ 
rizzerebbe il dottor Azzollna 
a sospendere l'attività assu¬ 
mendo atteggiamenti Inaccet¬ 
tabili, ispirati ad una conce¬ 
zione privatistica delle strut¬ 
ture pubbliche ». 

L'assessore regionale Bion¬ 
di ha poi rilevato che la 
giunta toscana deve tener 
conto delle esigenze del re¬ 
parto di Massa, ma non può 
trascurare quelle degli altri 
ospedali della regione, anche 
se su di esso convergono pic¬ 
coli malati da tutt’Italia per 
l'assenza, soprattutto nelle re¬ 
gioni meridionali, di centri 
specialistici 

Infine l'assessore Biondi ha 
d'ehiarnto che nell’incontro 
del pomeriggio avrebbe posto 
ad Azzolina due precise ri¬ 
chieste: la ripresa immedia¬ 
ta dell’attività e la rettifica 
di certe sue affermazioni in¬ 
fondate. 

Carlo Degl'Innocenti 


Dal nostro inviata 

CALTANISSETTA, 4 

DI nuovo ore di drammati¬ 
ca tensione per un altro colpo 
di mano di detenuti disperati 
In un vecchio stabilimento car¬ 
cerario siciliano, il carcere 
giudiziario «Malaspina» di 
Caltanissetta, Due guardie di 
custodia prese In ostaggio da 
un terzetto di reclusi che 
hanno cominciato a ricalcare 
minacce e ricatti di quel che 
ormai sembra diventato un 
copione allucinante, 

Dopo un lungo braccio di 
ferro, protrattosi per oltre 
quindici ore, non solo tra 1 
reclusi e le autorità locali, 
ma che ha visto scendere In 
campo anche alcuni esaspera¬ 
ti « Irrigidimenti » di qualifi¬ 
cati ambienti ministeriali, è 
venuta la resa del detenuti e 
il rilascio degli ostaggi, men¬ 
tre per I tre In rivolta c'è 
stata una lunghissima coda di 
snervante attesa per 11 defi¬ 
nitivo accoglimento delle ri¬ 
chieste. 

I protagonisti della vicen¬ 
da sono tutti e tre calabresi: 
II ventenne Domenico Cicca- 
relll. di Dittami (Catanzaro), 
in attesa di giudizio per furti 
e rapine e con un ricorso In 
appello pendente per un ten¬ 
tato omicidio; 11 venticinquen- 
ne Pietro Martino, di S. Mar¬ 
tino di TIrriti (Cosenza), un 
manovale con la terza media, 
anch'egli in attesa di essere 
processato per furti e rapine: 
c il trentenne Alessandro Ro- 
vlto. di Casalbona (Catanza¬ 
ro), che sarebbe dovuto usci¬ 
re di carcere il marzo pros¬ 
simo, dopo aver scontato una 
condanna di oltre otto anni 
per analoghi reati. I tre so¬ 
no stati processati questa se¬ 
ra con I) rito direttissimo, 
davanti al tribunale di Calta¬ 
nissetta. per concorso nel se¬ 
questro di persona degli ap¬ 
puntati Paolo Vetri, di 52 an¬ 
ni, e Raffaele Ricotta, di 45. 
e per aver usato un lungo col¬ 
tello rudimentale ed un tem¬ 
perino per minacciarli. Il PM 
ha chiesto la condanna a do¬ 
dici anni di carcere. Il tribu¬ 
nale. dopo 35 minuti di came¬ 
ra di consiglio. Il ha condan¬ 
nati a sette anni ciascuno. 

II processo — va registra¬ 
to che è .la prima volta che 
si adotta il rito per direttis¬ 
sima in vicende di questo ti¬ 
po nelle carceri — ha conclu¬ 
so una notte e un giorno di 
drammaticissima tensione, du¬ 
rante I quali è parso ad ogni 
momento che la soluzione — 
per fortuna, alla fine, senza 
alcuno spargimento di san¬ 
gue — dovesse essere a por¬ 
tata di mano. 

In effetti, la detenzione a 
Caltanissetta per due del tre 
in attesa di giudizio. Ciccare!- 
Il e Martino, s'efa già pro¬ 
tratta da quasi un mese. E 
questo deve essere stato pro¬ 
prio. come hanno dichiarato 
negli Interrogatori gli stessi 
detenuti. 11 principale elemen¬ 
to scatenante della protesta, 
tesa soprattutto, ad ottenere 
il trasferimento in un.istitu¬ 
to di pena in Calabria, più vi¬ 
cino ai luoghi di residenza 
dei familiari, Rovito, l’unico 
del gruppo che stesse scon¬ 
tando una condanna, ha fat¬ 
to un'altra richieata che te¬ 
stimonia pure, per un altro 
verso, delle gravi carenze del 
carcere nlsseno, tristemente 
noto per le torture inflitte 
nel 1973 su un iettino di con¬ 
tenzione all’anarchico salerni¬ 
tano Marini. Rovito ha recla¬ 
mato l’invio In uno stabili¬ 
mento In grado di offrirgli 
un lavoro ed una fonte di so¬ 
stentamento per 11 futuro. 

Prima di giungere, però, a 
questa conclusione si son do- 
vutt superare ) più vari c 
drammatici sbarramenti: so¬ 
no passate da poco le due de! 
mattino e i reclusi, che han¬ 
no già imprigionato I due 
ostaggi nel padiglione, vengo¬ 
no raggiunti da due avvocati 
di Locri, Capua e Zampogna, 
da loro stessi richiesti come 
condizione necessaria per l'I¬ 
nizio delle trattative. I tre 
avanzano richieste rigide: pre¬ 
tendono. come abbiamo detto, 
il trasferimento in un unico 
carcere calabrese. Le autori¬ 
tà — Il direttore del carcere 
Plrrera, il procuratore della 
Repubblica Costa ed 11 co¬ 
mandante della regione mili¬ 
tare dei carabinieri. Rovelli — 
non hanno altro da fare che 
Inoltrare questa richiesta a 
Roma. Si intreccia cosi una 
serie fittissima e concitata di 
telefonate. 

Le posizioni contrapposte 
sono questo: da Caltanissetta. 
anche in considerazione della 
caratteristica particolare del¬ 
la protesta, parte l'Invito ad 
accettare tutte le condizioni. 
A Roma sono II direttore ge¬ 
nerale delle carceri ed il capo 
di gabinetto del ministro di 
Giustizia, Brancaccio, che per 
conto — dicono — dei massi¬ 
mi vertici ministeriali, pro¬ 
pongono invece di usare ia 
maniera forte, Anche a co¬ 
sto delia vita dei due ostaggi 
e dt quella degli altri dodici 
detenuti che stazionano, sen¬ 
za partecipare alla rivolta, nel¬ 
lo stesso braccio?, si chiede 
dal carcere nlsseno. Ebbene 
si — sarebbe stata la rispo¬ 
sta venuta da Roma —. anche 
a costo dei sangue. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne. la tensione sale rapida¬ 
mente al « Malaspma ». Alle 
D I rivoltosi annunciano che 
uccideranno entro mezz'ora 
l'appuntato Vetri, entro le t> 
l'appuntato Ricotta, I minuti 
scorrono e non restR altro che 
trovare un mezzo per scaval¬ 
care gli « schemi astratti » del 
ministero, che poco più tardi 
il direttore del carcere Plr¬ 
rera dcnuncerà, neanche tan¬ 
to velatamente, ai giornalisti. 
E questa soluzione alla fine 
viene trovata 

Vincenzo Vasile 


Per tre volte la procura 
della Repubblica di Roma ha 
chiesto alla commissione in¬ 
quirente per 1 procedimenti 
di accusa la restituzione de- 
Kll atti riguardanti alcuni il¬ 
leciti commessi dai petrolie¬ 
ri, ma nessuna risposta è ar¬ 
rivata. 

La circostanza, già grave 
di per sé (perché in pratica 
ha messo la magistratura 
nella impossibilità di conti¬ 
nuare l’accertamento su de¬ 
licati episodi di corruzione e 
su altri reati) ha dei retro¬ 
scena che se confermati ri¬ 
velano il preciso intento di 
alcuni membri della stessa 
commissione di «salvare» 
anche i petrolieri con il siste¬ 
ma dell’lns-abblamento. Infat¬ 
ti risulterebbe che la pre¬ 
sidenza della commissione 
Inquirente non ha messo al 
corrente 1 membri della com¬ 
missione stessa delle tre let¬ 
tere e meno che meno ha 
mal portato In discussione 
la richiesta della magistra¬ 
tura ordinaria. 

La prima lettera, stando a 
notizie raccolte negli am¬ 
bienti giudiziari, sarebbe sta¬ 
ta spedita alcuni mesi fa dal 
sostituto procuratore Enrico | 
De Nicola che a'H'cpoca si 
Interessava, insieme al due ! 
colleghi Mario Pianura e Lu- I 
ciò De*) Vecchio, delle inda- ; 
ginc (ereditata dal pretori i 
romani Veneziano cd Amen¬ 
dola e da quelli genovesi Al- 
-mèrlni e Sansa). In pratica, 
cioè, quando la magistratura 
s! rese conto che alla com¬ 
missione inquirente erano co- 1 


mine iato le manovre por l’in¬ 
sabbiamento. Quelle mano¬ 
vre che i rappresentanti co¬ 
munisti subito denunciarono 
all'opinione pubblica. 

Di quella lettera nessuno 
avrebbe mai saputo niente 
nella commissione, in ogni 
caso certo è che la richiesta 
della procura non fu portata 
in discussione, come invece 
sarebbe stato non solo oppor¬ 
tuno. ma necessario. Tanto 
più necessario visto che i 
comunisti avevano espressa¬ 
mente posto prima la que¬ 
stione della competenza e 
poi quella della restituzione 
degli atti alla magistratura 
ordinarla in presenza di una 
inattività prolungata (e vo¬ 
luta), originata da un atteg¬ 
giamento di una parte delle 
commissione. 

Evidentemente la richiesta 
della magistratura ordinaria 
non fu portata a conoscenza 
del membri deltìa commissio¬ 
ne per evitare che divenisse 
subito chiaro che le disqui¬ 
sizioni pseudo giuridiche di 
certi commissari che si op 
ponevano alle richieste co 
muniste erano solo dei prete¬ 
sti tesi a salvare, con alcuni 
ministri sotto accusa. 1 pe¬ 
trolieri corruttori. 

La seconda lettera, sem¬ 
pre stando a notizie raccolte 
negli abbienti giudiziari, sa¬ 
rebbe stata scritta all’indo¬ 
mani della decisione con la 
quale la Corte Costituzionale 
aveva in pratica sciolto il 
nodo della competenza tra 
magistratura ordinaria e 
commissione inquirente a 


proposito dei « fondi neri » 

Montcd ison. 

In quella occasione la Cor 
te. come si ricorderà, affer¬ 
mò che in ogni caso gli atti 
che non riguardano ministri 
sotto accusa devono rimane¬ 
re nella disponibilità della 
magistratura ordinaria per 
l'accertamento delle respon¬ 
sabilità dei « non politici » c 
che comunque la commissio¬ 
ne può chiedere e trattenere 
solo copie dejell atti giudi¬ 
ziari. 

Forte di questa decisione 
la procura sarebbe tornata al¬ 
la carica e avrebbe chiesto 
ancora la restituzione della 
documentazione. Il risultato 
fu analogo al primo tentati¬ 
vo. Poi segui un ulteriore 
sollecito, anch’esso senza ri¬ 
sposta. 

Tutto ciò mentre i petroli?- 
r 1 . dal canto loro, manovravano 
presso certi uffici giudiziari 
per ottenere che l'inchiesta 
fosse sottratta alla procura 
e finisse nelle mani di altri 
magistrati che evidentemen¬ 
te speravano più compiacen¬ 
ti. Cosi In una inchiesta, che 
vedeva al centro delle inda¬ 
gini il petroliere Garrone, 
uno degli indiziati (benché 
per legge non no avesse di¬ 
ritto) sollecitò ed ottenne, 
nonostante il parere contra¬ 
rio della procura della Re¬ 
pubblica. che l'istruttoria 
fosse formalizzata. Una volta 
all'ufficio istruzione l'inchie¬ 
sta si ò di fatto arenata: eli 
atti sono stati spediti per 
«connessione indiretta» nl’a 
commissiono Inquirente che. 


Gii « interessi straordinari » delia banca di Sindona 

L'ex presidente Gescal 
sentito sui «fondi neri» 


Con l’interrogatorio come te¬ 
ste dell’ex presidente della Ccs- 
. tal. )1 . democristiano Franco 
Brialico, ha segnalo un punto 
importiunte l’inchiesta che il 
giudice istruttore Ovilio Urbisei 
c il sostituto Guido Viola condu¬ 
cono sugli interessi « neri » ero¬ 
gati dallu Banca Unione di Mi¬ 
chele Stndona a personalità c uo¬ 
mini politici democristiani e di 
governo. 

Nel 1973 la Gescal depositò 
ben 10 miliardi e mezzo per i 
quali la banca del finanziere 
siciliano corrispose un 5.75‘x 
ufficiale, regolarmente incassa¬ 
to dnH’entc, e IT.25% « nero » 
intascalo invece dn vari perso¬ 
naggi politici: la fetta maggio¬ 
re — secondo quanto documen¬ 
tato dall'Inchiesta -- venne ri¬ 
tirata da un deputato demo¬ 
cristiano. l’on. Onorio Congur- 
le. attualmente sottosegretario 
alla Difesa. 

A questo quadro di corruzio¬ 
ne e di sottrazione o sacchcg 
gio delle risorse pubbliche nel 
quale l'anno la parte del leone 
uomini dell» DC. è da nggiun 
gore un nuovo elemento di 
estrema gravità. Per i 173 mi¬ 
lioni che i magistrati hanno fin 
qui documentato essere stati 
sottratti alle casse della Cos¬ 
eni, il ministro del Tesoro, che 


procede alla liquidazione de) di 
sciolto onte, non ha ancora 
provveduto a presentare quere¬ 
la <* a costituirsi parte civile. 

Briatico è uscito dnirufficio 
de) magistrato dopo poco più 
di un'ora, sempre nelle vesti di 
testimone. Con tutta probabi¬ 
lità deve avere ribadito la sua 
posizione resu nota alla stani 
pn a suo tempo : lui. degli inte¬ 
ressi « neri ». non sapeva usso- 
1 inamente nulla: il .deposito 
presso la * Banca Unione » ven¬ 
ne effettuato in applicazione di 
una delibera do) consiglio di 
amministrazione dell'ente. 

Ma è altrettanto chiaro che 
qualcuno, all'interno della Ges¬ 
cal. del meccanismo particola¬ 
re connesso alla corresponsio¬ 
ne degli interessi « neri » dove¬ 
va pur essere a conoscenza. Vi 
è un l'atto che lo dimostra a li¬ 
ba.stanza chiaramente: Oen- 
garlo ritirò a varie riprese gli 
interessi «neri», malgrado non 
rivestisse alcuna carica allo 
Interno della Gescal. A che ti¬ 
tolo ritirò il denaro? Non è 
pensabile abbia corso il rischio 
che. n seguito del più banale 
dei disguidi, l’ente venisse a 
scoprire quanta parlo dogli in¬ 
teressi non finivano nelle sue 
casse. Allora qualcuno all’inter¬ 
no della Gescal dovev a essere a 


conoscenza della cosa 

Quello che è chiaro fin da 
questo momento è che ci si 
trova comunque di fronte ad 
un reato: j 173 milioni hanno 
preso una strada lx*n diversa 
da quella naturale. K questo è 
un fatto documentato. 

Le ipotesi sono due. Se la 
operazione è avvenuta con l'aiu¬ 
to di responsabili della Gescal. 
ci si troverà, por il democri¬ 
stiano Cengarle. di fronte alla 
accusa di concorso in pecula¬ 
to; se invece si è trattalo, ma 
la cosa è piuttosto incredibi¬ 
le. di una manovra del solo 
Cengarle. che ha lascialo cre¬ 
dere di avere alle spallo ac¬ 
cordi particolari. 1'accusa sarà 
di appropriazione indebita. In 
unni caso la presentazione del¬ 
la querela > da parto del mini¬ 
stero del .Tesoro è importantis¬ 
sima c la‘sua omissione rappre¬ 
senta una gravissima scelta po¬ 
litica tendente chiaramente a 1 
favorire Cengarle. ; 

Per quanto riguarda i giudici. 1 
é un passo obbligato, ormai, la 
emissione a carico di Cengarle 
di una comunicazione giudizia¬ 
ria: a questo punto dovrà es¬ 
sere chiesta al Parlamento la 
autorizzazione a procedere. 

Maurizio Michelini i 


come abbiamo detto, di fron¬ 
te alle .sollecitazioni de>!é» 
procura per la restituzione 
non ha risposto, 

A questo punto si attende 
un intervento della Cassa¬ 
zione che deve stabilire se fa¬ 
re o no ricorso alla Corte Co¬ 
stituzionale per .sollevare un 
nuovo conflitto d: attribuzio¬ 
ne tra magistratura ordina¬ 
ria e commissione parla meri¬ 
tare inquirente. Tuttavia è 
evidente che prima di tutto 
deve essere chiarito l'episo¬ 
dio delle lettere .senza riftpo- 
sta 

Paolo Gambescia 


Una dichiarazione 
del presidente 
della Commissione 
inquirente 

In relazione alia pubblica¬ 
zione su un settimanale dei 
testo del capo di imputazione 
per lo scandalo del petrolio 
che era stato proposto al la 
commissione inquirente dni 
rappresentanti comuniati e 
dalla sinistra indipendente. 
Fon. Angelo Castelli, presi¬ 
dente della stessa commissio¬ 
ne. ha rilasciato ieri una di¬ 
chiarazione. In essa si pren¬ 
de atto della dichiarazione 
ciell’t/m/à «che declina ogni 
responsabilità deMa illecita 
diffusione di atti segreti ». 
anche se poi afferma — sen¬ 
za alcun fondamento — ohe 
solo i comunisti e la sinistra 
indipendente avevano la ma¬ 
teriale disponibilità del ma¬ 
teriale d!vu lento. 

L’on. Castelli afferma poi 
che «tutti i commissari ad 
eccezione de! comunisti e del 
l'indipendente di sinistra han¬ 
no espresso voto contrario a 
tale schema » di imputazio¬ 
ne: il che è vero, ma dimo¬ 
stra appunto la volontà del¬ 
la maggioranza della commis¬ 
sione di non andare in fon¬ 
do nell’accertamento di tutta 
la verità. Castelli enuncia 
quindi Quali sarebbero le ra 
gioni che a suo giudizio 
avrebbero impedito l'accogli¬ 
mento della richiesta comu¬ 
nista: ma si tratta di ragioni 
che richiederebbero appunto 
un’indagine approfondita e un 
largo dibattito per cui è 
strano che lo stesso presiden¬ 
te delia commissione parli 
subito dopo di «spregiudica¬ 
ta operazione scandalistica n. 
fini di speculazione eletto¬ 
rale ». 

E' già stato detto che i co 
munisti sono de! tutto estro 
nei ni l’Iniziativa del settima¬ 
nale Espresso. Una cosa co 
munque è chiara: qui lo soan 
dalismo non c’entra. Lo scan 
dalo è costituito dal fatto che 
in 15 mesi la commissione 
non sia arrivata a una con 
elusione: che la maggioranza 
si sia rifiutata di prender" 
in considerazione il capo d 
imputazione proposto dai rap 
presentanti comunisti e dei 
la sinistra indipendente; c 
che nello stesso tempo abbia 
impedito di Tatto, come rifa 
riamo in altra parte del gior 
naie, che la mag’stratura or 
dlnaria individuasse c accer¬ 
tasse la responsabilità dei pe 
trolleri corruttori in ordini 
«a una lunga serie di reati. 
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Travagli e furori 
del nostro ’900 

I saggi di Silvio Guarnieri trovano la loro unità nella te¬ 
stimonianza partecipe e nell’impegno del lettore militante 

SILVIO GUARNIERI, i ciotta «d un modesto e prò» , simpatia dell’autore verso 


« Condizioni della letteratu¬ 
ra. Saggi sulla letteratura 
Italiana del Novecento », Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 532, L. 5.800. 

La letteratura Italiana nel- 


vlnclnle «teatrino» affidato tanti libri degli anni cinquan- 


ad una prevedibilissima re¬ 
gia). 


ta, le cui pagine il trascor¬ 
rere del tempo ha notevol- 


Farmaci micidiali 
profitti a miliardi 

Vi sarebbero le condizioni in Italia per mettere in piedi una buona 
organizzazione sanitaria: perché, invece, questa situazione disastrosa? 

A. DEL FAVERO, G. i no In grado di comprendere ] operatori mediai e sociali, di 
LOIACONO: « Farmaci salu- I a fondo i meccanismi che | studenti, di attivisti sindaca¬ 
te e profitti In Italia», Fel- hanno operato negli scorsi de- 11, ed Infine da ohiunque non 
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La test di fondo del libro mente sbiadito, e di netta 


di Guarnieri 


secondo 11 


Hmmediato dopoguerra ed ì Quale letteratura contem 


suol rapporti con la tradìzlo- poranea italiana «nasce agli iopera ui oaccneiu, m» e .- in questo quadro non si po- «Farmaci salute e profitti 

ne culturale europea, il sen- inizi del novecento con carat» anche la molla che. piu In Con corpo me dico forte tra mai insistere abbastanza in Italia» e «DI farmaci si 

so della nuova letteratura do- terlstiche che la distinguono u t *^scattare 1 esigen- d i centomila unità circa, con sul significato, ai fini di una muore» mettono dunque a 

po il ventennio fascista, c la nettamente dalla precedente,e za di ricollegare le fila sparse una spesft <^^ 7 ^ che raip . mobilitazione generale sui te- nudo, al di là di ogni possi 
«frattura» novecentesca, il cioè non solo in antagonismo del discorso su mezzo secolo portata al reddito nazionale della salute, di opere come bile dubbio, la struttura arre- 
nesso vitale fra letteratura e eli tendenza con essa, ma con ai Poesia lta!iana (da Gozza- $ fra plù e i evft te del mon- Quelle di Del Favero e Loia- trata di larga parte deU’ìn- 

cinema in clima neorealista, atteggiamento decisamente no a Montale) o di cercare d0i con una approvazione di «2"?. e „di Scarpa c laura ; dustrla farmaceutica; 1 suoi 

le linee direttrici di una sto- distaccato, incurante e persi- In personalità esemplarmente nuova socialità medicinale chltl - 31 tratta - Infatti, di rapporti lumpen-corporatlv! 

ria ancora da scrivere della no ostile di fronte alla mas- significative, come Luigi Rus- , dl opere che non sl limitano con la mano pubblica (caro 

poesia Italiana del ’900, quln- sa del lettori », sotto 11 segno so 1 (1 attualità del quale non deH’atpposita commissione dl P lù a gridare «qui ci si am- ? a S, neti ; , a l tr0 , c .*?? 

dl i profili dl alcuni fra l prò- PI un Isolamento e di un indi- solo non è appannata dal tem- esperti per anni e anni di se- mala e si muore ». con il so* T,.. d€ ministeri » ! ). la faci- 

tagomstl: Russo Montale. Co- viduallsmo che drammatici po. ma si va riscoprendo nel Sto nVi itela ni dovremmo tifo contorno d> generiche mà con cui il capitale inter- 

«SS torta! Vittorini, questi '‘-e^memistorìciaccehtue. ^r°è 1 ° meglio Lsismi Sa statlst“h“ sulla moSitk In Sf°^f ^me 

gli argomenti del nuovo 11 - ™ nt ]° progressivamente — „ lUIf» J?] a tutti 1 nostri confratelli di fantlle, sulle malattie infet- a li hi r »n 4 ltni «! 

bro dl Silvio Guarnieri. 11 qua- e sviluppata seguendo appun- o come Elio Vlttorln 1 , se- ogni nazionalità, lingua e co- tlve. sugli Infortuni sul lavo- d oniti di larga Da-te delle 

le. riprendendo e sviluppando to il filo rosso dl una «fon- gnl di un travaglio e di un lore. Ed Invece sappiamo a ro. sulle malattie professione- c . °...° c '.arra parte delle 


chiusura dl fronte a soprav¬ 
vivenze ottocentesche, come 
l’opera dl Bacchelli, ma ù 
anche la molla che, plà In 


trincili, L. 3,200. 

S. SCARPA, L. CHITI: 
« Dl farmaci sl muore », Edi¬ 
tori Riuniti, L. 2.500. 


hanno operato negli scorsi de- li. ed infine da ohiunque non 

cenni, concorrendo a determi- abbia deciso di dtslnteressar- 

nare una situazione sanitaria si una volta per tutte dl co- 

insostcnlblle sul plano socia- me sl vive e si muore in 

le come su quello economico. Italia. 

In questo quadro non sl po- « Farmaci salute c profitti 





inizi del novecento con carat- anche la molla che, piu In e-- u „ medico forte tril ma! Insistere abbastanza in Italia» e «Di farmaci s! 
terlstiche che la distinguono profondo, fa scattare leslgen- d[ ...ntomìia unità circa con sul significato, ai fini di una muore» mettono dunque a 

nettamente dalla precedente,e 2a di ricollegare le fila sparse una spesfl sanitaria che' rat» mobilitazione generale sul te- nudo, al dl là di ogni pose 4 , 

cioè non solo In antagonismo del discorso su mezzo secolo por t ata al reddito nazionale ml del!a di «Pere come bile dubbio, la struttura arre¬ 
di tendenza con essa, ma con di poesia italiana (da Gozza- 4 . f ra ] C p)d e i eva te del mon- Quelle dl Del Favero e Loia- tirata di larga parte dell'ln- 

atteggiamento decisamente no a Montale) o dl cercare d0i con una approvazione di cono e dl Scarpa c Laura 1 dustrla farmaceutica; 1 suol 

distaccato, incurante e persi- In personalità esemplarmente nuova specialità medicinale Chltl. Sl tratta, infatti, dl | rapporti lumpen-corporatlv! 


m 


significative, come Luigi Rus¬ 


sa dei lettori ». sotto il segno so (l'attualità del quale non 
dl un Isolamento e di un indi- solo non è appannata dal tem- 
viduallsmo che drammatici PO. ma sl va riscoprendo nel 


ogni pochi minuti dl lavoro , ,, . , , 

dell’aipposita commissione di IP iu , a fidare «qui ci si am- 

caperti per anni e anni dl se- mala e sl muore ». con il so* 
gulto, noi italiani dovremmo j Uto contorno d! generiche 
essere i meglio assistiti fra statistiche sulla mortalità in¬ 


opere che non si limitano con la mano pubblica (caro 


solo non è appannata dal tem- „ pe rti per anni e anni di se 
po, ma si va riscoprendo nel tSitTrE? e , a £ n J„ d ‘i® 


gU argomenti del nuovo li¬ 
bro dl Silvio Guarnieri. 11 qua¬ 
le, riprendendo e sviluppando 


proposte e ipotesi dl lavoro damentaie, lnellmlnablle anar 


o come Elio Vittorini, 1 se¬ 
gni dl un travaglio c dl un 
mutamento profondo della fi- 


ogni nazionalità, lingua e co- I tlve. siigli infortuni sul ’iavo- I dT"la'rga parte‘delle 

lore. Ed invece sappiamo a ro, sulle malattie professìona- I strutture orìduttive ac'-n 

Tfirtctr/a cnAtib Hi meoro oc-col 11 rV^Hrc carte ivir «con. birUUUie prOaUttlVe, aC r ^n- 


fantlle, sulle malattie infet- 


Frassineti, altro che « Miste¬ 
ri dei ministeri»!): la faci¬ 
lità con cui il caipitale inter- 
nazionale vagante in cerca di 
alti tassi di profitto (o me¬ 
glio, di rendita) sl è impa- 


nostre spese di essere assai li. D’altra parte, pur essen- 



formulate in Cinquantanni dl chia» che si può configurare gura del letteratoi italiano da- lontani da traguardi anche do di notevole utilità anche 

narrativa in /Calla, edito or come rifiuto e contestazione gli astratti furori del 43 alla ben più modesti ; ma allo stes- per gli specialisti spesso co- 

sono ventanni, (nonché atcu* della società, ma anche come progettatone dl una diversa, so tempo la saggezza del si- ;tretti a correre dietro a do- 
ne pagine di quel libro) sl av- orgoglioso c aristocratico prl» autenticamente novecentesca stema fa si che la denuncia cumentazlonl difficilmente ac- 

via ad una sintesi storiografi- vileglo, incapacità di adeguar» «funzione» della letteratura debba spesso rimanere nel ne- cessi bili, questi libri sono co- 


orgoglioso c aristocratico pri¬ 
vilegio, incapacità di adeguar» 


ca sulla cultura letteraria si alla vita politica e sociale dentro e per la società 


autenticamente novecentesca sterna fa sl che la denuncia cumentazioni diffìcilmente ac- 
«funzione» della letteratura debba spesso rimanere ne] ne- cessiblli, questi libri sono co- 


tu andò la vertiginosa spinta 
consumistica (una spesa rea¬ 
le che è oramai più vicina 
ai 1500 che ai 1000 miliardi 
annui): la mistificazione che 
è alla base di larga parte del- 


contemporanea che, per am¬ 
piezza e impegno, si può collo¬ 
care accanto alle storie della 


del paese rigidamente condi¬ 
zionato dal fascismo. Cosic¬ 
ché Il « posto » dello scrittore 


letteratura contemporanea di nella compagine sociale Italia- 
diversa misura e valore che no per molto tempo non c esl- 
-— da Manacorda a Spagno- stito: l’emarginazione (volon- 


letti — con sempre maggio¬ 
re frequenza sono offerte al¬ 
l’attenzione e al « bisogno » dl 


tarla o no) era anche il segno 
dl una crisi che Investiva (e 
Investe) tutta la civiltà del- 


Enrico Ghidetti 


URBANISTICA 


SS"Sr le operazioni dl cosiddetta ri- 
delle documentazioni incoro- sere seguiti passo passo da nor nnn mriar* Hp) 

plete. Pertanto non molti so- I un pubblico assai vasto di grottésco giuoco delle parti 

su problemi come quello dei- 


storia di sempre più vasti l’Europa moderna. 


strati dl lettori 


I « vati » Pascoli e D’An- 


Il libro dl Guarnieri, se è nunzio e il maestro Croce ri 


privo dl intenzioni sistemati¬ 
che (e anche dldascallcamen- 


capitolano il passato più che 
non aprano varchi ad un av- 


La città medievale 


la brevettabilità: ed infine la 
sgangheratezza clientelare dl 
•buona parte dell'Intervento 
«informativo» nei riguardi 
dei medici e del pubblico. 

Drammatiche, ad esemplo, 
sono le documentazioni sul¬ 
la disinformazione sistemati 
ca della classe sanitaria, che 


GUIDO GIUFFRE' - « Reruo Vesplgnarfi, opere dal '64 al nel 1970 la percentuale del 

'74 commentale dall'artista », Franca May edizioni, pp. 175. j 2 r r. Le cause di questo de¬ 
ll critico d’arte Guido Giuffré presenta, con una densa intro- Aviari 

duziocie. una ben ordinata e assai bene stampata serie dj opere duale nell aumento dei salari 

di Vcspignani dal 64 allo scorso anno. cl*e il pitiore stesso com- monetari e nella piu serrata 

menta con rapidi scritti. Le serie partono da quella, giustamente concorrenza internazionale, 

nota, ispirata al racconto di Kafka <r La metamorfosi», e termi- La quota di esportazioni 
nano con quella che j! pittore chiama un tentativo di dare una mondiali controllata dalla 


j ECONOMIA 

Vedono 
la crisi 
ma non ie 

i 

| soluzioni 
politiche 

A. GLYN - B. SUTCLtFFE, 
« Sindacati e contrazione dai 
profitta, il cato inglese», 
f Laterza, pp. 283, L. 3.000. 

! Il lavoro dei due giovani 
I economisti inglesi mira a fa- 
I re una vera e propria radio¬ 
grafia delleconomia e del ca¬ 
pitalismo britannici. Alla luce 
di un «drammatico» calo dei 
profitti societari gli autori so¬ 
stengono che il capitalismo 
britannico si trova in una fa 
I se in cui è costretto a lottare 
per la propria sopravvivenza. 

1 La tendenza al ribasso dei 
profitti è stata costante fin 
dallbmzio degli anni ’50: la 
quota dei profitti ne] prodot 
; to netto delle imprese è sce¬ 
sa dal 25.2G nel 1950-54. al 
! 21 nel 1960-64; a partire dal 
1 19G4 i profitti si sono sempre 
I più ridotti fino a raggiungevo 
nel 1970 la jX'rcentuale del 
12 r r. Lo cause di questo de¬ 
clino dei profitti sono indivi¬ 
duate nell'aumento dei salari 
monetari e nella più serrata 


te classificatorie), fornisce venire che sarà difficile e tor- 

tuttavia per l’ampio arco dl mentata conquista individuale 

tempo durante 11 quale sono di pochi — dl qui la dlchlara- 

statl scritti 1 saggi che lo ta simpatia del critico per 

compongono — dal 1949 al certi « irregolari » fra Otto e 

1974 — una serie dl spunti Novecento come Luolnl, Tho- 

di riflessione e dl risultati vez. Ceccardo — e il fasci- 

critici che trovano la loro uni- smo provvederà a inaridire la 


Reazione prospettica nella zo¬ 
na dl confine Ira la testimo- 


produzlone letteraria Italiana 
che solo dopo 11 ’43 rlacqul- 


EDITH ENNEN «Storia 
delle città medievale ». La- 
terza, pp. VIII+367, L. 4.500. 


manza partecipe (l'autore sta vitalità e « disponibilità » . „„ ,,, le è prima dl tutto un centro 

parlagli «Continuo e appasslo- esemplari, anche dl fronte a infero WtDortnmè arrlvà b m dl P®**" < r « :i 8 loso - ° civile 

nato contatto») e l'impegno compatte tradizioni letterarie r SPa meno^I tre annI dooo ? entrambe le cose Insieme; 

arduo del lettore « militante » europee che non avevano co- ^ a ‘ ^Aìg! J «2S5&J5“ ri se !l? 


che chiede di essere colnvol- nociuto fratture e compres- i™- 
to nella vicenda del proprio sionl. . ,. cidcntale forse la maggloi 

tempo, rifiutando sia la mio- B a ,f vadd ‘ c “ratura del problemi deliaco- 

pia accademica che 11 sospet- autenticità della letteratura rla dclle -ifi, me dloevall ho 

to atteggiamento di (aleni nata durante e dopo la Resi- ™ , c ‘ tta “"Th!! '.?. 


l'edizione nella lingua origina- , p ; 0 ; a corrispondenza fra di- 
.c. Edith Ennen. tedesca oc- strettuazlone ecclesiastica e 


cidentale, forse la maggior 


pia accademica che 11 sospet¬ 
to atteggiamento di lalent 


scout al servizio deU'tndustrla stenza è all’origine doll’atteg- 
«ulturale (del resto ormai ri- I giamento dl partecipazione e 

ANALISI E STATISTICHE 

Come «leggere» 
le elezioni 


ria delle città medloevall, ha portanti attività artigiane spe- 
condensato le sue idee. e»a- ■ C ÌAllzzate, (e qui l’autrice os- 
borale In numerosi studi ap- serva che la cltti m gcnere 
parsi a partire dal 1949. In sorge non dal commercio a 


glori aziende confondono ad 

Un saggio di Edith Ennen, forse ia maggiore studiosa in ma- ”£1 fr at«vi rm mà *rm,on«? 

feria, condensa una attività di ricerca di quasi trenta anni muti». sia S °ia a cortfna^"si¬ 

lenzio su larga parte del ri- 
. , sehl creati dall'Intervento far- 

(cioè fino alla Scandinavia, a ni, In Inghilterra al primo si- maeolozleo Indiscriminato. 
Novgorod, all'Ungheria) cer- sterna parlamentare ». Dalla Altrettanta 5 ivntnr-».ttv.a è 

te costanti: la città medleva- città-stato dell'Europa del .. at tórte non può 

le è prima dl tutto un centro centro-sud, invece, nasce- uno P |ù ^ hìitare '^un'op-rarlone P dl 

dl potere (religioso, o civile, stato moderno solo nella Con- d iKra voi- 

o entrambe le cose Insieme; federazione Elvetica (sulla tutte d tanta zavw- 

Jn essa b costante, ad esem- base però anche dl liberi co* r „ p fìl , autor i fanno* chiara¬ 
pio. la corrispondenza fra di- munì rurali). ScnVe comprendere come ^ Z- 

arri!invo*lr?<iv? 1 Enorme bibliografia, definì- da soprattutto combattuto lo 
civile) cui si aggiunge Io svi- - ta modestamente dall'autrice aso indiscriminato del forma- 

luppo del mercato, e di lm- j «una scelta della storiogra- co sj a pure attivo e «razio- 

portanti attività artigiane spe- | fi a sull’argomento da me let- nA i e », come sostituto dl un 


i crcwc I iii.i L'siruiiiiiim-mv wniuvuu, «inuujimiKiviiv wiuv 

edP«“h?-alc7tói:-fite^ mag--» f ??ms T" 

Cleri aziende confondono ad 1 T0 - “ Nudo " RoKnon»-», 1965.;,. J, - ; 


(cioè fino alla Scandinavia, a ni, In Inghilterra al primo si- 

Novgorod, all'Ungheria) cer- sterna parlamentare ». Dalla 

te costanti: ia città medleva- città-stato dell'Europa del 

le è prima di tutto un centro centro-sud, invece, nasce- uno 

dl potere (religioso, o civile, stato moderno solo nella Con- 


civile), cui sl aggiunge lo svi¬ 
luppo del mercato, e dl Im¬ 
portanti attività artigiane spe¬ 


cializzate, (e qui l'autrice os- , lB sono 952 titoli (riviste 
serva che la città In genere n parte) dl cu! 39 dl autori 


un saggio abbiuìtanza «glie, grande raggio, ma dal merca- 
tìl alta divulgazione. Partendo to; neIla clttà sl af ferma il 
nell'introduzione dall'eterna dlrltto d , morcato . un dlrltto 
comanda — che cos'è la città? 


ben diverso da j 


— 1 autrice esamina anzitutto que n 0 mercantile. Inerente. 
1 eredità de.l Impero romano p(, r cos i d j rCi a j; a qualità dl 
e gU spunti nuovi nellalto mercante, e che quindi segui- 


CELSO GHINI, ili volo 
dogli Polloni », Editori Riu¬ 
niti, pp. 553, L. 3.500. 

La pubblicazione, fuori del 
canali ufficiali dello Stato, dl 
libri che raccolgono le analisi 


sicuro e con lurgo anticipo 
sul ministero deU'Interno, in¬ 
dicazioni valide sull'orienta¬ 
mento espresso dall'elettorato. 

L'autore de « Il voto degli 
Italiani » —■ libro che tra l'al¬ 
tro ha 11 pregio dl essere sta- 


medioevo, per entrare poi nel 
vivo del problemi della for¬ 
mazione della città medieva¬ 
le, delle signorie e del liberi 
comuni, dell'ordinamento del¬ 
la vita economica, della mol- 


va 11 mercante nelle sue pere¬ 
grinazioni. 

Questo schema, dunque, va¬ 
le anche per l'Est: la fonda¬ 
zione delle città dell'Europa 


tepllcltà delle aree urbane orientale e della Polonia In 
principali, c giunge Infine al particolare non è opera del 


dissolversi del mondo medie¬ 
vale. 

Nella definizione della città 


pooolamento tedesco, come 
volevano certi storici naziona¬ 
listi: anche qui esistevano. 


la Ennen adotta criteri flcs- pr i ma , d ?’ ; ’ ava “ at 5, 


del risultati e delle statisti- to aggiornato a tutte le con¬ 
che elettorali, ha messo radi- sultazlonl dello scorso anno, 
cl anche da noi, per l'oblet- da quelle per il referendum 
tlvo Interesse che la materia alle elezioni regionali In Sar- 
è venuta via via acquistando degna — ripercorre tutti gli 
sla per gli specialisti che per avvenimenti politici dal 1946 
la grande massa del cittadini, al 1974, collegati o precedenti 


sibili, secondo le « fasi crono¬ 
logiche » c le « differenze re¬ 
gionali », sforzandosi però dl 


verso l'Est, centri dl castello 
e dl mercato. E' questa una 
scoperta recente, merito del- 


Nel panorama di questa pub¬ 
blicistica una collocazione dl 
tutto rilievo se l'è conquista¬ 
ta Celso Ghlnl. Incaricato, da 
alcuni anni, della responsabi¬ 
lità dell’ufficio elettorale e sta¬ 
tistico della Direzione del PCI, 
Ghlnl ha latto dl questo or¬ 
ganismo un sicuro punto dl 
riferimento e un servizio uti¬ 
lissimo per il Partito ed an¬ 
che per quanti, non comuni¬ 
sti. In occasione degli scrutini 
elettorali, avvertono la caren¬ 
za degli strumenti pubblici. 
Lo sanno per diretta esperien¬ 
za 1 giornalisti, Italiani c stra¬ 
nieri. che se vogliono tempe¬ 
stivamente e compiutamente 
informare I loro lettori, deb¬ 
bono rivolgersi all'ufficio elet¬ 
torale del PCI per avere, dl 


POESIA D’OGGI 


alle elezioni, segnala critica¬ 
mente I sondaggi dl opinione 
più o meno Interessati e che 
contrastavano con le analisi 


mutamento emergenti dalle 

valutazioni anche dl votazioni . , 

parziali apparentemente dl sterna, o piu propriamente al 
scarso rilievo. Fa piacere, Inol- sistemi dl città. Un primo cri- 
tre. trovare ricostruiti fatti, terlo per organizzare e rlcon- 
episodi, momenti dl grandi durre a unità una materia co- 
battaglle politiche dlrettamen- sl vasta e varia è quello del- 


ricondurre l'Infinita varietà dl la archeologia medievale, una 
realizzazioni dl un'epoca che. disciplina che nel paesi del 
per la creazione dl nuove clt- Nord e dell'Est europeo, dove 
tà è stata cosi feconda, ad al- p j d scarseggiano 1 documenti 
«««• c £rirK? r 'mies?ri P de' scritti, ha avuto un grande 
Sl ann? '30 - Plre™ne Rorig, «viluppo negli ultimi decenni. 
Planitz — la Ennen estende unitamente alla teoria storio- 


preelettorali e le ipotesi di II suo quadro dalle grandi clt- grafica della « cultura mate- 

mutamento emergenti dalle I tà di commercio all’intera in- rialc » (vedi, su questo nrgo- 

valutazioni anche di votazioni quadratura urbana, ed al si- mento, l’articolo Informativo 


sul n. 1 del 1974 dl «Studi 
Storici», e il n. 25 dl «Qua¬ 
derni storici ». Nel ’74 è usci¬ 
to pure il 1. numero di « Ar¬ 


te vissuti. Il libro di Ghlnl, la tipologia, da riferire non cheologia medievale», stam- 

insomma, è un valido stru- tanto alle funzioni delle città. pata dalla CLUSF dl FI- 

mento di lavoro per decine quanto all’area geografica renze). 

di migliaia di militanti non- (che significa anche una di- T nnu«mica a distali» 

chè una fonte dl riflessione versa origino e una diversa „„„ dn jL ri 

per quanti sl pongono con se- storia). “ co1 a ^ f 

rietà di fronte ai «fatto» Ma al dl là della peculiari- mercantile della città, la En- 

elettorale italiano. tà del fatto urbano nelle va- nen mette In guardia lo stu- 

d rie aree, sono identificabili dioso dalla tentazione di sot- 

• nell'intera Europa medievale tovalutare. nel processo urba¬ 


lli una polemica a distan¬ 
za col sostenitori dell’origine 


Secondo «scienza» e ragione 


VITO RIVIELLO, « L'*»*tu- 

zia dalla realtà », Nuovedl- —-- 

zlonl Vallecchi, pref. dl Pao- dal conflitti e dalle contrae- 

lo Volponi, pp. 47, L. 1.200. dizioni; e allora ecco spiega¬ 

ta anche la scelta dl un tono 
La « clandestinità » dl Vito per cosi dire gnomico e di 


tre realtà dei vivere, attraver- ; za critica e di un «cinismo» 


Riviello è fatta di pochi li¬ 
bri chiari. Intensamente de- 
Uniti e volutamente npn defi¬ 
nitivi: visto che la condizio¬ 
ne deinnteUettuale borghese. 


sala anch’essa senza tregua culturale capace di non ripo¬ 
rtai conflitti e dalle contrad- tere le strade subalterne dei- 
dizioni: e allora ecco spiega- le civiltà dialettali, ma Inve- 
ta anche la scelta dl un tono ce scelga lo .scontro con la 
per cosi dire gnomico e di koinè urbana: e lavori ai- 
norma sommesso, in cui dl lo stesso livello degli strumen- 


Ma aì dl là della peculiari- mercantile della città, la En- 

tà del fatto urbano nelle va- nen mette in guardia lo stu- 

rie aree, sono identificabili dioso dalla tentazione di sot- 

nell'intera Europa medievale tovalutare. nel processo urba- 

__ no, il fattore del potere regio 

c statale, e comunque quello 
della sovranità. Nello stesso 
tempo, essa riconosce l’Impor¬ 
tanza che, nello sviluppo delle 
• città medievali come organi- 

rv T 4 Q fV'| autonomi, hanno avuto l 

1 dwlUiLv periodi di vacanza del potè- 
r re regio o Imperlale, come 

za critica e di un «cinismo» * n Italia dalla fine degli Ho- 
culturale capace di non ripe- henstaufen (1266) al 1494. 
tere le strade subalterne del- Ma è impossìbile anche da- 
le civiltà dialettali, ma Inve- re un’idea delia ricchezza del- 


Landò Bortolotti 


La Resistenza 
a Cavriago 

Il comune di Cavriago 
ha pubblicato, in occasio¬ 
ne del XXX anniversario 
della Resistenza, tre volu¬ 
mi il cui prezzo dl coper¬ 
tina è contenuto in 1.000 
lire ciascuno. Nelson Rui¬ 
ni ha scritto il primo li¬ 
bro il cui titolo è « Cavria¬ 
go • Cronache di 40 anni 
di lotte (1882-1922)»; Ro¬ 
lando Cavandoli è l’autore 
del secondo volume: «Ca- 
vriago antifascista • Cro¬ 
nache 1922-1946». Il terzo 
libro, che reca una prefa¬ 
zione di Paolo Sprlano e 
ha per titolo « Antifasci¬ 
smo militante», compren¬ 
de testimonianze e saggi, 
che costituiscono un pa¬ 
norama storico e umano 
nel quale la coscienza po¬ 
polare riconosce il proprio 
essere, la propria vicenda. 


FILOSOFIA 

Platone 
negli studi 
degli ultimi 
50 anni 


ra. Gli autori fanno chiara¬ 
mente comprendere come va¬ 
da soprattutto combattuto lo 
aso Indiscriminato del farma¬ 
co sla pure attivo c «razio¬ 
nale ». come sostituto di un 
intervento genuinamente pre¬ 
ventivo. dl una diversa pre¬ 
stazione sanitaria, e dl una 
diversa organizzazione di vi¬ 
ta e dl lavoro (sl veda ad 


« storia dell'Europa tra le due guerre mondiali, dal Vittoriale a G ran Bretagna si è ridotta 
Dachau ». Per Gìuffrè da anni Ve.pignari è « immerso in una sorta . .. .. ” , ' • H .«», 

di ricerca di se slesso: quale sola condizione per verificare un d ^ 2 ' a meta nei 1X0000 13x1 
senso e uno spazio per l’uomo, per jl suo stare ni mondo, per le 

sue precarie relazioni sociuli. La sua autobiografia è solitario, I salari monetari dal canto 
ombroso ma spietato percorso critico di ipotesi culturali diramate loro sono aumentati piu rap. 
ma estremamente pertinenti, antropologiche come formali: tut* da mente negli ultimi venti an 
; tiailro dunqdcpredato angosce ». NELLA*FO- ni che in qualunque uguale 

. Tt): «Nudo 'Ur poltrona », 1965. 5 ^' ,4 ‘ ‘ ’, periodo precedente della storia 

---’-—‘- inglese. Lo vertenze salariali si 

sono via via inasprite e )1 nu 

STORIE DELLA RESISTENZA 

largato: 10 milioni di ore per- 
r| g i • • dute nel 1970 e altrettante nei 

T I VàCS TI W% 1 primi 4 mesi del 1971 

Cf ar"^ ■ , ■ ■■■■■■■■ La crisi ha dimmsioni mon 

^ ^ diali c i n questo più vasto qua- 

_ _ _ m —— _ dro gl' autori affermano eh e: 

l| 7 f *->• I » 'I capitale privato ha subito 

m ■ ■ ■ ■ IWWf ■ ■ ovunque nei vari paesi ad eco 

M. à—7k —7 Ve nnniia (li mercato un forte .ar¬ 

retramento di proietti : 2 > l'ac- 

I Guerriglia nell'Ossola ■ | tlgiana, è costituita dal diario cumulazione de) capitale e lo 

f-M ~-t ^Arnmanl! la.llmo. dnelan dalln TT TMifielnna H’nC. 1 1 


STORIE DELLA RESISTENZA 

Testimoni 

dell’Ossola 


« Guerriglia nell'Ossola • tlgiana, è costituita dal diario 
Diari, documenti, «estimo- storico della II Divisione d’as 
nianze garibaldini » a cura salto Garlbaldl-Redl, arricchì 


di M. Fini, F. Glannantoni, 
R. Pesanti, M. Punzo. Fel¬ 
trinelli, pp. 343, L. 4.000. 

Gli storici che finora si so- 


" ~ r w» me uuui» ai w- giu in conaizioni estrema- 

^e B d abusl d" l a^SroticTe ! JIS 11 *2t. R *SS£ÌS J. 


usi ed abusi dl -anWblotlcl 
dl psicofarmaci). 


nell’Ossola > banrip. ^dedicato 
quasi esclusivamente la lord 


I due libri differiscono fra attenzione alla breve vita dei- 


loro per una serie dl sfuma¬ 
ture che ne rendono avvin¬ 
cente la lettura parallela: tut- 


la Repubblica sorta nella zo¬ 
na nel settembre 1944, tal- 


«»?fÀ C rnrihniHi »,ricchi svi luppo economico »ono messi 
salto Garlbaldl-Redl, arricchì- -..nnntnrtiin ;~ V/i/v'irinn 
to e integrato In alcune parti ' repentaglio in tutto1 occidcn- 
dni diari delle brigate e da tè. 3) la classe opeiaia ha 
appunti dl singoli protagonl- acquistalo una maggiore con 
stl. Sono note scarne, butta- «aix-volezza c una maggiore 
te giù In condizioni estrema- forza. 

mente difficili, nelle rare pau- Su n a dvqtiesla -analisi 

Issp. tt-avuwsrastreHambntoi c gl , autori concludono’ ’ che * il 

' a ì^°’,„ ch . e s0, ° rnodo l )cr proteggere oggi 

racconto o indagine storica j? •* j u„ 

rlgac/sni-in a fnr ranlri» rhA rn. L 11\ ellO di VJt.a della ClA^ P 


riescono a far capire che co¬ 
sa esattamente è stata la )ot- 


volta Identificandola con tutta ta partigiana. (A proposito: 


tl . C A d ì ,e J efl ® lbMlis 5 L r r :l * S?i72!t la ,otta partigiana. dl cui es- è possibile che non sl trovi 
v J e mù lnve £ e soltanto u ” '»*' un editore disposto a pubbli- 

m,ve “ dl0 ’ a J? ahe , sc T care 1 diari dl tutte le for- 


operaia è una lotta rivoluzio¬ 
naria coronata da successo». 


c possibile che non sl trovi Manca nel lesto una indica 


tecnico quello dl Dei Pave¬ 
ra e dl Loiacono. corredato 
di una doppia serie dl dati 
sla nel testo, sla In appen¬ 
dice; per altri versi più ar¬ 


di indubbia importanza. 

Le zone Ubere sorte nel 
1944-45 In varie regioni del¬ 
l’Italia occupata dai nazifa¬ 
scisti ebbero un’enorme lm- 


zione dei contenuti delia lotta 
rivoluzionaria: per contro è so 


mazlonl partlglanc maggiori. ] 0 indicato il rifiuto della prò 


che pure sono facilmente re¬ 
peribili? Oltre tutto sarebbe 
un grosso affare commer- 

tlcolato sul Pia”? Politico gè- pQ rtanza politica come scuo- Nella seconda parte appaio- bllita 
iterale quello dl Scarpa e , a d) democraz | a: istituzioni no documemi "nedh? "poco capitai 

Laura Chiti. che discute con soppresse venfannl prima dal „otl (relazioni, circolari, lette- Stato ; 

coraggio anche alcune incer- fascismo riprendevano a fun- rPi disposizioni, ecc.) reperì- rnture, 

tezze dl linea del sindacati zlonare. la gente Imparava a y’| n y ar j arc hivl o forniti da Gli t 

e del partiti della sinistra (sl governare, a gestire diretta- singoli partigiani. ad un; 


spettiva riformista e l'accetta¬ 
zione della logica trotskiita 
che nega ai sindacati la possi 
bilità di lottare nella fase del 
capitalismo monopolistico d. 
Stato per riforme serie e du 


ti in vari archivi o forniti da 
singoli partigiani. 


Gli autor: sembrano ancorati 
ad una concezione di politica 


veda ad esempio il dibattito mente la cosa pubblica, a infine vi sono numerose te- rivoluzionaria, per il passng 
fra CC.IL e PCI sulla famo- parlare, a discutere, a dibat- stlmonlanzc. frutto soprattut- „ jo al socialismo, di tipo gin 

sa questione de) prontuario C'S ^vwlflcò - proba- h 0 ,», 1 , r f. ec 2 'i te tra èobino; il movimento operali 

ivAMi n ‘. ta - c *° S1 veniico — piooa- 1974 e , ig75 tutte dl «rran- ... 


, t ^ burnente in misura maggiore d Qtoriro urna- I 

Le proposte che emergono chc altrove _ anche ncll’Os- da ’S'^^^storlco cd urna 


nei capitoli conclusivi delle sola> Dal punt0 di v j sta mill . 

due opere, che fra l'altro ri- tare la liberazione dl quel 

chiedono a eran voce una territorio ebbe un rilievo mi- 

maggiore chiarezza da parte nore, venendo come corona- 

dei PSI, su cosa intenda offfft mento non tanto di un’azio- 


to dl interviste raccolte tra cobino; il movimento opera5o 
il 1974 e 11 1975. tutte di gran- mcle^e sj troverebbe nella *i- 
tl 'SltlSSS.»tuazione storica di prendere •! 


no. Purtroppo — avvertono i 
curatori dell'opera — manca¬ 
no delle testimonianze impor¬ 
tanti: molti garibaldini sono 
morti, altri non hanno volu¬ 
to parlare della loro esperlen- 


per intervento pubblico nel ^ partigiana a causa delle 

settore del farmaco, non do- fiPAJ? r ™fi n ri q f|!f r filmnzinn^ frustrazioni accumulate In 

vranno rimanere nel chiuso par t'giane che^ òìxravsmo nel- trcnt ’ anr ' 1 dl dopo-Rcsistcnza. 

dclle sedi dl vertice, oppure P e v àfji circostanti e che ave- A duestl ultimi, a quanti st¬ 
essere dibattute soltanto nel- vano finito per rendere la stmm^ra'ditl '» 1 rfsMndé^’ 

le sedi sindacali del lavora- vita impossibile all'occupante. ?] e ”* a 

tori dcirindustrla chimico- In queste circostanze la de- ! t a „ ot s ,^JSSS ’li dS aSimL 


potere solo st» diretto do 
sindacabili c uomini politici 
dicersi. L’instaurazione del so¬ 
cialismo viene cosi intesa co 
me un evento da provocare ad 


tori deirindustrìa chimico- 


farmaceutica. Un intervento £^‘ 0 I l e i|p£Lr I che della II Divisione Garl- 


pubblico nel settore del far- Dio e Superti di permettere 
al forte presidio tedesco dl 
maco. .sia pure con tutte le Domodossola di ritirarsi sen- 


precauzioni dettate dalle tri¬ 


sti esperienze del passato, va del)e°armfJf^on^^teva° n°on Costituzione non è stata at- non £ prosa m considerazione 
collegato ad un intervento ca- essere definita opportunistica tuata< SoI ° 1 i] npegno comune cc j ^ confusa, purtroppo sullo 


za partigiana a causa delle una ora precisa, sol chc gl. 
frustrazioni accumulate in uomini adatti la Tacciano scoc 
trentanni di dopo-Resistenza. care 

A questi ultimi, a quanU so- j p concreto sarebbe stato in 
stengono la t tesi vece importante analizzare gl: 

stenza tradita» risponde nel- . . ]lM economica 

la sua pregevole prefazione indnizzi di politica ccono^nica 

•testimonianza Aldo Anlasl. tendano a ra//or.<7re 1 e- 

che della II Divisione Garl- sercizio concreto del potere da 
baldl-Redi fu comandante mi- parte della classe operaia nel 
Altare: «...La Resistenza non la lotta per il socialismo. In 
6 fallita, è incompiuta. La V ecc la politica delle riforme 


collegato ad un intervento ca- 
I pillare al livello de^li ope- 


pillare al livello cicali ope- | —o « attendista ». come si di- tra la gciierazione che ha fat¬ 
ra tori che sono il braccio I ceva allora — da] comando ^ la ‘ 

secolare non tonto, o non [ garibaldino, contrario a qual- oggi può .consentire di Pdj£ a ; 

soltanta dell'Industria far- siasi trattativa con I) nemi- » «temine il disegno Idea- 


EDUARD ZELLER - RODOL¬ 
FO M0ND0LF0, « La filoso- 
fla dei Greci nel suo svilup¬ 
po storico », porte II, voi. 
Ili, tomi 2 r La Nuovo Dulia, 
pp. 1.110, L. 12.000. 

La traduzione c raggiorna- 


soltanto, dell’industria far¬ 
maceutica. ma soprattutto dl 
chi ha pianificato un Inter¬ 
vento sanitario pubblico ta¬ 


le che fu dei resistenti, ma 


«.pinta della fallimentare poli¬ 
tica laburista, con la pc<3itica 
riformistica, cioè con un indi¬ 
rizzo di politica economica 


Questi avvenimenti sono 
ampiamente documentati in 
Guerriglia nell'Ossola, il cui 


che è anche dei giovani di compatibile con la conserva- 
oggi. La guerra partigiana fu zione dol)'a.s-*eUo capita libico. 


una guerra popolare, una bai- 


gliato secondo le esigenze del maggior pregio sta tuttavia, I taglia che ebbe il consenso e 
regime; e soprattutto ad un secondo noi. nell’aver esteso I l’appoggio attivo delle mas¬ 


vasto movimento dl rifiuto la ricerca alle origini del mo- 


norma sommesso, In cui dl 
colpo lampeggiano fiamma 
te di zolfo. 

Il dramma (autobiografico 
e oggettivo) è tutto con celi¬ 


le informazioni e suggerirne!!- mento dl questa monumen¬ 
ti che dà 11 saggio. Molto in- tale opera di Kduard Zellcr 
teressantl certe Indicazioni dl (1814-1908) ad opera dl Ro- 


I fEftr teressantl certe Indicazioni dl (1814-1908) ad opera dl Ro 

tl del.a «scienza borghese». mptodo . cronologie id dolfo Mondolfo ha avuto i- 

Operazione, questa, che Ri- metodo, jc cronologie, ad mzlo neJ m2 e una buona 

viello puntualmente compie esempio, delia diffusione dl ^ cssa ormai edita, 
.rron/io nrì ampi-, certi ffttt . che in eooche .sue* P arte CJ>bH c orumi 


del modi in cui viene sommi¬ 
nistrata oggi non tanto, o 
non soltanto, la compressa o 
la fiala, ma tutta la medicina. 


Giorgio Bignami 


vlmento partigiano, seguendo¬ 
ne l’evoluzione lungo tutto lo 
arco del diciotto mesi della 
sua esistenza fino alla libera¬ 
zione. 

Il libro si compone di tre 
parti. La prima, Cronaca par¬ 


se lavoratrici. Con quel con¬ 
senso e con quell’appoggio al¬ 
lora vincemmo. Con le stesse 


Proprio nei momenti di mag¬ 
giore crisi del capitalismo — 
e la crisi attuale c la più gra¬ 
ve deglj ultimi 30 anni — que¬ 
sto suggestioni giacobine si ri- 


forze dobbiamo affrontare 1 | velano incapaci di offrire qua!- 


problemi d’oggi che sono gra¬ 
vi... ». 


siasi concreta indicazione po 
litica alla classe operaia. 


Adriano Dal Pont j Gianni Manghetti 


anche di opposizione, è per j trato In Ironia. In saggia c 


sùa natùra Indefinita e ambi¬ 
gua.,. Uomo del sud appro¬ 
dato In anni lontani al neon- 
luminismo bolognese dl Rover- 
tl-Ofllclna e poi precipitato nel¬ 
la babele romana, Riviello con¬ 
tinua a misurarsi In molte 
violente e beffarde oosizionl 


tranquilla perfidia, a recla- 


con grande lucidità ed enei' 
già. maneggiando i più dlspa 
rati materiali linguistici, stra 


certi fatti, che In epoche sue- ° 

cesslve troviamo In città sem- Questo II volume della III 
pre più distanti dall’originario parte, dedicato a Platone e 
centro dl diffusione (cosi la l'Accademia antica, e curato 


mare finalmente l’inzressò del 1 mando continuamente l’«etl- centro dl diffusione (cosi la l Accademia umica, e curato 

UngSitagloTdrila vitali un »» del Kltaeh collettivo, depl- diffusione del «consolato-». da 

moneto altro umanamente a stando il lettore con l'uso fre- o l’Identificazione delle «fa- ha corredato 1 te- 

bltablle. n tutto, ciò che più quente,.più che della metafo- .dUJtrittl di_mercalo ». tr°ffrhi? rr,,no i,L b ‘nbt 


SOCIETÀ’ E COSTUME 


Ispirate a una strategia di fon- miS‘deToggT 

do antagonistico con quella e !i? c ms «l‘"oc, » a df 

bieca astuzia della realtà a suf tavolo K (che non è 

cui sì intitola li suo ultimo , 


conta, rigettando la sirena del- ra, della metonimia, 
l’utopia: perché la visione dl Un lavoro, perciò, che pre- 
Riviello é tutta dialettica c suppone le esperienze di pun- 


cioè gli insiemi di città i] c ui grafiche, frutto di una labo- 


ta del nostri anni per reinven¬ 
tarle originalmente. E al qua¬ 
le calza a pennello la massi- 


diritto mercantile deriva da 
un prototipo, adottato in una 


riosa e paziente ricerca su 
quanto è stato detto sulla fi- 


determinato, città, alla quale losofia greca nell’ultimo etn- 


Chi salva la coppia? 


sporre sul tavolo (che non è i ma_ che Brecht dettava nel 


le successive esplicitamente si 
riferiscono. In questi e in a! 


quantennio. La curatrice, se¬ 
condo l’Indirizzo del Mon- 


tri casi il ricorso a tecniche tiene presente l’ultima 


libro di versi. 

Un libro'smilzo, agile e acu¬ 
minato, costruito da uno scrit¬ 
tore che decide dl fermare le 
parole solo quando gli pala- 


più, per decisione astuta del¬ 
la storia, quello dl La ut rèa- 
mont) con secca innocenza e 
disperata quiete la mappa dl 
un viaggio Immobile che at 
traversa 1 secoli, dalla Magna 


edizione curata dall’autore, 
la V, pur tenendo conto de¬ 
gli aggiornamenti compiuti 


no contenere lo spessore di Grecia all'Oriente, dall’unlver 


una cultura e di una storia 
attraversate con parsimo¬ 
nia, rispetto e avventuroso so¬ 
spetto; nella consapevolezza 
modernamente antiromantlea 
della necessità di usare la poe¬ 
sia secondo « scienza » e se¬ 
condo ragione. 

Riviello, frequentatore assi¬ 
duo e perspicace delio speri- 
metallsmo storico, contempo- 


.so pagano al carosello del più 
torvo consumismo attuale: in 
un’orbita che poi si rivela In¬ 
cardinala sul politico, sul so¬ 
ciale, sull’economico, median¬ 
te innesti e gomiti di straor¬ 
dinaria, emozionante abilità. 

Una disposizione che spie¬ 
ga come il sud di Riviello 
non reclami, a differenza di 
tanto meridionalismo poeti- 


1935: « Chi al giorno d'oggi mutuate dalla geografia u In- 1c S? c „ do conto 

dice popolazione invece di po- dispensabile. £ asSornamenU compiuti 

polo e proprietà fondiaria in- ! Riportiamo ancora solo al- w n?sU« 

vece dl suolo già cosi evita j cune ipotesi e formulazioni nelle di? ™?ce®lve edizioni 
dl dar credito a parecchie particolarmente stimolanti; !,uccci - sl ' c edizioni 

menzogne. Infatti spoglia le come quella chc vede nella p arate note critiche e cl 1 
parole del loro marcio misti- fondazione delle città spagno- -^ornamenti b'blioitrafici 
elsmo». Riviello sa bene chc j ; e , seguita alla « rcconqul- d el MondoUo e degh a fi¬ 
la parola non è ma! uguale a i sta », l'origine prima della d0 ', collaboratori rendono 
se stessa. In tale consapevo- evoluzione giuridica della clt- dunaue anco-I dlù pregevole 
lezza dire! che è la radice del I tà medievale - la culla del oltre che Sfù’voluminosa (neh 
suo materialismo e la lermez- l diritto dl città (la concessi- | fi V^fzlnne Italia^, sono Dre- 
za lucida del suo punto dl vi- ne dl diritti speciali a! nuo- i i r voliimI rirau>e?to al 6 


suo materialismo e la fermez¬ 
za lucida del suo punto dl vi¬ 
sta di classe antagonistico, 
Che poi queste poesie siano 
anche molto belle e molto go¬ 
dibili, è un fatto che rientra 


oltre che più voluminosa (nel¬ 
la edizione Italiana sono pre¬ 
visti 18 volumi rispetto al 0 


vi coloni) ; o come la delinoa. --, — =Q ' - ^rt! 

?l° 2 f ihia? tn-na^' della v edizione tedesca), la 
JiìfSSJ? fll 6 MorH° c:?Ph opera dello Zellcr, diventata 
litlco-socia.e fra Nord e Sud orma } un classico e una fon- 


NENA c GEORGE O' , de] mi 
NEILL, « Matrimonio aper- fondate 
to », Sansoni, pp. 248, L. 3.300 -oniugl 
Il nuovo diritto di famiglia 
entrato di recente in vigore 
in Italia, riconosce — ade 1 melos* 
guandosi ad un’evoluzione dei | 
le condizioni di vita e del co- i 4JJ a * " 
stume — la parità dei coniu- 1 privar 
gl, ma è difficile che la legge. ! 
da sola, possa risolvere In , Jjf J ° r2 
crisi, sempre più manifesta, i «tviaufl 
deii’Jstituzione iamilìare. Il 
problema, attuale e di lnte- 
resse generale, viene trattato luzione 
dai due antropologi america- La pr 
ni Nena e George O’Neill nel uscire 


de] matrimonio tradizionale, 
fondato sulla rinuncia dei 
-onlugi alla propria indivi- 
lualità per riconoscersi nella 
(coppia», una costruzione ar¬ 
tificiosa nella quale due per- 
ione dovrebbero diventare 
una. Da questa impostazione 
derivano l'esclusivismo, il sen 
so del possesso, la limitazlo 
ne forzata degh interessi in 
dividuali che rendono l'isti¬ 
tuzione statica e inadeguata 
ad una società in rapida evo- 


e assurdo negìre tutto ciò in 
nome dì una generica « unio 
ne ». Porre l'accento sull’indi 
•..dualità significa riconoscere 
ai coniugi la libertà di arric¬ 
chire e completare la propria 


tonda parte del libro — chc 
c.ssl definiscono il suo nucleo 
centrale — gli autori passano 
in rassegna una serie di sug. 
perimenti pratici per raggiun¬ 
gere questo risultato, ma è 


personalità secondo le loro dill'lcile pensare che bastino 
nel inazioni; il rapporto per- olio regole e un po’ di buona 
de in tal modo il carattere co- volontà per acquistare tutte 
stritlivo. aprendosi alle com- le «doti» necessarie a riso!- 
plesse sollecitazioni del rap- vere l problcm. del vivere in 


loro libro che reca il signlfi- tanto nell’abolire il matrimo 
cativo sottotitolo « Un nuovo mo, quanto nell’adeguarlo al 


raneo nelle arti figurative, sa co-lirico chc conosciamo, c su dell’epoca imperialistica, di cui pugna conserva un’importan- 
chc la Lingua non è una c cui sl attarda una stanca mi* hanno discorso più di una voi- za per sé c mantiene il ce 

_ l In ,l^i A nlnnnr, n V-l 13 n 1*1 i Cl f'VI t là I » „ 4l»w,«i>»/, Ha), 4WI n\r- 


non e trina, ma c una realtà j tologia, la chiave dell’elegia o I 
totale, In quanto totalmente ] della protesta iroso-umanlta- j 
«sarta al confronto con le al* 1 ria, ma quella di una presen- l 


nella contraddizione dell’arte dell’Europa: nel Nord la cam- ^i^ D ..escind'bJlc per chi un- 

dell’epoca Imperialistica, dl cui pugna conserva un’importan- aue S l voglia occupare di fi- 

hanno discorso più dl una voi- za per sé c mantiene il ce- ?„ u ® f f‘ occu F are 01 

f rt tifi AHm-nn nVlA Rnnifimin ^ I »-i rmnén ririhlllor/i „ t% ‘ OWlkl (siCtrt. 


hanno discorso più di una voi- | za per sé c mantiene il ce- i 
ta sla Adorno che Benjamin. | to dirigente nobiliare, « e ciò I 
»i, • conduce nel continente allo | 

Mario Lunetta | .sviluppo dello Stato per Ordì- 1 


modo di vivere in due». 

Sulla base dl un’ampia in- 
dagihe. i coniugi O'Neill giun¬ 
gono alla conclusione che al¬ 
l'origine del fallimento dl un 
numero crescente di matrimo- 


dividuali che rendono l'isti- porli sociali. due. 

tuzione statica e inadeguata un matrimonio d! questo tl- Il libro é di facile e place* 

ad una società in rapida evo- po S1 basa sul presupposto, pe- vole lettura, pur mantenendo 

luzione. raltro ottimistico, che entram- un certo rigore: interessante 

La proposta degli autori per bi i coniugi posseggano un soprattutto la prima parte, 

uscire dalla crisi sta. non buon equilibrio affettivo, ab- dedicata all’analisi del motivi 

tanto nell’abolire il matrimo- piano fiducia in se stessi (in di crisi del matrimonio, ya- 

mo, quanto nell’adeguarlo al- mancanza della quale è im- fida per una larga parte della 


due. 

Il libro é di facile e piace¬ 
vole lettura, pur mantenendo 
un certo rigore: interessante 


fida per una larga parte della 


le 'mutate esigenze sociali. possibile avere fiducia negli ! società americana e applica- 


Punto di partenza per un 
matrimonio diverso è il ri- 


altri) c conservino il senso 
delia propria identità (senza 


spetto dell'Individualità. Due ricercarla negli schematici 
persone, per quanto simili, ruoli di marito o moglie), 
hanno alle spalle educazione. Con fi tipico ottimismo pre- 


• ••.« * numero crescente oi matrimo- nonno aue «pone cuuwwiuiu:, uun u uh-uihouiu 

Vittoria franco i ni vi è rimpostazione stessa 1 esperienze, interessi diversi ed cottisiico americano, nella se- 


bile, con le cautele dovute al 
diverso contesto culturale, an¬ 
che ad una buona parte dell* 
nostra società. 

Laura Formica 
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Dal voto del 15 giugno una spinta 
democratica al diritto allo studio 

Bilancio positivo delle iniziative regionali - Le Regioni «rosse» hanno reso operante il diritto allo studio mutando 
profondamente il vecchio criterio assistenziale dello Stato - Ripetuti e pesanti interventi sabotatori del governo 


Lettere 
all’ Unita 


Si sviluppa il movimento per il diritto allo studio degli handicappati 


Il diritto alio studio può ri* -————- 

co ve re un impulso determi- 

n ‘Mentii 1 infatti 01 u 5 bilancio Diseguali dall’asilo all’università | 

della DC e del ccntro-sinl- 

O BEN 10° mila bambini ripetono in Italia la 1' elementare , 
f 1 ZT "l'.lri 1 ‘«I 6 «ià questo un indice dell'incapncità del nostro 
" dj* ? "ÌHn sistema scolastico a realizzare II diritto allo studio). I 

80V n‘nJ?™i La media nazionale dei bocciati in I' elementare è per ; 

trcolarmente nelle Re# 10 ™ ciò di un otunno su dieci. Come se non bastasse, in Caia 

« rosse » ed in quelle dove brio la percentuale è quasi raddoppiata (oltre il 18''< ). 

rostro partito pur essendo al- 

l'opposizione, è riuscito ad im- __ , ,, , . , , . , „ . . | 

porre una carica innovatrice. I—j 1*1 1 dupli alunni delle elementari frequenta in j 

Vanno considerati a ouesto doppio o triplo turno (ed è Km un dato indicativo del ! 

proposito Evalore delh? prc disinteresse governativo verso il diritto allo studio), 

senza in molti statuti regio- Come se non bastasse, in istalla questa percentuale aule 

nali del diritto allo studio in -' ° ( C ’ 01 ‘ a P' 11 del triplo). 

sostituzione del superato c re¬ 
strittivo concetto dell'assi- □ SU 1000 figli di operai c salariati che entrano in 1* cle¬ 
menza scolastica c la portata | montare ne arrivano alla laurea solo 5. Su 1000 iìgii di , 

di numerose leggi regionali I imprenditori c liberi professionisti. Invece, ne arrivano 192. > 
tese a dare un'impostazione ! j 

concretamente democratica a 1 □ SOLO il 30T dei diplomati delle secondarie sono figli di 
tutto questo settore. Si tratta. operai e salariati. 

come emerge con chiarezza so- Gli stessi figli di operai e salariati rappresentano la 

prattutto dall’operato delle maggioranza degli studenti delle scuole meno qualificate 

Regioni « rosse ». non solo di (il 1)5’» degli alunni degli istituti tecnici) e impiegano 

un mutamento quantitativo più anni a percorrere ia carriera scolastica (il 56% degli 

degli interventi per rendere studenti dei tecnici è in ritardo sugli studi rispetto al 

effettivo il diritto allo studio, 19.2''ó di ullicvi dei licei classici), 

ma anche di una loro di¬ 
versa impostazione. [__ 

Lo scioglimento dei Patro- j 

nati scolastici, carrozzoni as- . „ 

“K^rs^ia ^ sviluppa il movimento per il i 

delega delle loro funzioni ai- 

Comuni o ai consorzi di cn- 

ti locali: l’orientamento "W" *B T| 

verso la fornitura di servizi ■ fk *| ~| 1 jTfe, * 

collettivi (mense, trasporti. I I 11 I I IMI 

tempo pieno, ecc.) al posto kj V Ul/lit Vlvf 

delle sovvenzioni economiche 

individuali: la priorità delle ■■ • • j 

provvidenze per la scuola di I I 

base (materna c dell'obbli- I I VI I §-*0 I 

go) sono misure presenti nei JL JL M. K. JL 

provvedimenti di diverse Re- M. *—* 

gioni. Che nella stragrande 

osteggiate. 73 ritardate n< è s tal- Troppo spesso ancora la scuola si lir 
volta respinte dail’intcrven- tana - Lavoro minorile ed emargina: 

to governativo testimonia la 
ostilità radicata e agguerrita 

dei gruppi dirigenti della Do- - - —- — j 

mocrazia cristiana nei con¬ 
fronti delie, Regioni c degli A XTXTA 

Enti locali.ctoe itwnTio'Cdimo- * QU tl/O X A-IVJMtJ 
strato la volontà e"hr possi- v- " "i" ' 

bilità di limitare e annullare A » 

la discriminazione di classe 
ancora tanto operante nella jr 

scuola italiana. im nuova 

Diritto allo studio significa . - . 

dare uguali possibilità di lìiehl fiotti 

istruzione a tutti I bambini.- 
ma ciò presuppone innanzitut- gJpll’Tij-fi 
to che la scuola sia messa in »*»>*»■ C/ IMI* 
grado di realizzare questa 

uguaglianza dando di più e llf l Ctl ot/ ititi 

meglio a quegli alunni che a j • » a • • 

causa delle condizioni econo- (JOl UflTìlUlfll 
miche, sociali e culturali delle 
famiglie arrivano a scuola 

«diseguall» dal loro coeta- « OUEST-ANNO A SCUOtA... . * roroom.nto d.llo nuovo Inchlejt» d.l- 

j i unir* * furio seri ria a al bambini ». 

Ad esso, come negli anni scorsi, chiamiamo a partecipare tutti gli 
Ed e Invece proprio a que- alunni degli otto anni della scuola dell'obbllgo. 

«tl bamhinl rhe si HA meno Questa volta l'inehlasta vlana lanciata In anticipo rispetto agli altri 

‘ ® nni! vorremmo Intatti che Insegnanti • Consìgli di classe, di Interclasse, 

® trascurandoli rin di istituto e di circolo tacessero a tempo ad Interessare alla nostra Inl- 

dai primissimi passi della lo* elativo gli alunni della loro scuola e ad organizzarne, laddove è possibile 
ro vita scolastica, ed appena '* 

A nnssihlte flmardlnnnrlnli 1 r# daizl ponono raccontarci qualsiasi coso sull'anno scolastico che 

e possipiie emarginandoli CO ( t n ,„ d!J . d . com „ è colabrato la Raslttanso. al lavoro oar II 

CuSCI Udendoli. giornalino di classe; dalle novità portate doite elezioni scolastiche, o un 

Dar più forza alle forze di 1 auai*lail episodio avvenuto durante le lezioni: dai racconto di una punì- 

«tnwtrn *r1 In ruirtìnnlnrr» ni I * ton ® 0 di un voto Ingiusto, alla cronaca di uno lezione Interessante; 

sinistra ea m particolare ai dal br , no d , un |lbro di ftst0 PD rticotsrm«nt« apprezzato, alio « tcloc- 

partito Comunista col voto ehezraio » di questo o quel sussidiarlo: del parere sul risultati. finali, 

del 15 giugno significa quindi I *Ut riHtatloril del come e perché cl sono sfato bocciatura o rinvìi a 


Realtà e prospettive dell’Emilia 
DATO GENERALE 

Erogazione dello Stalo (ultimo anno 1972) 

3 miliardi e 71 milioni 
Erogazione della Regione Emilia (1974) 

5 miliardi e 217 milioni 
Erogazione della Regione Emilia (previs. 1975) 
5 miliardi e 623 milioni 

SCUOLE MATERNE STATALI 


Operante la legge 
della Regione Toscana 


Stato (1972) 

100 

milioni 

Emilia (1975) 

450 

» 

ASSISTENZA SCUOLA DELL’OBBLIGO 

Stato (1972) 

430 

milioni 

Emilia (1975) 

BUONI LIBRO 

900 

» 

Stato (1972) 

300 

milioni 

Emilia (1975) 

TRASPORTI 

1 SOO 

» 

Stato (1972) 

894 

milioni 

Emilia (1975) 

1.820 

» 


E’ stata pubblicata qual¬ 
che giorno fa — il 30 mag¬ 
gio — la sentenza della 
Corto Costituzionale che 
stabilisce Hnammissibilità 
del ricorso del Presidente 
del Consiglio del ministri 
contro la legge della Re¬ 
gione Toscana del 1. luglio 
1974, che decideva una se¬ 
rie di interventi per i) 
diritto allo studio e delega¬ 
va le funzioni di questo 
diritto agli Enti locali. 

La legge diviene cosi fi¬ 
nalmente operante e la 
sua realizzazione avverrà 
fin dal prossimo anno sco¬ 
lastico. dato che anche 
1 finanziamenti necessari 
peT la sua attuazione so¬ 
no stati finalmente sbloc¬ 
cati. 

Si tratta, come afferma 
una dichiarazione della 
CGIL-scuola. «di un suc¬ 


cesso per le forze demo¬ 
cratiche e l'intero movi¬ 
mento dei lavoratori, rap¬ 
presentando la legge una 
nuova concezione del dirit¬ 
to allo studio che elimi¬ 
na la tradizione assisten¬ 
ziale arretrata e cliente¬ 
lare e pone le basi di un 
organico intervento rifor¬ 
matore sul territorio esal¬ 
tando cosi il ruolo delle 
autonomie locali ». 

Come si ricorderà, la 
legge, oltre a dare una 
giusta priorità alla scuo¬ 
la materna e dell'obbllgo, 
delega al Comuni gli In¬ 
terventi che provvedano 
alle biblioteche di classe 
e di Istituto, al servizio di 
mensa, al trasporti, ecc. 
Inoltre nella secondarla 
superiore sono previsti lo 
alloggio per 1 fuori -tede 
e -altre provvidenze, ecc, 


La scuola dovrebbe fare di più e meglio 
per Tintegrazione dei bambini «diversi» 

Troppo spesso ancora la scuola si limita ad accettare i piccoli meno fortunati, ma negli anni successivi li allon¬ 
tana - Lavoro minorile ed emarginazione sociale sono le conseguenze più frequenti - Le cause del disadattamento 


« QUEST’ANNO 
À SCUOLA... » 

La nuova 
inchiesta 
dell’Unità 
tutta scritta 
dai bambini 



Nel momento in cui la bat¬ 
taglia per tl diritto allo stu¬ 
dio st va estendendo all'ut 
tegrazlone del bambini « han¬ 
dicappati » nella scuola e co¬ 
mincia a dtvemare un'eslgen- 
ca avvertila a livello di s tra- 
I tl sempre più vasti degli ope- 
I ralorl scolastici e della popo- 
l lezione, sembra opportuno ri¬ 
flettere. senza ritenersi In al- 
I cuti caso appagali del risiti- 


rt/ttasl un terzo dei ragazzi i sordlnl più gravi del campar- 
lasciano la scuola allo scade- I lamento. 1 dati ottenuti da 
re dei Vi anni> sono, a mio | questi autori sono portico- 
avviso, assai più gravi di lurrnente importanti perché 

riunì}tn unti «?» rlfpiìnn co- 1 Mntrnntnt.f rnn mi rnmnffiiu’ 


quanto non si ri tenaci co- 
munemente. E ciò perchè uva 
analisi attenta dei pochi dati 
in nostro possesso suggerisce 
con chiarezza che t ragazzi 
esclusi dalla scuoia dell'ob- 
bhgo costituiscono: 

(a) il serbatolo da cui na¬ 


tati raggiunti, sul problemi a roni sevza scrupoli attingo- 
ancora non risolti. Dobbtaino no viario d'opera a basso 


• QUEST’ANNO A SCUOLA... » è l’orgomanto dallo nuovo Inchiesta del- 
PUnlfà » tutto scritto dol bambini ». 

Ad esso, coma nagil anni scorsi, chiamiamo a parteciperà tutti gli 
alunni dagli otto anni dalla scuola dell'obbllgo. 

Questa volta l’inehiista vlana lonciata In anticipo rispetto ogl) altri 
anni: vorremmo Intatti cha Insegnanti a Consigli di classe, di Interclasse, 
di istituto e di circolo tacessero a tempo ad Interessare alla nostra ini¬ 
ziative gli alunni della loro scuola e ad organizzarne, laddove è possibile 
la partecipazione, 

I ragazzi possono raccontarci qualsiasi coso sull'anno scolastico che 
sta finendo' da come è stata celebrato la Resistenza, oi ievoro per II 
giornalino di classe; dalle novltfc portate dalle elezioni scolastiche, o un 
aueislesl episodio avvenuto durante le lezioni: dai racconto di una punì- 


Partito comunista col voto th«talo. di «u 
del 15 giugno significa quindi | «n* n»i.„ioni d 
anche estendere, rafforzare i 


e rendere niil 1 «.mblnl . r.g.,,1 eh. tr.qu.nt.to I. olom.nt.rl a I. .cuoi. modi, infe- 

C rendere piu rcall/zobllc rtoro. «ip.tti.mo I. uottr. - cronache .. Sorlw.t.'l subito, non d‘m.ntl«.ndo 

I intervento aelle Regioni e 1 di aggiungere il vostro nome, cognome, l’otfc, l’Indirizzo e la classa fra- 

degli Enti locali nel campo ! guantata. 

del diritto allo studio. I indirizzate a unita’-scuola - via dei taurini ia * roma 


avere ben chiaro in mente, 
infatti, che un'integrazione 
riuscita di bambini comun¬ 
que « diversi » a « svantaggla- 
ti» richiede un mutamento 
profondo delle strutture sco¬ 
lastiche e della ideologia che 
Ispira ancora tanta parte del 
loro funzionamento. 

Una prova drammatica di 
questa affermazione sta nella 
percentuale altissima di ra¬ 
gazzi che si trovano esclusi 
dalla scuola prima dei 14 an¬ 
ni. Disposta ormai ad accet¬ 
tare i piccoli « spastlct » o 
gli altri bambini meno for¬ 
tunati che iniziano la loro av¬ 
ventura nel ciclo dell'obbllgo. 
la scuola non è affatto dispo¬ 
sta a portare avanti il suo 
progetto formativo nei con¬ 
fronti di ragazzi che le pro¬ 
pongano dei problemi negli 
anni successivi. Solo che non 
d più necessario, a quel pun¬ 
to, preparare delle classi «dif¬ 
ferenziali»; basta allontanare 
il ragazzo dalla scuola. 

I risultati di questa mas¬ 
siccia operazione di rifiuto 


prezzo alimentando la plaga 
del lavoro minorile: 

(b) il serbatoio che forni¬ 
rà, con successive operazioni, 
la folla di « deviatiti » desti¬ 
nati alle istituzioni carcera¬ 
rie e psichiatriche: 

(c) la prova finale della im¬ 
possibilità di lottare per un 
progresso civile dei loro figli 
da parte di zone ancora mol- 


1 confrontati con un campione 
di ragazzi non delinquenti 1 
stratificato per sesso, età, li- ■ 
; vello intellettuale, classe e \ 
' area urbana di proi'entenza. i 
1 Dati del tutto analoghi sono ■ 
stati ottenuti in una ricerca I 
sui giovani tossicomani roma¬ 
ni: se di origine proletaria o I 
sottoproletaria, questi erano ] 
stati persi dalla scuola prima \ 
di aver ultimato l’obbligo c ; 
molti anni prima che la tos¬ 
sicomania avesse inizio. Se 
di provenienza sociale media 
o medio alta, essi avevano ri- \ 
petuto molte classi e frequen- i 
| lavano scuole « spedalizzate » I 
I nel recupero di anni scolasi/- | 
et. Dati più empirid ma di 
lettura ancora più chiara so- j 
l no infine quelli raccolti vi j 


7A ,77o tm wi * h i ' 710 tnjme gueui Tacconi vi 

^ J?I?L etariat ° c di | una ricerca sul detenuti nette 


stabilire un ponte con la vi¬ 
ta che cresce accanto a 'oro. 
Rispondendo che <c con dei ge¬ 
nitori cosi non c'è niente da 
fare neppure per i bambi¬ 
ni » si sbatte loro in viso la 
porta, spesso per l’ultima 
volta. 

L'odio che si suscita con 
tati rifiuti, spesso coperti da 
lacrime di commiserazione ri¬ 
volte ai « poveri bambini » e 
al loro «crudele destino », co¬ 
stituisce spesso l'elemento de¬ 
cisivo di quel circolo vizioso 
in cui il bambino viene coin¬ 
volto. Cosi crudelmente, e 
spesso senza accorgersene, la 
scuola può dare e dà In tanti 
casi un contributo decistvo 
alla emarginazione del citta 
dint meno fortunati. 

L’insieme di queste rifles¬ 
sioni porta a due conside¬ 
razioni importanti. 


sottoproletariato. 


Il lavoro 
minorile 


L’ESPERIENZA POSITIVA DEL III CIRCOLO DIDATTICO 

A Enna la scuola a «tempo pieno» 
combatte l’emarginazione precoce 

La collaborazione fra direttore, insegnanti, genitori, alunni - Nessun aiuto organico dall’Amministra¬ 
zione di centro-sinistra - Gli «atelier» per le attività differenziate e l’apertura verso il mondo esterno 


La connessione fra abban¬ 
dono della scuola c lavoro mi¬ 
norile è troppo evidente per¬ 
chè io la debba sottolineare 
qui. Per c/o che riguarda le 
cifre, tuttavia, quella che si 
dimentica spesso è la toro 
ampiezza: m un articolo re¬ 
cente di Luigi Vaccart su tl 
« Messaggero » si ottano, ad 
esempio, dei dati mollo si- 
1 gniftcativi a proposito della 
Sicilia (dove vanno a pa¬ 
drone ogni giorno più di 200 
mila bambini fra i ti ed t 14 
anni) e della Lombardia dorè 
17.2% delia forza lavoro at¬ 
tiva regionale è costituita da 
bambini. Sfruttato a livello 
l incredibile c al di fuori di 
t qualsiasi legge, questo pie- 
j colo esercito paga in termini 
di salute e di morte le condi¬ 
zioni assurde in cui è cosfret- 
I lo a lavorare ma frutto uguai- 


carceri italiane: più del 90% I 

det detenuti , infatti, non è in i T a v pr9 

possesso della licenza media. I Mua ' 

Naturalmente, è possibile nrovonTÌonp 

interpretare questi dati af- «rvtrii aiviict 

fermando che la scuola è la I 

prima arena in cui tl ragazzo I La rfcerca moderna e u* 
st c/menta fuori del sicuro esperienza concreta degli ope- 
ambiente domestico. Offre la | raion del settore dimostrano 
prima prova della sua adatta- \ con assoluta evidenza che la 
bilità e capacità di socfahz- , battaglia per la prevenzione 
zazlone in un campo d’ano I della delinquenza (che è pri¬ 
ve ove regole severe sono im- 1 ma minorile c poi adulta) à 
poste con punizioni da un'au- \ una battaglia che si combat 


Sempre uguali 
i tamburi 

della DC 

Come in ogni consultazione 
elettorale, la DC, tutta la stam¬ 
pa reazionaria e di destra c 
la RAJ TV hanno .sempre or¬ 
chestrato le piu assurde, ver¬ 
gognose e ignobili menzogne 
contro il PCI. Questa stona 
si è ormai fatta vecchia c. 
con il ripetersi, nel tempo va 
cadendo nel ridicolo. 

Già dalle prime consultazio¬ 
ni ele//ora/i del 1948, la DC 
muoveva tutta la sua projxi- 
panda facendo leva sulla sor 
te dei soldati italiani dispersi 
in Russia. Mentre stai>a igno¬ 
rando ogni e qualsiasi accusa 
contro il fascismo, in quanto 
colpevole per essere andato 
ad aggredire quel popolo e 
non equipaggiando i soldati 
di quei mezzi indispensabili 
per affrontare quel clima ri¬ 
gido invernale; e senza tener 
conto che il popolo russo in 
quel conflitto pagava con il 
piu alio sacrificio di vite 
umane. 

Nel 1948, l'azione fatta da 
parte del clero è una fra le 
piu sfacciate: in ogni chiesa 
si fanno dei comizi e viene 
decretata la scomunica per 
chi avesse votato Fronte po¬ 
polare; lo stemma di Gari¬ 
baldi, simbolo del Fronte, at¬ 
traverso milioni di opuscoli, 
inviati ad ogni famiglia dalla 
DC, viene ad essere scambia 
to con la figura di Stalin, 

Nelle elezioni del 1953, an 
cora la DC cerca di architet 
tare quella famosa legge truf 
fa, che veniva ad esseri- 
respinta dal voto popolare. Si 
susseguirono negli anni i fot 
ti di Ungheria e della Ceco 
Slovacchia: e i tamburi del 
la DC batterono in continuo 
senza lasciare un colpo. Ma 
a distanza di tempo, si è po 
trito osservare che quei Paesi 
sono andati avanti sulla via 
del socialismo. Essi non co 
noscono le crisi economiche, 
non vi avvengono tanti eccidi 
politici, né sequestri, stragi i 
attentati, e anche senza i 
« 30 anni di libertà » di Fan fa¬ 
vi le trame eversive non tro 
vano posto. 

Ancora oggi, come per il re 
ferendum, affiorano puntuali 
le stesse « brigate », i NAP 
ecc. Tutta una messinscena di 
bande criminali, nemiche del 
popolo, manovrate e pagate 
dal fascismo e dal gran capi¬ 
tale. Sono gli stessi metodi 
che usava il fascismo prima e 
il nazismo dopo. 

TERZILIO PIOVOSI 
(Montevarchi * AR) 


Bolletta ENEL: 
un quarto 
dello stipendio 

Soci labile redazione, 

vi invio la fotocopia del* 
V ultima bolletta deli ENEL 
pervenutami oggi, al fine dt 
documentare T inaccettabile, 
antipopolare, persecutorio uso 
che si riesce a fare anche 
del /ja£/cmeufo dell' energia 
elettrica' 

Per ben un anno e mezzo 
(dal dicembre 1973) ho con¬ 
tinuato a pagare le bollefle 
soltanto a livello di IVA, tas¬ 
se, ecc „ non riuscendo nuli a 
pagare — nemmeno dietro mia 
esplicita richiesta —- il con¬ 
sumo dei kW che si veniva¬ 
no accumulando. Adesso mi 
si chiedono improvvisamente 
45 000 lire, pari a poco me¬ 
no di un quarto del mio in¬ 
tero stipendio mensile, con 
cui devo sopravvivere insieme 
a mia moglie: affitto di casa, 
ecc. 

L'ENEL, nato per stronca¬ 
re la speculazione privata, si 
comporta ormai peggio dei 
più rapaci e prepotenti spe¬ 
culatori privati. 

E se non pago resto pure 
senza luce' 

PIETRO 3ARLESI 
(Roma) 


tontà che non è quella po j te a livello del territorio 
terna. E‘ possibile però ro- 1 Assicurando a tutti una scuo¬ 


ti uguu cric si wm uwt- I * i .*> 

livello del territorio Anche <|UC8t anno 


vesciare il problema e chie¬ 
dersi: nel destino dt quanti 
delinquenti il fallimento sco¬ 
lastico rappresenta un mo¬ 
mento decisivo? O. <77 termini 
più espliciti, quanti «delin¬ 
quenti» è in grado di pro¬ 
durre per omissione urta 
scuola incapace di educare 
i ragazzi meno fortunati? 

Se le cose sfanno cosi, do¬ 
vremo cominciare a pensare 
alla scuola come ad un mol¬ 


la degna dt questo nome, aiu¬ 
tando la scuola ad affrontare 
i suoi problemi in modo se¬ 
rio e costruttivo attraverso la 
istituzione di servizi sociali' 
largamente preseti// nel ter¬ 
ritorio. lottando con violenza 
contro tutte le situazioni di 
fatto con cui le speculazioni 
e l'interesse privato da una 
parte, l’insufficienza e la 
complicità delle amministra- 
ztom dall'aura, rendono dii 
fiale e impossibile protegge 


tiplicatore, almeno potenzia- \ re fa salute cd il diritto ad 


le, delle difficoltà in cut tan¬ 
ti bambini proletari o sotto- 


-— ;-, ", ' ' i u oamoivi proletari o sono- 

mente miliardi a imprendilo- proletari vengono a trovarsi, 
ri senza scruno// che avaro- ^ v 


7,ltano a JeUe P °cl>na%om Pr a; Maestri, psicologi e assi c °nw < prooiemt remiOMie- 

ndfaeu-adf lanosan°a e di s <<™« sociali che lavorano nel ran f° v !‘ ote formule di « Op- 
niaigeiua, ai ignoranza e ai Quar[teri ^enterici delle aran- estremismi» o di nece s 

paura dei ragazzi c delle lo- quartieri periferici acne qran . etnia forte o di lea r n 

m laminile dt città conoscono bene il rap- ■ * na ai dtai ° ° ai 

ro ramiqne. porto che leaa VInsucce^o > emergenza che si combal- 

Quando i giornali parlano Scolastico o la mancansS dì I tc battaglia per la 

>1 caso di Franco Rinaldi, di disciplina all'ambiente fami- I prevenzione della delinquen 

anni, arrestato e poi man- in c«“ «TrntnW no prò- * a ■ Oltre che Ignobili da! 

ito in manicomio per aver „",f e oamomo prò j pun(0 rf< B(s(a #,111,co, le tesi 


uno sviluppo normale di tut¬ 
ti i bambini. E' a questo li¬ 
vello e non a livello di chi 
copre l problemi reali blate¬ 
rando vuote formule di «op¬ 
posti estremismi» o di neces 
sità di Stato forte o di leggi 


ENNA. 4 

Le htatlatlche min stonali 
dicono che In Stctl.a il dirit¬ 
to alto studio comincia a bloc 
carsi fin dalla I elementare 
Nella nostra regione Infatti 
c’è m I il doppio di bocciati 
rispetto alla media naz.onaie 


guarda l'Interesse dell'Amml- 
nistruzione comunale (di cen¬ 
tro H’nlstra) verso l'attività 
nella scuoia. Poiché nessun 
aiuto organico è «incora giun- 


Immediato trasferimento da 
un soggetto ad un altro per 
gli Indubbi procedi di matu¬ 
razione. Forse è proprio por 
questo che la disciplina non 


to a finanziarne Fattività. Ct { è affatto un problema. Non 


troviamo co.nl di fronte ad un 
buon risultato raggiunto con 


c’è chiasso, ma nemmeno si¬ 
lenzio. piuttosto una ricca vi¬ 


dei «Giornale Interno» della 
scuola 

Un altro de: progetti rea¬ 
lizzati ha riguardato la vita 
e l’organi/zazIone del Consi¬ 
glio comunale e deH'Ammln!- 
strazione locale. « Lo abbiamo 
ritenuto un dovere — ci di- 


, del caso dt Franco Rinaldi, di 
! 9 anni, arrestato c poi man - 
1 dato in manicomio per aver 
j rubato due scatole di formag¬ 
gini cd una scatoletta dt car- 
I ne, la prima reazione è eri- 
| dentemente una reazione di 
incredulità e di rifiuto La 
( spiegazione più semplice, quel* 
i la che fa riferimento alla 


Maggior valore quindi 


no qui quelle esperienze che, 
realizzando l! « tempo p.eno », 
attuano una scuoia diversa, 
dove appunto il diritto allo 
etttdlo è una realtà. 

Storno tornati nella scuola 
elementare di Enna dove, or¬ 
mai da tre anni, s: pratica 
con successo una importante 
esperienza di scuola a tempo 
pieno II cl.ma è sempre quel 
lo offerto da una febbrile at 
tlvità che impegna alunni, m 
segnanti, genitori eh- ivoìro 
no disinteressatamente una 
prez osa collaborazione per le 
molteplici attività del .(tempo 
p.*»no» Slamo nel ni Circolo 
didattico ma. ecco to novità 
che c. si offre per questo no 
stro ritorno, potevamo andare 
anche in uno qualsiasi degl’ 
altri Circoli didattici della cit 
tà II contagio, un contagio 
benefico c’è stato, cosi In tut¬ 
te le scuote ài fa lezione « In 
modo diverso» 

L'caper'cnifi p'ù avanzata 


ha ‘ n . [ la tenace iniziativa, l'intelti- | vacità suscitata da positivi in- j cono gii Insegnanti 


gonza e l'apertura al problemi 
di una didattica rinnovata di 


te ressi. 

L’altra direzione fondamen- 


Isto 1 « pazzia » di un giudice che 


I cho i bambini avrebbero Jcn- ! ?" fi"" 


chi questo scuola dirlae e di I ta i<. (nvece hn una forte prole 
chi vi colici bora Tutte le se- > ^ ;on( , esterna, fuori della scuo 


zlonl dello .scuole, escluse le 
prime classi, conducono que¬ 
sta esperienza C. sono due 
contitolari per classe coadiu¬ 
vati da insegnarti s poeto lizza 
tl P n r e.-emp'o. co ne sono 
per lo studio delle lingue atra 
mero e. da quest'anno, c’e una 
Insegnante por l’educa'z.onc 
pMco motor'a L’att’vltà del 
temfTO pieno si svolge in due 
direzioni che si integrano re¬ 
ciprocamente La prima è 


tlto par lare tfl n to d! q uestl | ZTsmJg troppo' 0 ™ 

mdnn m e i le^rn5 > c“ ™ Jrìnctte -.nlttimo 

pagna elettorale ». [ aludlzl che. di Franco. 


- la, verso to società Periodica- 
l mente s) svolgono riunioni d: 
, sintesi tra gii insegnanti (li 
i vero e proprio collettivo) e al- 
| le quali quest'anno sono Invi- 
, tati pure I bambini 1 insieme 
; si sceglie il tema dell'attività: 

; Insieme si definiscono tempi 
1 e linee operative, quindi al la- 
' voro 

i E' mito cosJ, per citarne 
| uno, il progetto sull’« inquina- 
! mento» C: si è cominciati a 


Tutte queste attività sono 
basate su un'ipotesi educativa 
moderna e rinnovata, sicché 


Cile se si riflette un attimo 
sul giudizi che, di Franco, 
erano stati dati a scuola: 
« Per voi è un piccolo delin¬ 
quente — aveva detto il (fi 


quella Interna che cons tile i guardare intorno, ma presto 


prevalentemente del lavoro 
| negli .<atel.er» dove si prati- 
; cano tutte le arti figurative 
(pittura, mosaico, ecc.» si ap 
prende la clnefotografla con 
l'Aitalilo di apparecchi per la 
fotografia la stampa e lo svi¬ 
luppo. Queste attività sono 
condotte non per « classi », ma 


ci si è accorti che in una 
città come Enna, dove manca¬ 


no le Industrie, non cl sono 1 abbiamo iniziato va avanti e 
molti problemi di questo tl- I non solo nella nostra città ». 
po. Allora si è deciso di an- | Hanno contatti con le scuole 


tutto nasce dalla collabora/io- i rettore didattico — senz'altro 
ne fra genitori e Insegnanti ; un ladro», un «reo con/es- 
(qul I decreti delegati seno I so», ha ribadito la maestra. 
giunti almeno con due anni ] 
di ritardo), ed esiste anche 

un’assemblea degli alunni che xx i HigaHaùnfn v\ 
si riunisce regolarmente e | Udì « UlbdCldlldlU » 
che, aggiunge soddisfatto il 1 j *• , 

direttore, « noi (acclamo con- eli (lClin(]U6nt6 
tare! ». Né si tratta di un , 

to r «TScrldreblx* £&"! mi I « « /ito rosso» che lega la 

d cono ~ n processo°chc no decisione del magistrato con 
a,cono —. Il processo cnc noi I , rial ìn (f-wn. 


Genitori 
« esclusi » 


Smettendo di catalogarli 
come « deboli incutali » o co¬ 
me « caratteriali », essf hanno 
infatti aZ/arpafo il campo dei- 


prevenzione della delinquen 
za. Oltre che Ignobili dal 
punto di vista politico, le tesi 
fanfantane e fasciste su que¬ 
sto problema sono infatti le- 
I si basate sulla completa, qros- 
1 solano, inammissibile igno- 
j rama del fatti e delle con¬ 
clusioni cui oli scienziati e i 
1 ricercatori di tutto II mondo 
I sono arrivati nel corso degli 
ultimi decenni, 

| Una seconda ed ultima con 
cìusione riguarda l rapporti 
tra scuola, servizi sociali ( 


la loro osservazione ai geni- I comunità:' è chiaro infatti 
tori cd hanrw avuto modo df I che essi potranno essere co 


renf/care che la condizione I struttivi solo nella misura >n 
di « esclusi » vissuta do que- cui saranno stretti e costan 
sii ultimi st riflette tmmedia- I li nel tempo. Impossibili i 
(amente sul bambino Curve- \ velleitari a livello dei mini 

i «wortr 

avuto contatti a livelli a,ver- \ S V™ ' sol ° a , Uv ‘' ° 

si, storie dt alcoohsmo o di ! dell Ente locale e del tern- 
provfifKC/one fanno da sfon 1 torio: e anche per questo, 
do alla designazione del fu ‘ credo, che ci si batte da tan¬ 


ni, storie di alcoohsmo o di i ae h &nie locale e del tern- 
provfjfuc/oue fanno da sfon 1 torio: c anche per questo, 
do alla designazione del fu * credo, che ci si batte da tan¬ 
tino bambino « diverso » in , to, noi comunisti, per un de¬ 


dare h visitare il polo Indu¬ 
striale e il complesso petrol¬ 
chimico di Siracusa. Poi al è 
tornati carichi di esperienze e 


da intergruppi definiti .-z?con- i di riflessioni, tutte trasferite 


comunque rimane quella de. i do gli interessi del bambini, j ne! lavoro di atelier in dise¬ 


lli Circolo Novità purt"cippo | Ciò favorisco lo sviluppo del 
■on ce ne sono p:r quanto ri- i rapporti umani, consento un 


gnl. schizzi, fotografie e nella j 
cronaca latta dalla redazione | 


elementari di Palermo, di Ca¬ 
tania, di Messina, Siracusa; 
perfino da Ustica hanno tele¬ 
fonato per avere uno scambio 
di vedute, ed anche dal con¬ 
tinente. 

Bruno Marasà 


un numero grandissimo di ta¬ 
li « filo rosso » cAe lega tu s, ,^ a2 ! ou ± ^ <* u ** te I 

aecisione del magistrato con r caltà si erge d altra parte, e 
gli atteggiamenti della scuo- repoZarmea/c, quella cinica \ 
la non potrebbe essere più dello sfruttamento e dello, ra- , 
chiaro. 'Con che frequenza e % ,na compiuta ai loro danni , 
possibile ritrovarlo, tuttavia, da una società che continua 
nella s/oria dei qiovani « di ■ i u tenerli in una situazióne , 
sadattati »? j marginale. ! 

In una rfcerca sui giovani i Sf rimane molto colpiti, m | 
delinquenti Glueck e Glueck j questo tipo di casi, da guari- j 
verificarono, alcun/ anni fa. i to la scuola potrebbe (c in \ 
che serie difficoltà di adat- i genere non sa) fare. Invlan- < 
tomento scolastico «nerano tfriZe / propri figli, gli esclusi 
preceduto regolarmente t di- \ di ieri c di oggi cercano di ' 


centramento che renda con¬ 
ci età Vintegrazione delle at¬ 
tività e dei scrvizt, possibile 
la partecipazione dei lavora- t 
tori e delle loro famiglie alla ' 
gestione del loro patrimonio 
piu importante: la salute dei 
figli. 

E‘ anche di questo, credo, 
che et st dovrà ricordare, col 
voto, tl prossimo 15 giugno. 

Luigi Cancrini 


spiagge 
non libere 

SI sta avvicinando la sta¬ 
gione balneare. Nelle spiagge 
del Maceratese i bagnini stan¬ 
no preparando le attrezzature 
che bloccheranno compieta- 
mente, come gli anni scorsi, 
l'arenile davanti gli abitati. 
Per quanto esistano delle di¬ 
sposizioni governative sui trat¬ 
ti dt spiaggia da lasciare libe¬ 
ri, gli italiani e gli stranieri 
che vorranno evitare le cabi¬ 
ne e gli ombrelloni a paga¬ 
mento e vorranno avvicinarsi 
al mare dovranno spostarsi 
di qualche chilometro a pie¬ 
di o in bicicletta (se non han¬ 
no la /orfana di possedere 
l’automobile). 

Gli Enti locali dovrebbero 
interessarsi immediatamente 
per risolvere al più presto l'in¬ 
conveniente della mancanza 
det tratti di spiaggia libera. 

COLETTA SCOSSICCI 
(Macerata) 


Il malservizio 
del pagamento 
delle pensioni 

Signor direttore, 
ogni mese, nei giorni )5, 
18 e 17, nell'atrio degli uffici 
postali si assiste al vergogno¬ 
so sistema dt pagamento del¬ 
le pensioni IN PS. 1 pensiona¬ 
ti anziani e meno anziani, i 
quali si presentano per ri¬ 
scuotere la pensione, devono 
attendere tre o quattro ore 
per riscuotere la somma (fa¬ 
volosa') loro spettante. 

Oltre a questo, assat soven¬ 
te, se ci si reca nel giorno 
di sabato, dopo le 11 si vede 
l'impiegata addetta al paga¬ 
mento, che fa salti mortali 
presso le casse degli altri 
sportelli per racimolare i sol¬ 
di occorrmff a pagare qual¬ 
che pensione in ptù. Infine, 
la poveretta rimanda chi è 
rimasto a moni vuote al lu¬ 
nedì successivo, non avendo 
piu soldi. E questo avviene 


dopo essere rrna-ti itupaiatt 
od attendere ore cd ore 

Chi oromiizza un la* oro, 
anzi un d/«.sen. te o d> questo 
qcnerc * 

AGOSTINA PR1NI 
1 C’h.iu sr, i 

Non è la pnm.i \r*ltd che 
r.ceviamo ‘-egnaiaz.on, e prò* 
leste su questo problema. E 
non è la prima volta che ci . 
associamo it chi esprime m- 1 
donazione nei confronti d: 
un servizio organizzalo co 1 -] 
male. Vorremmo però sugge¬ 
rire, a quanti più possibile, 
specie nelle grandi città, di 
chiedere aII’INPS jJ paga¬ 
mento della pensione a domi¬ 
cilio mediante assegno. Già 
molti ne usufruiscono. Ri¬ 
marrebbe solo il disturbo di 
recarsi in banca per la ri¬ 
scossione. Ma sarebbe un di¬ 
sturbo ben Inferiore che fare 
lunghe e spossami code ne! 
piccoli e disagevoli uffici po¬ 
stali. 


La politica «li 
sottogoverno n-I 
campo della 


Pubbllc-himno unti liMtctM. Jun- 
KlilHKimn nel)'originali», invia 
luci dal Sindacato narlonsle 
musicisti, tralasciando di es^a 
ie parti che contenevano frasi 
ingiuriose e coiwiderarioni non 
attinenti nlJ'argomento, 

pegio direttore, 

un articolo apparso sul suo 
utornale il 9 maggio scorso a 
arma del crttico musicale r. t„ 
avente ad oggetto il resoconto 
della riunione del consiglio 
di amministrazione del Teatro 
alla Scala, contiene alcune af¬ 
fermazioni destituite di ogni 
(andamento dt verità. 

Si afferma tra l'altro che i 
consiglieri Gianfranco Sfer- 
lazza (C1SL) e Vincenzo Cin¬ 
que (Sindacato nazionale mu¬ 
sicisti) alla Scala non rap¬ 
presenterebbero « neppure se 
stessi »; e che il maestro Cin¬ 
que sarebbe delegato del « se¬ 
dicente Sindacato Allegra ». 

Im prima affermazione, di 
colore oscuro, ha dt chiaro 
solo ('intenzione diffamatoria. 
Negare a chicchessia la realtà 
dt rappresentare se stesso è 
come negargli la realtà del¬ 
l'essere se stesso: non ha sen¬ 
so. 

Quanto alla seconda affer¬ 
mazione, il maestro Cinque, 
iscritto al PSI, non rappresen¬ 
ta affano il « Sindacato Alle¬ 
gra » che non esiste, ma il 
Sindacato nazionale musicisti, 
che non solo esiste da diver¬ 
si anni, ma raggruppa e tute¬ 
la gli interessi della stragran¬ 
de maggioranza dei musicisti 
italiani. 

Quanto al e sedicente », invi¬ 
tiamo a consultare un voca¬ 
bolario di italiano (stampato 
in Italia, beninteso): vi si 
leggerà « che si qualifica per 
ciò che non è». Verificherà 
il critico se, per caso, l'er¬ 
rato uso del vocabolo debba- 
si a collisione mentale.., 

L'affermazione jxn che tl 
Sindacato nazionale musicisti 
avrebbe «una posizione di 
forza nel sottobosco fascista 
e democristiano dello spetta¬ 
colo» va respinta con fermez¬ 
za c sdegno. 

Piuttosto, sia consentita una 
domanda. Il suo giornale, nel 
denigrare gli iscritti del Sin¬ 
dacato nazionale 7nns/cisfi, 
sembra invitare implicitamen¬ 
te la RAI a discriminazioni in 
rnaferfa di musica da diffon¬ 
dere, per attingere ed unifor¬ 
marsi al tipo dt po/fffea e di 
« decenza artistica » che oggi 
si attua alla Scala: ma la ca¬ 
lunnia e la discriminazioni 
non sono giù sintomi di un 
comportamento squisitamente 
antidemocratico? 

Con i 777/pJ/orJ saluti. 

per il Sindacato naz. musicisti 
Avv. CORRADO DE MARTINI 

D’accordo. La calunnia e 1* 
discriminazione sono sintomi 
di un comportamento squisi¬ 
tamente antidemocratico. E' 
infatti il Sindacato Allegra, 
pardon il Sindacato naziona¬ 
le musicisti, a calunniare le 
istituzioni come to Scala cha 
si oppongono al sottogoverno 
de ed a pretendere dalla RAI 
e da altri ingiuste discrimi¬ 
nazioni a proprio profitto. 

Detto ciò, lasciamo volentie¬ 
ri all'inventore delle « colli¬ 
sioni mentali » (?) il giudizio 
sul che cosa rappresentino j 
signori Sfar lazza e Cinque nel 
consiglio di amministrazione 
della Scala. Non certo le ra¬ 
gioni della civiltà e della cui- 
tura. Essi infatti conducono 
da anni, assieme alla destra 
più ottusa, la campagna con¬ 
tro ogni forma di arte de¬ 
gna di questo nome e, m man¬ 
canza di buone ragioni, si af¬ 
fidano talora a quelle « spiri¬ 
tose invenzioni » che. per 
quanto riguarda lo Sferlazza, 
sono state smentite persino 
dai auol. 

Gli amici del maestro Cin¬ 
que. Invece, non l’hanno 
smentito. E ai capisce perche. 
Il suo sindacato è infatti un 
sindacato che « non é » co¬ 
me tale. Non gli abbiamo in¬ 
ventato noi il nomignolo « Sin- 
dacato Allegra ». E* general¬ 
mente definito in tal modo 
perché non difende gli intc- 
re»sl della categoria dei mu¬ 
sicisti; ma è un gruppo di 
potere coagulato attorno al 
maestro Allegra, in robusto 
rapporto coi burocrati del mi* 
nistero dello Spettacolo e del¬ 
la RAI. Non a caao, lo ripe¬ 
tiamo, le opere dell'AUegra 
— il Romufus, VAve Maria 
ecc. —, oltre a quelle dei suoi 
accoliti minori, appaiono con 
tale frequenza nei programmi 
della RAI da far sfigurare Giu¬ 
seppe Verdi. 

Quando noi denunciamo 
questo scandalo non chiedia¬ 
mo certo una dtocrlmìnazio. 
ne. Pretendiamo, al contrario, 
la fine di un’immorale poh- 
tica di sottogoverno che offen¬ 
de to cultura e la musica ita¬ 
liane. E con questo speriamo 
di aver soddisfatto la malizio¬ 
sa curiosità di chi difende, 
come può, una causa indifen¬ 
dibile. 

Rubens Tedeschi 
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E'sempre più 
un prodotto 
per pochi il 
film italiano 


Sono state rese note le pri¬ 
me anticipazioni sul dati ri¬ 
guardanti l’andamento del ci¬ 
nema nel 1974, Il bilancio de¬ 
finitivo di questo, come detti! 
altri settori dello spettacolo, 
lo si potrà dedurre solo dalla 
pubblicazione, prevista per la 
tarda estate, del tradizionale 
« annuario » curato dalla so- 
ctetà Italiana Autori ed Edi¬ 
tori fSIAE). 

Per quanto non complete e 
ufficiose, tuttavia, le cifre si- 
nora fornite consentono di fa¬ 
re alcune osservazioni gene¬ 
rali. Questi gli Indici attual¬ 
mente disponibili. Il numero 
degli spettatori è rimasto pra¬ 
ticamente Invariato, attestan¬ 
dosi sui 5.54 milioni contro l 
544 milioni e 800 mila del ‘73, 
con una riduzione, dunque, 
Inferiore allo 0,15 per cento. 
La stabilità nel numero del 
biglietti venduti non ha affat¬ 
to condizionato gli Altri Indi¬ 
ci, In particolare quelli colle¬ 
gati al totale degli Incassi. 
Questi ultimi hanno registra¬ 
to un aumento superiore ad 
un quinto, passando da 266 
a 322 miliardi (21 per cento 
In più). L’apparente discor¬ 
danza tra 1 due andamenti 
denota una forte lievitazione 
del prezzo medio del biglietti, 
che lo scorso anno è arrivato 
vicino a quoto seicento (per 
la precisione 592 lire), aggiun¬ 
gendo un quinto abbondante 
al valore dell’anno precedente 
(1973 488 lire). 

Bastano questi dati a dise¬ 
gnare le principali linee di 
tendenza di un mercato che 
al sviluppa In zone sempre più 
ristrette, emarginando vaste 
quote di pubblico. Per l’anno 
In esame, poi, la crescita del 
prezzi e degli incassi non può 
essere giustificata neppure 
con la diminuzione della do¬ 
manda, e ciò conferma la na¬ 
tura esclusivamente speculati¬ 
va e antipopolare della politi¬ 
ca portata avanti dai centri 
di potere ohe dominano U ci¬ 
nema Italiano. Né appare le¬ 
cito Invocare un collegamen¬ 
to con la crescita del casti a- 
bendali specifici (avvenuti, 
quanto meno per ciò che ri¬ 
guarda gli oneri del persona¬ 
le. in buona parte dopo tl pe¬ 
riodo preso in considerazione), 
né con la svalutazione mone¬ 
tarla. In quest’ultimo caso. 
Infatti, non cl si può limitare 
atresame del solo ultimo anno 
ma si deve guardare ad un 
ben più vasto arco dt tempo, 
per esemplo all’ultimo quin¬ 
quennio. In questo caso al 
scoprirebbe che 11 prezzo me¬ 
dio del biglietto cinematogra¬ 
fico è cresciuto di oltre 11 
settanta per cento e che gli 
incassi hanno fruito di un In¬ 
cremento vicino all’ottanta 
per cento, valori cioè assai 
lontani dall'andamento della 
svalutazione monetarla (poco 
più del 35 per cento). 

Del reato le caratteristiche 
speculative della struttura ci¬ 
nematografica italiana trova¬ 
no conferma nel l’ancia mento 
degli incassi delle prime vi¬ 
noni. Raffrontando 1 dati eco¬ 
nomici di questa parte del 
mercato registrati alla metà 
di maggio del 1971, 1974 e 1975 
si osserva una crescita dei 
proventi che va dal 103 per 
cento (1975 su 1971) al 35 per 
cento (1975 su 1974) Né l'au¬ 
mento del numero delle sale 
cinematografiche che compon¬ 
gono Il primo circuito di 
sfruttamento ha Influenzato 
In modo decisivo questa situa¬ 
zione, visto che anche l’Incas- 
so medio per locale ha avuto 
una decisa lievitazione, pas¬ 
sando dai 147 milioni del 1971 
agli attuali 222 milioni 

Da quanto precede è facile 
dedurre che anche li consun¬ 
tivo del 1974, una volta com¬ 
pletato, testimonierà della 
tendenza del commercio cine¬ 
matografico ad attuare una 
politica mirante alla concen¬ 
trazione dello sfruttamento su 
zone e spettatori ben deter¬ 
minati (l ceti medi e alti 
che frequentano l locali di 
prima visione del grandi cen¬ 
tri urbani), trascurando li 
pubblico più popolare. Ciò de¬ 
termina una complessa e già 
oggi avvertibile trasformazio¬ 
ne delle caratteristiche « di 
massa» dello spettacolo cine¬ 
matografico. Una trasforma¬ 
zione che incide anche sul li¬ 
vello qualitativo del film, fa¬ 
vorendo la trattazione di te¬ 
mi e l'uso di moduli espressi¬ 
vi lontani dagli interessi e 
dalla sensibilità delle classi 
popolari. In altre parole si 
realizza, anche da un punto 
di vista culturale, un’opera¬ 
zione che muove nella stessa 
direzione di quella portata 
avanti dalla televisione attra¬ 
verso l*« omogeneizzazione » 
del pubblico (linguaggio, tipo 
d'informazione, livello di 
«spettacolarità»...): con la 
sola differenza che nel caso 
del piccolo schermo 11 livella¬ 
mento è avvenuto In modo 
autoritario e pe>antemcnte 
conformista, mentre nel cine¬ 
ma esso si maschera dietro 
una maggiore diversificazione 
formale dei prodotti c un'ap¬ 
parente, esasperata spregiudi¬ 
catezza 

Naturalmente stiamo par; 
landò della produzione che più 
contribuisce alla crescita de¬ 
gli Incassi, non di quel pochi 
film che tentano di rovescia¬ 
re o modificare la tendenza, 
stabilendo un rapporto nuo¬ 
vo, dialettico con gli spetta¬ 
tori. 

Umberto Rossi 


Una sinfonia 
dedicata a 
Michelangelo 

TBILISI, 4 

Il compositore georgiano 
Ghia Kanchcll ha dedicato 
una sua nuova sinfonia, che 
ha presentato al Festival 
« Primavera mus.caie tran¬ 
scaucasica », a Michelangelo. 
A giudizio del critici In que- 
sta sinfonia sono felicemen¬ 
te abbinati la tradizione della 
musica popolare e le lmpo* 
0 te&ioni musicali moderne. 


! I temi di «Cento giorni dopo l'infanzia» 



Un film fa discutere su 
amore e «tabù» a Mosca 

La recente opera di Serghei Soloviov sulle vicende sentimentali di alcuni 
adolescenti nel giudizio di cineasti, critici, insegnanti, ufficiali e genitori 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 

Sembra di essere tornati al 
dicembre 1959. quando a Mo¬ 
sca, In un club della Via 
degli Entusiasti, giovani ope¬ 
rai, tecnici, ingegneri, intel¬ 
lettuali si ritrovarono insie¬ 
me allo scrittore II la Ehren- 
burg per discutere sul rap¬ 
porti tra arte e scienza, tra 
umanesimo e tecnica. Allora 
lo spunto era ventato da un 
dibattito che lo stesso scrit¬ 
tore aveva sollecitato sulle pa¬ 
gine della KomsomolsKaia 
Pravda introducendo un am¬ 
pio discorso sul problema 
della «educazione del senti¬ 
menti ». Erano gli unni che 
seguivano il periodo del di¬ 
sgelo. 

Il dibattito dt Via degli 
Entusiasti, in un certo senso, 
rappresentava la Introduzio¬ 
ne a una vicenda cechovlana: 
sul «banco» degli Imputati 
c’erano due personaggi imma¬ 
ginari, Nlna e Yuri. Lei, ap¬ 
passionata lettrice di roman¬ 
zi, poesie, racconti. Lui spor¬ 
tivo. tecnico, uomo «dell’era 
atomica ». Il contrasto era 
evidente. 


I tempi 
cambiano 

| DI anni ne sono passati 
molti. I tempi cambiano. Il 
paese va avanti e affronta 
nuovi problemi. Ma di tan¬ 
to in tanto c’è un momento 
di riflessione canicolare che. 
pur prendendo spunto da 
avvenimenti e situazioni che 
sembrano marginali, è desti¬ 
nato a lasciare un segno. Co¬ 
si al club di Via degli En¬ 
tusiasti (Augusto Livi nel li¬ 
bro Inchiesta sulla gioventù 
sovietica cl ha già fornito 
una eccezionale ed affascinan¬ 
te testimonianza sul dibatti¬ 
to Ideologico sull’arte e sul¬ 
la scienza che sconvolse 1 
giovani che parteciparono a 
quel famoso Incontro nel 
club con Ehren burg) si è 
sostituita oggi la moderna e 

1 razionale sede della Casa del 
Cinema, costruita accanto al¬ 
la centrale Via Gorkl. 

E’ qui, appunto, che un 
nuovo film dedicato al pro¬ 
blema della educazione del 
sentimenti ha suscitato (ma 
potremmo anche dire: scate¬ 
nato) dibattiti, polemiche ed 
accese discussioni, n film é 
Cento giorni dopo rm/amla 
del regista Serghei Soloviov 
(ne abbiamo riferito ampia¬ 
mente rull’C/nffà del 1. apri¬ 
le) e narra la storia del pri¬ 
mi amori che sconvolgono la 
vita di un gruppo di quat¬ 
tordicenni, 1 quali trascorro¬ 
no le vacanze In un campo 
per pionieri. Questa volta non 
c’è 11 contrasto tra Nlna e 
Yuri — tipico degli anni ’50 


— c’è, Invece, l’esplosione di 
un problema che. forse, non 
è mal stato affrontato, qui, 
con la dovuta attenzione. I 
bambini — si dice •— sono 
bambini e l’amore non li in¬ 
teressa. E cosi cl si dimen¬ 
tica della realtà. E allora 11 
regista ha portato sullo scher¬ 
mo l’amore (Incompreso) di 
Mltla per Lena. Lui, questa 
volta, appassionato lettore di 
Lermontov, lei tutta presa 
dall'amore per un altro ra¬ 
gazzino. 

Su questo tema di grande 
semplicità, ma di grande at¬ 
tualità, si è soffermata l’at¬ 
tenzione di critici, registi, in¬ 
tellettuali, docenti, pedagogi¬ 
sti. sociologi. Perciò all'appun¬ 
tamento nella Casa del Cine¬ 
ma sono venuti In molti per 
discutere non tanto il film, 
quanto 1 problemi sollevati. 
La «serata» è particolare: 
da anni non si registrava un 
Interesse slmile. « Il film che 
abbiamo visto — dice lo sce¬ 
neggiatore Llstov — ò ecce¬ 
zionale perchè per la prima 
volta qui da noi viene mo¬ 
strato un problema che esi¬ 
ste nella realtà: 1 quattordi¬ 
cenni scoprono l’amore. E’ 
quindi necessario parlarne. 
Non si può continuare a ri¬ 
tenere tabù ogni atteggiamen¬ 
to che, direttamente o Indi¬ 
rettamente, è collegato con 
il sesso ». 

«L’anulisl del sentimenti 
che 11 nostro Soloviov ci ha 
presentato — rileva poi un 
regista della Mosl'llm — ha 
un grande valore perché con¬ 
tribuisce In maniera esempla¬ 
re a fornire elementi per me¬ 
glio educare 1 giovani e 1 gio¬ 
vanissimi. Ricordiamoci che 
Soloviov non a caso è passa¬ 
to attraverso l’esperienza di 
Cechov. Ha appreso da Ce- 
chov l’arte di approfondire 
l’analisi del sentimenti. E noi 
oggi abbiamo bisogno di que¬ 
sta arte. E’ necessario, infat¬ 
ti, affrontare i problemi rea¬ 
li perchè, del resto, tutti noi 
slamo passati nel campi per 
pionieri e sappiamo bene che 
il problema clell'umore esiste, 
è una realtà. Non si può con¬ 
tinuare ad Ignorarlo... ». 

Ora la parola spetta ad un 
Insegnante di matematica. «Il 
film — egli dice —■ è ottimo 
ed avrà molto successo. Ma, 
ricordate, avrà anche molti 
nemici proprio tra i rappre¬ 
sentanti del mondo della scuo¬ 
la. Saranno proprio 1 pedago¬ 
gisti ad attaccarlo. E vi spie¬ 
go perchè. Molti sostengono 
che di questi problemi non 
bisogna parlare. Questa è una 
tendenza che va combattuta 
e il film cl aiuta notevolmen¬ 
te per sconfiggere posizioni 
superate e pedagogicamente 
sbagliate. Io sono convinto 
della necessità di parlare 
apertamente con gli alunni di 
tutti i problemi — continua 
l’Insegnante — perché credo 
che con 1 tabù non faremo 


le prime 


Musica 

Madama Butterfiy 

Sull'arte di Giacomo Puc¬ 
cini e sulla collocazione Idea¬ 
le ed estetica delle sue opere 
1 pareri sono, come ognuno 
sa, discordi e il dibattito In 
proposito, a cinquantanni 
dalla morte del musicista, è 
ancora aperto. Chi, però, si 
attendesse un contributo alla 
discussione, una stimolante 
proposta Interpretativa dal¬ 
l’edizione della Madama But¬ 
te rf lp che si rappresenta al¬ 
l’Opera, rimarrebbe deluso. 

Il teatro romano ha Infatti 
scelto, per realizzare questa 
Butterfly — opera popolar!*»- 
.s.inu non sempre nella mi¬ 
gliore accezione del termine 

- la consueta strada di una 
pretesa oggettività verista e 
ha puntato tutto »-*u 11’utilizza- 
zlone di un « mostro sacro » 
della Urica nella parte della 
protagonista: nel caso in 
questione, Renata Scotto, che 
ha latto tutto il suo dovere, 
ottenendo, l'altra sera alla 
« prima », un vero e proprio 
trionfo. Accanto a una slmile 
mattatrtee non hanno In ve¬ 
rità sf.gurato Amedeo Zam- 
bon (Pinkerton), Anita Carni- 
nuda vSuzukU, Alberto Rinal- | 


| di (Sharpless) e gli altri - 
Carla Rlbaudo, Ermanno Lo¬ 
renzi, Paolo Maz/.otta. Alfre¬ 
do Colclla. Maurizio Piacenti 
e Angelo Degli Innocenti -- 
che hanno avuto la loro par¬ 
te di applausi. 

Senza pecche, ma anche 
senza aperture Ulum.nantl, 
cl è sembrata la prestazio¬ 
ne dell'orchestra diretta da 
Ferruccio Scaglia; efficace 11 
contributo del coro. Istruito 
a dovere da Augusto Parodi. 
La regia di Ron/o Frasca, 
quando e uscita da un deco¬ 
roso anonimato, c sconfinata 
un po’ nel superfluo e nel 
lezioso, ma anche nell’apprez¬ 
zabile sobrietà del l.nale. Le 
scene di Vernerò Colasunti e 
di John Moore riescono gra¬ 
devoli. piu, a nostro parere, 
quella del giardino, con un 
minimo di concessioni al gu- 
1 sto cartolinesco, che quella 
dell'Interno, violentata da li¬ 
na certa grandiosità e dal¬ 
l'abuso della plastica. 

Il pubblico, alla «prima», 
non ha lesinato gli applausi, 
come, purtroppo, non li ha 
lesinati una insopportabile 
vlaque che, come sempre, cl 
ha tra l'altro Impedito di a- 
scoltare la finissima chiusa 
strumentale del pr.mo atto. 

vice 


molta strada. Pensate che un 
giorno In classe abbiamo fat¬ 
to una specie di Inchiesta tra 
gli alunni. Ognuno poteva 
scrivere delle domande rivol¬ 
te agli Insegnanti mantenendo 
l’Incognito. Ebbene volete sa¬ 
pere quale era li domanda 
più frequente? Questa: quan¬ 
do ci si può baciare per la 
prima volta? Ricordo che tut¬ 
ti gli Insegnanti rimasero sor¬ 
presi ed allarmati. Ebbene 
dobbiamo lottare perché nes¬ 
suno resti più imbarazzato 
dinanzi a domande del gene¬ 
re. E li film che abbiamo 
visto non dovrà essere "proi¬ 
bito” al ragazzi ». . 

Interviene un attrice: «Ba¬ 
sta — dice — con l film stan¬ 
dardizzati sui campi di pio¬ 
nieri, sul giovani che vedono 
tutto rosa. I film devono ri¬ 
specchiare i problemi della 
società e quindi anche 1 pro¬ 
blemi dell’Infanzia. E Inoltre 
non dobbiamo più fidarci del¬ 
le Indagini di mercato, per¬ 
che in tal modo continuere¬ 
mo a credere che se un lllm 
viene visto da 90 milioni di 
persone è bello e, Invece, se 
viene visto solo da 12 mi¬ 
lioni di persone è brutto. Ri¬ 
sulta Infatti che 1 film... da 
12 milioni dì persone sono Im¬ 
portanti e gli altri sono solo 
film di cassetta». 

E’ la volta di un militare: 
un capitano dell'esercito che 
sale su! podio in divisa. Il suo 
e un Intervento deciso, secco. 
« Io ho visto li film dal punto 
di vista politico 1 ho guardato 
ogni scena dal punto di vista 
della nostra morule sociali¬ 
sta. Ebbene posso dire che 
sono restato favorevolmente 
Impressionato dallu storia 
presentata sullo schermo. Il 
film ha un forte valore edu¬ 
cativo e di opere del genere 
abbiamo tutti bisogno». 


Educazione 

umanistica 

Il dibattito sull’educazione 
del sentimenti si fa serrato. 
Interviene una donna. « Ho 
apprezzato II film perché mi 
ricorda mio figlio. Sta per fi¬ 
nire la scuola media e si tro- 
vu appunto ad ufirontire que¬ 
sti problemi. Ma c’e un tema 
che vorrei sollevare ed ò quel¬ 
lo che si riferisce all’educa¬ 
zione umanistica della nostra 
gioventù. Nel film c’e il gio¬ 
vane Mltla che si è appas¬ 
sionato alla lettura di Ler- 
monlov. Ebbene, io chiedo a 
tutti voi, quanti sono 1 giovani 
di oggi che leggono e si ap¬ 
passionano a Lermontov, ai 
nostri classici? Credo che sia¬ 
no pochi. Purtroppo in questi 
ultimi tempi i ragazzi si in- 
I tercssano sempre piu alla ma¬ 
tematica, alla scienza, alla 
tecnica. Sono Intelligenti, e 
vero, ma spesso mancano di 
umanesimo. L'anima — e In¬ 
tendete bene còsa Intendo dire 
per anima — non esiste. Ec¬ 
co perche questo film di So¬ 
loviov, rivalutando certe let¬ 
ture, contribuisce a far coni 
prendere a tutti gli spettatori 
che l’educazione dell'anima 

— o se volete l’educazione 
del sentimenti — si fa solo 
attraverso la buona lettura ». 

« Stiamo però attenti — av¬ 
verte Il critico Lev Arnstam 

— a non creare una frattura 
tra umanisti e tecnici. Ri¬ 
cordiamoci che l tecnici co¬ 
struiscono la nastra società 
e che oggi si e tormato un 
tipo nuovo di tecnico Intellet¬ 
tuale. Ma è certo che 11 film 
contribuisce egregiamente a 
porre su! tappeto un pro¬ 
blema che tutti noi sentia¬ 
mo: quello della educazione 
dei giovani, del loro Inseri¬ 
mento nella vita. Ecco per¬ 
che le scene d’amore che 
ho visto nel film hanno col- 

| plto favorevolmente E posso 
I dire con tutta tranquillità che 
I sono le migliori scene d’amo¬ 
re che la nostra cinematogra¬ 
fia e riuscita a presentare ». 

SI e latto tardi. La dIncus- 
! sione potrebbe andare ancora 
j avanti per ore ed ore. SI 1 or¬ 
mano gruppi di persone at¬ 
torno airinsegnante di mate¬ 
matica e alla donna che ha 
difeso la cultura umanistica. 
Il dibattito, ormai, è avviato 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: Ira Mail- 
se e va e Tanta Drubic. le due 
giovani protagomstc di Cento 
giorni dopo l’infanzia dt Ser¬ 
afici Soloviov, in una scena 
del film. 


Nuovo spettacolo femminista Mostre a Roma 


Gramsci serve 
solo a fare un 
po' di scandalo 

i 

Il lesto elaboralo da un collettivo della Maddalena di 
Roma finisce per mortificare proprio le protagonisle 


Preceduto da insolito e an¬ 
che eccessivo clamore pubbli¬ 
citario. ha avuto la sua « pri¬ 
ma » alla Maddalena di Ro¬ 
ma Io spettacolo Nonostante 
Gramsci, opera del collettivo 
teatrale composto di Adele 
Cambrla, Laura Di Nola. Glo¬ 
ria Guasti. Lu Leone, France- 
sca Pansa (collaborazione vi¬ 
siva — cioè, se abbiamo ca¬ 
pito bene, elementi scenogra¬ 
fici e costumi — di Rita Cor- 
radinl, fotografie di Agne¬ 
se De Donato, musiche di Da¬ 
niela pasa. ecc.). 

Il testo vuol essere una let¬ 
tura «femminista» e «setta¬ 
ria» dei rapporti, diretti o 
mediati, di Antonio Gramsci 
con la moglie Giulia Schu- 
cht e con le sorelle di lei, 
Tatiana ed Eugenia. A tale 
scopo, ma con frequenti Inser¬ 
ti e Incastri di fantasia, è 
stato adoperato un ampio ma¬ 
teriale documentarlo, nel qua¬ 
le hanno spicco le lettere di 
Gramsci, dal carcere, alla 
moglie e alla cognata, e 
(quando reperibili) quelle di 
Giulia e Tatiana ad Antonio. 

La tesi di fondo è abba¬ 
stanza semplice: anche un 
grande rivoluzionarlo, come 11 
fondatore del Partito comu¬ 
nista italiano, può essersi 
comportato da «maschio» 
nella vita privata: soprattut- 


In scena a Roma 

Juanbimbada" 
la dura vita 
dell'uomo 
del popolo 
venezuelano 


Il Gruppo venezuelano Raja- 
tabla, che fa capo all’Ateneo 
di Caracas, ha rappresentato 
l’ultra sera a Roma, al Belli. 

11 primo del due spettacoli 
che sta portando in giro per 
l’Europa. La Juanbimbada è 
un collage di testi di Andrés 
Eloy Bianco, Miguel Otero 
Silva, Ramón Dio/ Sanchéz e 
Cesar Rengifo, c racconta la 
storia di Juan Bimba, un uo¬ 
mo del txipolo. 11 corrispetti¬ 
vo del Mario Rossi italiano, 
tanto per intenderci. Questo 
Juan Bimba ha molti anni, 
gli anni del Venezuela: da ( 
quel 1830 Irt cui il paese pre- i 
se definitivamente una forma \ 
1 autonoma (distaccandosi com- 
I pletamente da quella che vie- 
i ne chiamata la « grande Co- 
j lombla ») ad oggi. La storia 
• di Juan Bimba, del Venezue- 
I la e quindi dell’uomo del po- 
j polo venezuelano è una storia 
di sofferenze, di dittature, di 
| lotte, di morte. 

Lo spettacolo è animato 1- 
nlnterrottamente da sci atto¬ 
ri: tre uomini e tre donne che. 
con pochi uttrezzl. tre pali, 
tre corde, un grande telo 
creano spazi scenici 1 quali 
avvolgono le varie azioni. Un 
filo sottile le lega In modo 
spettacolarmente discontinuo. 
La storia nusce, dicevamo, nel 
1830, ma la prima data che 
incontriamo e quella del 1858- 
59, che segna l’Inizio d’una 
serie di battaglie per la libe¬ 
razione effettiva del paese. In 
queste si piazza, con molto 
vigore, l’episodio della Bru¬ 
sca, una vivandiera che nella 
guerra perde figli e marito, 
personaggio che richiama, na¬ 
turalmente con minor peso e 
pregnanza, la brechtiana Ma¬ 
dre Coraggio. Ma è un per¬ 
sonaggio comune al teatro su¬ 
damericano (non a caso lo 
abbiamo trovalo in Lo que (te¬ 
lo la tempestati che vedemmo 
a Bogotà messo in scena dal 
gruppo colombiano del La Ma¬ 
rna). L’altra sera le ha dato 
voce e corpo Amérlca Alon¬ 
so. ammirevole attrice del 
teatro venezuelano, che ha 
temporaneamente lasciato 11 
teutro « classico » per questo 
di Impegno politico e civile. 

Tornando a Juanbimbada, è 
necessario aggiungere che la 
ultima parte, quella dedicata 
alla scoperta del petrolio, cl 
lascia più perplessi. Il petro¬ 
lio — è detto — tutto spor¬ 
ca. e Impedisce al bambini di 
vedere le stelle. Con una e- 
semplificazlone alquanto ridut¬ 
tiva, la morte che U petrolio 
provoca e ricondotta ad un 
Incidente sul lavoro, nel qua¬ 
le una madre perde il suo 
unico figlio. Ben maggiori so¬ 
no 1 guasti arrecati, ai pae¬ 
si produttori, dall’oro nero, e 
il latto che tale ricchezza sla 
stata e sia ancora irraggiun¬ 
gibile dui lavoratori venezue¬ 
lani potrebbe portare II discor¬ 
so lontuno: non solo alle stel¬ 
le, che 11 petrolio nasconde¬ 
rebbe al bambini venezuelani, 
ma alle stelle e alle strisce 
di una bandiera assai triste¬ 
mente conosciuta nel mondo. 

Con questa divagazione non 
si vuole togliere nulla al l’abi¬ 
lità degli attori del Balata- 
bla. tutti impegnatissimi e al¬ 
cuni veramente bravi. Di A- 
mòrlca Alonso abbiamo gtà 
detto: citeremo ora. come e 
giusto. Antonicta Colon, Ma- 
rìela Romero. Pablo Garcla, 
Francisco Alfaro e Angel A- 
casta, tutti applauditi insieme 
con li regista Carlos Gl me¬ 
ne/. 

m. ac. 


io. può avere sacri!lento. In 
nome della sua missione pub¬ 
blica, resistenza di persone 
che gli erano care. «Amore 
o rivoluzione » è rallernaliva 
che le autrici rifiutano. Giu¬ 
stissimo; tuttavia, chiunque 
abbia letto le lettere di Gram¬ 
sci sa quanto amore vi sla in 
esse, ed è perciò In grado 
di comprendere come certe 
scelte e certi dilemmi, che 
Gramsci pur si poneva, fos¬ 
sero dettati da tragiche quan¬ 
to obiettive circostanze stori¬ 
che. Ma la storia è. secondo II 
parete del femminismo ol¬ 
tranzista, un’invenzione degli 
uomini (nel senso di maschi) 
e quindi va rigettata In 
blocco. 

Non è del resto la figura 
di Gramsci a uscire diminui¬ 
ta dalla rappresentazione, ma 
sono semmai quelle, proprio, 
delle tre donne: In special 
modo Eugenia (la meno no¬ 
ta), presentataci (non sappia¬ 
mo con quale fondamento) 
come una « ferrigna » buro¬ 
crate già di stampo stalinia¬ 
no; e Tatiana, propostaci co¬ 
me una Indefessa rammenda¬ 
trice di calzini, con evidente 
dimenticanza del suo essen¬ 
ziale, paziente. Intelligente 
contributo alla stesura, al sal¬ 
vataggio. alla trasmissione 
del «quaderni del carcere», 
monumento della politica « e 
della cultura Italiana contem¬ 
poranea. 

Respingendo, in teoria, la 
scissione di «pubblico» e di 
« privato » le autrici di Nono¬ 
stante Gramsci finiscono In¬ 
semina, nella pratica, per mu¬ 
tilare 1 loro personaggi di 
una delle due componenti: e 
l’interesse preminente porta¬ 
to «1 dramma di Giulia (la 
difficile maternità, la solitu¬ 
dine, la lontananza — lei In 
Russia, Gramsci In galera, 
Tatiana in Ite la a far da 
tramite e ad aiutare it prigio¬ 
niero per quanto passibile — 
la malattia mentale) Implica 
una sorta di Identificazione 
patetica, senza adeguato di¬ 
stacco critico. 

Quel distacco che volentieri 
si sarebbe visto nella recita¬ 
zione del pur Impegnati An¬ 
nalisa Flerro. Valerla Sabel, 
Victoria Zinny, Claudio Cara- 
foli, 1 quali sembrano Invece 
Ispirarsi a moduli vezzosa¬ 
mente naturalistici. La regia 
(collettiva anch’essa) alterna 
(come le diapositive proiet¬ 
tate) senza molto equilibrio 11 
documento e la favola: e al 
l’inizio c’è un’Incongrua fiori¬ 
tura d’immagini di gusto li¬ 
berty. Si tollerano a fatica 
le scadenti « ballate » che In- 
framezzano l’azione, e che si 
affidano alla giovane, grazio¬ 
sa e tanto volonterosa Clau¬ 
dia Rlttore, in veste di coro. 

In sostanza, non ci sem¬ 
bra che Iniziative del genere 
anche per 11 loro sapore va¬ 
gamente scandalistico, rechi¬ 
no un utile apporto, come for¬ 
se era nel voti, alla cono¬ 
scenza e al progresso della 
«questione femminile», sen¬ 
za dubbio scottante e rilevan¬ 
te nel panorama delle lotte 
politiche e sociali di ieri, di 
oggi, di domani. 

ag. sa. 


Film indiano 
al Festival di 
Berlino-Ovest 

11 film indiano Somma di 
Jabbar Palei è stato designa¬ 
to, da una apposita commis¬ 
sione selezionatrice, a rappre¬ 
sentare l’India nella sezione 
competitiva del prossimo Fe¬ 
stival cinematografico di Ber¬ 
lino Ovest, che si svolgerà 
dal 27 giugno all’otto luglio. 

A partecipare alla sezione 
Informativa del Festival è 
stato prescelto 11 documenta¬ 
rio Indiano Man in scardi of 
man. del regista Prem Val- 
dya. 


Forgioli, 
Ghinzani, 
Petlin 
e Savinio 


Attilio Forgioli, Alberto 
Ghinzani, Irving Petlin, 
Ruggero Savinio - Galleria 
« Il Gabbiano », via della 
Frezza 51; fino al 16 giugno; 
ore 10-13 e 17-20. 

Ruggero Savinio - Galleria 
«Il Segno», via Capoleca- 
se 4; fino al 14 giugno; ore 
10-13 e 17-20. 

Pitture e sculture fortemen¬ 
te antifotografiche, fuori del 
gusto corrente Iperrealista. 
Non fanno una corrente For* 
gioii, Ghinzani, Petlin e Savi- 
nio, ma hanno qualcosa in 
comune nell'Intima sostanza 
dcll’inimaglne, come dice giu¬ 
stamente Gianfranco Bruno 
nella presentazione. Quel che 
hanno In comune è detto 
nell'autopresentazIone di Sa¬ 
vinio per le tempere e i di¬ 
segni qs posti al «Segno»: 
« ...L'Immagine nasce dalla 
nostalgia della forma; nasce 
da una mancanza, a partire 
da un impulso che, come nei 
disegni della prima Infanzia, 
vuol definire l’orizzonte, il 
nostro orizzonte corporeo e 
quello mondano che cl coin¬ 
volge. Nostalgia comporta ri¬ 
schio: che si abbia nostal¬ 
gia di un ordine perduto. 
Nostalgia è anche però del 
futuro, di un ordine avve¬ 
nire che l’opera volta per vol¬ 
ta Indica come possibilità. 
L’impossibilità presente del- 
l’immagine è garanzia della 
sua autenticità ». 

In questa poetica d’un mon¬ 
do umano perduto ma inten¬ 
samente desiderato, il colore 
è 11 grande mezzo costrutti¬ 
vo ed espressivo, 11 medium 
} più • naturale tra* Jft> sensJbi* 
lltà esistenziale più intima' 
e l’oggettlvità del mondo. Un 
colore intenso, vibrante e che 
scioglie le forme nella luce. 
Un colore che ha la sua sto¬ 
ricità: Van Gogh, Gauguln, 

I Nabis, Bonnard. Vulllard, 
Matlsse. Glacomettl e. quan¬ 
do è più simbolico. Redon, 
Morrau c Boecklin (per For- 
gioii e Savinio forse anche 
Antonio Carnovali detto il 
Picelo). Colore del desiderio, 
si potrebbe dire, e anche co¬ 
lore della lontananza dal 
mondo che la pittura deve 
colmare con naturalezza. 

Se la lontananza è 11 pun¬ 
to umano poetico di parten¬ 
za. questi artisti non ne de¬ 
rivano una poetica crepusco¬ 
lare. All’opposto sono dei co¬ 
struttori pazienti, ostinati, 
esaltatorl di cose minime di 
i cui .recuperano il senso, a il 
P valorr 

Di Forgioli sonò'assai indi¬ 
cative le pitture di scarpe 
e più del precedenti paesag¬ 
gi lombardi. Pitture che han¬ 
no l’antecedente nelle scarpe 
dipinte da Van Gogh (ma 
quante scarpe dipinse un Ce- 
rutti?). Il colore trasforma 
l'oggetto. La scarpa sporca 
e deformata sembra l’arco¬ 
baleno delle speranze dell'uo¬ 
mo che la porta. 

Ghinzani cerca amorosa¬ 
mente naturalezza di sculto¬ 
re nella natura: corsi d’acqua, 
paludi, rive, pianure e ogget¬ 
ti d’uso della Lomellina. Por¬ 
ta la scultura alla sottigliez¬ 
za e alla flessibilità dell’erba, 
della canna, del giunco: op¬ 
pure al recupero di oggetti 
di campagna. Un certo modo 
di sentire lombardo, pavese, 
non è poi cosi lontano da 
Glacomettl. 

L'americano Petlin. che ha 
qui un potente quadro del 
'65, « Kennedy civic ». dt un 
fulgore giallo disperato per 
le speranze spezzate d’una 
intera generazione america¬ 
na. è un artista che ha avu¬ 
to forte Influenza in Europa 
con la sua pittura del dis¬ 
senso. La lontananza, per Pet¬ 
lin. è dalla storia: egli di¬ 
pinge dolore e contestazione 
di una generazione che vuo¬ 
le essere nella storia ma che 
il sistema americano respin¬ 
ge. Di qui 1 suoi «esodi» bi¬ 
blici, le pianure sterminate 
con gli schiavi, le giungle 
con l’uomo che si nasconde, 

Petlin è un grande colori¬ 
sta ed ha Influenzato Savinio 

II quale porta, oerò, una co¬ 
scienza costruttiva e critica 
del colore che l’americano 
non ha. Savinio riesce a ra¬ 
gionare, a essere analitico an¬ 
che nel tragico e. nellu visio¬ 
ne più abbinata e notturna, 
non si stanca d! dare evi¬ 
denza alla minima cosa che 
può attenuare la lontananza. 


da 


una vacanza indimenticabile 
serena, economica nel 

BULGARIA 

e ancora Benzina gratis 
per gii autoturisti italiani 
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oggi vedremo 


CALCIO: FINLANDIA-ITALIA 

(1°, ore 18,55) 

Li telecronaca dell'incontro di calcio Finlandia Unì a (te: 
partita degli azzurri per Ja lose di qualificatone de.la Coppi 
Europa) andru in onda in diretta da Helsinki. 

IRONSIDE (1°. ore 21,35) 

Prove a carico è t) titolo del telolilm di Abncr 13oberman 
che va in onda .staocra per questa serie che ho per protali 
nista Raymond Burr. Protagonista iemmmiìe è fattrice cine 
malograllca Anne Baxter. 

Tutto sembra incolpare Carolyne Wh:te, una vecchia amico 
di Ironside, dell’uccisione di suo marito Jason, un nolo avvo¬ 
cato. che risulta scomparso, dopo aver litigato vlolcntcmon 4 '■ 
con la moglie, a causa di un’altra donna. Iron.iide, che ha *i i 
debole per Carolyn, si mette al lavoro per dimostrarne l’innc 
cenz«. 

LA PORTA DI MANZU’ (2”, ore 22,45) 

Alla « Porta della morte » di M<anzu, considerato uno de 
maggiori risultati dello «cultore bergamasco, e dedicata 
puntata di stasera di A tu per tu con l’opera d'arie. 

Cesare Brandi cosi parla di questo monumento - « In Maji/u 
la partenza è un’Intenzione formale che si arricchisce strada 
facendo di Illuminazioni singole, che dànno come un sapore 
di vero a tutto 11 resto. Con la Porta della morte, nell’atrio A' 
San Pietro. Roma ha avuto un monumento impareggiabile, 
ritrovando, dopo l'oscuro Ottocento, l'aurea grandezza, il tono 
superbo e umano che caratterizza ogni opera d'arte, e l'impone 
al rispetto ». 


PER UÈ VOSTRE VACANZE IN 

BULGARIA (in aereo o in auto) 

RIVOLGERSI: K ATI A VIAGGI 

ABBIATEGRASSO - VU Borami. 4 - Tel. (02) 942.715 943.995 


programmi 


XV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Festa dell'Arma del 
carabinieri 
i 17,00 Telegiornale 

17.15 L'isola delle caval¬ 
lette 

Programma per 1 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 

«Kunak 11 vecchio». 
Telefilm. Regia di 
Agasl Babalan. 

18.55 Sport 

Incontro di calcio 
Finlandia-Itali a 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ora: 7, 
», 12, 13, 14, 15, 17. 23 - 
Ore Gt Mattutino muticele; 
G,25: Almanacco; 7,10: Il lavo¬ 
ro oasi; 8: Sui giornali di sta- 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi «d lo; IO: Spe¬ 
ciale GR; 11,10: La IntervUte 
Impossibili; 11,35: Un diaco par 
4 «'L’orftat#! . 12,10: Quarto. pro¬ 
gramma; 13,15: Il giovedì; 
14,05: ' L’altro tuono; 14,40: 
L'uomo che non ara mai esl- 
atito (4) ; 15: 58. Giro d'Ita¬ 
lia; 15,10: Par voi giovani; 16: 
Il giratola; 17,05: Mfortisaimos 
17,40: Programma par 1 ra¬ 
gazzi; 18: Muaica In» 18,55: 
Calcio: Flnlandia-ltalie; 20,55: 
Un classico all'anno: « li prin¬ 
cipe galeotto »: 20,50: Tribu¬ 
na politica; 21,30: Tribuna 
elettorale; 21,50: Ouesta Napo¬ 
li; 22,20: Andata e ritorno; 
23: Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ora: G.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 18,30, 

19.30, 22,30 - Ore 6: Il mat- 
liniero; 7,40: Buongiorno con...; 
8,40: Coma a perché; 8,55: 
Suoni a colori deH’orcheetra; 
9,05: Prima di spandere; 9,35: 
L'uomo che non era mal esisti- 


19.45 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

Conferenza stampa 
del PSDI 
21,35 Ironside 

« Prove a carico ». 
Telefilm. 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


17.45 
18,00 

18.15 

19.45 
20,00 
20,30 
21,00 

22.15 

22.45 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Sport 

Giro d’Italia 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Spaccaqulndicl 
Sinfonie d'opera 
A tu per tu con 
l’opera d’arte 


to (4); 9,55: Un ditco par la 
astate; 10,24: Una poetla al 
giorno; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Allo gradimento; 
13,35: t discoli par l’ostala; 
13,50: Como a perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re- 
tìionsllj 15: Punto Interrogati¬ 
vo; 15,40: Cararal; 17,30: Spe¬ 
ciale CR; 17,50: Chiamalo Ro¬ 
ma 3131; 19,20: 58. Giro 

d'Italia; 19,55: Supersonici 21 
o 19: Popoli; 22,50i «.'uomo > 
dalia notte» 

Radio 3° 

Ore 8,45; Fogli d’album; 9: 
Benvenuto In Italia; 9,30: Con- 
certo di apertura; 10,30; La 
settimana di Llzt; 11,40i II di¬ 
sco In vetrina; 12,20: Musici¬ 
sti italiani di oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Ritratto 
d'eulore: G. Martuccl; 15,40; 
Pagina clavicembalistiche; 16: 
Les mamalles da Tlretias, di¬ 
rettore A. Cluytans; 17,10: Fo¬ 
gli d'album; 17,25: Classe uni¬ 
ca: 17,40: Appuntamento con 
N. Rotondo; 18,05: Il mangia- 
tempo; 18,25: ! grandi dal 

Jazz; 18,45; Tra il classicismo e 
Il romanticismo; 19,15: Concar- 
to dalla sera: 20; L'intrusa «, di¬ 
rotterà C. Frane); 20,30: Disco¬ 
grafia; 21: domale dal Torzo; 
Sette arti; 21,30; Concerio del¬ 
l'orchestra da camera di Ber¬ 
lino dirotta da H. Roch. 



L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


Guido Carli / Anche la Banca d'Italia saro 
lottizzata? 

PERCHE' ME NE VADO 


Petrolio e fondi neri / Ecco il documento 
d'accusa 

20 MILIARDI A 6 MINISTRI 
PER 4 PARTITI 

I socialisti di fronte elle elezioni 

SE NON VINCONO STAVOLTA... 

Futurologia / I più probabili disastri che 
aspettano l'umanità 

DIECI MINUTI 
PER GRIDARE AIUTO 
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rUnità / giovedì 5 giugno T975 


Dai quartier i, dalle borgat e e dai centri della provincia un deciso no al servilismo atlantico 


UNA GRANDE FOLLA ATTORNO AL P.C.I. PER LA PACE 
E UN’ITALIA INDIPENDENTE, AMICA DI TUTTI I POPOLI 

Rinnovato impegno antimperialista - Il professore Tullio De Mauro: « Gli uomini di cultura riconoscono nei comunisti la forza in grado di difendere e sviluppare la libertà nel nostro Paese» 
Il compagno Ciofi: « Occorre garantire a Roma, cancellando le vergogne che la macchiano, il suo ruolo di grande città aperta al dialogo e al confronto » - Bandiere rosse e tricolori 



La folla di lavoratori, giovani e donne, mentre parla il compagno Gian Carlo Pajetta durante la manifestazione in piazza del Popolo promossa dalla Federazione comunista romana 


I tassisti comunisti, «ila auleta delie 
loro auto gialle tappezzate di manltestl 
del PCI, sono stati 1 primi ad arrivare 
m piazza del Popolo. Una grande mac¬ 
chia gialla è andata man mano cre¬ 
scendo sul lato sinistro dell'emiciclo 
sovrastato dalla terrazza del Pinolo, 
mentre 11 rosso delle bandiere e 1 tri¬ 
colori andavano s'à dalle 17 colorando 
la piazza. Una lolla di lavoralo!-., di 
giovani, di donne ha calorosamente ap¬ 
plaudito Gian Carlo Pajetta, gli a.tri 
oratori. 1 dirigenti del Partito, quando 
verso le-18 hanno -preso posto sul palco 
sormontato datiti scritta « No al servi¬ 
lismo atlantico c alle crociate per una 
Italia Indipendente e amica di tutti 1 
popoli ». 

Sul palco, assieme agli oratori — 11 
compagno Pajetta, Paolo C.oll. segre¬ 
tario regionale del Laz.o, e il professor 
Tullio De Mauro, candidato Indipen¬ 
dente nella Usta del PCI per le ele¬ 
zioni regionali — hanno preso posto 
Luigi Petroselli, della Direzione e se¬ 
gretario della Federazione comunista 
romana. Maurizio Ferrara, capolista del 
PCI alle prossime elezioni, dirigenti 
della Federazione, parlamentari, candi¬ 
dati e candidate del nastro Partito, 

Per primo ha preso la parola Tullio 
De Mauro, ordinarlo di filosofia del lin¬ 
guaggio presso l'universltit di Roma, 
che ha Illustrato I motivi della scelta 
che un numero Gcmpre crescente di in¬ 
tellettuali compie al fianco del nostro 
Partito. Oggi, ancor piu che nel pas¬ 
sato, gli uomini di cultura riconoscono 
nel comunisti la forza in grado di di¬ 
fendere e sviluppare la libertà nel no¬ 
stro Paese. Non la libertà di cui stru¬ 
mentalmente parla Pantani, andando a 
cercare in Portogallo 1 motivi sul quali 
costruire la propria campagna antico¬ 
munista e dietro i quali nascondere 1 
risultati fallimentari della politica della 
DC. gli scandali e la corruzione. l'Inca¬ 
pacità a risolvere 1 grandi problemi 
del Paese, ma la libertà sostanziale, 
ohe significa la risoluzione del proble¬ 


mi reali della geme, la posslb lltà per 
tutti di vivere una condizione umana 
degna e c.vlle. 

1! compagno Paolo Clofl ha esordito, 
a sua volta, ricordando Tappo ss Iona to 
contributo del popolo romano al pos¬ 
sente mutamento di forze In atto m 
tutto 11 mondo. Questa funzione di 
Roma democratica e antifascista — ha 
sottolineato Ciofi -- della Capitale dello 
Stato sorto dalla Resistenza e dunque 
per ut sua stessa natura aperta alla 
collaborazione tra l popoli e all'istiui- 
razione di rapporti fondati sulTegua- 
gTanza e non già sull'oppreasione. Im¬ 
pegnata nella lotta contro l'imperiali¬ 
smo e a sostegno del popolo vietnamita, 
per la pace, si è potuta soprattutto 
esercitare quando si c determinata una 
grande spinta unitaria nel popolo, 
quando sono maturate e cresciute le 
Intese e le convergenze democratiche e 
si sono creati rapporti facondi tra isti¬ 
tuzioni e popolo, tra 11 Comune, la Re¬ 
gione e 1 cittadini. 

Ma da ciò deriva anche una preziosa 
Indicazione per 11 luturo. La Regione, 
per la quale slamo chiamati a votare 
tl 15 giugno, può svolgere una funzione 
Importante per rinsaldare lo spirito di 
solidarietà e collaborazione tra ! popoli, 
per promuovere gli scambi culturali, 
per aprire nuovi sbocchi sul mercati 
del Terzo mondo e dei Paesi socialisti 
alle attività economiche sane di Roma 
e de! Lazio, contribuendo in tal mòdo 
ad attenuare le conseguenze della crisi 
economica. A nessuno può sfuggire 
quanto contrasti con queste prospet- 
t ve vitali per l'avvenire della Regione 
la politica d! crociata perseguita dal 
segretario della DC. anche sul temi di 
carattere Internazionale. E' questa la 
minacela vera che pesa su Roma e 11 
suo avvenire, aulTaffermazIone del suo 
stesso ruolo di grande città aperta al 
dialogo e al confronto tra 1 popoli. 

Questa funzione di capitate della pace 
e della distensione, Roma non può 
però svolgerla fino In fondo be non 


vengono cancellate le vergogne che 
macchiano 11 suo volto: la vergogna 
delle baracche, della degradazione del 
patrimonio artistico e culturale, di una 
università ormai ridotta allo sfacelo, 
della mancanza del più elementari ser¬ 
vizi sociali. Mail antichi e nuovi ori¬ 
ginati dal malgoverno democristiano 
(cui hanno concorso 1 partiti alleatli. 
da quel modo, cioè, di governare «di¬ 
screzionale » e clientelale, fondato sul¬ 
l'appropriazione del potere pubblico per 
fini privati o di .gruppo. 

Certo — ha concluso Clofl - molte 
cose sono già cambiate, profondamente 
mutate dalle lotte del lavoratori, delle 
donne, del giovani. Ebbene, c'è oggi la 
possibilità di andare ancora avanti, rii 
cambiare ancora: essa sta nel rafforza¬ 
mento del PCI, nell'Incontro con 11 
PCI e la sua politica unitaria e co¬ 
struttiva, fattore decisivo di cambia¬ 
mento e di rinnovamento. Occorre far 
s che il 15 giugno segni la sconfitta 
della divisione e della rottura e 11 suc¬ 
cesso dell'unità, delle Intese democrati¬ 
che, della volontà unitaria d! tutti 1 la¬ 
voratori. 

Ha quindi preso la parola 11 compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta. del cui discorso 
diamo qui a fianco 11 resoconto. Inte¬ 
resse, attenzione, partecipazione delle 
migliala e migliaia di compagni e di 
cittadini hanno seguito le sue parole, 
sottolineate, al passaggi salienti, da ap¬ 
plausi e dallo sventolio dqlle bandiere. 
FI questa e stata pure Tul'lma Imma- 
g'ne. velata ormai dalle ombre della 
Tresca serata primaverile, della mani¬ 
festazione che si scioglieva: centinaia 
di drappi rossi c tricolori sventolanti, 
retti da altrettanti compagni che si av¬ 
viavano verso piazzale Flaminio, via de! 
Còrso, via del Babulno. Uomini e don¬ 
ne. giovani e anziani si sono salutati 
dandosi appuntamento venerdì 13 giu¬ 
gno a piazza San Giovanni, attorno al 
PCI e al compagno Enrico Berlinguer, 
che chiuderà la campagna elettorale 
del nostro Partito. 

Pajetta 


Il discorso del compagno 


Il compagno Giancarlo i 
Pajetta ha ricordato il mo¬ 
mento grave e la situazione 
pesante in cui avviene la con¬ 
sultazione elettorale. Ma prò- 

f rio per questo si allargano 
consensi intorno ai nostro 
partito, il partito delle «ore 
difficili» che sempre ha .sa¬ 
puto dare risposte adeguate 
alle richieste del Paese. Le 
cose a noi vicine — ha detto 
Pajetta — condannano la DC. 
il .tuo malgoverno, lo spirito 
di intolleranza ed il disordi¬ 
ne che essa ha seminato ovun¬ 
que. E' jjer questo che, essen¬ 
do condannati dalla storia 
patria, i democristiani, con 
lantani, invitano tl corpo 
elettorale a discutere di geo¬ 
grafia, a guardare lontano. 

I comunisti replicano te¬ 
nendo ben termi i problemi 
concreti dei Pae.^e, denuncian¬ 
do le rovinose scelte della 
DC e del centro sinistra, ma 
scollegando anche tali que¬ 
stioni al temi più generali di 
poht.ca internazionale, co¬ 
scienti deilo stretto ne.^so che 
unisce la lotta per superare 
l'attuale pesante situazione di 
crisi economica e sociale al¬ 
la lotta per la libertà e l'tn- 
dipendenza nazionale contro 
l’Imperialismo, per la pace c 
la distensione internazionale, 
per il superamento dei ban¬ 
chi 

Abbiamo di Fronte l'osem 


i pio esultante della grande 
vittoria del popolo vietnami¬ 
ta e di quello cambogluno. Ci 
siamo schierati con questi 
popoli fin dall'inizio ecl oggi 
tutta l’Italia democratica è 
al loro llanco. Solo Rinfanl 
non vuol capire e dice che 
a Saigon non e*è libertà, ma 
si tratta della libertà dei 
mas.acmton e dei torturatori 
dei popolo vietnamita, di co¬ 
loro che usavano le « gabbie 
di tigre » contro i prigionieri. 
VI sono due modi quindi di 
guai dare ai problemi della 
politica internazionale: il mo¬ 
do nostro, quello del movi¬ 
mento operaio, che esalta U 
indipendenza dei popoli e la 
pace e quello della DC di 
Rintani che, accecati dall’an- 
tieomunlsmo, non sanno pro¬ 
porre una politica estera che 
non sia subalterna ai gruppi 
piu oltranzisti delTimperiali- 
smo USA. 

Anche l'esperienza cilena ci 
mostra que.-àa contrappoMzio- 
ne. Rimani ed 1 suoi amici 
hanno sempre inesco in dub¬ 
bio che Unità Popolare avreb¬ 
be permesso libere elezioni, 
poi le ele/.om sono state im¬ 
pedite dar fascisti con la com¬ 
plicità della destra de. I co 
muntali hanno invece tratto 
dall’esperienza cilena una le 
/ione di unità opera'a, di 
unita antifascista anche per 
quella parte d. cattolici che 


questa lezione non avevano 
inteso. 

Oggi nel tentativo di bloc¬ 
care la distensione interna¬ 
zionale si mettono in luce 
p.u lor/.e. Cl sono 1 circoli 
ini per .al isti degli Stati Uniti 
che cercano una rivincita, che 
mirano a recuperare il pre¬ 
stigio perso e che mettono co¬ 
si in pericolo Iti pace nel 
mondo; e ci sono in Italia al¬ 
tre lor/e, come la DC di Fan- 
funL che esaltando li « prima¬ 
to» degli Stati Uniti cerca di 
farsene un puntello per con- 
t.nuare in una gestione del 
potere scandalosa e fallimen¬ 
tare. Ecco quindi un argomen¬ 
to su cui riflettere e far riflet¬ 
tere gii elettori: il voto alla 
DC di Fontani c un voto con¬ 
tro l’Indipendenza e la liber¬ 
tà del nostro Pa°se, e senza 
Indipendenza e libertà non si 
risolvono nemmeno i gravi 
problemi da cui s’amo angu¬ 
stiati. non cl si libera del mal¬ 
governo nelle regioni e nel co¬ 
muni. 

L’Invito di Fante ni a guar¬ 
dare al Portogallo non ci im¬ 
barazza, perche Quando Fante- 
ni taceva noi solidarizzavamo 
con le vittime della dittatura 
di Sa alzar e di Cadano e per¬ 
ché oggi chiediamo per il Por¬ 
togallo uno sviluppo nella de¬ 
mocrazia. nella l.bertà e nel¬ 


l’unità fra comunisti e socia¬ 
listi. 

Ford e Pantani sono preoc¬ 
cupati del Portogallo ma non 
delle vittime della repressione 
franchista, ed li presidente 
americano vorrebbe la Spagna 
nella Nato. E’ preoccupato de! 
destino dell’assemblea còsti- 
tuente portoghese, ma non 
sembra curarsi del fatto che 
a Madrid non funzioni alcu¬ 
na assemblea. E’ alla Spagna 
di Franco che Ford e Panta¬ 
ni guarda.no con i« nostalgia 
deila guerra fredda. Ford, 
giunto a Roma, ha stretto ma¬ 
ni italiane dopo che a Ma¬ 
drid aveva stretto la mano di 
Franco, ma i governanti non 
hanno saputo dissociarsi dalle 
InizJatve del presidente ame¬ 
ricano, Il voto del 15 g ugno 
deve allontanare per sempre 
queste nostalgie, deve conso¬ 
lidare la distensione, aprire la 
strada ad una politica estera 
nuova, che non esporti In Ita¬ 
lia la crisi degli USA e gli 
Intrighi della CIA. I giovani 
che lottarono per li Vietnam, 
i nuovi giovani che hanno 
conquistato II voto al 18 an¬ 
ni, i lavoratori, le donne da¬ 
ranno il loro voto a! parti¬ 
to che con più forza e p'ù 
Intelligenza ha saputo lotta¬ 
re per tale politica: al par- 
t'to comunista. 


Dopo la clamorosa denuncia da parte della stampa 

Nessuna risposta chiara agli interrogativi 
per la scomparsa dei documenti sulla mafia 

Contraddittorie dichiarazioni dei presidente della commissione di indagine sulle « infiltrazioni mafiose » • Il 5 maggio scorso la ri¬ 
chiesta del consigliere Galluppi perché gli atti « incriminati » venissero messi a disposizione - il de Cutrufo implicato nella vicenda 


Sui « caso » relativo alla scomparsa dei documenti sulle « infiltrazioni mafiose » net Lazio, 
ancora non si è fatta chiarezza. In particolare, non si sa bene dove siano andate a finire 
le fotocopie di alcuni atti, riguardanti la sospetta collusione tra Frank Coppola e l'ammini¬ 
strazione provinciale di Roma, in merito a decisioni prese — nel ‘68-'G9 — per il mutamento 
di destinazione di un’area di proprietà del noto mafioso nei pressi di Pomezia. e al progetto 
di rete viaria nella stessa zona. Secondo il segretario del consiglio regionale, Ursino, tali 


documenti non sarebbero 
mal stati acquisiti dalla 
commissione regionale di in¬ 
dagine. ma solamente richie¬ 
sti dal presidente Lazzaro, 
e concessi a questo scopo dal¬ 
la Provincia di Roma. Ma, 
come abbiamo documentato 
ieri, ciò non appare chia¬ 
ro dalle dichiarazioni dello 
stesso Lazzaro, fatte nel cor¬ 
so di una seduta della stes¬ 
sa. commissione, il 22 otto¬ 
bre del 1971. Sembrerebbe 
infatti che degli atti In que¬ 
stione la Regione possedes¬ 
se alcune fotocopie, allegate 
al fa vicolo dell’inchiesta, 
condotta a suo tempo sul 
« caso Rimi », che aveva mes- 


so in luce le gravi responsa¬ 
bilità deH'allora presidente 
della giunta, il de Mcchelli. 

In ogni ca.-»o, sembra che 
il consigliere Galluppi, mem¬ 
bro della commissione di in¬ 
dagine, il 5 maggio .scorso, 
abbia fatto esplicita richie¬ 
sta al presidente Palleschi 
perchà gli atti « incriminati » 
fossero messi a sua disposi¬ 
zione. Di qui avrebbe avuto 
origine 11 «giallo», che è 
stato poi ripreso dalla stam¬ 
pa. a cominciare dal Gior¬ 
nale d'Italia, organo fìlofan- 
famano. 

Co.^a si è voluto nasconde- 
* re? Quali disegni si celano 


Con numerose iniziative 

Celebrato il XXXI 
anniversario della 


liberazione 


li trentunesimo anni versa- J 
rio della Liberazione di Ro¬ 
ma è stato ce’ebrMto ieri, in 
diversi punti della città, con 
una serie di mani tentazioni 
alle quali hanno partecipa¬ 
to, oltre ad alcune rappre¬ 
sentanze del Comune, della 
Provincia e della Regione, e- 
sponentl delle confederazio¬ 
ni sindacali e delle associa- i 
zloni Par tignine. 

A La Storta, sulla via Gas- j 
sia. una delegazione del Co¬ 
mitato permanente per la di¬ 
fesa dell’ordine democrafeo 
è stata ri ce v\ita nella caser¬ 
ma del I reggimento grana¬ 
tieri: della delegatone, che 
si è trattenuta per due ore 
nella caserma, 

con 1 so.Un:., tacevano par- , 
te rappresentami d: tutti 1 
partiti democratici e<i alcuni j 
dirigenti 4e”o organ'.vmo- 


della città 


ni sindacali e «Ielle asfc-c’a- 
zloni partiglane; ira gli alM: 
erano presentì i comprign. 
Franco Rapare’.]’ e Vittorio 
Parola, della segretaria del¬ 
la federazione romana cel 
PCI. e Leo Canullo, segrete- 
rio della Camera del h a vero 

Prima che l’incontro aves¬ 
se inizio, alcune corone di 
fiori sono state deposte pres¬ 
so il cippo eretto nei punto 
in cui. proprio 11 4 giugno 
del '44. poche ore prima del¬ 
la liberazione della città, i 
nazisti trucidarono 14 antifu- 
sci-ti. fra 1 quali Bruno Buoz- 
zi, segretario della CGIL. 

Brevi cerimonie si sono 
inoltre svolte ’a via Tasso, da¬ 
vanti a' museo storico oeila. 
liberazione di Rema, «ila ba¬ 
silica di S. Lorenzo Me-, le 
mura, ed a Por'a S. Fao- 
io 


dietro questa vicenda, dai 
contorni poco chiari? Quel 
che è certo è che gli atti 
«scomparsi» — riguardanti 
decisioni prese dalla Provin¬ 
cia nel 1998-1969 — Interes¬ 
sano uomini della DC, come 
Caponetti, sindaco di Pome- 
zia e oggi candidato dello 
scudo crociato, e Nicola Cu¬ 
trufo. segretario regionale 
del partito, a quel tempo as- 
sessore provinciale ai lavori 
pubblici. 

Quest'ultimo — in relazio¬ 
ne alla approvazione della 
strada provinciale Campo 
Ascola no-Torvalanica-Tor San 
Lorenzo, destinata a valoriz¬ 
zare 1 terreni del Coppola 
— ebbe a dichiarare, a suo 
tempo, che la delibera « fu 
aipprovata all'unanimità». 

Dai verbali del consiglio 
provinciale del 7 novembre 
i del 1968 risulta Invece che la 
I proposta (spesa 1 miliardo 
I e 340 milioni) fu approvate 
I con 1 voti contrari del PCI 
1 e del PSIUP. Anche In questo 
caso, dunque, una evidente 
smentita e una ulteriore con¬ 
traddizione. 

La vicenda dei documen¬ 
ti « scomparsi » si compone 
di elementi di forte ambigui¬ 
tà sui quali occorre fare chia- 
, rezza. Finora non si è riu- 
j sciti ancora a sapere, con 
j «isolata sicurezza dove si 
j trovano. E nemmeno co?>a si 
nasconda dietro !** ambigue 
dichiarazioni e affermazioni 
degli esponenti della Demo¬ 
crazia cristiana. 


128 alloggi 
per i senzatetto 

Centoventotto appartamenti 
da assegnare « senzatetto e 
famiglie ab.tanti in alloggi 
impropri saranno acquistati 
dal Comune, nel quadro del- 
] ’ attuazione del piano di 
emergenza per cui tanto si 
sono battuti il SUNIA, il no¬ 
stro partito e le forze demo¬ 
cratiche, Gli alloggi sono s.ti 
a Torre Angela, Casa lotti e 
Vignacela. 


« Baby » 

In questi giorni migliaia 
di postelegrafonici .st sono 
visti recapitare m casa 
una lettera che, dopo una 
occhiata al nome del mit¬ 
tente, li ha gettati in un 
comprensibile sgomento. 

« Spedisce — c'e scritto 
sulla busta — il sen. Giu¬ 
seppe Togni ». Memori del 
caos suscitato al ministe¬ 
ro dalla sua ultima sgra¬ 
dita permanenza, i dipen¬ 
denti, trascolorati in viso, 
hanno subito temuto il 
peggio: che un improvvi¬ 
so scherzo della sorte re¬ 
stituisse loro runico mini¬ 
stro che è riuscito a far 
rimpiangere quel noto 

« Lady » 

Senza andare tanto per 
il sottile nel carosello 
elettorale del «Tempo» c 
sfato tracciato, giusto sot¬ 
to le righe dedicate ad 
unu candidala del PRl, 
presentata come ariti fasci - 
! sta. un «ritratto» di Ève- 

j Ima Alberti, consigliere 

comunale missino che ten- 
, ta di far rotta verso la 

Regione. Secondo oh agen¬ 
ti pubbìicitan di piazza 
Colonna la Evehna, defi¬ 
nita « Lady Campidoglio ». 
si sarebbe accattivata la 
simpatia di amici e avver¬ 
sari «col sorriso fresco del- 


Totrni 

competente del fan Jan to¬ 
no Gioia. 

Per fortuna doro c no¬ 
strai, la missiva ad altro 
non mirava che a Questua¬ 
re un voto per l’appassito 
virgulto della stirpe To- 
giti, il figholctto Paolo, 
candidato — ovviamente i 
— nella lista de: quel gè- ! 
ino, msomma, che non sa- ì 
pendo che dire se l'è ca¬ 
vata scegliendo come mot¬ 
to per la campagna elet¬ 
torale a Meno chiacchiere 
per favore ». Ma non som 
queste, trattandosi di un 
Togm, che ci spaventano: 
à ai fatti che guarii mino 
con terrore . 

e asili 

la sua avvenenza » c « il 
rigore dei suoi interventi». 

Qualche elettore potrà 
essere interessato alle gra¬ 
zie della Mpnora, Mia non 
certo le mudrt clic da an¬ 
ni aspettano l'apertura 
degli asili-nido. La «lady» 
si e, infatti, distinta as¬ 
sieme ai «camerati» del 
suo gruppo per l'ostruzio¬ 
nismo opposto all'apertu¬ 
ra dei nidi. E questo co¬ 
me « rappresaglia » perchè | 
; fascisti erano stati esciti • | 

si dai consigli d’ammmi- \ 
stradone delle aziende 
municipalizzate. ! 


A piazza Navona tre giorni 
di iniziative sulla RA1-TV 


Ha avuto inizio Ieri sera a 
p.azza Navona. e proseguirà 
domani e dopodomani, il « te¬ 
legiornale .n p.a/za », promos¬ 
sa dal M3D. il movimento p?r 
.''informa/ione democrnl Jca. 
Dopo uno spettacolo musicale, 
la mamle.-ta/icne. alla quale 
hanno d^lo ira gl, altri la 
propria <rte«:on rt :1 corri tato 
antifa sci-’a unitario de! gior¬ 
nalisti e po’ gral le . e:l ■ m 


l mitati d) redazione d: nume- 
! ro.ii quotidiani, e stata aperte 
da un d'batt.to pubblico aul 
I tema « informazione e poto- 
i re ». 

1 Nel corso dell’iniziativa è 
I state proiettata una edizione 
critica del telegiornale dell* 
I 20. che ha mostrato in qua! 
1 modo la TV man.jsol: le noti- 
■ / e. renri-mdol ■ funzionali alla 
[ pi' p m fi aita 
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Oggi scio pero generale del settore 

Sono settemila 
i chimici a orario 
ridotto nel Lazio 

Cinque manifestazioni davanti alle fabbriche a Roma e in provincia • Gior¬ 
nata di lotta ad Anagni e a Coprano per un diverso sviluppo economico 


PAG. il / roma - regione 


« Un agricoltore che volesse 
cambiale le gomme del trat 
tore troverebbe molte dlftlcol 
tà a sostituirle con un cintu¬ 
rato Pirelli dal momento che 
U gruppo della gomma 
sta cercando di diminuire la 
produzione in un settore cosi 
importante > Cosi Gino Fa. 
lotta della segreteria della 
FULC la federazione del chi 
mici provinciali, spiega 11 mo 
tlvo della cassa Integrazione 
che ha colpito gli operai del¬ 
ia fabbrica Pirelli di Tivoli, 
che occupa circa 1700 per 
sone Nello stesso tempo Ulu 
stra uno del motivi per cui og 
gl 1 45 ml.a chimici del La 
zio scendono In lotta rlspon 
dendo all appello del sindaca 
tl nazionali per imporre In 
vestimenti nel settore e 1 utl 
Uzzolitone della chimica In una 
programmazione volta a sod 
disfare le esigenze sociali 

A Roma e provincia si svol 
gono cinque manifestazio¬ 
ni alla Pirelli appunto allo 
930 con Canu.lo. alla Palmo- 
live di Anzio con Alessandrini, 
alla Sigma Tau di Fomezla 
con Fiorillo, alla Snla. di Col 
leferro con Palletta e nella 
fabbrica di Ceramiche «DA 
gostlno » di Monterotondo, oc 
cupata da tre mesi contro la 
smobilitazione 

Almeno 7 mila sono gli o- 
peral a cassa Integrazione In 
un comparto produttivo che 
va dalle ceramiche appunto, 
vi detersivi dag.l esplosivi al 
le vernici, dal fertilizzanti al- 
e medtclne «Ristrutturazione 
nella produzione chimica — 
Interviene Tullio Lucidi, della 
segreteria della FULC — si 
gnlflca poter Incidere sul pro¬ 
grammi di sviluppo dell Inte¬ 
ro paese » 

Prendiamo ad esemplo le 
fabbriche farmaceutiche che. 
nella nostra regione Impiega¬ 
no circa 10 mila persone X 
profitti sono stati elevatissimi 
e questo non solo perché si 
producono medicine che non 
sono efficaci (vedi 1. caso di 
Alecce) ma anche perché 1 
coati di produzione sono bas 
slsolml ed elevati l prezzi 

In questo settore la presen 


za delle multinazionali stranie 
re è massiccia gli Impianti 
sono sorti preferibilmente In 
zona cassa del mezzogiorno 
con finanziamenti pubblici co 


Giornalisti interrogati 
per il « caso » 

Di Gennaro 

Noli ambito dell’Inchiesta 
aperta dalla prooura della Re 
pubblica romana sulla vicenda 
del rapimento del giudice DI 
Gennaro per olà che riguarda 
la divulgazione di notizie ri 
guardanti la vita privata del 
magistrato 11 sostituto prò 
curatore generale Fedote ha 
convocato a palazzo di Olu 
stlzla come testimoni nume 
rosi giornalisti per conoscere 
da quali fonti so no state dlf 
fuse le informazioni 

Sull episodio l'« Associazione 
nazionale giornalisti gludizla 
ri » ha emesso un comunicato 
di protesta, nel quale si legge 
tra 1 aitro « Constatato che 
che tale procedura realizza 
un nuovo tentativo per met 
tere nel nulla, servendosi delle 
norme del codice Rocco. 1 ob 
bllgo del segreto sulle fonti di 
Informazione sancito dalla 
legge professionale ricorda 
come nel periodo delle inda 
ginl dopo la «conparsa del 
dottor DI Oennaro tutte le 
Indiscrezioni od Illazioni ap 
parse sulla stampa, ed In 
particolare quelle secondo le 
quali U magistrato fu dato 
subito per morto e vittima di 
un dramma passionale, non 
ebbero origine giornalistica» 


Oggi alS. Camillo 
incontro con Pajetta 

Oggi all* ore 12 all'oepe- 
dele 5 Camillo avrà luogo 
un Incontro fra I lavora¬ 
tori del nolocomio Parleel- 
per* Il compagno Gian Car¬ 
lo PaJetfa, dalla Direziona. 


me quell della Squibb doli i 
Pulltzer delle Wcl come del 
la Lepetlt Oggi si tenta di 
vre del grande padronato e 
catto a 1 occupazione- pei ten 
tare di bloccare la riforma sa 
nttaria 

Non migliore la sltuazio 
ne nel settore de! vetro de! 
la ceramica In particolare nel 
la zona di Clvltacaatellana do 
ve cl sono circa duemila per 
sone più o meno a orarlo ri 
dotto, dal canto suo la RI 
chard Glnorl di Latina ha 
messo a caisa Integrazione 
gran parte del vuoi dipendenti 

Nelle fabbriche chimiche 1- 
noltre a uno sfruttamento pe 
sante si unisce un ambiente di 
lavoro pauroso L* malattie 
professional! sono una dram 
matlea costante cosi come gli 
Infortuni La giornata di lot 
ta odierna quindi vuole es 
sere una risposta alle mano 
vre del grande padronato c 
ne lo stesso tempo un altra 
tappa della lunga battaglia 
che I lavoratori chimici stan 
no conducendo per l’occupa 
zlonc .o sviluppo 11 migliora 
m»nto dell» condizioni di la 
VOTO 

ANAGNI — SI ferma oggi 
per tutta la giornata 1 Inte 
ra zona nord della provincia 
di Fresinone La giornata di 
lotta che Interesserà Anagni 
e tutti 1 comuni circostanti 
è stata proclamata per gli In 
vest'mentl e per la difesa del 
l'occupazione contro 1 attacco 
padronale Alle 9 ad Anneni 
si svolgerli una manlfcstazlo 
r>e a Porta Cerese durante la 
quale prenderà la paro’a 11 
segretario della camera del 
lavoro di Fresinone Noti reo 
la Sono molte m tutta la 
zona dove oltre 1800 lavora 
tori sono disoccupati le fab 
brlche In casca integrazione 
la Snla minacela di «man- 
tettare un reparto mentre mol 
te altre Industrie riputano di 
applicare gli accordi per ta 
creazione di nuovi post! di 
lavoro Per gli stessi obiettivi 
oggi si fermerà anche CeDra 
no sempre nella provincia di 
Fresinone 


•COME CAMBIARE" 

decidiamolo insieme 


Trasporti: 
volontà e 
capacità 
di cambiare 

Parlando nel corso di una 
affollata assemblea dei lavo¬ 
ratori del deposito Appla della 
Stefer, 11 compagno Lombar¬ 
di, candidato del PCI. ha con 
dannato 1 ritardi nella costi 
tuzlone del consorzio regiona¬ 
le del trasporti provocati dal 
la poi tica clientelare e dalle 
inettitudine degU ammini¬ 
stratori democristiani e dal 
centrosinistra 

Non solo infatti s violano 
t tempi e 1 modi fissati dalla 
legge approvata del consiglio 
regionale con 11 contributo 
determinante del PCI, per la 
pubbl clzzazlonc del trasporto 
nel Lazio ma è stato gettato 
nel caos il servizio pubblico 
generando In questo modo sa 
crosanto malcontento e stati 
di esasperatone fra gli uten¬ 
ti c i lavoratori del settore 
Dove si vuol arr vare? Con sl¬ 
mili atti — come più volte è 
stato denunciato dal nostro 
partito e dalle organizzazioni 
sindacali sembra si vogliano 
provocare reazioni scomposte 
da utilizzare per le proprie i 
manovre clientelali 

Nel dibattito che è scaturì 
to i lavoratori hanno denun¬ 
ciato la propaganda demago- I 
tfea portata avanti dalla de ! 
mocrazla cr stlana anche nel 
settore del trasporti E stato , 
anche sottolineato come la 1 
risposta del comunisti fatta 1 
di argomenti e problemi con¬ 
creti abb a smascherato le 
falsità della campagna de £' 
questa una r 1 sposta che fa 
comprendere come la parola 
«lordine di un «nuovo modo 
di governare» significhi vo 
lontà politica e insieme capa 
c tà di camb are 

L Iniziativa di maggiore rilievo al 
tiene oggi et Teatro del CIVI5, 
•Ile Farnesina, promossa dalla 
Zona Nord e dalla cellula dal 
C1V1S della RAi del Ministero 
della Difeso, della Corte dei Conti, 
deli ENAOLI e dell INAM alla 
quale prende parte il san Edoardo 
Perna, dolio Direzione e presidente 
dal gruppo do! senatori comunisti! 
interverrà pure 11 compagno Di 
Marzio candidato del PCI a ile eie- 
aloni regionali Al centro dell’ln- 
contro-dlbattito «Lozione e lo pro¬ 
poste dei comunlatl per la riforma 
dallo Stato» 

Alle ore 12 30 II compegno Po- \ 
troeelli, segretario della Federa- 
alone si Incontrerà a Grotta Rossa 
con gli operai della FIAT o della 
fabbriche della zona 

Alle ore 17 30 a Pomezia mani¬ 
festazione centrale per lo sviluppo 
economico con doti, Montino e 
Scalchi 

Alle ore 16.30 al Teatro Belli 
Incontro con l lavoratori dell'ATAC 
• le loro famiglie con Mario Po¬ 
chetti e Tese! 

All Hotel Parco dei Principi alle 
oro 19 incontro sui problemi del- 
I assistenza e della riforma sanita¬ 
ria promosso detta sezione Ludo- 
visi • dalle cellule del PCI del- 
l'ENPAS à dtll’INPALS. Introdurr* 
Rosario Beni gogna presiederà Can 
crini e concluderà Giovanni Renali! 

La candidata comunista Lucia 
Masotti interverrà oggi al Circolo 
culturale UDÌ di Manteverde per 
«sporre il programma del PCI per 
lo olozioni 

Alle ore 18 a Contocelle con 
l'on D Alessio Incontro sul proble¬ 
mi dello forze armate 

Allo oro 11 30 comizio al lavo¬ 
ratori delle Polmoliva di Anzio con 
fi candidati Montino a Scalchi 

ha Zona Sai ha promosso per 


oggi sai Incontri nel mercati, a 
Italia, Montesacro Alto, Salarlo, 

S Basilio a Tulello I compagni 
Gallo • Fattonl, candidati, a Cole- 
1 «corno al Incontreranno con I com¬ 
mercianti a S Lorenzo • « Fidane. 

Renzo Roseo, candidato Indipen¬ 
dente, alla ore 12 si Incontrerà 
con I lavoratori della Cooperativa 
Nova. 

La Zona Ovest ha In programma 
20 incontri di caaagglato a Barba¬ 
tella S. Paolo, Oatla Nuova, Spi¬ 
nacelo Donna Olimpia 

CLINICA NEURO DEL POLICLI- i 
NICOi oro 12 (Cancrlnl-Pocoraro). 
OSPEDALE SAN GIOVANNI! or. 
9,30 incontro (Renalll-Colombinl). 
PIZZETTIi ore 6.30 incontro • j 


Assemblea dei 
segretari dì 
sezione oggi 
con Petroselli 

Oflfll, allo 18, nel tea¬ 
tro detta Federazione roma¬ 
na, al svolgerà l'assemblea 
dei segretari delle sezioni del 
PCI a dal circoli delta FGCI 
della città sul tema* a L'Ini¬ 
ziativa dal comunisti « Ro¬ 
ma nell' ultima fase della 
campagna elettorale » Ter¬ 
rà la relaziona introduttiva 
Il compagno Luigi Petrose!- 
Il, membro della Direzione e 
segretario della federazione 
comunista romana. 


Via Scortlcabovo (R Morelli) 
STEFER MACLIANAr ore 12 In 
contro (Lombardi - Tese!) Adi 
ore 12,30 incontro (Florlello) 
ISTAT-REGIONEi ore 17 a Macao 
Statali (Santacroce) AUTOVOX} 
ore 12 30 Incontro (Ellssandrlnl) 
CANTIERE EUR MOTELi ore 12 
comizio (Tombl). CANTIERE CAL- 
TAGIRONEt ore 12 comizio (Ven¬ 
duti). CANTIERE PALUMBO 
ore 12 (S Morelli) GAS S. PAO¬ 
LO! ore 6,45 (Florlello) GAS 
BARBERINlt ore 6,45 (Memmu 
ceri). GAS MONTE MARlOt alle 
ore 6 45 (Mafflolsttl). SCUOLA 
CAVOURt ore 19,30 dibattito pub- 
bllco (Borgna). IACP di Lungote¬ 
vere Tor di Nonet ore 10 assem¬ 
blea (Delle Seta). ARA NOVAi 
ore 19,30 comizio (Natallni-Mader- 
chi). PRBNESTINOi ore 20 Incon¬ 
tro con commercianti e artigiani 
(O Mancini). ALBERONBi ore 11 
incontro con I pensionati a Villa 
Lazzaroni (Plzzottl) TORPIGNAT- 
TARAi ora 20 Incontro con 1 com¬ 
mercianti e gli artigiani (Poma 
Gallo). ENBLt ore 16 Incontro e 
Via Felice Poggi 49 (Funghi) 
MONTBFLAVIOi ore 20 comizio 
(Lombardi) GBNZANOi ora 18 
nella aala comunale Incontro con I 
commercianti (Fattonl-Mammucarl) 

PROSINONE — Pollano! ore 20 
comizio (Mazzoli). Villa S Ste¬ 
fano! ore 20 comizio (SImiele) 
Sorai ore 19,30 comizio (Fapio- 
Cianettl). 

VITERBO — Orte Scalo! ore 
16 30 assemblea (La Bella) La- 
terar ore 21 comizio (Sarti) Vi¬ 
terbo (Sant'Angelo) i ore 21 comi¬ 
zio (Celenca) 

RIETI — Cantalupoi ore 20,30 
comizio (Proietti) ToHiai ore 20 
comizio (Angelettl) Montopoll : 
ore 17 comizio (G fornirseli*») 
Colli sul Velino! comizio (Fran¬ 
caci) 


Il 15 giugno un voto per 
nuove conquiste sul cammino 
deiremancipazione femminile 


Nella giornata di oggi, speci¬ 
ficamente dedicata all incontro 
del PCI con le elettrici, nume¬ 
rosissime Iniziative sono state 
organizzate dalle Sezioni della 
città e dalla provincia Esse 
avranno al centro i temi so¬ 
ciali e politici della commissio¬ 
ne fommlnllo In rapporto al ruo¬ 
lo che può e deve svolgere la 
Ragione — e vedono Impegnate 
le candidate e I candidati co¬ 
munisti alle elezioni regionali e 
comunali, parlamentari e diri¬ 
genti del partito —- con lo 
donne e le regazze 

Incontri si terranno a 
ALBANO ore 18 (F Raparel- 
II) i GENZANO ore 17 nella 
sala consiliare Iniziative por 
l’anno Internazionale della don 
na (G. Cesarono } GUI DONI A 
ore 17 (L Colombini): CIVl 
TAVECCHIA (A M dai) i 
GROTTAFERRATA ore 18 30 
(F Prisco - G Marini)} VILLA 
LAZZARONI ore 17,30 (G 
Glannantonl) t LATINO METRO 
NIO ore 16 (A Vinai) AP¬ 
PIO NUOVO ore 12 (Borgna)j 
ARICCIA ore 17 (F Velletri); 
VALMONTONE ore 18 (Maf- 
floletti) j ROCCA DI PAPA Ore 
18 (C Capponi)} NETTUNO 
ore 10 (S Scalchi), MONTE¬ 


ROTONDO ore 17 (B. Bracci 
Torsi)! TOR DE CENCI ore 18 
(L. Laureili)! VILLA GORDIA¬ 
NI ore 17,30 (R Casclanl • 
M. D’Arcangeli) | TIVOLI ore 

16 (G. Panelli) j VELLETRI oro 

17 con le regazze (G. Rodano); 
PONTE MAMMOLO ore 7,30 
con le operaie (L Colombini), 

S BASILIO ore 10 (Mlcholan 
geli)! TOR LUPARA ore 20 
(G. Ranella) i SACROFANO ore 
17 (A. MotlnarDi COLLEFER- 
RO ore 16 (M, Malasplna), 
VALMELAINA ore 17,30 (N 
Ciani)! BALDUINA ore 16 (M 
Trombetta)! MONTE SPACCA 
TO ore 16 (G Giunti) 

Nei mercati at 

5PINACBTO, OSTIA NUOVA, 
PONTE MAMMOLO TUFELLO, 
MONTECELIO, CECCHINA SA¬ 
LARIO, CASAL MORENA, 
TOR SAPIENZA 

Nelle scuole e noi casogglati 
et LANUVIO, NEMI, MONTE- 
COMPATÌ» T1BURTJNO 11) 
MORAN1NO GRAMSCI M A 
LICATA, BALDUINA, BORGO 
PRATI, TRIONFALE TORRE 
VECCHIA MONTEROTONDO 
TESTACCIO TOR LUPARA, 
PORTO FLUVIALE QUARTIC 
CIOLO, TOR DE SCHIAVI 
TUSCOLANO 



MADAMA BUTTERFLY 
E COPPEUA ALL OPERA 

Ojy olle o e 21 obbonomcn 
to olle seco ido rcpl co d Mo 
doto Buttcrlly d G ocomo Puc 
c ì (roppr n 77) coiccrtota 
o d retto dal maestro Ter eco 
Scoglia Lo spettacolo verro repl 
cato domen co 8 olle ore 17 n 
obb elle d u ne (roppr n 70) 
Mortedl 10 olle o e 21 luor abb 
andrò n sconti Coppella » d De 
I bes Ivnnov Mortu ez Lei ri (topp 
i 79) naostro co ice totoro o d 
rettore Maur z o R old scoiogru 
to Cnr co d As o fi terp eli pr i 
e poi Do ole re o Co Notar 
c Alfredo Ro no 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tol 360 17 52) 
Alle oro 21 30 noi y ard no 
deli Accademia F armonico ult 
mo spettacolo « Amorlkanla » 
del Gruppo Folklo stico ~ni no 
Americano In co o di maltempo 
il co icerto avrò liogo olla Salo 
Co ella 0 gl off n veld fa allo 
F Itirmon ca 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MAN A (Basilica S Codilo Tra¬ 
stevere) 

Domani alle 21 15 Marna Mou 
rollo nuit cho di Fux Wojei 
so I Mozart Informazioni telato 
no 656 34 4t 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Contatone 32) 

Allo ore 21 15 Chimo di S 
Agnese P zza Navone concerto 
diretto do Gastone Tosato Orche 
stre del Gonfalone solisti C 
Grasso T Sovannl violino M 
Paris viola d amore Dagoporto 
Lfnarts eh farro Musiche di An 
tonlo Vivaldi 

VII PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S Sabina) 

Alle oro 21 15 Orchestro 
della Rodiotelcv s ona Rome 
no Claud a Antonclli orpo 
Severino Gozzellom (lauto Direi 
toro Gianluigi GeimefN Informa¬ 
zioni tei 679 03 60 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCUR» - ENAL FITA (Via 
Piacenza 1 Tel 475 54 28) 

Alle 21 Pr mo II G A D « Quel 
fi della Lucerna ■ prcs « Una fo¬ 
lata di vontot » novità assoluta 
In 3 otti d Toni Beraducci Re 
g a dell Autora 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 31 Tol 588 512) 

Allo ore 21 30 la Comp di 
rotta do Tronco Ambrogllni prcs 
« Il penultimo scalino » di Som 
my Tayad Con Plotone Da Mo 
rik Novella Alt ori Massi Roy a 
di Fronco Ambrogl ni (Ultimo re 
plico) 

BELL) (Piazza S Apollonia 11 
• Tol 589 48 75} 

Alle ore 21 30 II Gruppo ■ Rojo 
tabln » del Venozualo pres « La 
Juonblmbade a. Regia di Corlos 
Gimonez 

DELLE ART) (V(* Sicilia 59 Te¬ 
lefono 478 598) 

Allo 17 30 in collaborazione con 

1 ETI II Gran Teatro pros a A 
morta dlnt o fiotto o Don Felico » 
tersa fantastico con musica di 
Antonio Patito Regia di Carlo 
C«cchl 

DEI SATIRI (Piazze di Grotteplnta 
19 Tel 565 352) 

Alto oro 27 15 La San Car 
lo di Roma presento Michael 
Aspinoll In « Rigoletto » satira In 

2 tompl con lo partecipazione di 
Gino Cagna F Wirne N Mar¬ 
tinelli A Mugnaio G BIson, al 
piano Riccardo Filippini 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 • Tc 
I et orto 862 948) 

Allo ore 21 30 la Compagnia 
Teatrale Itisi ona pres « Plorrot 
De Seda » di M Macario Con 
T Sciano P Fusero P PooJom 
S Broschi D Forri Reqln di 
Paolo Paoloni Scene o costumi 
di Carlo Guidoni Serro 
LA MADDALENA (Vie dalla Stei 
letta 18 Tel 656924) 

Alle oro 21 30 precise « No- 
no«tanta Gramsci » del Collctti 
vo La Maddalena 

PARIOLI (Via G Borei 20 To- 
Iafono 803 523) 

Allo ore 21 l C T C presenta 
Graziano Giusti Ido DI Benedetto 
In « L angelo azzurro » di Bru 
no E Longhlnl con A M Chio 
C Coloslmo G Giacomelli G 
Mari P Polret F Romeo A 
SaltuttI Regio di Nico Gnidio 
ri Musiche di Roberto Da SI 
mono Scenografia di Mauro Co 
rosi 

RIPA CABARET (Via S Francesco 
a Ropa 18 Tol 589 26 97) 
Alle ore 21 15 la Compagnia 
di Prosa A2 di S Solida pres i 
« Si, incocrenza • novif6 assolo 
ta di D Meroini e R Relm Con 
M Braskt C DI Giorgio C Ro- 
manozzl Rogla di R Relm 
SANGENESIO (V Podgora 1 Te¬ 
lefono 315 373) 

Alla 17 II Gruppo lo lineo d Om 
bro provo con I Intervento del 
pubblico « fi monte del bacca 
no » di Stolone Moitlnl Allo 
21 30 fam Maro la L noe d Ombra 
pres « Sogni e contraddizioni 
delta vita e l’opera di Catara Pa 
vet* », di Anglola Jenigro 


■piccola - 

cronaca 


Mostre 


A Polozzo Barbar ni ò stata 
inaugurato no glorn scors una 
mostro d scultura d Anton o Ro 
monello 

* * * 

Ogg allo ore 18 00 prosso 1 
centro Iniziative artistiche e cultu¬ 
rali « Alzaia » m Vlo dello Mi¬ 
nerva 5 vorrà inaugurata la mo¬ 
stra del pittore Gino Cov II orgo 
nlzzete dallo Federazione glovan Je 
comun sta italiano e dalla presi¬ 
denza deli Alleanza contadini L In 
ziotlva si Inserisca nel quadro delle 
manifestazioni Indette per il 30° an¬ 
niversario dalla Liberazione 


Oggi olla oro 18 30 si inaugura 
■ Palazzo Antlcf Mattol In Via MI 
chQlonge o Caetcm 32 u ia mostra 
di «Cor coti ro e satiro poi t co in 
Itala dal 18 A 8 all untò» Imo 
f va q or joì zzato dola b bl cteca 
doli Ist tufo d stor o moderno o 
contomporonco Presenterò la mo¬ 
stro Il prof Franco Dello Perula 
dell Un vers tò d M leno 


Diffide 


A* -viuLut — EURt ore 18 30 
(Fredda) OSTIA NUOVAi 19,30 
scrutatori e rappresentanti di lista 
PORTUENSE VILLINI ore 18 30 
scrutatori e rappresentanti di lista 
(Marini) VALMONTONE: oro 19 
assemblea operala (Cacclotti) 
CELLULE AZIENDALI — FER¬ 
ROVIERI! ore 16 30 In Federa¬ 
zione CD (Benclnf). CNEN: 17,30 


a Salarlo assemblea (Alette) 5TE- 
PER: oro 17 30 □ S Giovanni 

assemblea (Parola) 

AVVISO — I compagni che ten 
gono dibattiti, Incontri comizi so¬ 
no pregati di passaro in Federa 
zlone presio la commissione stampa 
e propaganda per ritirare le schode 
di argomenti sullo vario questioni 


Il compagno Marco Sacon de la 
ceìlu a Prlmnvol e ha smorr to la 
tessera de lo FGCI n 0053008 
La presente vale anche come d tf da 

m m m 

li compagno G usopjo Verso della 
cellula a» ondale P re I d Torre 
•peccalo ha snorrto a tessera del 
Port to numero 0805602 La pre 
sente va e anche come d ff do 


in breve - 


MONTCVCRDC VECCHIO — 
Domani allo oro 21 al circolo cui 
turala Quattro Venti 87 » ai ter¬ 
ra un dibattito sul toma « L Amo 
rica dopo il V etnam » Inlorvor 
ranno i giornalisti Alberto Ronchoy 
• Antonio Bollo 

CONVEGNO 5ANITA — Oggi 
allo oro 19 si terrò all Hotel Par 
co dei Principi un convog io sulla 
riforma sanitaria organizzato dalla 
sezioni Ludovisl Parlo!! dot PCI a 
dallo organizzazioni oziondali dol 
PCI dell ENPAS e dell ENPALS 
Al convegno sono stati Invitati I 
medici gli operatori sanitari gli 
studenti e I lavoratori dagli enti 
assistenziali Interverranno G Ro 
natii il prof L Cancrin! e il prò 
fessor R De itivegno 


TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl 
Colombo INAM Tei 5139405) 

Allo ore 21 30 lo Conpojnin del 
Co tett vo A one Teatrale pres 
« Amor kamara lopojratia di un 
diseredato • di Joi j» Diaz Reg o 
d V Iter o Mellon 
TEATRO ENNIO f LAIANO (Via 
S Stolnno dol Cacco 16 telo- 
tono 688 509) 

Alle 17 45 Bold i Coppell n 
Merli Qu nterno in ■ Cosa buo 
r a dal mondo o d Novelli Ro 
j o Band ni Coop II Collettivo 
d Ro o 

PALASPORT (EUR) 

Du domai a mercoledì ell« 
ore 21 30 gl Hnrlem Glob 
bolrottcrs contro New York 
tot onals i funamboli del ba 
skot Parata di varietà con 
attrazioni Internazionali presen 
fato do Mano Di Gito « 
Coppo Kriter tra I campioni Ita 
lionl di Tennis do tavolo Mili¬ 
tar e ragazzi prez.o r dotto 
TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Valla - Tol 654 37 94) 

Alle oro 21 15 un ca replica 
il T Popolare Salernitano diretto 
do Alessandro Nisivoccio pres 
« Popolo pò » voci e canti della 
Cnmponio Regio di Alfonso An- 
dria 

TORDINONA (Via Acquaiparta 16 
Tel 657 206) 

Alle oro 21 30 II Gruppo Teatro 
Incontro presento provo aperto al 
pubblico 11 4 giugno • prima » 
« Lo bambina pledad » di H 
Solnz Con Belfiore Caldana DI 
Consiglio Ghiglia Meronl Oli¬ 
vieri Regia di R Vatontlni 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 62 • Taf 657.87.11} 

Alle ore 21 30 la Cooperativa 
Alternativa pres t « Il paesei oggi 
non domani • di Antonio J eco¬ 
metri Regi# di Giacomo Ricci 
ABACO (Lungotevere dai Melllnl 
33 A Tel 360 47 05) 

Domani alle 21 30 la C la dai Me¬ 
ta Virtual) in « Il conte di Lau* 
troamont rappresenta 1 canti di 
Maldoror » di Pippo di Marca 
con P M La Corte S Salterelli, 
Valentina N Vasti Scene D Pa¬ 
sce E Rossi Regia di P Di 
Marca (Ultimi 3 giorni) 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 • Tal 560 781 
Riposo 

ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via del Fienaroll 30 b) 

Soboto o domenica alle 22 30 «Il 
riso . fa buon sangue? » di Guer¬ 
rino Crlvoilo e Michele Caruso 
dal corsivi di Fortebraccio 
ARCHE ATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28) 

R poso 

BEAT 72 (Via G Belli 72 Tele¬ 
fono 317 715) 

Alle 22 30 il Teatro Stran amo 
ro prcs « La morte di Danton » 
d G Brukner rsoy a d: Simono 
Corolla 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpineto 27) 

Alle 19 lo Coop Teatrale del- 
I Atto pros « Profilo di Anto¬ 
nio Oramtci » di Loonelip Sod 
DE TOLLIS (Via dallo Paglia 32) 
Alle 21 30 lo C io dol Bogotto 
prcs « Play « di Samuel Eeckctt 
con A Baronta F Bioglone P 
Domsey Goell M Lupi Musi 
cho di Mauro acedonio Regio di 
Fernando Balestre 
LA COMUNITÀ (Via Zanazxo 4 
Tel 581 74 13) 

Allo 21 15 la Coop Teatrale Ar¬ 
cipelago prcs « Flamenco vita 
e morto » a curo d! Sandro Peres 


Corsa di recitazione 
alla sezione Salario 

Alla sezione Salario, da 
giovedì 5 giugno, avrà Ini¬ 
zio un corso di burattini (co¬ 
struzione, movimento, recita¬ 
zione) tenuto daH'argenffno 
Giorgio Vaierà Por ulteriori 
Informazioni rivolgersi alla 
sezione Salarla o al numero 
864 476 


META TEATRO (Via Sora 28 - Te¬ 
lefono 580 65 06) 

Alle oro 22 « Anton Vau¬ 

deville Cecov a con G Evangeli 
sto C Mancini A Vlllorl M 
V ncenti F D Andrea Rogla di 
G Evangelisti 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
polo 13 A Tei 360 75 59) 

Allo ore 21 30 « La partita » 
di Giorgio Pressburgor Con Re¬ 
nato Cecchatto 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
Te! 585 107) 

Allo oro 21 15 il Teatro Grup 
po OdradeU presenta « Prepa¬ 
rativi di escursione da una (et 
torà non spedita di Franz Kafka 
□ suo padre » Regio di G Varot 
to Musiche di J Helnemann 

T NUOVO MONDO (Vicolo dal¬ 
la Torro 10 (Trastevere) 

Alte 21 scroto musicale con G on 
n Conti o Maurizio Falcono 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 Telefono 
574 53 68) 

Alle 17 30 e 21 15 il Gr Tea- 
tro dol Possibili pros « Not¬ 
turno di Pasquino » di M R Ba- 
rardi Regia scane e costumi I 
Durga Con O Brian G Mattioli, 

CABARET 

ALCIAPASU-GIARDINO (Piazza 
Rondinini 36 Tel 659 661 ) 

Alle oro 27 30 « Cannibali 
allo porte », testi di Oreste 
Lionello con Sotvay D Assunta 
Moro Oneto Marzio Morg ne Ra¬ 
gia doli Autore Al pieno Danie¬ 
la Costano Musiche di Flavio 
Bocci Torza parto Fronco Ore- 
moninl 

FOLK STUDIO (Via G Socchi 13 
• Tel 589 23 74) 

Allo 22 unico serata strnordino 
r a con lo canzoni di protesta di ! 
Pino Mas 

KOALA (Via dai Salumi 36 • Te¬ 
lefono 988 736) 

Alle 22 30 Isabella nal suo re 
citai con E Samaritano D Scol¬ 
lo al plano 20 minuti con Pao 
lo Leta all organo 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
Trastevere) 

Alle 22 concerto session del chi - | 
tarrìsta Barnaba 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele- 
fono 581 07 21 580 09 89) 

Da oggi o sabato alfe oro 
22 30 ult me 3 roc to del 
lo spettacolo « Appuflata *75 » 
d Amendola o Corbucci Con 
L Fior ni R Luco O Do j 
Carlo L Di Nardo AH organo ■ 
Ennio Ch tl Fabio olla chitarre 

MUSIC 1NN (Largo dol Fiorenti¬ 
ni 3 Tol 645 49 24) 

Dolio 21 30 concerto con il quar- | 
tetto Antonello Vannucchl vibra ; 
lono S Genovese sax A Ro- 1 
se jl ono bosso R Podio batte- 
r a (Ult mo giorno) ! 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonto dell Olio 5 S Maria In ; 
Trastevere) 

Alle oro 22 Leo Roso Fol i 
kloro intornoz orto!* Dakar fol- I 
klor sta sudomerteono 1 

PIPER (Via ragliamento 2 Tele¬ 
fono 854 459) 

Allo 21 Orchestro Moderna Allo 
22 30 e 0 30 Giancarlo Bornigia 
prcs « Giochi proibiti » nuova 
r v sfa di L Griog 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della far- 
noslna 79 Tel 394 098) 

Alle ore 20 30 I complesso 
musico teatrale anglo americano 
l i « Tho uncle Davo » flsh 
comp » Rock end Roll Show 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tol 312 283) 

O / « Roma d foli n 

CINCFORUM MONTEVERDC (Via 
Montevorde 57 a - Tel 530 731) 
Donai alle 21 «Il buono il 
brullo o 1J cotilvo » di Sergio 
Leone* 

CIRCOLO DEL CINEMA S LO¬ 
RENZO (Via dei Vestlni 8) 

U L altare Goihenko » di Levy 

F1LMSTUOIO 70 

Allo 18 20 30 23 Lo commedia 
lai ano « La grondo guerra » di 

Mo celi 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA (Via 
dol Maltonato) 

Silo A II collezionista » (Ora 
19 21 23) 


Schermì e ribalte 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli del Hlm corrispondono 
alla aeguent* elaaalffcazlon* dal 
gerì eri i 

A m Avventuro*» 

C m Comico 

DA cr Disegno animar* 

DO » Documentario 
DR *m Drammatica 
G a Giallo 
M » Musicela 
9 aa Sentimentale 
SA « Satirico 
SM m Stortco-mfro lotica 
Il nottro giudizio oul «firn «to- 
na appretto nei modo eeguenàai 
m aecaxSonMe 


POLITECNICO CINEMA (Via Tia- 
polo 13-A Tel. 393 71D) 

Alia 19 21 23 «Appartamento 
al Piaza » di A HjJlor 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via All- 
flutto Tebaldl 56) 

« Lassù qualcuno mi ama » (Ora 
20 30 22 30) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Ore 16 30-20,30 Rassegna dal 
cinema d animazione Italia « Il 
cavallaro in*alat*nte », di Pino 
Zac L 900 
USCITA 

I figli dalla violenza (Ore 21 30) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CBNTOCEU 
LE ARCI (Vie Carpineto 27) 
Alle ore 16 30 II Collettivo G 
presenta • Dov’è che abito • 
com'à che vivo ». 

FORO ITALICO (Viale dal Gladia¬ 
tori) 

Alle 21 Stunt-cara acrobati auto 
mobiliatici 

LUNBUR (Via dalla Tra Fontana, 

E U.R. > Tal. 591 06.08) 
Metropolitana 93 123 97 

Aperto tutti I domi 
TEATRINO DEL CLOWN • CEN¬ 
TRO ARTISTICO (Via dal Pra¬ 
ti Placali 236 Tal 812 40 37) 
Sabato e domenica alle oro 7 6 
« Cabaret del bambini » con II 
Clown Tato di Ovado 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
A Vonozla un dicombre Rosso 
Shoklng, con D Sutharland (VM 
18) DR « a Rivista 
VOLTURNO 

La rag arsa, del Gold Safofl q Ri¬ 
vista di spogliatilo „ x 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 32S 1S3) 

Agonte 007 licenza di ucciderà 

con S Connery G & L 2 000 

AIRONE 

Un uomo chiamato cavallo, con R 
Harris DR 

ALFIERI (Tol 290 251) 

Ouattro mani per spaccare quat¬ 
tro piedi per uccidere, con Chang 
Slng A tt 

AMBASSADE 

Frenksteln iunior, con G Wilder 
SA $$ 

AMERICA (Tol 581 61 68) 

Mimi metallurgico ferito nell ono¬ 
re con G G annlnl SA 

ANTARES (Tel 890 947) 

Lilli o il vagabondo DA 

APPIO (Tel 779 638) 

Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B Lancaster 

(VM 14) DR 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Aguirre luroro di Dio, con K 
K nskl DR 9» 

ARISTON (Tel. 353.230) 

3 amici, la mogli a affettuosa¬ 
mente le altra, con J Montand 
DR 

ARLECCHINO (Tel 360 33 46) 

Le rosslgnoi et l’alouette (prima) 
ASTQR 

Quella sporca ultima metà, con 
B Reynolds DR 

ASTORI A 

Lo rossignol et I alouctte (prima) 
ASTRA (Vialo Jonlo 225 Telo- 
tono 886 209) 

II conto di Montecristo, con L 

Jourdon A ^ 

ATLANTIC (Via Tuscolane) 

Agente 007 licenza di uccider# 
con S Connery G is> 

AUREO 

Soon II aacchagglatora, con $ , 
McQueen A 9 

AUSONIA 

Peccali In famiglia, con M Pia 
cJdo (VM 18) SA ® , 

AVENTINO (Tal 571 327) 

Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B Lancaster 

(VM 14) DR 

BALDUINA (Tal. 347.S92) 

Yuppi Du, con A Colentano S ® 
BARBERINI (Tal. 475 17 07) 
Fontozzi con P Villaggio C 
BELSITO 

Gruppo di famiglia in un Infamo, 
con B Lancaster 

(VM 14) DR 
BOLOGNA (Taf 426 700) 

Il Tigre, con V Gassman 

(VM 14) S ® 
BRANCACCIO (Via Mondana) 
Peccati In famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA 9 

CAPI TOL 

Parchà un assaeslnlo, con W 
Beatfy DR ® 

CAPRANICA (Tal 670 24 65) 

Who, con i Bove DR 
CAPRANICHETTA (T 679 24 65) 
Nella profonda luce del aansl, con 
L Bosò (VM 18) DR » 

COLA DI RIENZO (Tet 360 584) 

Il conta di Montecristo, con L 
Jourdan A & 

DEL VASCELLO 

Yuppi Du con A Celcntano 5 & 

DIANA 

Yuppi Du con A Celcntano S ® 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Yuppi Du, con A Celcntano S A 
EDEN (Tal. 380 188) 

Chinatown, con i Ntcholson 
(VM 14) DR 
EMBASSY (Tel. 870 245) 

La prima volta sull’erba, con A 
Heywood (VM 14) DR # 

EMPIRE (Tal 857.7J 9) 
Frankenstein Junior, con G 
Wilder SA $$ 

ETOILE (Tol 687.556) 

Scene da un matrimonio con L 
Ullmann DR 

EURCINE (Piazza Italia 6 Tele¬ 
fono 591 09 86) 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L Merenda 

DR 9 

EUROPA (Tal. 865 736) 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccida, con L Merende 

DR $ 

FIAMMA (Tol. 475 11 00) 

Prima pagina con J Lemmon 

SA 999 

FIAMMETTA (Tel 475 04 64) 

La prima volta sull erba, con A 
Heywood (VM 14) DR » 

GALLERIA (Tal 678 267) 

Conviene far bene t amore con 
L Prolottl (VM 18) 5A » 
GARDEN (Tet 582 848) 

Peccati in famiglia con M Pia 
cldo (VM 18) SA « 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Yuppi Du con A Celentano S 
GIOIELLO D’ESSAI (T 864 149) 
Non toccare la donna bianca con 
M Mostroionnl DR 99 

GOLDEN (Tei 755 002) 

Sole rotso con C Bronson A * 
GREGORY (Via Gregorio VII 18S 
- Tol G3S06 00) 

La polirla accusa II servizio se¬ 
greto uccido con L. Merenda 

DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
collo • Tel 858 326) 

A piedi nudi noi parco, con J 

Fondo 5 ® 

KING (Vie Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 831 95 51) 

Il some del tamarindo, con J 

Andrews S $ 

INDUNO 

Combattenti della notte, con K 
Douglas A 

LE GINESTRE 

Piedone a Hong Kong con B 

Spencer SA $ 

LUXOR 

Ch uso per resi auro 


f MAESTOSO (Tel 78G 08G) 

Dramma della gelosia con M 
Mastro onn DR ® *) 

MAJEST1C (Tel 679 49 08) 

Perche un assassinio, con W 
Bootty DR 9 

MERCURY 

Yuppi Du coi A Cele nono S * 
METRO ORIVC IN (T 003 0143) 

I soliti ignoti coi V Go smo 

C * « * 

METROPOLI) AN (Tol 689 400) 
li poliziotto della brigala «rimi 
nolo con J P Bclmondo A 9 
MIGNON D ESSAI (T 869 493) 
Arrivano 1 dollari con A Sord 
C 9» 

MODERNETTA (Tel 460 285) 

Club Privò per coppie raffinate 
con P Caste (VM 18) C 9 
MODERNO (Tel 460 285) 

Le ossignol et I alouclte (primo) 
NEW YORK (Tal 780 271) 
Combattenti della notio, con K 
Douglas A 99 

NUOVO STAR (Via Michela Ama- 
I ri 18 • Tel 789 242) 

Qualcuno vorrà, con F 5 natra 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

Peccati in famiglia con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA 9 

PALAZZO (Tol 495 66 31 ) 

Un uomo chiamato cavallo con R 
Horris DR $$$ 

PARIS (Tal 754 368) 

Fantozzl, con P Villaggio C 99 
PASOUINO (Tal 503 622) 

Dollari ( n Inglese) 

PRENESTE 

Piedone a Hong Kong, con C 

Sponcor SA 9 

OUATTRO FONTANE 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re con G Giannini SA % 9 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Un uomo chiamato cavallo con 
R Harris OR 

OUIRINETTA (Tol 979 00 12) 

II sospetto di Hitchcock con C 

Grant G 9 

RADIO CITY (Tel 464 234) 

Una vita bruciata con R Ved m 
(VM 18) DR 99 
REALE (Tal 581 02 34) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudisi* con R Poz 
retto (VM 14) SA * 

REX (Tel 884 165) 

Gruppo di famigli* In un Interno 
«tenta A 9 9 

RITZ (Tol 837 481) 

Combattenti doli* notte con K 
Douglas A 9 9 

RIVOLI (Tel 4G0 883) 

Un orchidea rosso sangue con C 
Rampling (VM 14) DR 99 
ROUCE ET NOIR (Tel 864 305) 
Qualcuno verrà con F Sinetra 
S 99 

ROXY (Tet 870 504) 

Che? con S Rome 

(VM 18) SA ® 
ROYAL (Tel 757 45 49) 

L’ar*de di Bruco Lee, con K Kun 
^ (VM 14> A 9 

ftàVOtA (Tel. 161.159) 

■' ‘“Dramma detta gelosia, con M 
Mastrolannf DR 99 

SMERALDO (Tal. 3S1 581) 

Il fidanzamento con L Buzzon 
ca (VM 14) SA 9 

SUPERO NEMA (Tel 485 498) 

L uomo della strada fa giustizia 
con H Silva (VM 18) DR 9 
TIFPANY (Via A Deproti» Tele¬ 
fono 462 390) 

Tommy con n! Who M 9 
TREVI (Tel 689 619) 

Professione reporter con NI 
chofson OR 99 9 

TRIOMPHC Tel 838 00 03) 

Le mele marce con W Hotdcn 
(VM 18) DR 9 

UNI VERSAL 

Profondo rosso, con D Homm ngs 
(VM 14) G 9 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Il seme del tamarindo con ) 
Andrews 5 9 

VITTORIA 

Quattro mani per spaccare quat¬ 
tro piedi per uccidere, con Chonq 
Slng S *9 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN< Fifa e arena, con Totò 
C A* 

ADAMi D'Artagnan contro ! 3 mo¬ 
schettieri A A 1 

AFRICA; Fuga dal pianeta deffe i 
scimmie con K Hunter A 
ALASKAi Colpo in canna con U | 
Aidreis (VM 18) A 9 I 

ALBA Per qualche dollaro in piu 
con C Eastwood A a ' 

ALCE: Zorro con A Delon A 9 
ALCIONE 11 venditore di pallonci¬ 
ni con R Cesfiò 5 9 

AMBASCIATORI! Il buono II brut 
to, il cattivo con C Eastwood 
(VM 14) A A 
AMBRA JOVlNELLIi A Venezia un 
dicembre rosso shoklng con D I 
Sutherland (VM 18) DR 9 e | 
R vista 

ANIENEi II testimone deve tacere, 
con B Fehhim DR <9 j 

APOLLO: Teresa la ladra, con M j 
Vitti DR 99 1 

AOUILA Pagine proibite dalla vi¬ 
ta di una fotomodella con L 
Modugno (VM 18) G 9 

ARALDO: Sciarada per 4 spie con 
L Venturo G 9 

ARIEL: Carambola con P Smith 
SA 9 


sa 


AUGUSTUS Tatcv v v la poi z a 
I no i interverrò co H S va 

I OR * 

| AURORA La rop io p u pazza del 
mo ido co G C 5 o SA * * 
AVORIO D ESSAI Deserto rosso 

con M V 

VM 14) DR » * * 
BOITO Woodstok M * * 

BRASIL Lo ba tesila del gijant 
con H Tondi A * 

BRISTOL Lamico del padri io 
BRQADWAY Quella sporca ult mo 
mola coi G Reyiolds DR «* 
CALIFORNIA Pd ìc o cioccolata 
coi N Mo 1 oc DR * * 

CASSIO Wang Hong colp sce an 

coro 

CLODIO L nipcro dei draghi 
COLORADO La lesto del serpente 
coi S Rome (VM 14) DR * 
COLOSSEO La ragazza con la pi 
itolo con M V tl SA * 

CORALLO Esecutore oltre la lei 
gè con A Delon DR * 

CRISTALLO Carambola con P 
Sm th SA * 

DELLE MIMOSE: Totò il monaco 
di Monza C e * 

DELLE RONDINI 47 morto che 
porla coi Tolo C * * 

DIAMANTC La gang de: baseoift 
DORIA II prato macchialo di ros 
■o con A Tompl is 

(VM 14) SA « * 
EDELWEISS A iam dolco -ia con 
P Pet t (VM 18) S * 

ELDORADO Lo 5 giornoto di M 
tano 

ESPERIA Quello sporco ult mo mo¬ 
ta con B Reynolds DR * *- 
ESPERO Teresa la ladra coi M 
V Iti DR * « 

FARNESE D ESSAI Exodus coi 
P Newman DR •* * 

FAROt II fiore dalle mille e una 
notto d P P Poso n 

(VM 18) DR •*** 
GIULIO CESARE Milano odia la 
polizia non può sparnro coi T 
Mll an (VM 18) DR « 

HARLEM: Un esercito di 5 uomini 
con N Casleinuovo A * 

HOLLYWOOD Una calibro 20 per 
lo specialista con J Brld es 

(VM 14) A * * 
IMPERO Homo erot»cus co i L 
Buz anca (VM 14) C * 

JOLLY 5 donne per I assassino 
con G Albertazz 

(VM 18) G * 

LEBLON Contralto carnale con C 

Locltort (VM 18) DR * 

MACRYS II sergonto Rompigl onl 
con F Tranch C * 

MADISON Lawrence d Arab a con 
P O Toole DR ★ * * 

NEVADAr Lawrence d Arabia con 
P O Toole DR * * * 

NIAGARA L albero dalle loglio ro 
sa con R Ce t e S * 

NUOVO Dimmi dova ti fa mate? 

con P Seller» SA * 

NUOVO FfOENE Rtngo II cavalle 
re solitario con P Morteli A * 
NUOVO OLIMPIA Africa ama 
(VM 18) DO « 
PALLADIUM Whlskey e fantasmi 
con T Scott SA *■ 

PLANETARIO Pianeta Vene o con 
B Moratt (VM 14) DR * 

PRIMA PORTA L uomo senza me 
moria, con L Merende 

(VM 18) DR * 

RCTNOj Soffio al cuore con L Mas 
‘••ri (VM 18) S &9 , 

RIALTOi Cognome o nome La- 1 
zombo Lucion con P Bints» 

DR * * 

RUBINO D ESSAI I liberi giochi 
dell amore con A Lawrence 

(VM 18) SA e» 

SALA UMBERTO Sesso matto con 
G C ann n (VM 14) SA e* 
SPLENDID Piu matti di prima al 
servizio della renlna coi J CI a 
Pi n SA 9 

TRIANON Agente 007 I uomo dii 
la pistola doro co i R Moo » 

A *■ 

VERBANO Una farfalla dalle all 
Insanguinate co i H Bcrqer 

(VM 74) G * 
VOLTURNO La ragazza dol Gold 
Salon e Rlv sto 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI II cavai loro inesl i 
sforilo con 5 Opped sano A * 4- 
NOVOCINE Una calibro 20 per 
lo specialista con J Bridqcs ' 
(VM 14) A * 

ODEON: Ogni nudità sarà proibita j 
coi D Gl or a (VM 18) DR -a j» | 


SALE DIOCESANE 

* AVI LA Rap ia record a New York 
co _> Co cry A » » 

CCLLARMtNO Tarzan c la pantera 
ne a 

SCILE ARTI L avventura di Mary 
Hond c L Ga lo A * 

I CINCriORCLLl La paniera roso 
con D N en SA * • 

[ COLOMBO 5 malli allo stadio 
I co Chnloiii SA * 

| CRISOGONO La sedia a rotelle 
co C b aal G * 

DEGLI SCI’MONI Lo fatiche di 

Creole co ^ Kosc na SM * 
DCLLC PROVINCE II bacio di u a 
morto co 5 D on , o S * 
DON BOSCO Love story a Bankok 
ERITREA 5 superman contro I ne 
m vonuli dallo spazio 
EUCLIDE Aster x I gallico DA * 
FARNESINA II racconto del)» 
«j unjlo 

GIOV TRASTEVERE Dov e finita 
la 7 compagnia con P Mcndv 

SA * 

GUADALUPC Acquasanta Joc con 

L Tote A * 

LIBIA Attento Grmgo e tornato 

Sabato coi G Mail i A e* 
MONTE OPPIO FBI operazione 
jalto con H M I s C « 9 

MONTE ZEBIO Un miliardario mo 
bagnino 

NOMENTANO 5 mormes per 100 
rojozzc coi V Ls C 9 

N DONNA OLIMPIA I viaggi di 

G ili ver coi l< Mnhev A % 

ORIONE Le armate rosse alla con 
qulMo deli Europa co i M Ul o 
nov DR *- 9 

PAN Tl LO I 4 tigli di Kotic Elder 
coi ) Wayne A 99 

SALA rLCMSON Invasione Morta 
attacca Terra coi 5 Brodv A * 
SALA S SATURNINO Cromwell 
con R Ho r s DR *** 

5E550RtANA Le meravigliosa sto 
ria di pelle d asino 
TIBUR UFO prendeteli vivi co 

E B shop A 9 * 

TIZIANO Franco e Ciccio super 
star C 9 

TRASPONTINA Fratol coniglietto 
compare orso comare volpe con 
L Wotson S • 

TRASTEVERE Invoslono Marte at 
tacca Terra con S Brody A Iti 
TRIONFALE UFO allarme rosso 
co i r D 'fio i A $F 

V1RTUS Tom e Jerry nemici per 
In pel c DA r 

CINEMA E TEATRI CHE PRA 
TICHCRANNO LA RIDUZIONE 
ENAL AGIS ARCI ACLI EN 
DALS Ambra Jovlncll Apollo 
Api lo Argo Avorio Corallo Cri 
sinUo Espcro Farnese Nuovo 
Ol molo Paliedlt m Planetario Prl 
me Porte Treleno di F umlc no 
Ulisse 

TEATR' Alla Ringhiera Arti Beat 
72 Ce 11 Carlino Centrale Dal 
Satiri De Servi Delle Muso Dio- 
scuri Papnjno Rosoni San cnes o 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LACICANA 11S 122 
VIA TICURTINA 512 


AVVISI SANITARI 


FIUMICINO 

TRAJANO R poso 

OSTIA 

CUCCIOLO Storio di vita o ma 
(avita con A Curti 

(VM 18) DR 9 


btud o e Gab ncflo Mcd co per la 
'dajio e curo delle • sole * dielun 
oi debo czzc »e suoi d or gino 
, lervosa p» chlca endocr no 

I Dr. PIETRO MONACO 

Mcd co dod calo ■ e*c us vamenio » 
a la tessuolog □ (neursuon e «estuali, 
det c enze s«n l tò oodoenne tter 11»*, 
rapidità amoriv « det elenca vir le 
mpotenza) nnett n loco 
ROMA Via Viminale 38 
(Termini di Ironie Teatro dell Opera) 
Consultoz om ore 8 13 e 14 19 
Tel 47 51 110 47 56 980 
(Non s curano veneree pelle ecc ) 
Por nlormozlon gretu te server* 

A Com Roma 16012 22 11 1956 


STUNT CARS ~T 

GRAZIE ROMANI ! 

PROROGHIAMO FINO A DOMENICA 15 GIUGNO 

17 . „„ -m ACQUISTIAMO 118 AUTO 

Oggi ore 17 e ore 21 DA distruggere 


FIERA 


DI 


m 


RO 

^oonfucnct/Ua 


K/i 





Un'ampia ed efficiente rassegna 
di beni strumentali e di consumo 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DEDICATA 
ALLA REGIONE LAZIO 

Ore 19.30 di tutti ì giorni 

RASSEGNE INTERNAZIONALI 
DEL FILM DIDATTICO 


Orario: 9-23 


Ingresso: L. 500. ridotti L. 400 


Il ristoiante PICAR w attende 
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Nella partita di Coppa Europa di Helsink i gioca la s quadra in cui il C.U. crede davvero (TV, ore 19) 

Ecco la Finlandia: come si fa a non vincere? 


Contro l'URSS è invece previsto un grosso rimpasto — Una volta 
dato l'addio alla Coppa ci si accommiati dunque con dignità 

Oggi si va in campo 
solo per Bernardini 


Da! nostro inviato 

HELSINKI, 4. 

La nazionale azzurra gioca 
domani qui ad Helsinki la sua 
terza partita del girone elimi¬ 
natorio di Coppa Europa. Come 
è noto ha perso la prima a 
Rotterdam con l'Olanda e pa¬ 
reggiato la seconda all’Olim¬ 
pico con la Polonia. La clas¬ 
sifica dunque è magra c po¬ 
chissime, diciamo soltanto teo¬ 
riche. restano le probabilità d: 
vincerla, c finnneo quelle dii 
onorarla con un piazzamento 
dignitoso. C’è comunque, doma¬ 
ni. auspici i finlandesi per so¬ 
lito bonaccioni, la possibilità 
di rimpinguarla con un succes¬ 
so, che se non basterà di per 
sé solo a rinvigorire lo scosso 
prestigio, potrebbe pur sempre 
far tornare il sorriso e la fidu¬ 
cia nei miracoli agli ottimisti 
perpetui dell’« entourage ». 

In realtà, questo match con 
la Finlandia, a prescindere dal 
risultato che è per la verità 
impensabile volti anche questa 
volta le spalle, lascerà esatta¬ 
mente le cose come stanno e 
in campo europeo e in quello 
assai più ristretto ma non mo¬ 
no travagliato di casa nostra. 

I due punti previsti infatti a- 
vranoo la consistenza c l’effi¬ 
cacia del palliativo, non suf¬ 
ficiente certo a farci dimen¬ 
ticare che dovremo poi recarci 
a Varsavia e. subito dopo, rice¬ 
vere l'Olanda. E non è dav¬ 
vero con la Polonia o con i 
« tulipani » di Curyff che si 
può pensare di pretenderla a 
grandi protagonisti. Nò posso¬ 
no servirò, quel due punti, 
come da qualche parte si vor¬ 
rebbe, a salvare dal ceppo la 
testa di Bernardini. Forse nem¬ 
meno più lui, l’interessato, in 
tal senso ci conta. Che debba 
rotolare nel cesto si espugni 
o meno il vecchio olimpico fin¬ 
landese; sta scritto giorno per 
giorno nei fatti, nei dettagli, 
nelle ricorrenti voci di corri¬ 
doio, nell'aria dell'ambiente, 
sta scritto persino nelle smen¬ 
tite stesse, spesso non richie¬ 
ste. dei capoccia autorizzati. 

Doppiamente encomiabile, 
dunque, a tal proposito, Ber- 

pardini.-.*)» -PWt’ .conila ,piccia 

sotto lo, panchina, si ò accinto 
ad affrontare con Immutato en¬ 
tusiasmo c lo spirito garibal¬ 
dino scanzonato che non gua¬ 
sti. che sempre l'ha sorretto. 
Del dopo, il brav’uomo, non 
vuole assolutamente sentire 
parlare: nemmeno di Mosca, 
figuriamoci, e Mosca è qui, a 
un paio di giorni. Al momento 
gli interessa soltanto la Fin¬ 
landia, gli interessa di batter¬ 
la, c possibilmente bene, più 
che per la storia dei due pun¬ 
ti, per dimostrare a tutti ai 
aver avuto ragione a credere 
•in « questa » squadra c ad a- 
vervi insistito pur dopo Tallo¬ 
namento per molti versi squal¬ 
lido di Varese. E il fatto, tra 
l'altro, che non s’azzardi a do¬ 
rè questa vittoria per scontata 
può essere un altro titolo di 
merito, visto che la presunzio¬ 
ne è In genere cattivissima con¬ 
sigliera. A patto però che non 
, ricorra, per spiegarci, alle dif¬ 
ficoltà ambientali, alle misure 
del campo di gioco, agli avver¬ 
sari che si trasformano quan¬ 
do vedono azzurro o ad altre 
allegre cosette del genere. 

E’ molto piò semplice infatti 
dire, e molto più vero, che 
con la Nazionale e con il foot¬ 
ball che ci troviamo, anche 
sotto i panni biancocelesti dei 
finlandesi potremmo, gratta 
gratta, trovare un avversario 
tutt’altro che facile, tutt’altro 
che remissivo. Non deve infat¬ 
ti ingannare lo 0-6 subito con¬ 
tro la B tedesca con cui la 
Finlandia ha aperto la sua 
stagione: i tedeschi si sono ri¬ 
velati fortissimi, e i finnici, ap¬ 
punto, erano soltanto in abboz- 
lata fase di rodaggio. Né in¬ 
ganni la recente sconfitta, a li¬ 
vello di selezione olimpica, pa¬ 
tita (3-5) per mano della Nor¬ 
vegia. E’ stata quella, per lo¬ 
ro. un’autentica partita « stre¬ 
gata », che non avrebbero me¬ 
ritato di perdere e che hanno 
perso solo perché dall’altra 
parte ha per l’occasione furo¬ 
reggiato Lund. un fuoriclasse di 
sicura portata mondiale che 
arricchirà presto le file della 
Ajax. 

Non bastasse sarà facile in¬ 
cordare che anche l’Olanda e 
la Polonia (pur ammesso che si 
sia trattato di un'Olanda e di 
una Polonia indotte per difet¬ 
to di preparazione a giochic¬ 
chiare), hanno dovuto qui ad 
Helsinki lottare e sudare per 


rimontare. tra Taltro entram¬ 
be. un gol iniziale al pas¬ 
silo. 

Questo non vuol dire, ovvia¬ 
mente. che gii azzurri deliba¬ 
no temere oltre il lecito fasti¬ 
di seri. E’ una squadra ìnsom- 
mu, questa finlandese, compo¬ 
sta tutta, sul piano del ritmo, 
del peso c della preparazione, 
da atleti naturali, con qualche 
individualità, anche, di spic¬ 
co. vedi Tolsa (un gigantesco 
libero» di oltre 1,90 che è un 
po' l'idolo del tifo calcistico, 
per la \ onta moderato assai, 
di queste parti), vedi il cen¬ 
trocampista Paatelaimnen o la 
« punta » Lamé; una squadra, 
dicevamo, veloce, resistente, 
qua e là discretamente abile, 
ma sicuramente battibile da una 
nostra nazionale nppena digni¬ 
tosa. impegnata a dimenticare 
Varese c, perché no, a dovero¬ 
samente onorare l'entusiasmo e 
la fiducia del suo allenatore. 

E una nazionale dignitosa, 
pur nei suoi provati limiti di 
schemi c di gioco, questa no 
stra è chiaramente in grado 
di esserlo, con tutte le riserve 
che si jjossono infatti avanzare 
sulle condizioni di l'orma di 
Cordova, poniamo, o su quelle 
fisiche di Antognoni, due cioè 
degli uomini-base secondo le 
concezioni c gli intendimenti 
« bernardiniani » ‘ di questa 

squadra, o sulle gratuite diva¬ 
gazioni di Rocca, segnatamen¬ 
te. e di Gentile che non poco 
potrebbero inguaiare i difensori 
centrali (Varese appunto inse¬ 
gna). o sullo «svuotamento» 
progressivo di Graziar 1 arriva¬ 
to a fine stagione col non sem- 
brnrc nemmeno più lui: pur con 
tutte queste possibili riserve, 
ripetiamo, non è pensabile che 
debba faticare ad imporre i di¬ 
ritti del suo superiore peso tec¬ 
nico complessivo. Le si può con¬ 
cedere, ai più, di faticare e su¬ 
dare per riuscirci, non certo di 
fallire. 

Che poi, nell’ambito di que¬ 
sta nazionale, giochi Tizio inve¬ 
ce di Caio, considerate le parti¬ 
colari circostanze è soltanto un 
dettaglio, A Mosca potrà ma¬ 
gari avere un’importanza e una 
influenza, tutta diversa, ma qui 
in fondo « piedi buoni » p piedi 
caldi fa lo stesso. E vorremmo 
veramente vedere non lo faces- 
se! Perché allora negare a Ber¬ 
nardini, almeno in questa oc¬ 
casione. la soddisfazione di 
schierare la «sua» formazione, 
cosi come da tempo l’aveva 
concepita e che adesso così ac¬ 
canitamente difende? Benettl, 
tanto per fare il nome che più 
di tutti ricorre, scenderà in 
campo al « Lenin » e avrà quin¬ 
di spazio e modo di dimostrare 
quel che vale. L’interessato del 
resto, persona indubbiamente 
di buon senso, è giusto il pri¬ 
mo a condannare la polemica 
che. sul suo nome, si vorrebbe 
scatenare. 

Per le polemiche ci sarà tem¬ 
po dopo. Adesso pensiamo a bat¬ 


tere la Finlandia e a fare, se 
possibile, bella figura m Unio¬ 
ne Sovietica. Per chiudere dicia¬ 
mo elle la TV italiana trasmet¬ 
terà in diretta, sul « nazionale ». 
a partire dalle 19. rincontro. 

Bruno Panzera 


COSI’ IN CAMPO 


FINLANDIA 

ENCKELMAN 

TIHTILA 

TOLSA 

PAATELAINEN 

RANTA 

SUOMALAINEN 

KYMALAINEN 

HEISKANEN 

MANNINE 

LAINE 

TOIVOLA 


ITALIA 


1 ZOFF 

2 GENTILE 

3 ROCCA 

4 CORDOVA 

5 BELLUGI 

6 PACCHETTI 

7 GRAZI ANI 
B CAPELLO 

9 CHINAGLI A 

10 ANTOGNONI 

11 BETTEGA 


ARBITRO: Eischweiller (RPT). 
RISERVE 

FINLANDIA: Hlelo, Nìemtaen, | 
Lehtlnen, Plrlnon, Ciaaonon. 

ITALIA: Coltellini (12). G. Mo¬ 
rtai, Esposito, Orlandlni, Savoldl, . 
Benettl, F. Mortai, Seirea. t 



Questa sera (ore 21) l'incontro giovanile di Coppa Europa 

L'Under 23 (con qualche timore) 
affronta a Pescara i finlandesi 

Preoccupa soprattutto la difesa — Ruoli invertiti tra Caso e D’Amico ? 


Dal nostro inviato 

PESCARE, 4 

Siamo alla vigilia dell’incontro 
Itctitcì-Fmlandia Under 23, vali¬ 
do per il campionato d’Europa, 
e ci sembra giusto anzitutto da¬ 
re uno sguardo alla situazione 
in cui si trova la squadra ita¬ 
liana. Dunque, l’Italia fé parte 
del gruppo 5 insieme con la 
Finlandia c l’Olanda, che ovvia¬ 
mente è la squadra favorita. 
Lo è soprattutto perché ha gio¬ 


cato due partite o le ha vinte 
entrambe battendo la Finlan¬ 
dia per 3-0 e l’Italia per 3-2. 
Vanta cosi in classifica già 4 
punti. Tuttavia i] discorso non 
è chiuso: potrebbe esserci un 
« exploit » della squadra italia¬ 
na nella partita di ritorno con 
l’Olanda, che si disputerà m 
Italia il 23 novembre, ma è na¬ 
turale che l'Italia, prima di 
giungere all’incontro con l’Olan¬ 
da. dovrà strappare tutti e quat¬ 
tro i punti alla Finlandia, do- 


• ROCCA (a destra) giocherò oggi contro la Finlandia e 
anche a Mosca, mentre il suo compagno GIORGIO MORINI 
dovrebbe giocare a Mosca 


SITUAZIONE DELL’« EUROPEO » 

PARTITE GIOCATE 

Olanda - Finlandia 
Olanda - Italia 

CLASSIFICA 

P G V N P F S 

Olanda 4 2 2 0 0 6 2 

Italia 0 10 0 1 2 3 

Finlandia 0 10 0 1 0 3 

PARTITE DA GIOCARE 

Oggi: Italla-Finlandia; 20-T7S: Finlandia-Olanda; 28-9-'75: 
Fi ni and la-1 (alia; 23-1V75: Italla-Olanda. 


3-0 

3-2 


GIRO D'ITALIA: sfortunata fuga di Conti nella discesa dal monte 

A Baselga di Pine (dopo il Bondone) 
volata a nove: ancora De Vlaeminck! 


Battuti nell'ordine Gimondi, Santambrogio, Lasa, la maglia rosa Bertoglio. Riccomi, Baronchelli, Galdos e Panizza 


Dal nostro inviato 

BASELGA DI PENE, 4 
. . Vincenzo TorrUml .aveva 
tutto pronto, tutto Ideato. La 
ultima pagina del programma 
dice: Milano. Palazzo dello 
Sport, 8 giugno. Nel nuovo 
colossale gioiello la manife¬ 
stazione conclusiva del cln- 
quantottestmo Giro d'Italia. 
E’ una pagina che resterii in 
bianco, l'epilogo non cl sarà.; 
1 tecnici hanno espresso pa¬ 
rere negativo all’utiUzzazlo- 
ne deU'edlftclo nonostante lo 
Intervento di Onesti e Rodo- 
nl, nonostante l'opinione fa¬ 
vorevole di un collaboratore 
del sindaco Ardasi. Niente e- 
pllogo. dunque: non sfileran¬ 
no le squadre, non cl saranno 
premiazioni, mancherà lo 
spettacolo di contorno, 11 fol- 
olore di Raffaella Carrà, le 
canzoni di Giorgio Gaber, ec- 


Situazione del V Gruppo 

PARTITE GIOCATE: Polonla-*Flnlandia 2-1; Olanda-*Fllandla 
3-1; *Polonla-Flnlandla 3-4); «Olanda-ltalla 3-1; *»talla-Polo- 
nla 9-0. 

CLASSIFICA 

Polonia 5 3 2 1 0 5 1 

Olanda 4 2 2 0 0 6 2 

Italia 12 0 1113 

Finlandia 0 3 0 0 3 2 8 

PARTITE DA DISPUTARE: oggi allo ore 19, Flnlandla-ltalla; 
20 agosto, Olanda-FInlandia; 10 settembre, Polonla-Olanda; 
27 settembre, Italia-FInlandla; 15 ottobre, Olanda-Polonia; 
25 ottobre, Polonla-ltallo; 22 novembre, Ifalla-Olanda. 


I precedenti con i finnici 


Su quattro confronti 
tre vinti dall’Italia 


L*ltolta ha giocato quattro vol¬ 
ta contro lo Finlandia. Lo primo 
partita risola al 29 giugno dal 
1912: ti giocò a Stoccoimo nal 
quadro delle Olimpiadi e l'Italia 
perse 3 a 2, dopo aver pareg¬ 
giato Il primo tempo (2 a 2), se¬ 
gnarono le reti Wiberg, A. Soinio 
e Nìsko per i finnici e Bontadini 
e Sardi per gli azzurri. 

Passarono molti onnl primo che 
l'Italia incontrasse nuovamente lo 
Finlandia. M 20 luglio 1939 ad 
Helsinki, in una partite amiche¬ 
vole, la squadra azzurre restituì 
pari pori il 3 a 2 subito 27 anni 
prima. 


• •MIMMI Il II Ut Itili III MMIMIII MIMMI ■•MI MIMMI M III II II IMI II II III 




uomini 

consumatori? 


Le tre reti dell*Italia furono o- 
pero di Piolo mentre per lo Fin¬ 
landia sognarono Lehtonen e Weck- 
stroem. Per l’occasione ritolta a- 
veva mandato in campo: Olivieri: 
Foni, Rova: Depotrìnl, Bottistonl, 
Locateli!; Ferraris, Perozzolo, Pio¬ 
te, Meazza, Colaussi. 

In una partita del torneo elimi¬ 
natorio delio Coppo del Mondo, 
Italia e Finlandia furono nuovo- 
mante a confronto sul campo di 
Genova, il 4 novembre 1964 o 
l'Italia vinse per Gal. Gli oz- 
zurri scesero in campo nello se¬ 
guente formazione: Sarti; Burgnich, 
Pacchetti; Picchi, Guorneri, Lodet- 
tì; Mora, Bulgare!Ii. Mazzola, Ri¬ 
vera, Corso. Aprì lo serie di gol 
Facchott! e quindi dopo un’auto¬ 
rete dì Holmquìst, segnarono an¬ 
cora Rivaro, Bulgaro!li o duo volte 
Mazzola. Il gol delta bandiera 
por i finlandesi Io realizzò la mez¬ 
zala Peltron, Lo partito di ritorno 
tu disputato od Helsinki il 23 giu¬ 
gno 1965: l'Italia riportò un nuo¬ 
vo successo col punteggio classi¬ 
co di 2 a 0; entrambe lo reti 
furono opera di Mazzolo. Erano 
andati in campo per l’Italia: Negri; 
Poloni, Focchetti; Rosato, Salvodo- 
re. Fogli; Moro, Lodetti, Mazzolo, 
Bulgare!!), Poscutti. 


cetcra. e mancherà pure un 
incasso di parecchi milioni, 
vero Torriani? 

Abbiamo detto all’organiz¬ 
zatore: « Perché Tappiauso al¬ 
la maglia rosa non è stato 
spostato al Vlgorelll, museo 
milanese che sta mettendo 
la muffa?». Risposta: «Al Vi- 
gorelli sarebbero andate po¬ 
che persone. Inoltre, in caso 
di pioggia, la prova dell’epi¬ 
logo doveva forzatamente 
concludersi fuori dal velodro¬ 
mo. No. Avevo preparato una 
cosa grande e me l'hanno boc¬ 
ciata. Gatta cl cova...». 

I milanesi, padrini di Bei- 
Ioni, Maspes ed altri campio¬ 
ni, vedono sempre meno ci¬ 
clismo. Scusate la parentesi 
(In tenore col Giro, del re¬ 
sto) e vediamo com’è andata 
esattamente da Brescia a Ba¬ 
selga di Pine. Dunque, al ri¬ 
trovo salutiamo Aldo Parec- 
chini che ha un braccio in¬ 
gessato (brutto ricordo della 
drammatica caduta di Poten¬ 
za) e tanta voglia di risalire 
presto in bicicletta. Auguri. 
Poi la fila costeggia per un 
centinaio di chilometri il lago 
di Garda in uno splendido 
meraviglioso scenario. Vanno 
a passo di lumaca, si fanno la 
vista buona con le turiste 
in costume, chi ha i parenti 
da incontrare (Bolfava, Ro- 
della, Antonini) prende como¬ 
damente il largo, chi fora 
(Galdos) è lasciato in pace, 
e niente, proprio niente da 
segnalare sino al rifornimen¬ 
to di Arco e oltre, sino ai 
piedi del Bondone, arrampi¬ 
cata famosa nella storia del 
Giro c che cl porta a quota 
1631 con tratti durissimi, mi¬ 
cidiali, dotati di una penden¬ 
za del diciotto per cento, pen¬ 
sate. 

E cosa esprime il Bondo¬ 
ne? I primi movimenti sono 
di marca spagnola, ma lavo¬ 
rano anche gli scudieri di Ba- 
ronchelU. E il primo attacco 
è di Gimondi, il quale guada¬ 
gna una trentina di metri, ma 
viene bloccato da Baronchelli, 
Galdos e Bertoglio. Segue un 
tentativo di Conti cui s’ag¬ 
ganciano Santambrogio, Po- 
zo e De Vlaeminck, una sor¬ 
tita di breve durata, e intanto 
motti remano nelle retrovie, 
nettamente staccati dai 27 
uomini di testa. Il pomeriggio 
è caldo, il sole Illumina le 
creste bianche delle monta¬ 
gne. In una fascia di riposo 
allunga Baronchelli e riprova 
Gimondi danneggiato dal sal¬ 
to della catena e in vetta 
Santambrogio è }J faro di una 
pattuglia abbastanza numero¬ 
sa. 

La discesa su Trento non 
finisce più. Recupera mo¬ 
mentaneamente Battaglio, 
scappano Conti. Conati e De 
Vlaeminck. Insiste Conti do¬ 
po l'ingresso in città, e il 
vantaggio del comasco (quan¬ 
do la strada s'inerpica nuova¬ 
mente) c di 1*05”, Tino Conti 
innesta la quarta nella spe¬ 
ranza di centrare il bersaglio: 


2'05” a Cembra, 2’28” a Segon- 
zano, ma ecco Gimondi, De 
Vlaeminck. Santambrogio, La- 
sa. Bertoglio, Riccomi, Baron- 
cheli!, Galdos, Panizza. Bor¬ 
gognoni e Chi netti uscire dal 
gruppo degli immediati cac¬ 
ciatori, ecco Conti in difficol¬ 
tà nel finale In altura su 
stradine disastrose, ecco l’a¬ 
tleta della Furzl alzare ban¬ 
diera bianca per fatica e per 
fame. Nella foga. Tino non 
ha mangiato a sufficienza. 

Conti perde anche le ruote 
dei primi, idem Chinetti e 
Borgognoni, quindi è Panizza 
a premere sulTaccelleratore i- 
mitato da De Vlaeminck e La- 


Conclusione 
sullo Stelvio 
(salvo 
imprevisti) 

BOLZANO, 4 

Una commistione delTAnas 
Insieme con alcuni rappresen¬ 
tanti della organizzazione del 
Giro d'Italia hanno percorso 
oggi lo strade dello Stelvio, che 
sono state completamente sgom¬ 
berate dalla neve e dalle lastre 
di ghiaccio. L'Anos ha dato pa¬ 
rere favorevole: lo Stelvio è 
transitabile. Anche te dovesse 
nevicare domani I mezzi del- 
l'Anas sarebbero comunque in 
grado di garantire la transita- 
bllitò dello Stelvio. Solo se la 
nevicata dovesse perdurare an¬ 
che nel giorno stesso della ga¬ 
ra, il Giro dovrebbe rinuncia¬ 
re a passare dallo Stelvio. 


sa. Lo spagnolo molla, resta¬ 
no al comando i due «Brook- 
lyn». De Vlaeminck concede 
di proposito via libera al 
compagno di squadra, Berto¬ 
glio s’mcarica di coprire il 
vuoto (15") e assistiamo ad 
una volata ristretta in cui si 
impone De Vlaeminck su Gi¬ 
mondi. E’ il sesto trionfo di 
Roger e l’undicesimo della 
Brooklyn, e Franchino Crlblo- 
ri osserva: « Il festival conti¬ 
nua, mi sarei accontentato 
di dieci successi, probabil¬ 
mente arriveremo a dodici... ». 

Felice Gimondi ha la fac¬ 
cia del diavolo. Battuto di po¬ 
co, il bergamasco non sa se 
prendersela con sé stesso o 
con lo scudiero Santambrogio 
che non avrebbe ben pilotato 
il capitano. Il primo del ri¬ 
tardatari (Fabbri) accusa 
rii". Più indietro Perletto (a 
1*49’), Battaglin e Conti 
(4’55"), mentre Bitossi lamen¬ 
ta 12’53 e Zilioli addirittura 
23*30”. E siamo a meno tre. 

Per domani, il Giro annun¬ 
cia la diciannovesima tappa 
da Baselga di Pinè a Porde¬ 
none, un viaggio di 175 chilo¬ 
metri durante il quale con 
tutta probabilità i campioni, 
gli uomini dell’alta classifica, 
si riposeranno. E’ tutta pianu¬ 
ra. è un appuntamento per i 
velocisti e i ragazzi di buona 
volontà dotati per tentare il 
colpo da lontano. E giunti a 
Pordenone saremo alla viglila 
della cavalcata dolomitica. 
Con un avvertimento: avanti 
i forti per un’importante, de¬ 
cisiva battaglia, 

g. s. 



L'ordine d'arrivo 


I punti 50; 2) Oliva 30; 3) 
; Vlaeminck 20. 


Da 


1) Roger ' De Vlaeminck 
(Brooklyn) cho compie 1 km. ] 
223 della teppa 8reacia-Basegna , 
di Plnà in 6.34*31” (media km. ; 
32,279; 2) Gimondi; 3) San¬ 

tambrogio; 4) Lato; 5) Berto- ! 
gl io; 6} Riccomi; 7) Baronchelli; ; 
8) Galdos; 9) Panizza, tutti con i 
il tempo del vincitore; IO) Fab- , 
bri a ni”; 11) Bellini a rii’*» . 
12) Chinotti a 1*1 l M j 13) Borgo- 1 
gnonl a *49”; 14) Polidorl; 15) 
Botta i/o; 16) Fracaro; 17) Salm; 

18} Oliva; 19) Conati; 20) Roto; 
21) Giuliani; 22) Porlotto; 23) 
Houbrechts; 24) Cavalcanti tutti 
a 1*49”; 25) Mori e 4‘41”; 26) 
Battaglin a 4’55”; 27) Perureno; I 
28) Conti: 29) Pecchletan; 30) 
Lopez Carri); 31 ) Bergamo; 32) 
Crepaldi, tutti a 4’55”. 

G. P. della montagna 

COSI' SUL BONDONE 
A Monte Bondono (metri 1631 
prima categoria): 1) Santambrogio 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Oliva punti 160; 2) Berto¬ 
glio 140: 3) De Vlaeminck 110; 4) 
Ostar 100; S) Santambrogio, Bat¬ 
taglio 80; 7) Castelletti, Galdos, 
Panizza SO; IO) Baronchelli, Per¬ 
letto 40* 

La classifica generale 

~ 1) Bertoglio In ore 94.20'00"; 
2) Galdos a 2'04"; 3) Baronchel¬ 
li G.8. a 3'00"; 4) Gimondi a 
3'13"; 5) Panizza a 4'53"; 6) De 
Vlaeminck a 5'10"; 7) Riccomi 
a 5'57"; 8) Perielio a 6'03"; 
9) Lasa a 6'15"; 10) Fabbri a 
10'04"; 11) Coni! a 12'41; 12) 
Salm a 13*44"; 13) Bollava a 
16'43"; 14) Oliva a 16'54"; 15) 
Battaglin a 17'03; 16) Caval¬ 
canti a 19*47"; 17) Santambro¬ 
gio a 23*10"; 18) Borgognoni 
a 27'52”; 19) Bitossi a 28'10"; 
20) Pfennlnger a 31'21"; 21) 
Conati a 31'26", 


Tutto da 
indovinare 
tutto da 
scoprire 

Dal nostro inviato 

BASELGA DI PINE’. 4 
Felice Gimondi ha verso 
due volte: quando sul Bondo- 
ne non è riuscito a squagliar¬ 
sela e quando De Vlaeminck 
Vha anticipato sulla fettuccia. 
Il Bondone, in verità, è stato 
un po' snobbato. Oltre alla 
generosità di un Gimondi resi¬ 
stente, minaccioso, ma con 
una marcia in meno rispetto 
al passato, segnaliamo l’intra¬ 
prendenza di Tista Baronchel¬ 
li e la fuga di quaranta chilo¬ 
metri compiuta da Tino Con¬ 
ti, un’azione che meritava mi¬ 
glior sorte, ma sapete: per 
vincere bisogna arrivare sino 
in fondo. Insomma, dovessi¬ 
mo assegnare questa tappa col 
criterio del punteggio, sarem¬ 
mo indecisi fra Gimondi e 
Conti, invece Vha spuntata 
iiuovamente Roger De Vlae¬ 
minck in una disputa a nove 
Nulla è cambiato al vertice. 
Come dicevamo ieri, riman¬ 
gono in quattro attorno al ta¬ 
volo della « roulette ».* Berto¬ 
glio, Galdos, Baronchelli e Gi¬ 
mondi. e saranno le Dolomiti 
e lo Stelvio a decìdere. Si pro¬ 
spetta, quindi, un finale in¬ 
certissimo, emozionante, in¬ 
candescente. Chi sta meglio, 
al momento, è Fausto Berto¬ 
glio. Il bresciano non perde 
una battuta, è attento, sicuro 
a qualsiasi mossa, ha un van¬ 
taggio di 2'04” su Galdos, di 3 ’ 
su Baronchelli e di 3’13” su 
Gimondi e l'unico interroga¬ 
tivo è il seguente: ha la te¬ 
nuta, le forze, il mestiere per 
parare i colpi dei rivali? La 
squadra è quella che è: crol¬ 
lato Battaglin, la Jolliceramt- 
ca si è disunita, e oggi non 
può vantare la consistenza 
della spagnola Kas, della Scic 
e della Bianchi. B allora? Al¬ 
lora, se Bertoglio sarà cot pri¬ 
mi anche venerdì c sabato do¬ 
vremo brindare alla nascita 
di un campione. 

Dice Gimondi che Galdos è 
indecifrabile, che rinasce net 
momenti tn cui sembra morto. 
Giusto. Gimondi è come Ba- 
ronchelli: entrambi sperano 
di vincere alla distanza, e for¬ 
se anche lo spagnolo ha lo 
stesso obiettivo. E attenzione 
a non escludere dal gioco un 
De Vlaeminck e nemmeno un 
Panizza. Siamo prudenti? No. 
Stiamo valutando una situa¬ 
zione intricata, e tutto può 
capitare fra i ghiacciai della 
Forcella, della Marmolada, 
del Pordoi. e lassù sullo Stel¬ 
vio, a quota 2757. Manca 
Merckx, non c’è un Fuente. e 
a tre giornate dalla chiusura 
i! Giro è tutto da scoprire. 

Gino Sala 


mani si*i\i a Pescara (ore 21), 
e poj il 28 settembre ad Hel¬ 
sinki. so vorrà qualificarsi. 

Detto questo pensiamo di 
avere dimostrato a sufficienza 
quanto questa pallila sia im¬ 
portante e quanto possa rivelar¬ 
si decisiva. Bearzot, che è an¬ 
cora di umore nero per il brut¬ 
to allenamento dell’altra sera, 
naturalmente sdrammatizza, an¬ 
che se mostra di temere la Fin¬ 
landia. Sdrammatizza sostenen¬ 
do che gli Under 23 più che 
proporsi traguardi di gloria, deb¬ 
bono fare l’esperienza necessa¬ 
ria per tenersi pronti ai gran 
salto: « L’Under 23 deve essere, 
come è giù stata, il serbatoio 
della Nazionale ». Questo però 
non significa che egli non ten¬ 
ga in nessun conto il risultato. 
Anzi, dal momento che siamo 
in ballo, cerchiamo di ballare 
bene. E proprio per questo sta 
meditando, dopo la verifica del- 
l’altra sera, uno variante alla 
formazione: vorrebbe invertire 
i ruoli tra Caso e D’Amico. Nc 
ha già discusso con franchezza 
anche con i giocatori. D’Amico 
ha mostrato di non rientrare, di 
non marcare il suo avversario, 
creando scompensi alla mano¬ 
vra. costringendo Caso troppo 
spesso a giocare sul -centro del 
campo, e sempre meno all'ala. 
D’Amico lo ha ammesso, ed ha 
ammesso pure di essersi fer¬ 
mato dopo una ventina di mi¬ 
nuti di gioco, a risultato già 
acquisito, ma, ha aggiunto, 
« Giovedì vedrete un D’Amico 
da cose strepitose ». E proba¬ 
bilmente sarà anche vero, ma 
il «r baby » D’Amico farebbe be¬ 
ne a non dirle queste cose, a 
non mostrare tanta presunzio¬ 
ne: perchè sulle sue possibilità 
sono tutti d’accordo. Quel che 
guasta, nel giudizio, è appunto 
questa mancanza di modestia. 
Con Caso interno sinistro e 
D’Amico all’ala destra (ma non 
con esclusivi compiti di ala), 
sembra quadrato M cerchio del¬ 
la formazione azzurra. Almeno 
per quel che riguarda mediana 
e attaco, perché' Casarsa tro¬ 
verebbe più spazio all’ala de¬ 
stra e più frequenti potrebbe¬ 
ro diventare gli inserimenti di 
Cai Ioni al centro per piazzare 
la sua botta micidiale. E' la 
difesa che preoccupa legger¬ 
mente: Bini è troppo statico c 
Della Martara non riesce a dar¬ 
gli una mano, quindi probabil¬ 
mente Boni dovrà ancora sacri¬ 
ficarsi in un estenuante lavoro 
di copertura. Conti, Maldera, 
Pecci non si discutono neppure. 
Speriamo che si sia intanto rin¬ 
francato Da nova. Dopo il leg¬ 
gero allenamento di ieri (« un 
massaggio in campo ». lo ha 
definito Bearzot). nel tardo po¬ 
meriggio di oggi, malgrado la 
pioggia incombente. Tallonatene 
ne ha fatto sostenere un’altro 
stavolta molto più severo. L'ul¬ 


timo. ma robusto c massaggio 
prima della sfido con i fumici 
che Tltalia affronterà in questa 
probabile formazione: Conti: 
Donava, Maldera: Boni, Della 
Mari ira, Bini; D’Amico, Pece:. 
Cataria, Caso. Calloni. 


Michele Muro 


Ancora un morto 
al Tourist Trophy 

DOUGLAS (Isola di Man), -1 
Incidente mortale all’Isola di 
Man nella gara della 500 c.c. 
senior di motociclismo. Il pilo¬ 
ta inglese Phil Gumer è morto 
in seguito ad una caduta av¬ 
venuta nel quarto dei sei gin 
del percorso, nello stesso luo¬ 
go dove Peter Mckinley trovò 
identica sorte durante le prove 
della scorsa settimana. Gumer. 
scapolo, di professione mecca¬ 
nico. è il 10». pilota che trova 
la morto nella gara del Tourist 


Il Derby di Epson) 
vinto da Grundy 

EPSOM (Inghilterra). 4 
Il cavallo italiano Grundy si 
è aggiudicato oggó il Derby di 
Epsom. il più ricco nella sto¬ 
na della corsa (quasi 1G0 mi¬ 
lioni di lire), battendo netta¬ 
mento il campo dì 18 cavalli. 
Seconda Nobiliari, l’unica pu¬ 
ledra in campo, giunta a tre 
lunghezze, e terzo Hunza Dan- 
ger. 


Dml rlnf éi li/Tt* il 



• A NAPOLI domani sera sul 
ring del Palazzo dello Sport di 
Fuorlgrotta Tltalo-amerlcano Vi¬ 
to Antuofermo combatterò con¬ 
tro il portoricano Ollvelra. Nella 
stessa riunione combatterà an¬ 
che Domenico Monoco, Ita lo- 
amerlcano di origino napoletana. 

• A ROMA sul ring del Pa¬ 
lazzotto dello sport domani se¬ 
ra Rosario Stnnt e Ugo DI 
Pietro combatteranno per II tito¬ 
lo Italiano del pesi leggeri, la¬ 
sciato vacante da Usai. Comple¬ 
tano il programma I combatti¬ 
menti Zurlo-Vallati, Llscapade- 
Ikumapyl e Lolacono-NardI. 

• ANCHE A MILANO domani 
sera boxe. Questo II program¬ 
ma della riunione del Palalldo: 
Rocky Mattloll-MImoun Mohatar 
(pesi welter In 10 riprese), Plz- 
zo-Mannù, Sperati-Franca, Val- 
secchl-Lassandro, Quero-PJrrl. 



! 


Al « lavoro » in Italia i Ire « specialisti » 
del colpo di stato che rovesciò Attende 


I I Ford propone un asse militare fra 
Roma e Madrid 

I I Elezioni: a Milano la campana suona 
per la DC 

. I Una medicina e dieci intrugli / in¬ 
chiesta sui medicinali-truffa 

ZI] Agnelli mi parla di bistecche e di 
autostrade 

□ Terza puntata del viaggio attraverso 
l'India misteriosa 

□ Appuntamento nello spazio 

CU E so mettessimo l'orologio avanti di 
due ore? 

I I Adesso coniro il cancro si tenta la 
via del cervello 

CD XXXIII puntata del Diario spregiudi¬ 
cato del dopoguerra di Davide Lajolo 


una novità 
fresca fresca 


fri 
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« Garanzie » alla destra israeliana sui limiti dell'arretramento dal Canale 

Peres: non è intaccato 
il controllo del Sinai 

Israele mantiene «forze considerevoli» ammassate in profondità nella penisola - La 
« Tass » accusa Tel Aviv di mosse propaga ndistiche che non mutano l'atteggiamento 
di fondo, ostile ad una vera pace - Dichiarazioni del presidente Ford alla stampa egiziana 


Chiuse ai giovani le porte del lavoro in Europa occidentale 

illn disoccupato ogni tre nella CEE 
jè al di sotto dei venticinque anni 

Il tasso di incremento è del 49 per cento, contro il 24 per cento degli adulti — Conflitto di linee 
; nel governo italiano sulla soluzione del problema — « Modeste » le proposte della Comunità 


TEL AVIV, 4 

n comando israeliano ha 
completato questa mattino, 
l’assottigliamento simbolico 
del reparti «di prima linea» 
sul fronte del Canale, ritiran¬ 
do di vari chilometri 3500 uo¬ 
mini, 15 carri armati, 36 can¬ 
noni e un certo numero di 
missili. L’annuncio circa 11 
completamento del ritiro è sta¬ 
to dato stamani dal ministro 
della difesa Perca, u quale ha 
incontrato 1 giornalisti all’ae- 
roporto pcrima di partire per 
Parigi, dove visiterà 11 Salone 
aeronautico di Le Bourget 
Peres — come del resto Ieri 
anche 11 premier Rabln. In 
una Intervista televisiva — si 
è preoccupato di sottolineare 
1 limiti, dal punto di vista mi¬ 
litare, deU’arretramento, In 
modo da venire Incontro alle 
critiche e alle riserve solleva¬ 
te dal deputati della destra, 1 
quali hanno chiesto per oggi 
stesso una riunione spedale 
del Parlamento. 

Peres, In particolare, ha sot¬ 
tolineato che non sono previ¬ 
sti gesti analoghi sugli altri 
fronti: quello giordano «è 
tranquillo», quello con 11 Li¬ 
bano «non presenta uno sta¬ 
to di guerra» (11 che non Im¬ 
pedisce a Israele di compiere 
continui raids terroristid al 
di là del confine), su quello 


Ratificato 
dalla Libia 
il trattato «anti-H» 

TRIPOLI, 4 

n governo della Repubblica 
araba di Libia ha ratificato 
11 trattato di non^prollferazIo¬ 
ne degli armamenti nucleari. 
La ratifica è avvenuta lunedi 
scorso, 28 maggio, sette anni 
dopo che la Libia aveva fir¬ 
mato 11 patto. 

Il deposito della ratifica vie¬ 
ne considerato dogli osserva¬ 
tori come la condizione pre> 
llminare per la firma dell'ac¬ 
cordo libico-sovietico per la 
fornitura alla Libia di una 
centrale atomica «a scopi 
esclusivamente pacifici ». 


Il golpista 
Sanchez Osorlo 
in Italia 

TORINO, 4 

E" giunto a Torino, su Invi- 
to di un circolo locale, l’ex se- 
gre tarlo del partito de porto¬ 
ghese, 11 golpista Sanchez 
Osorlo, fuggito dal suo paese 
dopo 11 fallimento del « gol¬ 
pe» tentato dal gen. Spino¬ 
la al quale aveva aderito. 

Costui dovrebbe tenere do¬ 
mani una conferenza stampa 
In un albergo di Roma. 


IEGGE11 


Rinascita 


siriano « non vi sono stati svi¬ 
luppi » che giustifichino un 
gesto Israeliano 

Lo stesso Peres aveva par¬ 
lato Ieri al giornalisti su un'al¬ 
tura del Passo di Mttla. la po¬ 
sizione strategica che domina 
11 versante del Sinai verso 11 
Canale, sottolineando che l'as¬ 
sottigliamento del reparti di 
prima linea non intacca in al¬ 
cun modo 11 controllo israe¬ 
liano del passi di Mltta e 
Glddl. 

« Non 6 un gesto pubblici¬ 
tario — ha detto in partico¬ 
lare Peres — nò un provvedi¬ 
mento militare; si tratta di 
una mossa politica, nella con¬ 
cezione e nei tempi » Fonti 
Israeliane hanno anche fatto 
rilevare che militarmente 11 ri¬ 
tiro non significa nulla, giac¬ 
ché Israele dispone di forze 
considerevoli ammnssate In 
profondità nel Stnal. 

A sua volta li primo mini¬ 
stro Rabln. portando ieri sera 
to una Intervista televisiva, 
ha detto di non voler prono¬ 
sticare quello che accadrebbe 
to caso di rifiuto egiziano di 
far transitare per 11 Canale 
di Suez le merci dirette to 
Israele La reazione — ha det¬ 
to Rabln — «non sarebbe to 
alcun coso di carattere mili¬ 
tare », ma « è evidente che un 
simile atteggiamento da par¬ 
te del Cairo Influirebbe sul 
corso del negoziati per un ac¬ 
cordo lsraelo-eglzlano, provvi¬ 
sorio 0 globale » Rabln ha an¬ 
che detto di non aspettarsi 
una contropartita Immediata 
egiziana aU'assottigUomento 
del reparti di prima linea, 
che ha lo scopo di «creare 
un'atmosfera favorevole » al 
proseguimento del negoziati. 
Su un plano più generale. Ra¬ 
bln ha detto che una futura 
restituzione del Slnat all’Egit¬ 
to è « nell’ordine delle possi¬ 
bilità », a patto che sla ga¬ 
rantita la permanenza di con¬ 
tingenti israeliani nella peni¬ 
sola per un periodo compreso 
fra 1 venti e 1 cinquantanni, 
« al fino della protezione della 
sicurezza di Israele». 

Un giudizio nettamente cri¬ 
tico nel confronti dell’atteg¬ 
giamento Israeliano — alla lu¬ 
ce degli ultimi avvenimenti 
— è contenuto oggi to un com¬ 
mento non firmato diramato 
a Mosca dall’agenzia sovietica 
Tass, la quale definisce 11 ri¬ 
tiro di alcuni reparti dal fron¬ 
te del Canale come un passo 
propagandistico che non mu¬ 
ta 11 rifiuto Israeliano di ope¬ 
rare per la pace. «Nel tenta¬ 
tivo di sviare l’opinione pub¬ 
blica Intemazionale — scrive 
la Tasi — Israele 'sta facendo 
rumore attorno alla cosiddet¬ 
ta diplomazia del passo dopo 
passo perseguita esclusivamen¬ 
te per scopi propagandistici. 
Il governo Israeliano — pro¬ 
segue la nota — non ha per 
nulla mutato la linea della 
propria politica estera, diret¬ 
ta a consolidare 11 suo domi¬ 
nio sul territori arabi occupa¬ 
ti e ad evitare la discussione 
del problemi di una soluzione 
generale per la pace nel Me¬ 
dio Oriente». Lo Tass ribadi¬ 
sce anche la posizione sovie¬ 
tica secondo cui non vi pud 
essere pace to Medie Oriente 
senza la liberazione di tutte 
le terre arabe occupate e la 
garanzia del diritto alla pa¬ 
tria per 11 popolo palestinese. 


IL CAIRO, 4 

L’agenzia Mcn riporta og¬ 
gi una Intervista concessa 
dal presidente Ford ad al¬ 
cuni giornalisti egiziani a 
Salisburgo, nel corso della 
quale 11 capo della Caso Bian¬ 
ca ha detto di essere « certo 
che Israele comprende che 
una stasi della situazione non 
è In favore della pace ». 
«Spetta quindi a Israele in¬ 
teressarsi, cosi come faccia¬ 
mo noi — ha detto Ford — 
ad operare con noi e con gli 
altri per trovare una formu¬ 
la che permetta di compiere 
un progresso sensibile nel 
Medio Oriente ». se vengono 
creati ostacoli ad un’azione 
In tal senso, « potrebbe scop¬ 
piare una nuova guerra ». 
A proposito deH’asaotti gua¬ 
rnente delle forze Israeliane 
lungo il Canale, FoTd ha det¬ 
to che è una «decisione di 
buon augurio. Sono certo — 
ha aggiunto — che alcuni si 
aspettavano che Israele fa¬ 
cesse di più, ma almeno que¬ 
sto gesto simbolico contiene 
una certa elasticità». 

Ford ha poi avuto parole 
<11 grande elogio per Sadat, 
che gli è apparso «un uomo 
di Stato sincero nella sua 
ricerca di una pace vera ». 
In seguito ai colloqui di Sa¬ 
lisburgo — ha detto ancora 
Ford — « le nostre relazioni 
bilaterali sono diventate mol¬ 
to buone e si sono ulterior¬ 
mente rafforzate ». Ford non 
ha specificato quali potranno 
essere le prossime tappe nel 
Medio Oriente; fonti israe¬ 
liane, tuttavia, parlano pro¬ 
prio oggi della possibilità che 
Klsainger torni in Medio 
Oriente 11 mese proealmo per 
contatti esplorativi in vista 
di un nuovo disimpegno 



IL MOZAMBICO VERSO L’INDIPENDENZA ”£££>« 

già « territorio d’oltremare » portoghese — accederà all'Indipendenza. Nella foto: combat¬ 
tenti del FRELIMO, membri del futuro esercito nazionale, durante una pausa del lavoro 


E' il primo viaggio ufficiale in un paese occidentale 

Costa Comes in visita a Parigi 

s’incontra stamani con Giscard 

' , 1 ( 

Al centro dei colloqui l’emigrazione portoghese in Francia, i rapporti Liibona-NATO e Lisbona-CEE e gii aiuti econo¬ 
mici immediati che possono venire da parte francese - Schmid! rilancia una campagna di pressioni contro il Portogallo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 4. 

Ospite del presidente Gi¬ 
scard d’Estalng, 11 generale 
Costa Gomes, presidente del¬ 
la Repubblica portoghese, 
è arrivata questo pomeriggio 
a Parigi per una visita uffi¬ 
ciale di quattro giorni. Coeta 
Gomes, che è accompagnato 
dal ministro degli esteri An- 
tunes, dal ministro del com¬ 
mercio estero SUva Lopez e 
dal segretario di Stato all’e¬ 
migrazione Coelho, avrà un 
Incontro col presidente fran¬ 
cese domattina all’Ellseo. Nel 


se scegli il tuo caffè 
solo per il prezzo 
non puoi pretendere 
la qualità! 



giorni successivi visiterà il 
centro militare di Saumur, i 
castelli della Loira e sabato 
riceverà a Parigi 1 rappresen¬ 
tanti dell’imponente colonia 
portoghese, circa 850 mila e- 
migratl (la più forte rappre¬ 
sentanza tra 1 4 milioni di 
stranieri che lavorano in Fran 
eia) spesso discriminati su) 
plano del salarlo, deH’lmplego, 
dell’alloggio e persino della 
razza. 

Costa Gomes ha scelto la 
Francia per la sua prima vi¬ 
sita In un paese occidentale 
per varie ragioni 1 prima di 
tutto per regolare, nella mi¬ 
sura del possibile, la situazio¬ 
ne del connazionali emigrati 
che costituiscono un impor¬ 
tante alleggerimento al pro¬ 
blema dell’occupazione in Por¬ 
togallo e al tempo stesso un 
considerevole afflusso di va¬ 
luta per questo paese che ha 
bisogno di Importare Non a 
caso, nel suo discorso di ben¬ 
venuto, Giscard D’Estalng ha 
messo in primo plano il pro¬ 
blema degli immigrati porto¬ 
ghesi, assicurando che II suo 
governo farà di tutto per mi¬ 
gliorarne le condizioni di vita 
e di lavoro e per renderle 
analoghe a quelle dei lavo¬ 
ratori francesi. 

Ma al di là di questo pro¬ 
blema specifico, tre altri te¬ 
mi di interesse europeo ver¬ 
ranno trattati da Costa Go¬ 
mes nel suo colloquio con Gi¬ 
scard d’Estalng la colloca¬ 
zione del Portogallo in seno al¬ 
l’Alleanza atlantica e alla NA¬ 
TO. 1 rapporti economici tra 
11 Portogallo e la Comunità 
europea e Infine gli aiuti Jm 
mediati che la Francia può 
prestare alla giovane repub¬ 
blica democratica portoghese 

Per ciò che riguarda la NA¬ 
TO, Costa Gomes ha dichia¬ 
rato proprio oggi a un gior¬ 
nale parigino che l’apparte¬ 
nenza del suo paese all’or¬ 
ganizzazione militare Integra¬ 
ta occidentale non è Incom¬ 
patibile con una diplomazia a* 
perta ai paesi non allineati 
Nel contesto europeo, egli ha 
detto, «la nostra posizione non 
è nemmeno inedita perché l’e 
«empio ci viene proprio dalla 
Francia» Ma la Francia, a 
differenza del Portogallo, è 
membro dell’Alles nza, ma non 
della NATO, sicché in que¬ 
sta dichiarazione gli osserva¬ 
tori vedono, a lunga scaden 
za, un Portogallo che potreb¬ 
be aspirare ad asci re dal bloc¬ 
co militare senza abbandona¬ 
re l’Alleanza politica 

Nei confronti della CEE il 
Portogallo aveva stretto un 
accordo commerciale nel 1972 
oggi Costa Gomes chiederebbe 
alla Francia 1 suol buoni uf 
flci per convincere gli altri 
membri della Comunità ad al¬ 
largare questo accordo, che 
potrebbe trasformarsi poco a 
poco In un inserimento di fat¬ 
to del Portogallo nella Comu 
nità economica europea 

Per finire il governo di Li¬ 
sbona desidererebbe rafforza¬ 
re i propri rapporti economi¬ 
ci con la Francia e soprat¬ 
tutto ottenere 1 Investimento 
di capitali francesi in Porto¬ 
gallo Dietro questa problema¬ 
tica traspare — secondo l’av¬ 
viso degli esperti — una sor 


ta di tacita sollecitazione al¬ 
l'Europa e al capitalismo eu¬ 
ropeo: una loro «comprensio¬ 
ne» per i problemi del Por¬ 
togallo attuale potrebbe evita¬ 
re lo scivolamento di questo 
paese verso una «radlca- 
llzzazlone» del processi poli¬ 
tici in corso. «Possa l’Euro¬ 
pa — scrive Le Monde — 
non commettere verso 11 Por¬ 
togallo l’errore che commise¬ 
ro gli Stati Uniti nel 1981 
verso Cuba» Cioè, faccia la 
Europa tutto il possibile per 
evitare che il Portogallo si 
orienti sempre più verso il 
socialismo 

Il Portogallo, e 1 recenti 
avvenimenti che hanno con¬ 
dotto alla chiusura del gior¬ 
nale «Republlca», continuano 
del resto ad animare la po¬ 
lemica tra socialisti e comu¬ 
nisti francesi Ieri, in un suo 
editoriale pubblicato dalla Hu- 
manité, il segretario genera¬ 
le del PCF Georges Marchals 
si chiedeva se 1 socialisti, che 
avevano appoggiato le prote 
sto di Soares a proposito del 
quotidiano «Republlca», agis¬ 
sero contro l’unità delle sini¬ 
stre In Francia per ordine del¬ 
l’Internazionale socialista, o 
per celare le proprie Interne 
discordie, o per arrendevolez¬ 
za nei confionti delle pres¬ 
sioni governative, o Infine nel¬ 
la speranza di indebolire le 
posizioni dei PCF 

Questi dubbi assai gra¬ 
vi. che tuttavia non rimette¬ 
vano In causa l’accettazione 
da parte del PCF di un In¬ 
contro al vertice con gli al¬ 
tri partiti di sinistra, verran¬ 
no riproposti con tutta proba¬ 
bilità a questo stesso vertice 
la cui data è stata fissata a 
giovedì 19 giugno E’ infatti 
di questa sera un comunica¬ 


to ufficiale in cui si annun¬ 
cia che Georges Marchals. 
Francois Mitterrand e Robert 
Fabre, rispettivamente segre¬ 
tari generali del partiti co¬ 
munista socialista e radicale 
di sinistra, si incontreran¬ 
no nella mattinata del 19 giu¬ 
gno nella sede del Movimen¬ 
to dei radicali di sinistra. 

Augusto Pancaldi 


BONN, 3. 

Parlando a Bonn davanti al 
gruppo parlamentare social - 
democratico (3PD) 1) cancel¬ 
liere tedesco occidentale. H 
Schmtdt ha rilasciato dlchla- 
razioni che vanno nel senso 
di un rilancio della campa¬ 
gna di pressioni esterne sul 
regime rivoluzionarlo porto¬ 
ghese 

Schmtdt ha detto di consi¬ 
derare «per nulla soddisfacen¬ 
te» l’ncontro da lui avuto, to 
margine alla riunione al ver¬ 
tice della NATO a Bruxelles, 
con 1! primo ministro porto¬ 
ghese. Vasco Goncalves Se¬ 
condo 11 cancelliere, anche al¬ 
tri capi di governo atlant'cl 
non sarebbero stati «to al¬ 
cun modo» colpiti favorevol¬ 
mente da ciò che Goncalves 
ha detto a proposito della si¬ 
tuazione In Portogallo. 

Il cancelliere ha sollevato 
nuovamente 11 caso del gior¬ 
nale Republlca, Indicando In 
una soluzione conforme alle 
richieste del socialisti porto¬ 
ghesi 11 banco di prova della 
democrazia in quel paese, e 
ha concluso alfermando che 
to Portogallo s! potrebbero ve¬ 
rificare sviluppi tali che po¬ 
trebbero mettere In causa la 
partecipazione di tale paese 
alla NATO 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES 4 

In Europa le porte del la 
voro sono chiuse per 1 glo 
vani Nei nove paesi capita 
listici della Comunità cl sono 
oggi quattro milioni e mez 
zo di disoccupati uno su tre 
ha meno di 25 anni, anche se 
i giovani non rappresentano 
neppure un quarto sul totale 
della popolazione in età la 
vorativa 

La cifra, di per sé Impres¬ 
sionante, fornita dalla com¬ 
missione esecutiva della CEE 
In occasione della riunione 
del comitato permanente del 
l’occupazione, non offre cer¬ 
to tutto 11 quadro della dlsoc 
cupaztone giovanile Essa 
prende In considerazione, na¬ 
turalmente. solo 1 giovani 
iscritti agli elenchi di colloca¬ 
mento, ma ad esemplo non Je 
decine di migliaia che allon- 
tanano il momento della dif¬ 
ficile ricerca di un lavoro pro¬ 
lungando artificiosamente la 
durata degli studi 

Il drammatico fenomeno 
continua ad aggravarsi ne¬ 
gli ultimi dodici mesi la di¬ 
soccupazione dei giovani tra 
1 15 e 1 25 anni è aumenta¬ 
ta nella CEE del 49% mentre 
l’aumento della disoccupazio¬ 
ne fra i lavoratori adulti è 
stato del 24% 

Il comitato permanente per 
l’occupazione, un organismo 
tripartito, composto cioè dal 
rappresentanti delle parti so* 
diali (sindacati e frdrooato) 
dal governi e dalla comuni¬ 
tà, ha discusso 11 problema, 
termometro allarmante del¬ 
lo stato dell’economia nei no 
ve paesi. 

Ci sono, naturalmente, due 
modi per affrontarlo da una 
parte, la ricerca dj mezzi 
per parare i colpi più pesan¬ 
ti del fenomeno sul terreno 
sociale (e qui si collocano le 
proposte per una utilizzazione 
del fondo sociale europeo che 
privilegi la formazione pro¬ 
fessionale dei giovani, che in 
coraggi le assunzioni giova 
nili con premi e contributi al 
padronato, e cosi via), dal¬ 
l’altra parte, si propone in¬ 
vece il discorso di fondo sul 
diverso tipo di politiche eco¬ 
nomiche capaci di offrire uno 
sbocco alla crisi, e quindi di 
riaprire le porte deU’occupn- 
zlone ai giovani 

La confederazione dei sin¬ 
dacati europei (CES) ha pro¬ 
posto, a questo proposito, la 
convocazione di una grande 
conferenza tripartita, che af¬ 
fronti appunto, a livello eu- 
ropeo e con la partecipazio¬ 
ne delle parti sociali e del go¬ 
verni, l’analisi e la ricerca 
dei mezzi per un rilancio del 
l’economia europea. Da parte 
loro. 1 sindacati aderenti alla 
CES hanno deciso di tene 
re un convegno europeo sul 
problemi dell’occupazione 

I rappresentanti del padro¬ 
nato oppongono una serie di 
obiezioni, nel timore di tro¬ 
varsi Isolati e sotto accusa 
davanti ad una assemblea che 
rappresenti le forze del la¬ 
voro e una grossa parte del¬ 
l’opinione pubblica europea. 


Altri ostacoli vengono da par 
te di una ser e di governi 
in particolare dal ministri del 
le finanze di paesi come jh 
G ermania ad esemplo, che 
hanno imposto al loro paese 
una rigida politica deflazio 
nlstica salvando la moneta 
ma sacrificando Toccupazio- 
ne e le capacità d’acquisto del 
lavoratori, sulla stessa linea 
si schierano, più o meno » 
respoasabill del ministeri fi 
nanzlarl de'la Francia e del 
l’Inghilterra 

Per l’Italia, 11 sottosegre¬ 
tario agli Esteri, Granelli, 
presente al lavori del comi 
tato permanente (ins eme con 
1 rappresentanti della CGIL 
Bonaccint, e della CISL Rag 
glo). ha sostenuto che per 
risolvere il problema della 
disoccupazione generale e di 
quella giovanile In particola¬ 
re, occorre « adottare al più 
presto misure di politica eco 
nomlea antirecessive, di ri 
lancio degli investimenti e 
della spesa pubblica, di ri 


t omessone produttiva verso 
i consumi pubblici » j! guaio 
e che. ah‘interno dello stea 
so governo italiano, il mini 
stro delle Finanze Colombo 
sostiene una l'nea dlametral 
mente opposta 
Quant-o alla commissione 
esecutiva della CEE, le sue 
proposte per risolvere il pro¬ 
blema della d* soccupazione 
giovanile .sono state definite 
d ilio stesso sottosegretario 
Granelli come « assai mode 
ste » Esse si limitano In real¬ 
ta a chiedere una dilatazione 
di n’cunl impieghi pubblici 
(pomp'erl poi'/a insegna 
mento servizi per la tutela 
de 1 imbiento. eec ) e ] isti 
| turione di un premio al da 
tori dj lavoro che occupano 
mano d’opera giovanile Nul 
la dunque, che possa anche 
lontanamente Incidere sulle 
cnu=e della crisi ma solo pai 
llativl di assai dubb'a effi 
cada 


Vera Vegetti 


E' rientrato ieri a Washington 


Gerald Ford riferisce 
sul viaggio in Europa 


WASHINGTON 4 

Il presidente Ford ò rientra¬ 
to questa notte dal suo vlag 
glo In Europa, accolto all’ae¬ 
roporto della base aerea di 
Andrew; _ dove ò atterrato 
verso runa (locale) — dal 
vice presidente Nelson Ro- 
ckefeller Al suo arrivo Ford 
non ha fatto dichiarazioni al¬ 
la stampa ed è salito a bor 
do di un elicottero che lo ha 
portato direttamente alla Ca¬ 
sa Bianca 

Alcune ore dopo Ford (che 
nel pomeriggio aveva in pro¬ 
gramma un incontro con 1 
leaders del Congresso) è In 
Pervenuto alla Inaugurazione 
del corsi dell’Accademia mi¬ 
litare di West Polnt pronun¬ 
ciando un discorso «Sono 
convinto — ha detto Ford, 
parlando del contatti con gli 
altri dirigenti del paesi NATO 
— che le nostre principali al¬ 
leanze sono forti e salde’ e 
sono certo che I nostri allea¬ 
ti hanno motivo d) mantenere 
la loro fiducia negli Stati Uni¬ 
ti», e di convincersi che «gli 
americani sono sempre pron¬ 
ti a compiere 1 sacrifici ne¬ 
cessari per difendere la li¬ 
bertà e per mantenere 1 loro 
Impegni» Ford ha detto an¬ 
che di non aver riscontra¬ 
to fra gli alleati «1 dubbi 
che alcuni temevano» nel 
confronti degli USA e che 
quindi non ré bisogno di da¬ 
re loro «nuove assicurazio¬ 
ni» circa la posizione ame¬ 
ricana 

Altrettanto ottimistico il to¬ 
no con cui Ford ha riferito 
sul suol colloqui con Sadat 
a Salisburgo «GII Stati Uni¬ 
ti — ha detto — sono In una 
posizione unica per aiutare 
a raggiungere una soluzione 


Pacifica In Medio Oriente, e 
vi assicuro che faremo tutti 
gli sforzi necessari». 

Infine’ 11 presidente ha so 
stenuto che due sono gli oblet 
tfvi essenziali che contribuì 
ranno a convincere 11 mon 
do che gli americani «non 
hanno perduto nò 1 nervi nò 
la loro volontà nazionale», 
malgrado «quanto alcuni han 
no potuto dire» sul recenti 
avvenimenti in Indocina- una 
difesa nazionale che pcrmet 
ta agli Stati Uniti «di man 
tenere la pace nel mondo» 
(li che equivale a dire ha 
specificato niente tagli al bi¬ 
lanci della difesa) e una po¬ 
litica che dia agli Stati Uni 
t). In un prossimo futuro una 
totale indipendenza energe 
tlea 

Del Medio Oriente in par 
tlcolare. si era occupato In 
precedenza anche 11 segreta 
rio di Staio Klsslnger, con 
versando etto 1 glbrtallstl a 
bordo dell'aereo presidenza 
le Egli ha espresso un cauto 
ottimismo affermando che do 
po I colloqui Ford Sadat «esl 
stono condizioni che potreb 
bere portare ad un progres 
so» A sua volta un alto fun¬ 
zionario al seguito di Ford he 
detto che la Casa Bianca con 
sldera 11 Medio Oriente come 
«11 problema piu grosso at 
tualmente sul tappeto» 

E’ da rilevare che proprio 
oggi deponendo dinanzi alla 
Commissione esteri del Se 
nato l'ex sottosegretario di 
Stato George Ba’l ha afferma¬ 
to che metà del programmi 
di «assistenza all’estero» de 
gli Stati Uniti consiste to at¬ 
tività di corruzione, destina 
te a tener buoni 1 regimi 
«amici» che si trovano al 
potere. 


Sul futuro di Cabinda 


Alves: «difficile 
dialogo» con Mobutu 

Lisbona si attiene agli accordi col movimento angolano 


LISBONA, 4 

Al suo rientro da Kinshasa, 
dove ha conferito con li pre¬ 
sidente dello Zaire, Mobutu, 
sulla situazione nell*Angola e 
sulle relazioni tra i due paesi, 
11 maggiore VJtor Alve6, ha 
definito la sua visita «utile, 
opportuna e abbastanza pro¬ 
ficua». 

Il maggiore Alves ha detto 
di aver esposto «molto chia¬ 
ramente» a Mobutu la posi¬ 
zione portoghese, basata «sul» 
la non ingerenza negli affari 
altrui» e di aver cercato di 
promuovere su questa base 
«le relazioni con lo Zaire, 
piuttosto scosse negli ultimi 
tempi». 

Riferendosi all Angola. Al¬ 
ves ha detto che la posizione 
portoghese ò definita dagli 
accordi di Alvor, firmati nello 
scorso gennaio con 1 tre grup¬ 


pi del movimento nazionale 
portoghese — il MPLA, li 
FNLA e l’UN IT A — e che 
ciò vale anche per l’enclave 
di Cabinda, la cui secessione 
determinati interessi neo-co- 
lonlallstl vorrebbero promuo¬ 
vere 

Su quest’ultimo punto, ha 
detto Alves, 11 dialogo con 
Mobutu è stato «difficile». 

Il rappresentante di Lisbona | 
ha riferito che un rappresen- 
tante del PLEC (11 movlmen 
to separatista di Cabinda) ha 
chiesto di incontrarlo, ma l’in¬ 
contro è stato negato «in 
conformità con gli accordi di 
Alvor» 

Alves ha detto infine che 1 
dirigenti del MPLA, del FNLA 
e deU'UNXTA si Incontreranno 
probabilmente questa setti 
maria nel Kenla per discutere 
le loro divergenze. 


lavazza ti propone 
il giusto equilibrio 
fra qualità e prezzo! 

QUALITÀ BLU 



confezionato e ben protetto in lattina 
nuovo formato da 250 gr. 
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Arresti a Madrid per la Giornata di lotta contro Franco 


Nel 6° anniversario 


dalla fondazione 


Pena di morte chiesta in Spagna 
per cinque patrioti antifascisti di 


DALLA PRIMA PAGINA 

Irresponsabilità 


Immediato pericolo per la vita del giovane patriota basco José Garmendia, gravemente meno¬ 
mato da una ferita al capo — Appello a tutti i detenuti politici per uno sciopero della fame 


MADRID 4 

Ut polizia fr inclusici in oggi attcstato un centinaio di poi 
«ione r>l corso di uaa massiccia t ptolungui d/iom. di repressioni 
volta a impedire le nnntfoNta/ioni e gli suoptu indetti per oggi 
« Madrid e nella provincia net quadro dell i « Giornata di lotti* 
incetta dalle organizzazioni clandestine L appello allo sciopera 
e stato seguito m molte fabbriche sopr ittutto nel sobborgo indù 
striale di Letale 

Ne 1 e fabbriche PIAT Perkms e in «litit st ibiiimenti la parte 
apuzione e stata particolarmente alta quasi il aO per cento La 
medid secondo divci*se fonti si aggirerebbe sul tt) pe>r cento A 
Madrid e m altri ctntrt maggiori i tassi erano intiovabiti Nelle 
società di trasporti pubblici specie in quelle gtstitc da privati si 
sano avute rilevanti astensioni 

bcontn fra poliziotti t studenti sono avveduti all unfvers ta 
Decine di migliaia di mmifestmi che illusti ino t motivi delle lotti 
e le principati rivendicazioni (ltbeita politiche smdicati liberi 
amnistia per t detenuti politici) sono stati diffusi in questi giorni 
nelld capitale 


Nostro servizio 

MADRID 4 

Col lavore dello stato das 
«edlo, decretato nelle province 
di Blscaglla e Guipuzcoa 11 
regime franchista sta ccr 
cando di spingere la macchi 
na della repressione fino al 
lo estremo di nuovi crimini 
«legali» I procuratori mi 
lltarl hanno ricevuto l’ordine 
di chiedere In una serie di 
« consigli di guerra » contro 
patrioti, almeno cinque con 
danne a morte II pericolo 
più immediato pende sulla 
testa di José Antonio Garmcn 
dia e di Angel Ataegul I di 
fensorl di Garmendia proces 
sato come presunto responsa 
bile della morte di un ser 
gente della Guardia civil, il 3 
aprile 1974 nel corso di una 
sparatoria tra le torze reprc» 
slve e un gruppo delTETA 
e di Ataegul. hanno ricevuto 1 
documenti dell’accusa II « con 
sigilo di guerra » può rlu 
nlrst in qualsiasi momento 
a Burgos e a San Sebastlan 
e grazie al cai tttere d urgen 
za del procedimento la sen 
tenza e la sua esecuzione pos 
sono aver luogo quasi con 
temporaneamente 

DI qui l'urgenza dell ap 
pello alla mobilitazione na 
zlonale e Internazionale La 
sla pur minima dilazione 
può essere lutale può costa 
-e la vita del giovane José 
Antonio Garmendia II regi 
me di Franco, nato nel san 
gue di un milione di spugno 
tl tenta disperatamente di so 
prawlvere non è piu In con¬ 
dizione di provocare una nuo 
va guerra civile ma. anche 
se si trova al suo crepusco 
lo, può sbthhre Uccidere Ed 
é possibile Impedirglielo 

Josè Antonio Garmendia le 
rito gravemente alla testa da 
un proiettile al momento del 
suo arresto, era stato Imme¬ 
diatamente torturato e Inter 
rogato mentre si trovava an 
cora sotto lelfetto del Pento 
tal In queste condizioni che 
valore giudiziario può ave 
re la sua deposizione? Il 
giovane é rimasto mentalmen 
te e fisicamente menomato 
Coloro che hanno potuto ve¬ 
derlo nel catcere cl hanno det 
to che la sua capacità Intel 
lettuale è tuttora quella «di 
un bambino di tre anni o di 
un centenario decrepito» Il 
suo avvocato difensore ha ri 
volto una petizione all'auto- 
rttà militare di San Sebastlan 
affinchè la procedura del «con 
sigilo di guerra» sla sospesa 
e il suo cliente sottoposto al 
l’esame di un neurochirurgo 
e di uno psichiatra designa 
tl dal consiglio del medici di 
San Sebastlan o In assonza 
di questi, da uno specialista 
della prigione madrilena di 
Carabanohel, dove Garmen 
dia è tuttora detenuto 


Colloquio 
di Tito con 
Koramanlis 

BELGRADO 4 
(sg ) • Il primo ministro 
gì eco Konstantln Karaman 
Us è giunto oggi in Jugosla 
via» per una visita di due 
giorni su invito del presiden 
te Tito e del primo ministro 
Bijedlc La stampa jugoslava 
rileva che la visita segna 11 
ripristino dei rapporti ami 
cheYoll che esistevano tra l 
due paesi prima del colpo di 
Stato dei colonnelli 
Karamanlls ha avuto dei 
colloqui nel pomeilggio con 
II presidente Tito e domani 
■ incontrerà nella vicina lo 
calità di Bled con il primo 
ministro Bijedic Nell’agenda 
di questi colloqui figura una 
analisi della situazione inter 
nazlona’e nel suo complesso e 
in particolare di quella nel 
Mediterraneo e nei Balcani 
dove come sottolineano le 
fonti Jugoslave « 1 due paesi 
hanno molti problemi In co 
mune e In comune anche il 
desiderio di vedere la peni 
sola vivere in pace e nella 
collaborazione» Laltro aspet 
to dei colloqui e quello dei 
rapporti bilaterali in cui la 
visita dovrebbe fare registra 
re nuovi Impulsi 


Ceausescu 
in Brasile e 
in Messico 

BUCAREST 4 
(L M ) » Da oggi il presi 
dente romeno Ceausescu si 
trova a San Paolo del Bra 
alle per una visita ufficia e 
Della delegazione romena fa 
parte anche il ministro degli 
esteri Macovescu Nella glor 
nata di sabato Ceausescu si 
recherà ’n Messico Nel g or 
ni scorsi Ceausescu ha p« i 
volte dichiarato agli organi 
di informazione messicani e 
brasiliani che scopo del vtag 
fio e il miglioramento delie 
relazioni tra Romania e 1 due 
, dell America 'alititi 


Da questa stessa prigione 
di Carabanchel — che rinchiu 
de ancora Marcelino Camacho 
e l suol quattro compagni del 
le Commissioni operale 11 di 
rigente comunista Romero Ma 
Un e centinaia di altri de 
mocratlcl — è partito un ap 
pello ai prigionieri politici di 
tutta la Spagna affinché 
dichiarino lo sciopero del'a 
fame In tutte le prigioni se 
11 governo lancia l ordine de 
Unitivo di riunire 11 consiglio 
di guerra contro Garmendia 
e Atuegul 

Parallelamente il regime ac 
colera altri processi e proce 
dimenti penali anchcssl di 
estrema gravità Domani, 5 
giugno si riunirà a Burgos un 
«consiglio di guerra» per 
chiedere pene severe (salvo 
modificazioni dell ultima ora) 
a danno di altri cinque ba 
schl Aicain Domlnguez, I 
gnacio Garmendia, Juan Zu 
btmendi Ramon Arrleta e 
Juan Lasa D ultra parte il 
« tribunale per 1 ordine pub 
blico » (tribunale straordlna 
rio che riceve istruzioni di 
rette dal capo del governo) 
sta al frettando 1 Istruttoria 
pei « 1 attentato della via del 
Correo » (esplosione in un caf 
fe madUleno) un torbido af 
fare nel quale la polizia po 
litica (brigata politico socia 
le) ha coperto le attività dei 
sedicenti « guerriglieri di 
Cristo Re» che molti sospet 
tano come autori dell attenta 
to per addossarlo invece a 
persone che non hanno nul 
la a che * edere con esso 
In questi giorni il suddetto tri 
bunale ha chiesto la compa 
rlzlone del giornalista Eliseo 
Bayo, di sua moglie. 1 av 
vòcatessa Lidia Palcon. del 
1 operalo Antonio Duran Ve 
losco di sua moglie Remedios 
Perez e di altri accusati 

Ma la procedura avviata 
nel quadro del « tribunale per 
1‘ordine pubblico» è in que 
sto affare soltanto marginale, 
poiché ul tempo stesso il tri 
bunale militare della prima 
regione (Madrid) continua la 
procedura penale per «dellt 
to di terrorismo» contro ven 
tldue antifranchlsti tra que 
sti figurano le persone so 
praeltate il drammaturgo Al¬ 
fonso Sastre e sua moglie la 
dottoressa Èva Forest Da fon 
tl responsab'lì si sa che il 
procuratore militare ha ri 
cevuto 1 ordine di chiedere co 
me minimo tre condanne a 
morte E il « consiglio di guer 
ra» potrebbe riunirsi in que 
sto stesso mese di giugno 

Le notizie dalla regione 
basca si sono fatte più rare 
E non perchè la repressione 
sia cessata ma perchè 11 go 
verno ha deciso che qualsia 
si informazione da queste 
province entrava nel campo 
del « segreto di Stato » In 
realtà la repressione sì sta al 
'largando « Lo stato d’asse 
fio — hanno dichiarato a fine 
aprile i portavoce ufficiali — 
tende a troncare la scalata del¬ 
la violenza separatista del 
1 ETÀ » 

In verità Arias Navarro e 
le altre eminenze grige della 
« operazione successione » (il 
passaggio da Franco a Juan 
Carlos) provocano e moltipli 
cano la violenza nel paese 
basco per creare unatmosfe 
ra di intimidazione di terro¬ 
re ufficiale, fascista, che do 
vrebbe facilitare 1 imposizione 
del re Juan Carlos Lo stato 
dassed'o in Blscaglla e Gul 
puzeoa, 1 azione parallele del 
la polizia politica e del grup 
pi di assassini fascisti, gli ar¬ 
resti in massa effettuati in tut¬ 
ti gli ambienti sociali costi 
tulscono una sorta di prova 
generale delle condizioni m 
cui Arias Navarro e il fan 
tomatlco Consiglio del regno 
proclameranno re JuHn Car 
los di Borbone per grazia di 
Franco La formula del « cam 
blamento nella continuità » 
scopre la propila dinamica 
cambio di persona nella con 
tinuità del regime fascista 

Nel corso delle operazioni 
di polizia e degli uccisori fa 
scisti l avvocato Ybirra Guell 
è stato arrestato al proprio 
domicilio e trascinato di for 
za sulla strada Sua moglie 
figlia dell ex ministro Oriol 
y Urqulyo è riuscita a salva 
re ta vita del marito e ha chie 
sto 1 Intervento del padre O 
riol v Urqulyo dopo essersi 
messo In contatto telefonico 
con le autorità governative 
di Bilbao t di Madrid ha potu 
to soltanto consigliare a sua 
figlia e al genero di cercare 
rifugio a Madrid «Non pos 
so piu rispondere delle vo 
stre vite > ha dichiarato alla 
figlia 

Conversando col prefetto 
Oriol y Urqulyo gli aveva chle 
sto a proposito delle vlolen 
ze fatte al suol familiari «Ma 
che cosa significa tutto que 
sto? » Che cosa significa? SI 
gnlilca un regime fascista 
una giustizia fascista che in 
queste settimane vuole con 
dann ire a morte e a ssassi 
nare 11 giovane basco Garmen 
dia t altri p itriotl persegui 
Ut 

f. m. 



APPUNTAMENTO NELLO SPAZIO nSTJISi 

USA i preparativi per l'appuntemento In orbita fra una nave spaziale « Apollo > o una 
cosmoneve « Sojuz », fissato por II 15 luglio. La foto, diffusa da Mosca, mostra la « Sojuz 16 » 
mentre viene Installata sulla rampa di lancio, nel dicembre scorso. Il suo voto orbitale 
rappresentò la prova generale, da parta sovietica, del volo congiunto del prossimo luglio 


Ultimo otto dei referendum sull'adesione alla CEE 

GLI INGLESI VOTANO OGGI 
SULLA «SCELTA EUROPEA» 

40 milioni di persone sono iscritti nelle liste: ma quanti si recheranno effettiva¬ 
mente alle urne? - Paure reciproche e recriminazioni fra i due opposti schieramenti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 4 

La campagna elettorale si 
è conclusa oggi la contro 
versla, Je paure reciproche e 
le recriminazioni continuano 
Domani le urne attendono il 
voto di circa 40 milioni di 
cittadini britannici ma non 
si sa quanti degli Iscritti vor 
ranno esercitare il loro dtrit 
to SI teme infatti un eleva 
to numero di astensioni Le 
previsioni ufficiose insistono 
ancora nell anticipare un ri 
sultato positivo ma il si per 
la CEE potrebbe rivelarsi di 
proporzioni cosi esigue da 
gettare 1 ombra del dubbio 
sulla effettiva «scelta euro 
pea » della Gran Bretagna 
L’incubo che grava sui prò- 
MEC inglesi è la percentuale 
dei votanti se questa si ab 
bassa attorno al 50^0 la divi 
sione fra 11 sì e 11 no potreb 
be apparire meno decisiva del 
desiderato 

Dopo anni di alati lbe e po 
lemlche logoranti nessuno 
(tanto 1 prò quanto gli anti) 
vorrebbe veder prolungata an¬ 
che di un giorno solo lin 
certezza che ormai danneggi 
visibilmente le prospettive del 
paese Che si tratti di una 
possibilità reale lo dimostra 
la cura con cui è stato pre 
disposto un secondo conteggio 
di controllo nel caso che lo 
sparto fra i due gruppi di 
schede sia inferiore a 150 
mila 

A nome del prò MEC il la 
burista Roy Jenklns ministro 
degli Interni, ha oggi lmpar 
tlto l’ultimo ammonimento 
sulle « tremende conseguen 
ze » che scaturirebbero da un 
rifiuto della Comunità « La 
Gran Bretagna — egli ha 
detto — si troverebbe a fare 
1 conti, il giorno dopo con un 
massiccio Incubo economico 
contrassegnato dalla confusi© 
ne e dal disordine I nostri 
piani di investimento sareb 
beio sovvertiti le piospettive 
della disoccupa? one e deila 
Inflazione risulterebbero peg 
giorate E dovremmo anche 
accettare un drastico e rapi 
do taglio del nostro livello 
di vita » 

Il suo avvertimento ha tro 
vato un’eco neile paiole del 
1 ex leader conservatole Heath 
secondo 11 quale una nuova 
e pericolosa dimensione ver 
rebbe ad aggiungersi ai prò 
bleml economici del momen 
to Per gli anti MEC naturai 
mente tutto questo è una 
manovra tesa a speculare sul 
la paura della cittadinanza 
pei conv ncerla a convalidi 
re rassegnata 11 meno peg 
gio cioè la situazione esl 
stente 

A nome dell oppos zione ha 
concluso la campagna 11 mi 
nistro laburista del coni 
mercio estero Peter Shore che 
e tornato a mettete 1 accento 
sulla autonomia d scelta po 
polare sulla dlievi dei diritti 
democratici sulla libertà di 
decidere il proprio destino 
La Gran Bretagna non deve 
abbandonare per sf due la le 
carte m gllori su cui se 
condo Shore — può ancora 
contare la capacita di rilan 
c ire 1 Industria nazionale di 
proteggere 1 impiego p eno 
di allicciare iapporti Inter 
nazionali nuovi (la b lane a 
commerciale britannica con 
la CEE è fortemente pass va 
que la col lesto del mondo e 


in attivo) e soprattutto di | 
destinare al miglioramento 
della società inglese le im 
mense ricchezze del petrolio 
del Mare del Nord 
Quest ultimo, come è noto 
è l'asso nella manica che la 
Gran Bretagna crede di poter 
giocare come un toccasana 
per tutti i guai che al mo 
mento 1 affliggono, ma gli 
anti MEC temono che il trat 
tato di Roma estenda la sua 
sovranità su tutte le acque 
continentali éu una cosa, sia 
1 pro-Europa che i loro av 
versar! sono d accordo il re 
ferendum non risolve di per 
se stesso nessuna delle que 
stionl e degli ostacoli che og 
gl rendono difficile il cam 
mino economico della Gran 
Bretagna Ma gli uni riten¬ 
gono di agevolarlo all inter 
no della CEE per mancanza 
di alternativa, gli altri sono 


convinti che la confluenza 
europea aggraverebbe gii ut 
tualt squilibri con nuove di 
storsioni II dilemma può 
sere sciolto solo dal voto do 
mani 

E chiaro che la battaglia 
politica, sui temi dello svi 
luppo è appena cornine tata 
e troverà proprio nel refe 
rendum il suo trampolino di 
lancio La sinistra ha ch'a 
mato a raccolta tutte le for 
ze democratiche e popolari in 
un largo schieramento unita 
rio e sarà questa la base 
sulla quale all indomani del 
voto dovrà impostare la sua 
controrisposta alla coalizione 
moderata (socialdemocratici, 
conservatori e liberali) che si 
è andata formando in questi 
mesi attorno alla linea del 
l'europeismo piu generico 

Antonio Branda 


Vietnam > 
al GRP 


In occasione del sesto an 
ni versarlo della fondazione 
del GRP il Comitato nazione 
le Italia Vietnam ha inviato 
al GRP del Sud Vietnam il 
seguente messaggio 
«Cari amici nel sesto an 
ni versarlo della vostra fonda 
zlone è con 1 sentimenti del 
la gioia più viva che I indi 
rizziamo il nostro cordiale sa 
luto e 1 augurio più caloroso 
nella vostra capitale libera 
Saigon Città di Ho Chi Mlnh 
«Gli anni trascorsi della vo 
stra stoila nobile ed eroica 
sono un esempio di come un 
governo sorto dalla volontà 
e dall unione del popolo possa 
meritare dal popolo pur in 
condizioni estremamente dif 
ficill ed aspre un consenso 
e una fiducia sempre crescen¬ 
ti e sempre piu estesi e su 
questa base con tenacia com 
battlva e saggezza politica 
possa superare tutti gli osta 
coli e portare la causa del¬ 
la patria al successo definì 
tivo La vittoria da voi con 
seguita con la solidarietà na 
z'onale della RDV e lappog 
gio internazionale degli amici 
del Vietnam nella lunga inin 
terrotta lotta contro l’aggres 
sore americano prima e poi 
contro 1) tentativo di strac 
ciare gli accordi di Parigi è 
stata una vittoria non solo 
per la pace e l’indipendenza 
del vostro popolo ma per i 
principi fondamentali su cui 
devono svilupparsi nel mondo 
la sovranità e la convivenza 
di tutti i popoli 
«Allo stesso modo lo spiri 
to di riconciliazione con cui 
ora chiamate tutte le forze 
patriottiche a partecipare al 
la riedificazione del Vietnam 
del Sud al suo rinnovamento 
all autodeterminazione del suo 
avvenire nella prospettiva 
dell unificazione nazionaJe è 
un contributo a fere avanza¬ 
re nel mondo quella concor¬ 
dia e unità di intenti per la 
libertà e il progresso che i 
nomici dei popoli tanto te 
mono e vorrebbero impedire 
all’interno di ogni paese e 
Intemazionalmente Per l’o¬ 
pera luminosa di pace alla 
quale finalmente avete con 
quistato la possibilità di at¬ 
tendere e in primo luogo per 
i compiti della vostra tìco- 
struzione vi giunga assieme 
al nostro augurio anche 1 as 
slcurazione che consideriamo 
nostro dovere continuare a 
programmare la solidarietà e 
1 aiuto del movimento demo¬ 
cratico italiano 
«Siamo profondamente Ite 
ti che la vostra % ittorla ab 
bia avuto anche 1 effetto di 
indurre il governo italiano a 
stabilire rapporti con voi e 
auspichiamo che ciò valga ad 
allargare completamente il 
quadro dell amicizia e della 
cooperazione tra 1 Italia e il 
Vietnam 

La presidenza del Comi 
tato » 


Dichiarazione della signora Thi Binh ad Algeri 


«L’unificazione sarà decisa 
dal popolo dei due Vietnam» 

Colloquio del ministro degli Esteri del GRP con Bumedien - Hanoi, appetto 
di Pham Van Dong perchè i paesi amici contribuiscano alla ricostruzione 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 4 

La signora Nguyen Thl Binh 
ministro degli esteri del Go 
verno rivoluzionario provviso 
rio del Sud Vietnam è glun 
ta oggi ad Algeri per una vi 
sita ufficiale la prima dopo 
la vittoria del GRP nel Sud 
Vietnam La tappa di Algeii 
sara la prima di un lungo 
vlagg o che porterà io signo 
la binh in diveise capitali 
del teizo mondo 
Affiontando li pioblema dei 
1 unificazione del sud e dei 
nord Vietnam, la signora Binh 
in una dichiarazione ri'ascia 
ta alla stampa al momento dei 

Libertà provvisoria 
per ii ministro 
deilo « scandalo 
delle banane » 
(in Honduras) 

rEGUCICALPA 4 
Le\ min Ir, tro boliviano Ben 
nuton Ramo*» arrestato pei 
ché coinvolto nello scandalo 
delle banane per aver accet 
tato denaro dalla «United 
Brands» e stato posto in li 
berta provvisoria dietro cau 
/ione Egli era stato arresta 
to alcun] giorni la perché una 
lnch està ufficiale aveva ac 
cenato che Ingenti somme di 
denaro fpoco meno di un m 
liardo di lite) gli erano state 
vergate dalla compagn a ba 
nanieia amei icario. «United 
Brands » per ottenere ]a ri 
duzionc dell imposta sul a 
espottazlone delle banane 


suo arrivo ha detto che 
sconfiggendo 1 aggressione a 
mericana il GRP ha fatto fai 
lire le manovre americane mi 
rantl a dividere 11 paese 
e ha aggiunto che il momen 
to dell unificazione «sarà di 
scusso e deciso dai popolo 
delle due region'» Per 11 mo 
mento essa ha detto nulla 
impedisce «che vengano aper 
te discussioni tra 11 noid 
e 11 sud» dato che <11 no 
stro obiettivo tinaie e 1 unili 
ci/ione e 1 indipendenza di un 
piospero Vietnam» 

Nei colloqui che a partire 
da oggi la signora Binh ha 
iniziato con il precidente Bu 
j medien verranno esaminati 1 
pioblemi della ricostruzione 
del paese della ammissione 
ali ONU dei governo sudviet 
namita e della s tuazione po 
litica Internazionale 

g. m. 

* • * 

HANOI 4 

I] primo mlnistio della RDV 
Pham Van Dong nel rappoi 
to letto ieit all assemblea na 
/ onale ha chiesto ai deputa 
tl di lanciare dall alto della 
v ttorla uno sguardo che 
tolgi 11 prese intero» La 
naturi na detto 11 Primo mi 
nistro ha privilegiato il Vlet 
nam le due parti del paese 
ìlunlilcato contengono una rie 
chezza di risorse naturali che 
s e ancora lontani dal potei 
valutare con sicurezza sia 
minerarie che agr'cole II Viet 
nam inoltre si trova «In una 
situazione geo politica mol 
to vantaggiosa per estendere 
i suol rapporti con gli altri 
paesi della regione e del mon 
do» 

Questo è valido ha detto il 
primo ministro an~hc per gii 
Stati Uniti con 1 quali 11 go 


verno della RDV potrà nor 
malizzare i rapporti e rogo 
lare le questioni in sospeso 
sulla base dell uguaglianza e 
del reciproco rispetto Perche 
questo sia possibile ha sotto 
lineato Pham Van Dong il go 
verno degli Stati Uniti dere 
rispettare gli articoli degli ac 
cordi di Parigi relativi al di 
liti! nazionali londamcnlall 
del Vietnam (indipendenza 
sovianltà riuniflcazioae inte 
grlta territoilale) e applica 
ie sciupoiosamenle ] articolo 
21 degli accordi che prevede 
1 obbligo degli Stati Uniti di 
contribuire a sanare le ferite 
della guerra «provocate nel 
le due regioni del Vietnam 
dalla criminale guerra di ag 
gievione ameiicara» 

Finora il governo USA si 
e rifiutato di rispettare gli 
accoidi e in pirtìcolire le 
disposizioni relative al contri 
buio ila 1 icosti uz one. del 
Vieta im 

Pham Van Dong In i le i ... . .. 

to che nel Vietnam esistono \ nella Gargano Bruno Caro 


tuata In luogo di una rigo 
rosa priorità di scelte e di 
un severo ma razionale im 
piego delle i /sorse si < opera 
to m modo indiscnminuto e 
paralizzante senza affrontare 
quei processi di riconversione 
industriale e di spostamento 
della domanda terso i consu¬ 
mi sociali che avrebbero av 
nato forme nuove di sviluppo 
Le conseguente sull attività 
pioduttiva e sull occupazione 
sono sotto gli occhi di tutti 
tanto piu che, in alcuni ra 
mi e in alcune città la messa 
in cassa integrazione sta tra 
sformandosi in veri e propri 
licenziavi enti Quel che fi piu 
grave ci si trova oggi di fronte 
a una contraddizione insanabi 
le poiché si ammette che ogni 
accenno di ripresa tornerebbe 
a determinare quello squih 
brio nella bilancia dei paga 
menti con l estero che ora ci 
si vanta d aver sanato 

Lo stesso governatore della 
Banca d Italia contraddicen¬ 
do l autodifesa che egli ha 
tatto della politica di teatri 
zione selvaggia, ha rilevato i 
caratteri strutturali e non solo 
congiunturali della crisi eco 
nomica italiana e ha sottoh 
neato le ripercussioni nefaste 
dei larghi margini d arbìtrio 
c di prepotenza lasciati alle 
grandi consorterie monopoli 
s tichc interne c mternaziona 
It Ma nessuna di queste es 
senziali questioni di struttura 
e stata affrontata E poiché il 
Popolo parla di razionamenti 
fi facile rispondere che il solo 

razionamento » attuato è sta 

10 quello dei soldi, sia nel sen 
so di un brutale prelievo fi 
s cale a senso unico che ha 
ricacciato indietro il tenore di 
vita generale delle masse sia 
nel senso di una soffocante 
chiusura di credito che ha 
messo in durissime difficolta 
interi settori e tutto il campo 
della piccola e media impre¬ 
sa produttiva 

Per il futuro Ancora piu 
sena è l assenza di prospet 
Uve che emerge da tutto lat 
teggiamento della DC e del 
governo / pochi provvedimeli 
ti presi nelle ultime settima 
ve e che ieri il ministro Co 
lombo ha voluto tornare a 
elencare con scoperti fini elet 
torahstici, sono limitati insuf 
fidenti disorganici e soprat 
tutto non tal/ da mobilitare 
verso una consistente ripresa 
l attività produttiva Tanto fi 
vero che nonostante le cifre 
ammonticchiate da Colombo e 
nonostante le sue speranzose 
Qffermaziom la situazione 
continua ad aggravarsi Era 
ed e indispensabile sce 
gliere con fermezza, pun 
tare in direzioni ben de 
terminate l utilizzazione delle 
risorse finanziarie, umane, 
materiali, ristrutturare lappa 
rato industriale in coerenza 
con tali indirizzi II Mezzo 
giorno le trasformazioni agri¬ 
cole, l irrigazione, la zootecnia, 
i trasporti pubbltci la sanità 
l edilizia sono punti cruciali 
sui quali certo non da oggi i 
comunisti e il movimento ope¬ 
rato invitano a concentrare i 
gli sforzi Altrimenti ancor 
piu allarmante si presenta il 
domani dell’occupazione, in 
particolar modo per le giova 
ni leve che si affacciano sul 
mercato del lavoro 

Siamo dunque di fronte a 
una fase estremamente dehea 
ta e pericolosa che non solo 
non consente alcun fatuo otti 
mismo ma impone una netta 
sterzata, un deciso mutamen 
to di linea Le proposte comu 
niste vanno attentamente esa 
minate e dibattute La strada 
della cieca chiusura e del ri 
fiuto dei confronto colpevole 
in ognt campo, diviene addi 
rittura criminosa quando si 
tratta di affrontare problemi 
da cui dipende tutta la vita 
del Paese 

Voto PCI 

Roberto Sa mesi Franco Rus 
soli Emilio Tadinl Mar 
co Viggi Tom os Maldo 
nodo, Maurizio Pollini Bruno 
Cassinarl, Luigi Veronesi Li 
no Marzullo Pietro Castella 
Emilio Isgrò bica Steiner 
Fernando De Filippi Antonio 
Vangelista Giacomo Manzoni 
Vincenzo Consolo Paolo Ca 
ruso Giovanni Giudici, Fran 
co Migneco 

A Roma intanto continuano 
a giungere le adesioni all ap 
pello analogo che — come è 
avvenuto a Palermo, a Messi 
na e in altre cdifctà italiane •— 
è btato rivolto dagli intellet 
tua.ll pe w Invitare a votare per 

11 PCI Pubblichiamo qui di 
seguito 1 nomi che vanno ad 
aggiungerai a quelli dei primi 
firmatari 

Francesco Agostini Ignazio 
Ambrogio Roberto Antonelli, 
Luisa Anversa Marco Arman 
di Albeito Bardi Carlo Batta¬ 
glia Gastone Biggi Lucio Boc 
cardo Brunetto Boscherini 
T nto Brass, Havio Bucci To 
ma Cancnnf Marcello Capo 
ne Nicola Carrmo Bru 
no Caruso Francesco Ca 
stro Carlo Chiarini Vate 
riano dai Annarosa Ciofi De 
gli Atti hano Cipriani Ar 
mando Colica Ennio de Conci 
ni Mario Costanzo Paolo Co 
tani Vczto CottarelU Enrico 
CrispoHi Luigi Filippo D Ami 
co Mauelìa D Abbicio Co 
staiitmo Dardi Gì in già conio 
DAidia Adriana De Capoa 
Gio?amia De beo Aldo De Ja 
co Giovanni D Erme Antonio 
Di Marco Michele De Martus 
Giuseppe De Sanfis Pier Gio 
univi Donivi Marisa Fabbri 
'sergio Vantovi P no Fasano 
A ora Federici Massimo Pi 
no a Massimo boschi \ato 
/rasai Andrea Frezza Anto 


Se?gio Pctrucuol Indolito 
Piccmato Gianluigi Piccioli 
Angelo M Piemontese Igino 
Pineschi Maurizio Ponzi Già 
corno Porzano Franco puimi 
Mario Reale Redazione della 
Rivista Quaderni di Critica 
Giuseppe Rebecchim Maria¬ 
no Righi o Pasquale Santolo 
Mario Sasso Alessandro Sbor 
doni. Bianca Maria Scorcia 
Amoretti Francesco Scarpini 
Umberto Scerrato Enzo Schiac 
datelii Mano Seccia Andrea 
S dipo O Aurelio Simone Raf¬ 
faele Si mone Luigi Spezza ter 
ro Guido Strazza Stefano Su- 
suino Achille Tartaro Giani 
pierò Taverna Paolo Ta 
vium Vittorio Tatiam CUu- 
dia Terenzi Laura Tini 
Giuseppe Uncini Maria Sere 
na Vepgetti Aldo Venturelh 
Riccardo Venturini Antonio 
Verdino Lorenzo Vespignoni 
Augusto Vigna Taghanti An 
drea Volo Michelangelo Aur 
letti 

Sempre a Roma un altra 
iniziativa conferma 1 ampio c 
qualificato conlronto m atto 
tra, il PCI e il mondo cu tu 
rale Lunedì 9 (ore 21) all Isti 
tuto Gramsci avra luogo un 
incontro-di battito tra 1 com 
pflgm Tortorella Petroselli e 
dannai) toni e gli Inteiietiuai 
firmatari dell appello 

Sostituito 

li/ia può configurare 1 tenta 
tivo d c di trovate un qualche 
capro esp «torlo nell intento 
di nascondere le pesanti re 
sponsabilità politiche per 
quanto in Italia è accaduto 
in questo come in a’tri setto 
r E perfino elementare che 
In fatto di difesa dell ordine 
pubblico non vi sono soltanto 
questioni di peroone Vi sono 
come e noto — e il PCI ha 
presentato in proposito pre 
else proposte — problemi di 
riordinamento di tutti i servi 
zi di PS E soprattutto vi e la 
esigenza di una ferma polii 
ca d difesa dell ordine demo 
cratico e di un indirizzo che 
serva ad orientare tutto lo 
apparato dello Stato 

Il senatore Fanfan che ha 
parlato a Milano si e riferito 
ai problemi dell ordine pub 
bl co cercando di respingere 
1 accusa d strumentai ibmo 
elettorale rivolta al partito 
dello Scudo crociato Ha det 
to che « suo giudizio i go 
verno Moro c « benemerito > 
anche in questo campo « Sia 
ino certi — ha aggiunto Fan 
fanl - che in coerenza con 
le misure approvate il go 
verno proseguirà a verificare 
l idoneità al proprio compito 
di quanti sono preposti alla 
sicurezza dello Stato, all ordi¬ 
ne pubblico al sistema carcc 
rano » Si tratta di un rifer 
mento alla vicenda della sosti 
tuzione del capo de la PS? 

COLOMBO suj]a 

del ministro del Tesoro sono 
stati fomiti brevi resocont 
nel tentat vo di rispondere «1 
le critiche per la politica ere 
ditlzia e degli investimenti 
del govei no Colombo sostiene 
che dal 74 l azione del gover 
no ha avuto come obiett vo 
«quello di promuovere il so¬ 
stegno dell attività produtti 
va, l aumento degli investi 
menti e quindi il migliora 
mento generale dell occupazio 
ne» Il titolare del Tesoro ora 
ha fretta e d ce che« ogni ri 
tardo nell utilizzazione dei 
mezzi messi a disposizione 
può riflettasi direttamente 
sul reddito e sull occupazio 
ne » ((Oltre alle misure di na 
tura creditizia e monetaria — 
afferma Colombo preso nel 
vortice della lutoesa Ita zlone 
— particolannentc intensa si 
è dimostrata lozione del Te 
soro intesa a ricercare c a 
consentire valide soluzioni di 
supporto dei livelli di attinta 
e nello stesso tempo di mi 
glioramento dei nostri conti 
con l estero » 

In ogni caso la relazione 
del ministro del Tesoro di 
timbro nettamente difensivo 
ed elettoralistico è una test 
monianza certo signiflcatva 
dell imbarazzo di chi ha te 
nulo le leve della polit c i eco 
nomica dinanzi a risulta 1 
dell az one governativa e alle 
reazioni che e^sl sollevano 

PLI Tiibuna elettorale i* 
levisi va de liberali non ha ri 
serbato sorprese B guardi ac 
cusato di prestarsi come «ruo 
ta di ricambio» della DC non 
s è affatto d fe*o ma è appar 
so anzi lusingato di questa 
qualifica « Io semmai — ha 
detto per di piu — mi aspette 
rei dalia DC una maggiore 
reattività (in fatto d Giun 
te locali! Dopo essersi detto 
favorevole a « diverse articola 
zioni amministratile » — cioè 
disposto a costituire G unte 
di ogni genera — 1 segreta 

rio del PLI ha taciuto del tut 
to sugli « inquinamenti » fa 
scisti del centro-destra di An 
dreotti e MalagodJ 
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Domani a Roma 
giornata di lotta 
per i corsi 
abilitanti 

Inde 4 ! ì dii stnd aceti bcuo 
la confederali s svolge do¬ 
mani una giornate di 'otte 
per un conetto funzionameli 
to dei corsi ebilsran 4 ! dei do¬ 
centi La g ornata che si po 
ne 1 obbiett vo di ottenere ‘1 
I mutamento delle deposizioni 
ministeriali sui cor&i abilitali 
tj sì irtcolcre in una t»er « 
di min lebt ez on th<* i>) te* 

I ranno simultaneamente a Ro 
I me e in tutti i uepoluo^hi d 
| regione 
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un legime socialisti al Nord 
e un < legime democratico di 
avanguardia) al sud dove « 
potete rivoluzionarlo deve 0 
1 rientne tutta h propria tzio 
1 ne verso 1 edificazione picifl 
i et e 11 servizio del popolo 
contando principalmente sulle 
proptie forze Un appello e 
I stato rivolto dal Primo mini 
I stro a tutti i paesi del mondo 
j perché contribuiscano alla 
costruzione pacifica del Viet 
nam dopo avere contribuito 
alla lotta contro 1 aggressione 
americana 

Quanto al nord esso deve 
«ora Piu che mal» accelera 
re U ricostruzione e lo svi 
luppo della propria economia 
per far fronte ul propri biso 
gnl e <i quelli grandissimi 
del sud che e stalo liberato» 
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